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A V V I S O 

\ 

AL LETTORE 


Q XJanto grande, fia ftatt) 11 gradimen> ' 
to degl* Eruditi , col quale "'t fiata 
ricevuta rinflruzione Pratica fbpra l’atnnriu 
niftrazione del Sagramento della Penitenza 
dì Monfignor Terzago già Véfcovodi Nat- 
ili , vi farà baflantemente tioTo , benigno 
^Lettore, poiché per foddisfare al .defiderio 
•de* Vefcovi, Parrocfai', e GonfefFori, b fla- 
to necefTario farla rlflampare piti, e pib 
volte, ^ITendomi per tanto flato infinua- 
to con premura dal Reverendifs, Monfig* 
Marcucci vigila ntiflìmo Vice-Gerente di 
Romfl|^da molti altri inflgni , e dotti 
Prelati di fare un’ aggiunta d* una Secon- 
da Parte fugl’ Impedimenti Matrimoniali , 
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col (netódo di chiedere , e mettere In efe- 
cuzione lè difpenfe , che fi accordano dalla 
S, Seder ed in oltre'P Inftruzione fatta'al- 
. li ConfelTori da S, ,Carlo Borromeo', ho 
ben volentieri condifeefo a quella loro pia, 

, e giuda brama . Io ho fatto per tanto ciò 
4^colla maggior brevità, e chiarezza, sì per 
. obbedire ai fuddetti rifpettabili Prelati , co- 
. me per giovare al Pubblico , e particolar- 
; mente ai Parrochi , .e_Confefsori Novelli , 
per utilità dei quali non ha mancato Mon- 
fignor Nicolò Terzago mio Zio d’ impie-- 
gare i fuoi talenti. Ricevete perciò que- 
lla mia .picclofa qualunque fiafi fatica , 
che come mi giova fperare , incontrerà il 
yollro cadimento. 
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' D E^L LV E S A ,M E 

■' • Ght ^'^uh far fi 

‘ ' » ì \*‘\ ì'^ 

D A' U N' E S A M I N A T O R 

V * * . • 

' ■ S 1:N O D A L E ^ ' 

* . * » 

Circa ■/’ abiliti necejfarìa in un Saccr^ ' 
dotCy che fiafi prefentato per ' 

' le confejftpni . - • •' 

• . I 

Efam^' 


• *T 



Vendo-nella prima Parte trat- ' 
taro intorno alla fedele' am- 
miniflrazione, del Sagrameli» 
to della Penitenza , a teno- 
re del Rituale Romano; fembrami necèflTa- ' 
fio per profeguire. il, noflro efamej cheora^ 
in ^ueflà feconda parte trattiamo degli im- 
pedimenti matrimoniali', del metodo di ot- ', 
xenerne tantó. dalla Penitenzieria j.,ché Da- 
teria le Grazie di difpenfa^ edella efecuzio- 
ne delle medefime ; onde non dubitando - 
puntò che. V; S< non fiafi per diportar con 
il medefimo fpirito, e chiarezza nellofpie- 
garfi , come fi- è diportato difopra , mi dica ' 
qual cofa mai s* intende per queflo,. nome 
Impedimento ? ' 

^ Confi Giacche V, S. Reven ha tanta ca- 
rità nell’ afcoltarmì , rifponderò che 'col 
nome d’ impedimento s’ intende qualche 
cola di preefifiente , che rende ij Matrimo- 

A S nio. 
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«io. nullo, «et-* invaliti© , oppure illecito 
l’ uno e 1* altro ancora . 

Bjam. Mi dica di quante forte fono gli > 
impedinwnti , e fe lia di fede ,, cht la Chie- 
fa.. abbia potellà di ftabilire gli impedimenti? 

Conf> Gli impedimenti del Matrimonio^ 
(pno di due folti ; alcuni fi chiamano im- 
pedimenti dimmenpi, poiché^ irritano , ed an>> 
nullano il Matrimonio; altri poi fi dicono 
impedienti ,, e. quefti rendono •- il Matrimo»^' 
nio. illecito, ma non invalido,' o nullo. 

B’ di fede poi che la Ghiefa abbia la po- - 
teftà di' fìabilice, grimpedimsnti tanto diri- 
menti, che impedienti , mentre così ha de- - 
finito il Concilio di Trento fefs. 24, can. 4, 
Si ^is- dixerit Ecclefìam non potuiffe 
„ .conmtuere impedimenta Matr;monlum di- 
„,rimentia V vel in iis conrtituendis errafle, . 
,, anathema. fìt : e nel Can. Si quis dU- 
xerit eos tantum, confanguinitaib, & af-'- 
fiuitatis gtadus ,..qui in Levitico. exprl- 
„ inuntur , poffe- Lm-pedixe. Matrirnohium*' 
cantrahendum , dirimere contraòìum-; 
N«g poffe Eccléfiam in-nonnullis eoruni' 
„ difpenfare , aut conftituere ,, ut plures iin.- 
pediant,-& dirimant , ajoathema fit. 
Efam. Mi. numeri adeflb quanti, fono gli-^- 
impedimenti dirimenti , e quanti gli impe- 
dienti/, aggiungendo ancor di più. fe qua.- 
lunque impedimento dirimente., .che fi faccia - 
noto dopo il Matrimonio contralto, e con- 
fumai.o difololga il Matrimonio medefimo'. 

Corifa Gli impedimenti dirimenti fonar 
quattordici , , e, veugqno> efprefli . ne’, fegue 
ti ver/ì 

I)>- 
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Error i confitto , votum ^ cognatio ^ crtmeni; 
CtthuSj d 'ifporita^i vis y orcio y ligamen , ho-' 
nejìas , 

Affini's , raptor , fi clandefiinus , Ó* ìmpos ' 
Hxc f ac tenda vétant connubia ^ fkSa retra- 
6lant , 

Gli jimpédièntr poi) fecóndo la prefente' 
dlfciplina della Chiefa ) fono cinque conte- 
nuti ne’ feguenti verfi : 

Ecclefia vetiturrii nec noh tempus feriatum 'i 
Atque'Catechifmus i Sponfalia, jungito v»~ 
tum 

Impediunt fieri , permitiunt junBa teneri 

Circa Là quertionc'^ prppofta poi egli % 
fùor di dubbio, che qualunque Impedimen* 
tò dirimente., il quale fopràvvenga al ma', 
irimonio già co'ntratto ,^.e confumato noix 
«HfciogUe mai il matrimonio * ancorché fof- 
fe 1’. impotenza d’ alcun dei coójugi . * 
Efam. Mi fpieghi dunque con la mag^- 
gior brevità ,, e .chiarezza gli irnpedimenti 
dirimenti*il primo dei' quali ^ l’impedi- 
mento dell’errore. 

Confi. Per l’intelligenza di qùefló impe* 
dimento convien prima notare, che b di 
due forti 1* errore : cioè' Antecedente , - e 
Concomitante . 

L’ antecedente è quello il quale ècagio> 
Ue'd’ un atto talmente chc,'fe non ci fof- 
fè ftàto un tale errore, l’ arto non fareb- 
làe fegufto, e però i Giurifti chiamano^ 
quefló errore, quando vada unito ail’in- 

A- 4, gan- 
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ganno; Dolum dantem Caufam Cantra'^- 
Qui, ■ 

L’errore concomitante èquelfo che non 
muove ad operare , ma accompagna I’ atto 
instai modo, che fe anche 'non ci foffe fta- 
to , 1’ arto farebbe nullameno feguito Ond’ ' 
è che dai Giurifii vien chiamato: erròrin- 
cidens doluy conjunBus f., dolus^^ incidens , 
Efam. Nel matrimonio vi può egli effe- 
re errore intorno alia perfona, ed alla qua- 
lità della perfona , Ovvero intorno alla di 
lei Condizione ? ' . 

Co»/. Nei Matrimonio, vi può efferè er- 
rore, intorno alla Perfona , ed-alla qualità 
della. Perfona , ed ancora alla di lei condi- . 
zione . . , 

Efam.. Mi faccia dunque conofcere come 
fi difiingue P errore relativo alla perfona . . 

Conf, L’ errore intorno alla . Perfona ò , , 
quando uno dei Contraenti erra nella per- 
lona,. colla quale, intende di contrarre il 
Matrimonio ; Cioè credendo per errore ef- 
fere un’ altra perfona quella con la quale 
contrae, da chi ella ò infatti ; v. g. Pietro • 
vuol contrar matrimonio con Agata , ed ih 
luogo di Agata per errore contrae con Ro- - 
fa i oppure Rofa intende, e vuole per ma- 
rito Pietro , ed in luogo di Pietro per er- 
rore contrae matrimonio con Paolo ,. quefto - 
errore intorno alla perfona fecondo, il feh-, 
timento di ru#tl i Teologi annulla il ma- - 
trimonio y»re natura^ con tutta che P er- 
rore non fia congiunto con, alcun inganno ^ 
d’ un, dei due,.e.ciò fia antecedente , dan- 
do motivo ai contratto , o concomitante 


DI. 



Per- i Confejfort . ’ p-’ 

ciòV incidèns nel contratto medefiino . Con> 
tutto che 1’ errore inciderti non cajgioni af- 
folutamente, eipofitivamente in-uòluntatium ^ 
fa nondimene che nel tempo del contratto 
non vi fia pofitivamente flato il confenro 
volontario nella perfona, ch’era ignorata, ' 
ed incognita . Ora, ]ure natura- fkhiedtfi- 
ii confenfo pofitivo, e però quando * vieni 
fofHtuita una Perfona all’altra, per man- 
canza di efTo il matrimonio \ nuIlo'. 

Efam. Che cofa è l’errore cag^ionato dal* 
là Fortuna ?' 

Conf. L’ errore ' cagionato dalla fortuna 
fi dice quello per cui fi erra nella' qualità- 
delia Perfona r v.. g.credefi efTere nobile chi 
ò ignobile , o ricco, chi ò povero,. e que- 
fio errore, ordinariamente , o fia anteceden- 
te, p concomitante, non difirugge il ma- 
trimonio , fe non abbia’ annefTo' l’errore 
della Perfona , e come parlano i Canonifti 
redundet iti perfonam : PoichÒ quando ‘ l’ 
errorfr ò folamente* intorno alla qualità del- 
la perfona , non toglie il confenfo matri- 
moniale , mentre che tale qualità non è ad 
eiTo necefiaria , nè entra nell’ effenza del 
contratto. Quello errore lafcia un fufiicien- 
te volontario ofiìa il confenfo intorno all’ 
eiTenziale mel contratto : e però non lo può 
rendere- involontario per mancanza del con- 
fenfo neceffario . “ • 

Efam. Se 1’ errore impe'dlffe il conf^enfo 
ancora nella Perfona , mi dica annullereb- 
be il matrimonio?- • 

^onf. Se 1’ errore impedifie il 'confenfo 
ancora nella perfona , lenza dubbio annul- 

A 5. . le. 
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.krebbe il niairimonio , non come' eìrorC' 
della Qualità i ma come errore della Per-* 
fona -, ò ridondante nella p.eriona . S. To-. 
' ma-To aella 4 Sent. diftinft. 50, qu, i, arr.. 
2 > 5 >. fpkga quello coll? elempiQ d’ un 

Principe a. cui venga olTecta in Matrimo- 
nio u^a Giovane primogenita. j ed erede del 
Regno. Quella luminofa qualità- è quella ,., 
che talmente inuove il Principe ad unirli 
con la Giovane , che le in lei non fofle- 
tal qualità , egli giammai^ non vorrebbe tal 
Matrimonio. Or, datoli che in quello calo. 
v,i liajl’ errore., e che la Giovane -non Ila,: 
veramente erede dd Regno, il Matrimo- 
nio làrà pur, nullo ,^el 5 ?ndoche quelloè er- 
rore della Perfon^^ 

Efam.^ Quando, accadano, fomigiianti cali 
come potranno rilolverfi^- 

Conf. Converrà .diligentemenre' indagare , 
quale Ìfìa ftatad’ oggetto dei confenfo , cioè 
le fia, fsato , direttamente, fuiìa per/ona fenr 
za verun riguardo., della tale, o- tal qualU. 
tà oppure Culla Perfona ornata di tal qua- 
lità : che in mancanza di elfa la parte 
non avrebbe data il confenfo . N.el primo 
Calo I’ errore della qualità.mon invalida il 
M3tfÌ!T^onio,,i ma- n,el fecondo 1’ errore, del- 
la qualità ridondando nella., pedona rende 
jnnilo il matrimoni.o . Perraltrp. ficcome il 
/ matrimonio è un contratto dv natura lun 
indillblubile,. e di gran rilievo , perciò nom., 
così facilmente deefi , p.refumere che i Con- 
traenti abbiano voluto ch.e -il confenfo di- 
penda da qualche qualità, accidentale;; e 
però oggi gioitJJ» non fi difciojgono.i.m.a- 
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Etimonj fui- rlfleffo dell’errore di qqalità , e 
molto più debbono afleilerll i Confeflbri-,. 
ed i Parrochi dal giudicare fimilì cafi : mi 
^ opportuno che rimettano tutto al Giu- 
dizio del Vefcovo , ai quale appartiene, il 
decidere fu tali Caufe . 

Dell' Impedimento À^elln Condizióne 

Efatn* /V Véndo fpiegato V. S: còn^ 

• XX molta mia foddisfazione P 
impedimento- dell’^èrrore , * mi dka qual 
Gofa s’intenda pel nome di 'Condizione 
che vieti pollo fra gli impedimenti dèi 
matrimonio ', e mi aggiunga , fe il fervo/ 
pefla contrar matrimonio fenza fàputa , o , 
contea voglia del Padrone. 

Co///. Per il nome- dì .Condizione, che 
vten pollo fra gli impedimenti del matri- 
monio*, intendefi la condizione fervile,* ma 
per meglio fpiegàrla convien fupporre elTé- - 
re doppia la fervitù . La prima ^ quandó- 
uno è talmente nella podellà. del Padrone' 
elle con ogni diritto lo polTa vendere come 
fi v^nde il frumento, un Campo, un Ca- 
vallo &c. La feconda è, quando alcuno ù 
fo.tto la giurifdizione altrui, come il Figlio 
è fotto il governo de’Genltori , od un fer- 
vo fotto il governo economico , ovvero e 
indotto dalla mercede ad efercitare gli 
fizj più vili della famiglia . Agli allretti dà 
quella feconda fpecie di fervitù , è certo chfe 
la lor Condizione non impedifee il contrar 
liberamente il matrimonio , godendo ein 
li piena libertà *• Al prefénte noi parliamo- 
■ ^ A. 6 della. 
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della prima fpecie di, fervitù ,'Ia quale co- 
ftituifce la. condizione fervile , e l’ impedi- 
mento del matrimonio' e. perciò quando 
un Uomo, libero contrae marrimonio con 
«uà creduta libera, ma che in realtà , e di- 
fatto ^ ferva,, un tal matrimonio è nullo. 
in Qap» Ad nojìram 4, d9 Qonjugio Servo-, 
rum Che fe poi 1 ’ uomo avelTe prima fa- 
puro , che la donna non era> libera, e- 
nondimeno, avelfe con elTa contratto il ma- 
trimonio , quello matrimonio, farebbe lec.i- 
to , e valido : ex.'Cap,. Si quìs liber.. Qaufa, 
29, qu, 2, 0 * ex Alex. Ili, T/t. de Qonjug. 
Serv'orum c. i,,S. Tonimafo ft*ppi> q- 52,, 
art. ad 1. 

Che il Servo, in oltre polTa. conrra'lf Ma- 
trimonio fenza faputa,,e centra voglia an- 
cor del Padrone, e chiaro per. la ragione , 
che ne dà S.Tommal’o nel fuppli ^ 52, art. 
2, in Corp. dicendo:,,. Jus poiitiyum progre- 
„ di tur a ;ure naturali , ideo fervitus,^ 
,, qua; eli de jure pofitivo non potell pras- 
„ judicare his , qua: funt de jure naturali : 
j,-ficur autem appetitus natura, eli ad con- 
}, fervationem fpeciei per gsnerationemrunde^ 
>, ficut feivus non ita fubditdr Domino , 

„ quin libere polTìt comedere, & dormire 
„ & alia hujufiiiodi facète ,. qu» ad necef- 
„ fitateni 'corporis pertinent , fine quibus 
„ natura confervari non potell: ita non 
„ fubditur ei quantum ad hoc,quod non. 
„ pofiìt libere matrimonium contraheré edam 
„ domino nefeiente, aut contradicente . “ 

Efam. Se il fervo potelfe ^cQJitrar matti-. 


/ 
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monio fenza faputa , e quel che e più , 
centra voglia^ del .padrone ; bifognerebbe 
dire che. ei potefTe effere ufurparore , per- 
eflendo egli di proprietà del Padrone , 
comeè appunto, il Cavallo, il cnmpo &c. 

J col dare nel matrimonio, una piena pote'lìà 
del fuQ corpa, alla moglie, verrebbe a darle 
I ' quella che nOn è fuo, e, così ulurperebbe i- 

f diritti del proprio. Padrone . — 

Qonf. Rifponderò all’ addotta queftione 
coll* Angelico, Maeflro .* /». Refp» ad 2. 

j^.Servus enim , ( dice egli ) eft res Domini, 
„ quantum ad ea quae naturabilibus fuperad- 
„ duntur j fed quantum ad naturalia. omnes 
I „ fune pares : unde in his., qucB* ad adlus 
„ naturales pertinent, fervus potei! alteri,. 

invito Domino ,, fui corporis. potellatein 
„ per matrimonium. prxbére “ : nè olla P 
obbedienza dovuta dal Servo, al Padrone ; 
poiché continua il S^Oottore „ àd z.Servus 
„ fuo Do.mino tenetur obedire in his qute 
DominuSr licite potei! prajcipere : ficuc 
autem licite, non. potei! Dominus prajcii- 
„ pere fervo , quod non comedat vel dor* 

„ miat ; ita etian^nec quocL a matrimonio 
„ contrahendo abrtineat.^“ 

Peraltro non è llato fempre lecitoai Ser- 
vi di. ammogliarli contro.iI volere dei loro 
Padroni. Poiché apprelTo l Romani era 
proibito, ai Servi dì eontrar matrimonio fen- 
za il confenfo de’ Pr-droni L. 14, d» rluti 
Tiuptiarum j ajla qual legge la Chiefa §’ac-. 
comoda per molti fecoli, cioè fino ai tem- 
pi di Adriano IV, il qnale fu il primo che 
confultaro'da Eborardo, Arcivefeovo di S4- 

lis- 
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lisburgo- Intorno all’anno ri 50, -fu rfi un' 
fitnil inatrijnonlo rlfpol'e in Cap. i, fxrr. 
de Conjugio Ssrvarum : Sane juxta ver- 
„ bum- Apoftoli'fieut in Cbrifto Jefu n^ue 
„ liber neque fervus efl a Saxrranientis 
„ Ecclefix remavendus ; ira nec Inter fer- 
„ vos matrimonia debent ullatenus prohi- 
yy. beri ; elfi contradicentibus Dominis , & 

„ invitis' contraila fuerint , nulla- ratiòne 
„ funt propter- hoc difibJvenda ; debita ta* • 
men, & eonfueta fervitia. non mimis 
debent propriis Dominis exlnbere^*. 

E/am. Quello impedimento, ha forfè luo- 
go -in ogni Nazione?" 

Conf, Quello impedimento non ha luogo - 
nè in Italia , nè. in Fiandra,, nc nelleGal- 
lie , nè- in tani’ altre Provincie, la, quali 
non-hanno in ufo quella lervitìi , che dai- » 
Giure«Conlulti vien definita Conflitutio ju'- 
j ris Centinm , qua quis Domino alieno ’ 
cantra, naturam fubjicitur . Anzi fe qual- 
cheduno, vien condotto dal Padrone dall’ 
America in. Francia , appena che egU hà 
niefib il piede in tèrra diventa libero ; e - 
così .ancora fi ufa in molt* altre Provinefe . 

Deh' impidìmento del Voto , 

Elfam, Tyh\{2irìdo ori all’ ' impedimento i = 

L che dicefi del Vóto, -mi fpieghi 
qual co fa è il Voto,, td in che eglj confiÌH? 

Conf, Il Voto è una promelTa libera fatta 
a Dio d’ un miglior bene . Dicefi promeC- 
fa, imperocché con quella l’uomo-li obbli- ' 
ga a dare qualche cofa, e.<^fi dillingue dal 
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P^?P“‘'“ • «un- cui uno ffabiliìio. 
folumentó, d|- operare . Si- dice libera , 

d»n ™ P’'”" ‘*«11“' ragione ^ e. 

della libeHà. Dicef. farta. a Dio- per dmi'„^ 

chiam^r^ P"''"'*"* P^^‘>'«lo, non pab. 
«to di »»pereÌQcchè il voto-'e uu, 

di Lat i^étT ’ ‘“'•^pparwne al cbiro^ 
1’ En« ^ "ss«““ f"lamente; 

j, ^Supremo . Finalmente- aggiun°efit 

noi facc^^oto 

voto a Dio di, CIO, .che è' meglio.fate. che- 

!^r.r!T- - ‘i matrimonirt 

fene oe“r”V ™ «"rrgl'ore perà l’aftener- 
ónd’iP ^ darli, rutto al. fervizio di Dio : 

• *" ‘a a promefla-di Continenza me- 

‘■‘amante tra voti s- anoumera . 

,V‘„<l“ante forti h il Voto/ 
i-ee/^ll Voto i di due forti,.femolice-e, 

' D!o”d' ' ‘ ^ “"a promelTa fatta a, 

Dio-d un migltoc bepc fenza folennità o 

«cettazione della- Cltiefa^. e querto come' 
diremo- in.apprelTo.è foltanto un- imS 

mento impalante. -Il .voto poi felZeli 

SrX"f 'faccia a, U, 

^tnela, che fi fa nella- Profe/Iione. Relioio, 

menade?? ‘ o- "d- ricavi, 

BoniScS vxfl ™Tnb’ r'd‘ Il 

rap. de Pere ^ 

„ fo um.debere dici v,otunUolemne”, qubd 
„ iolem,uizatum eft, per lurceptipnem facri 
fto^V r P®'’ P*'0^efl^onem . “ Eque, 

no Voto folenne coOituifce 1’ impedimen', > ' 
w dinmentQ,. Quantum ad poft^ contr^V 

„ ftutn. 
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„ «^ìum matrimonium dirimendum . Ed’ 
il Concilio Tridentino JeJ}\ 24, can. p. 

„ Si quis dixerit , ,Qericos io facris Ordi- 
„ nibus Conditutos, ve! Regulares caflita- 
,,'teiB folemnirer profefTos pofle matrimo» 

„ niura contrahere, contratflumque validum* 
„ e(Te , non obftante. lege Eccleliallica , vel 
„ Voto; & oppofituin. nihil aliud efle quam 
„ damnare. matrimonium , polTeque oinnes 
contrahere. matrimonium, qui non fentiunt. 
„ caftitatisj'etiamfi eam voverint, fe habere 
„ donuin , anathema fit ,.,eum Deus id rede 
„ petentibus non deneget, nec patiaturnoS' 
„ fupra'id, quod polTunius , tentari“. 

EJ'am. Vi h alcuna differenza tra il voto- 
fole nne dell? Ordine facro, e il voto folen- 
ne della Profeffìone Religiofa ? 

La- differenza* confiffe in quefto , 
che il voto folenne dell’ Ord ne. facro , 'h 
lolamente impedimento, dirimente, riguardo- 
ai naatrimonio da contrarfi ; ma non an- 
nulla il matrimonio già rato , benché non 
■ffa (lato confumato, come ha definito Gio- 
vanni XXII nella.. Extrav. ./^,»2//j«^- de vo~' 
to . ITvoto folenne però della ProfefHone • 
Religiofa non è folamenre impedimento' 
dirimente riguardo al matrimonio da con- 
trarfi , nla annulla ancora il? matrimonio 
rato , purché non fia flato coiifumato . E 
'dò' viene efpreffamenre definito, nel Conci- 
lio di . Trento feff. 24, de matrìm. can. 6 . 

„ Si quis dixerit , matrimonium ratum 
„ non confummatum, per folemnem Rell-- 
„ gionis profeffionem alretius Conjuguiu,, 
tfi non dirimi , anaihema lìt 

Deir 
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• « 

! ^ f . • 

'impedimen^t^ dtJla. Parentela^ 

* ' II. .. *, r . , f ^ 

■ Sfendo 'rimpedimento-della Pa- 

'* r ! • ìL - renrela uno* de’ dirimenti } mi 
dica , di quante forti e 'la< Parenteia»? 

’Cow/l Ella ìt di tre forti Carnale ci ob 
chiamata donfanguinitas j -Spirituale detta 
Qompaternitas , e Legale, nominata AeU- 
ptio , . 

• Cofa mai s*. intende per Confati- 

'guinità./ ' • « • 

’ Conf, Ciò che ‘ fr dice Confanguinità fi 
prènde qui pet quel vincola di pili Perfo.- 
'ne, le quali difcendono da. un comun cep- 
po , o Ita ftipite , mediante la propagàzio»* 
ne della ^ecie . 

Efam^ DefiderereL una maggior chiarez»- 
za intorno àlla fpiegazione di quello impe- 
dimento proveniente dalla Corifangoinlta . 

Co«/. Pet, intendere tutto ciò, che intor- 
no a tale impedimenta hanno determinata 
ì, Canoni, e le leggi, fi debbono prima fa- 
pere i gradi della Confanguinità : e ficca- 
rne delìdero di fpiegarmi nella miglior ma- 
niera, cosi llimo opportuna incominciare 
dall* intelligenza delle parole ,, delle, quali, 
le Leggi fi fervono per arrivare poi a com- 
prenderne il vero fenfo .• 1. nomi apparte- 
nenti alla confanguinità fono quelli', Pater 
Mater^ Filius , Èilia^ Frater ex Pane , cioò. 
Fratèllo di folo Padre, a Fratello. confan- 
•uineo , Frater uterinus 5, cioò Fratello di 
loia Madre, Frater germanus ^ che ^ il'Fra- 
tello,. di Padre e di. Madre . Sorox e quefiai 


^ Infìritzione pirati cìt 
di' folo Padre,. o di fola Madre, come fi e' 
detto' del Fratello l ^v«j i,< Avo, ■ o/fia il 
Nonno paternus , il Padre del Padre, 

^iius Matemits y^ììPaàre ddla^madrie . Avia 
là Nonna , Pz-o/ivwj Padre del Nonno, O' 
Bifavolo*. Proavia , Madre della Nonna-. 
Abavus'W trinonno. A bavi ac texT-a. Nonna, 
A'volo'^del Bifavolò . Atava Avola 
della Bifavo!a<. htepoi figliuolo del figliuolo 
o figlia . Nèptis ex filioy figliuola del figliuo- 
lo. figliuola della figliuola^, 

Pronepos y figliuolo del Nipote. Prqneptis-, 
figliuola' dèlia Nipote . Abneposy il figliud-' 
16 del pTonipote . ' Abneptis , la figliuola 
del pronipote . Patruus magnas fratell<o- 
del Nonno. Pro Patruus W&t^Wo^ iÌqÌ bifnon- 
no. Avunculus il fràtelló della Madre. A^ 
v'unculus magnus y fratello del Nonno dèlia ‘ 
Madre . Amita forella del Padre Amila ma- 
gnay forella del Nonnò , o della Nonna pa- 
tèrna . Pro Amila , (creila del Bifnonno ; e ' 
.della Bifdonna paterna. Materteray forella’ 
dèlio- Madre. Matertera magna y la forella- 
del Nonno ,rO della- Nonna* matèrna. Pro- 
matertéra^, la forella del Bifnonno , o deL- 
là Bifnonna materna. Patrueles y i figliuoli^' 
o■ figliuole di du6' fratelli . Gonfobrini y 
Gonfobrinte y ^fi^WvioW y o figliuole didue fo^' 
TtWe , Ami tini y Am iti nte y cioè figliuoli 

e* figliuole dell* Zia, o TÀo , Sobriniy & 
Sobrime \ Nipoti,- e- 1^ Nipoti di due forelle. • 
Efam, Dopo di avere fpiegate le voci ap- 
partenenti alla Gonfanguinltà favorifca di- 
(piegar queMe fpettanti aila -affinità . • 

Ccnff Le., voci (pettaati all’ affinità fono 
V ' So>' 


; 
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~ òùCtr^ ch’^ il Padre, o- del marito, o deli- 
lo Moglie Soerus , offia la Madre^dtl MarL- 
PO,.odell-a mogtie .. Co«/««r il fratello del. 
Padre della moglie,,.o del. marito,, Pfofocerj. 

0 Socer magnus-y il Padre -del Socero o Non- 
no del marito ,'© -della moglie . rrut^ 

gna y O Profocrus , Ja Nonna della mogl'e., 
del marito . C?«?r,.il nrarito della ègliuò- 
la. Cangener'^ il marito d? un’ altra 6gliiio- 
la . Progener y il genero del figliuolo , o 
figliuola. Nurusyla maglie del figliuola •- 
Co»!j»rt*S'f la-moglie^ d’- un altro figliuolo 4.' 
Pronurus j la nuora d’ un altro figliuolo ,, 
o figliuola... JLfv/r.,,. il fi'atello del marito,, 

- o della moglie. GÀ>xy, la forella del mari- 
to, o^ della moglie .. Fratria , la moglie del 
fratello/. S orori us y il. marito della forella . 
Janitrices.y le mogli di due fratelli . Fitricut y, 
altro marito della madre . Novercay l’altra 
moglie, del padre.. PrivignuSf il figliuola 
del marito della prima.mjoglie,.~Pr/-y/g^,/la 
figliuola del- marito della prima-, moglie . 

, Eruinciati. oramai ed indicati i 

figmficati di quelle voci, fpieghi adeffo ciò. 
che -s’ intende per Linea di difcendenza, e; 
per grado . 

Conf. Per la voce Lmea intendefi una 
ferie di perfone le quali fono partecipi d’ 
u-n ifteflb fangue,. -Il grado poi e la'd-Ulan^-' 
za de’confangulnei fra doro : o piuttofto 
una difpofizione delle, perfone difianti. colla 
quale fi conufce la difianza , «o la. vicinan- ' 
za che. vi ha tra due ,*a-piìi fperfone . 

Ffam. Di quante forte è quella Linea e. 
come dlvidefi..? . 

Confi ' ' 
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Qonf. La Linea è di due forti , clo^ Ret-' 
ta , e Colbiterale, o Trafverfale : la Ret- 
• ta è quella- fecondo la' quale^ difcendono ' 
più perfone dà un ceppo, o flipite media* 
te , a immediate per mezzo della genera- 
xione j come farebbe il figliuola del Padre , 
ir'nipo'te del figliuolo- &c. Dividefi quefia 
linea in difcendenti, ed afcendenti; imper- 
ciocché con rutto che in realtà fia una 
'fieffà linea, nondimeno^ con ragione noi 
'la difllnguiamo, chiamandofi* linea afcen- 
‘dentale quella per cui dai generati falghiamo 
' ai pfogenitori cercando in quelli lo ftipite , 
enumerando il Padre, il Nonno ^ il Bifno- 
' ,no &G. La Linea poi de“difcendenti dicefi ' 

2 ' uella per la -quale dai- Progenitori difceh- 
iamo ai generati j come dal Padre al Fi- 
'glluolo , dal Nipote al Pronipote &c'. 

' E/awr Mi fpieghi ora che, cofa è Linea ' 
Gallaterale , o Trafverfale . 

Confi Quella' Linea é- formata da quelle 
perfone che hanno delPattenenza tra loro , - 
ma P una non difcende dalP altra , come 
appunto due fratelli fono tra loro uniti per 
Linea. Collaterale , ficcome. difcendenti da 
un medefimo Padre , ^ 

Efam. Mi dica di quanta forti é la Li- ■ 
nea Collaterale/ 

Confi La linea Collaterale é di due for- ' 
ti ] una uguale', che é tra perfone egual- • 
mente difianti dal comune ftipite , P altra 
difuguale , che é tra perfone difugualmente ' 
dal comun ftipite diftanti';. Fra due. Fra- 
telli é linea uguale j poiché ambedue ugual- 
mente fono, dilianti dal comune ftipite lo- 
ro^- 
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" ro Padre . 11 Fratello e Nipote fono- nella 
: linea difuguale; poiché fono-in diverfa di- 
; Aanza dai comune flipite. 

Efant. Come fi conofce , “in qual grado 
tra loro fieno, i Confanguinei 

Conf. Tre fono le regole tìabilité dai Ca- 
nonifti, una delle quali ferve alla linea 
; retta, e due per la linea Collaterale . La 
! regola fpettante alla linea retta tanto afcenr 
dentale, quanta difcendeiTtaie è, che quan- 
.. te fono le perfon..e , una , altrettan- 

ti fono i gradi Pcetodiamo per efempio 
. la Genealogia di Grift&'ir' .Àbramo generò 
Ifacco: iTacco generò Giacobbj ; Giacobbe 
generò Giuda Giuda generò Fares &c. 

^ Quella è la dinea retta tanto degli afcen- 
. denti , che difcendenti , fe principiamo da 
. Abramo - fino Fares, quella > la linea 
difcendenti . - 

Efam. Quanti gradi, fono tra- Àbramo ^ 
e Fares? !.. , - 

. Qonf. Quattro foli , perchè levato Io 'fti-< 

, pire, eh’ c Abramo rimangono foli quat- 
tro ; dunque Abramo, -e Fares fono con- 
, giunti nei quarto grado ; Abramo , e Giu- 
da nel terzo; Abramo, e Giacobbe nel 
, fecondo e Abramo ed' Ifacco nel primo; 
ficchè il figlio collituifce il primo grado , 
il Nipote il lecondo, il Pronipote il ter- 
zo, e 1’ Abnipore il quarto . 

Efam. Intorno alla linea Góllarerale u- 
guale, qual regola debbe offervarfi ? 

Conf. Quanti fono i gradi , i quali s’allon* 
tanano dal comune lliptte , per altrettanti , 
tra loro dilFerifcono ; e perciò i figliuoli de’ , 

<5SGÓTÈCÀk^ 
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HTratelli fono nel fecondo grado j póic&% 
sper due gradi dal Nonno comune ftipite fi 
vcofiano> e così per efempio Adamo gen»« 
rb Caino, e Seth ; Caino generò Enoch ; 
Enoch generò Ii‘ad; Irad generò Maviael 
&c. Seth generò Enos, Enos generò Cai- 
riam , Calnam getterò Malaleel &c. Daila 
prefcritta regola ne .fegue,| -che -Caino , -e 
Seth fono nel primo grado; Enoch, ed E- 
-pos nel fecondo; .Irad , -e Cainam nel ter- 
20 Maviael , e Malaleel nel quarto, per- 
ché tanti gradi appunto fi allontanano dai 
comune fiipite eh’ è Adamo-, 

Efam, In qual grado fon poi fra loro h 
perfene nella linea Collaterale ineguale? 

Conf. Nella linea Collaterale ineguale , 
le perfone fra loro fono in quel grado , che 
appunto farà la.^erfona più remota': ma 

■ per facilitare piu 1 ’ intelligenza di quefte 
regola continuerò i^-efenipip addotto d’Ada- 
ino, Mayiael , e Malalepl , come fi 'è det* 
to fono coefanguinei nel quarto 'grado , 
poiché da Adamo comune fii pi te tanti gra- 
- di li feparano'; fe poi crefeafi da un lato la 
linea de’difcendentt : Maviael generò Mat- ~ 
’ tufael, all(^a faranno nel quinto grado , 
Jmpercioccnh Malaleel dal detto fin’ora, c 
nel quarto grado da Adamo ; Mattufael poi 
è nei quinto : dunque Mayiaèl ; e Mattu* 
fael faranno congiunti nei quinto grado 
Avverto però , che Ig redole afiegnate per 
"computare i gradi nella finca Collaterale, , 
fervono fpltanro per le materie Canot^ebe ; 

*j>a non ppr le Leggi Civili, poiché jecon* 
do -A ^dritto Civile s’oflerva li fiefla regoU - 

' nella 
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-fluita linea Collaterale tanto, uguale, che 
-fuguale ,rche vien-e aflegnata da’Canoni per 
-liaea retta, perchè ta^ti fono i gradi, quan- 
>te fono le perfone, ftnchb s’arrivi al comu- 
ne iVipite, il quale fi tralafcia.:.. e perciò fe- 
condo la computa/ione Civile vaneora nella 
linea Collaterale ciafcheduna perfona ha. un 
•grado, e però due fratelli fecondo il corn- 
.•puto civile fono .nel fecondo grado, poiché 
computato il. comune fiipite cioè, il Padre 
fono tre perfone , levato il Padre .riman- 
, gono due perfone . Secondo il computo 
.Canonico fono però nel primo grado 
mentre .ambedue d’ un folo grado fono di- 
vinanti dal comune fiipite., cioè dal Padre « 
Efam, Quando..x^uafta diverfità di^conta- 
,re i gradi è fiata introdotta? 

^Caaf, Quefto .è affatto incerto; perchè 
^nelP undecimo fecolo era già in ufo, come 
..dalla ^ifiola .d* Alefiandro II ricavafi ap- 
,preflo Graziano cauf. 35 , cfin* Ad 
■ jlpQjìo^ìfam qHafi. 4 , nella qqale riprende 
akunì,, che pretendevano ancora fecondo! 
1 Canoni doverfi contare i gradi nella ma^ 
mera prefcritta -dalle.Leggi Civili.. Alferifce 
j)oif „ Qujcfiionem difcuffam in Lateranen» 
,yiì . Confifiorio., convocati? ad hoc opus 
,,,.Epifcopis , &.Clericis., atque Judicibu? 
„ diverfarum Provinciarum.; dcnique din 
veniilatis Legibus , & .facrÌ 5 Canonibua 
„ d 4 ftindlei invcnifie ob aliam canfam alte* 
„ ram Legum fieri i alteram Canonom eom* 
„ putationem ... Hae Igitnr de, Caufa , quia 
„ bereditatei.nequeum deferri nifi de una 
I, ad alterati} perfonani ^ iddr^o t;uravit 
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„ cularis Imperator in fingulis perronìs fm- 
„ gulos prsfigere gradus. Quia vero nuptiae 
line duabus non valent "fieri perfonis , i- 
„ deo facri Canones duas in uno grada 
confiiruere." perfonas Può ie^gerfi fu 
queflo punto-sncora un’altra ‘‘-E pi (loia dell’ 
iftelTo Pontefice: al Clero di Napoli,, la qua- 
le efifie nel Tomo 9 de’ Conc. ' General, 
col, ÌIJ4, e i’ opufeolo ottavo -di S. Pier 
- Damiano de Parentel<e gradi bus . , 

£/,i?w; Prefuppofle (quelle notizie ^ mi di- 
ca le la confanguintta in qualunque- grado 
della linea retta fia dal diritto di natura' un 
impedimerrto dirimente dtl* Matrimonio . 

• CoTìf. Dico i, che la-Confanguinità' in 
qualunque grado della linea; retta,, tanto 
negli afcendenti ,,che difcendenti \ per di- 
ritto di natura un: impedimento' dirimente 
il Matrimonio. Quella verità; è ihfegnata 
dalla Natura la tutti gli uomini ,, e perciò in 
qualunque età', e nazione un. tal concubito 
^ fttffó riguardato Tempre come turpe, e 
nefando : ,, -Inter eas-perfonas , (dice Nicco- 
„ lò 1, che vide nel 9 Secolo y nelle rifpo- 
„ Ile ai Bulgari cap. ,^o. ) quse parentuni 
„ liberorumquc' locum inter fe. obtinent -, 

„ nuptiaj contrahi non poflimr, velut inter 
,, Patrem, & Filiam, & Avum, & Neptem, 

„ Matrenv, & Fiitum;, Aviam, ^ Nepotem , 
,,, & Ufque ad infinitum z Parimente la 
Confanguinità nel primo grado della; linea 
Collaterale fecondo il diritto della Natura è 
un impedimento dirimente*. Quella verità 
vien fuggerita dall’iflefla natura , come ne. 
H teftimonianza S. Agofiino 7 /^i- y dcOt- 
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vìt.' cap. 16. „ Cum igitur genus humanum 
„ polt primam copulam viri facSi ex pul- 
„ vere, & ’conjugis ejus ex viri latere , 

„ marium t'oeminarumque conjunftiorle opus 
' „ ‘haberet, ut gignendo inultiplicaretur , 
j,: nec-erfent uili homines , nifi qui ex illis 
„ duobus nati fuilTent i viri -forores fuas 
„ conjuges acceperunt: quod profe»?lo quan* 

„ to eft antiquius compellente necefiitate ,, 

„ tanto pofiea fa< 5 \uin efi daitìnabilius Re- 
,, Hgione prohibente.;* quod fiumano gene- 
„ re crefcente , & multiplicato , etìam in- ^ 
„■ ter impios Deorum multorum- faiiorum- 
,, que'cultorcs fic obfervari cernimus ; ut 
„-etiam fi perverfis legibus permittantur 
,, fraterna conjugia , melior tamen confue- 
„ tudo ipfani mali exhorreret licentiam : 6c 
„ cum lorores accipere in • matrimonium 
„ primis fiumani generi temporibus omni- 
,, no Jicuerit , -fic àverfetur quafi' nunquam 
,, licere potuerit “ . j* 

EJ'am. E nel fecondo', ed altri gradi fuf- 
feguenti delia linea collaterale, il matrimo- 
. nio da dii viene proibito^ ' 

Co»f. Quello vién proibito* foltanro dal- 
la Chiefa, e ciò fuppone appnnTO Innocen- 
zo ili nelle Extrav. de Dì-ùortiis* cap.-^ ^ 
dove dice chiaramente , che gl’infedeli, i 
quali del fecóndo , o terzo grado' di con 
languinitì lì fono congiunti, qualor fi con- 
^ ' vertano alla Fede, non li deboono ‘l’epara- 
re : „ Eo quod in prajmiffis gradibus a Pa- 
„ ganis quoad eos matrimonium licite lìt 
,, contractum , qui conllitutionibus Caco- 
„ nicis non ardantur ; quid enioi ad nos , 
i 'Farr. Il, B „ in- 
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n‘ inquit, fccundum ApoOoIum, de ils qui 
,, foris funt judicare Anzi anticamente 
ta i matrimoni erano non folamente dal 
^diritto Civile de* Romani , ma ancora dal 
diritto Canonico della Chiefa permeili . „ 
n Experti fumus, dice S. Agofl. dt C/'v/V. 

» lib. 15, cap. ló, in connubiis confobri- 
„ narum , etiam noUris temporibus propter 
„ graduai propinquitatis fraterno gradui 
proximum , quam raro per mores fiebat 
M quod fieri per leges licebat , quia id nec 
divina prohibuit, & nondum prohibuerat 
lex Humana Colle quali parole allude 
il S. Dottore alla Legge fatta da Teodofio 
Seniore , di cui parla S. Ambrogio ìib. 8, 
Ep/JÌ, 664 Nani Theodofius Imperator 
„ etiam patrueles frarres , & confobrinos 
„ veruit inter fe conjugii convenire nonii- 
„ ne,.& feveriHìmam,. poenam ftatuit,'fi 
„ quis fe temerare aufùs;,elTet fratrunv pi- 
„ gnore « . ' . • . ■ 

Efam . Qucflo impedimenro della confan- 
guinitì nella linea collaterale è egli Rato 
mai più eftefo ? 

Conf, Quello amicamente s*cftcndeva fi- 
no al fettimo grado, il che colla dalla £p. 
di S. Gregorio il Grande fcritta a Felice 
VefcoTO di Melfina , ^come apparifcc dal 
tedimonio di S. Ifidoro Can. della confan- 
.guinìrà, di Niccolò li, e dal refcritto di 
Altlfandro II. 

' Efam. Secondo la prefente difciplina del • 
la Chiefa il Matrimonio fra le perfone con- 
fanguinee nella linea Collaterale fino al 
quarto grado inclufivamente , è egli valido? 

— C9mf, , 
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•Conf. Secondo la prefente difciplina del- 
la Chiefa è invalido un tal nntatrimonio : 
avendo così llabllito il Concilio Lacera' 
nenfe IV folto Innocenzo HI.» Prohibi* 
„ tio copula; Conjugalis ( dice il Canone 
^ 50. ) quartum confanguinitatis , & afh- 
„ nitatis graduili de estero non excedat , 
quoniam in uirerioribus gradibus jam non 
„ potei! abfque gravi difpendio , hujufmodi 
prohibltlo conjugalis copuls lit relìriifìà, 
„ eam ita eflf'e volumus perpetuam , non 
oblìancibus Confi! tutienibus fuper hoc 
^ dudum editis, vcl ab aliis, yel a nobis^ 
„ ut fi qui concra probibitionem hu/ufmo* 
di prsiumpferit copulati , nulla longin« 
^ quitate defendantur annorum, cum diu' 
,, turnitas temporucn non minuat pece’'* 
„ tum , fed augeat , rantoque gravioralìnc 
„ crimina , quanto diutius infelicem anl< 
„ mam detinent alligatam;“ e quello De- 
creto è inviolabilmente ofTervato in tutti 
la Chiefa Latina « , 

EJam. Mi additi il motivo per cui la 
Chiefa ha Habilito quello impedimento 
della confanguinitì . 

Conf> Sant’ Ambrogio nell* EplU. a Pa- 
terno, S. AgoU. tik. 15 C/v. Dei r t6, 
.e S. Toin.2, 2, qu. 154. art. in Qorft, 
ne alTegnano tre; la prima fi defume dalla 
riverenza dovuta a’parenti, ed altri confan- 
guinei , alla quale e propenfa l’illelTa Na- 
* tura; la feconda dalla Caritlì, che da’lega- 
mi delle moltiplicate parentele crefee, e più 
diflintamente lì diffonde; la terza dalla ne- 
ceUìtà di radrenarc la concupifeenza , alU 

B » q*ia- 
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cjuale fi darebbe occafione | fe fi permetter* ) 
iero indilcretamente tali matrimoni, men- 
tre per efiere confanguinei neceflariamente 
debbono infieme abitare . 

Efam. Vi è alcun dubbio che il quarto ' 
grado debbafi prendere fecondo la maniera 
prefcritta da’ Canoni ? 

Conf. Non vi ^ alcun dubbio, perchV 
Gregorio IX decife in Cap. fin. Extrav. 4e 
confanguinitate , che „ Vir qui a fiipite 
„ quarto gradu , &' mulier * quae ex alio 
„ latere difiat quinto, fecundum regulam 
3 , approbatam , qua dicitur .* Quoto gradu 
„ remotior difteri a fiipite \ & a quolibet 
„ per aliam lineam deiicendentium ab eo- 
,, dem j licite polTunt mairimonialiter co- 
,, pulari- “ . 

'Della Parentela Legale. 

* I _ * 

f.fam, T 7Enendo ora all’ impedimento 
V della Parentela Legale, mi di- 
ca qual cofa fia mai quefta Parentela. 

' Conf. La Parentela Legale è una vici- 
nanza delle perfone che fafiì per l’ ado- 
zione . 

Efam. Che cofa c l’Adozione? 

Conf. EII« ^ un’accettazione gratuita d’ 
una perfoua firaniera in br-iiuoio , od ere- 
de , e da quella adozione appunto nafce la 
narentela legale , vera , e legittima , e.così 
è chiamata nella L. 4, A. 2, jf, gradibus , 
poiché Padozione s’appoggia alla fola Leg- 
ge , e l’atto è puramente Civile. 

Éflendofi poi per quella cagione intro- 

dot- , 
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ditta r adozione, per cui chi per natura 
non era figliuolo , Io diventaffe per Leg- 
ge, o per cui piuttofto la poteftà delìa 
Legge fupplifle in qualche maniera alia 
naturai confeguentemente è fembrato non 
convenire, che tra loro dovefle elTere alcun 
altro vincolo, avendogli già la legge col- 
legati mediante T adozione. E perciò fin 
dagli antichi tempi apprefTo i Roman:', 
quefla civil parentela induceva impedimen- 
to nel matrimonio tra l’Adottante, e l’A- 
Uottato , e generalmente tra tutte le per- 
fone , che mediante l’ adozione erano in 
luogo de’Parenri, e ciò s’ ofiervava ancor 
difciolta l’adozione , ed ottenuta la libertà, 
^7’ ^ Ritu Nuptiarum , 

Efam. panq-.is !a_ Chiefa ha fatto come 
fuo proprio quefto impedimento introdotto 
dalla autorità della Legge. 

Conf. Non ve ne ha^ubbio , e di quefio 
ne fa menzione .Graziano Qan. 6, cauf. 

e nel cap. unico Extrav. de Cagna- 
(ione Legali y ove Niccolò I ad una Con- 
fultazione de’BuIgari rifpofe : „ Si qua per 
„ adoptionem mìhi foror efle coeperir,quam- 
diu durar adoptio inter me & ipfam nu- 
„ ptise confifierè non poflfunt “ , 

Efam. Per facilitar piò I’ intelligenza di 
quello impedimento, mi dìRingua. quante 
torti di parentela. Legale vi fono. 

Conf. Tre forti ve ne fono ; cio% la Pa- 
ternità, la Fraternità, e l’Affinità Legale. 

^ E[am. Mi fpieghi che cofa \ la Pater- 
nità Legale , ed in che linea induce l’iin* . 
pedimciito'nel matrimonio . 
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Conf. La Paternità legale h una parcn>> 
tela , che cagiona impedimento nel matrU 
inonio nella linea retta tra T adottante 
Padre, e i difcendenti fino al quarto gra- 
do, Verità certa per le leggi addotte ^ 
Èfam, Quella parentela fino a quanta 
tenripo dura? 

Conf, Dura Tempre , ad annulla il Ma- 
trimonio , ancorché 1 * adozione fia difcioU 
ta , fia ottenuta libertà, o emancipazione, 
come apparifce dai citati luoghi ; e la ra- 
gione è , perche la parentela legale cagio- 
ne una congiunzione fimilc alla naturale , 
e di più fra tali parenti nafee la riverenza 
dovuta agl’ ifiefiì naturali parenti, e perciò 
perfevera ancor dopo il difcioglimento dell’' 
adozione . 

Efam. Mi fpieghi ora che cofa h là Fra- 
ternità Legale, e con chi produce l’ impe- 
dimento . ' 

Conf. La Fraternità Legale ^ una paren- 
tela nella linea trafverrale , che produce 
impedimento fra i figliuoli naturali legitti- 
mi dell’adottante > e adottato, come fratelli, 
e forelle legali (^nrg. eap. fi' qui t i, de co- 
rnai. leg. e L. in adoptionem jf. de adop. y 
Efam. Quella parentela ancora dura 
Tempre , come quella della paternità 
fregale.' 

. f2onf. Ella celTa afifatto difciolta che fia 
]’ adozione . L. Per adoptionem 17 , ff. d* 
ritu ' nupti ar. Per adoptionem quaefita fra- 
„ terpitas eo ufque impedir nuptias , donec 
„ manet adoptio ; ideoque eram , quam 
M fratct ’mets adoptavit, & emaucipavir ^ 

„ f.o- 
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^ poterò uxorem habere , aequ<e ac (i me’ 
„ emancipato illam in potedate retinnerit, 

,, poterimus jungi matrimonio e l’ideflb 
ha definito Niccolò I- nel luogo citato di 
> fopra • 

Eféim, Mi rpiegbi finalmente che cofa ò 
[ 1’ affinità legale, e fé ella duri ancor' dU 

I fciolta r adozione • 

Cénf. L* affinità legale è una parentela 
! fra adottante, e la móglie dell’adottato,'' 

I . e queda parentela dura ancora difciolta T 
adozione.,, Adoptivus fìlius fi emancipe* 

„ tur, eam quae adoptivi Patria uxor ed,^ 
„ ducere non poted , quia novercae locum 
„ habet.“ L. adoptivus 14, jf. d» ri tu 
nupt. e la ragione fi b , perché P affinità 
trae feco maggior riverenza, fra i parenti , 

’ che nella linea trafverfale la parentela , e 
' però difciolta l’adozione in queda ceda la 
proibizione di contrarre il matrimonio. 

Efam, La* parentela legale che dirime il 
matrimonio, vi è ella ancora forfè fra gl* 
ideffi figliuoli adottivi, fe da'più/d’uno 
adottati f 

Gonf. No ) onde poflbno validamente 
contrarlo. S.Antonino ^ part. ' 

Gloffa in cap. Si qui 1 , dt Cognata Itgi 
Poiché tra figliuolo , e figliuola fpirituale 
dell* idedb Padre fpirituale , non vi é ina* 
pedimento ; dunque molto meno fra due 
^ adottivi i arg, cap'. Ita diligtre /, cauf.^o^ 
q.l» Parimente non vi é impedimento di- 
rimente il matrimonio fra Padottato , e la 
.figliuola illegittima dell* adottante s e né 
auche fra la figliuola ille^ttima delPadotta- 
, -B 4 roj 
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fo , e adottante ; o fra i legittimi fuoi fi- 
gliuoli naturali , e neppure fono fotte la 
patria poteftà ff. fi adverfus 12, l/ìfiit, de 
nupt..,e ceflando una tal poteftà ceffa con- 
■feguenternente ancora T adozione, e la pa- 
rentela legale. Similmente non ri. ^ impe- ' 
dimentp dirimente fra 1’ adottante,' e pa,- 
renti dell’ adottato , poiché ciò uon è dk^ , 
alcun diritto proibii to . S. Tomniafo 4^* 
dtfi. 42,' q. I, art. 2, /r, I , S. Antonino j:. 
par. tit. 1, cap.^i t nè anco trà le figliuo* . 
le di due fratelli adottati , e nè meno fra 
i figliuoli legittimi , e naturali del Padre 
adottante, e figliuoli adottivi j poiché, co- 
me dicono i citati Santi noi non dobbia- ' 
mo eftendere quefla parentela legale jfuori : 
de’ termini, preferitti dalle leggi. , , 
T.fam, Su di ciò i Sommi Pontefici , ed 
i Concili hanno eglino mai mutata veruna’ 
cofa / 

Confi. Dai tempi di Niccolò I, che vifle , 
nel IX Secolo , fino al prefente non è fiata, 
'fatta la minima variazione, e così tutto è ' 
rimafiò negli fiefii confini allora fiabiliti . 


Della Parentela Spirituale . . 

JLfiam. ~'\7 Enendo: alP impedimento della: • 
V _ Parentela Spirituale , mi dica ^ 
a norma di qual parentela è fiata, inftitui- ’ 
ta, e qual forza debbe avere per annullare ‘ 
il, matrimonio contrattò, o da contrarfi'.’ 

La .parentela Spiritualéj è fiata in- -; 
fiìtuita la nórma della parentela Legale , e .'l 
l’.iftefla forza debbe avere per annullare il '* 


•Il * 
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raalrimonio contratto , o da contrarfi , e 
di quefta parla così Niccolò I nelle fue 
nl'pode ai Bulgari cap, 2. „ Ita diligere. 
,, debet homo eum , qui fe fufcipit ex fa- 
,, ero fonte , ficut Patrem ; quin immo 
,, quanto prxllantior eft fpiritus carne . , . 
,, tanto magis fpirirualis Pater in omnibus 
,, eli a fpirituali filio diligendus. . . nulla 
,, vero inter eos, & filios confanguinitas 
,, eft , quoniam rpirìtu <5 ea , qux fanguinis 
„ funt nefeit ... clVtamen alia inter eos 
„ gratùita, & fanclà communio, qure non* 
eli dicenda confanguinitas , fed porius 
„ habenda fpìritualis proximttas; unde in- 
ter eos non arbitramur efle quodlibef 
„ pofle coniugale conn-nbium , quandoqui- 
„ dem nec inter eos qui natura , & eos', 
„ ,qui adoptione filli funt , veneranda! hu- 
„ nianas leges matrimonium contraili per- 
„ rriittunt . “ 

Efam. La Parentela Spirituale ‘come li 
pub dedurre da quello redo? ^ 

Conf. Ella fi deduce facilmente i efiendo' 
cht’ ella e una congiunzione , o vicinanza 
delle Perfone , che nafee dallo fpiriiuale 
uffizio che vien da uno all’ altro efibito 
nell’ ammimftrazione del Batrefimo , e della 
Crefima . Gli antichi Padri , è Sinodi fan» 
no folamente menzione del Battefimo 
poiché in ambedue quelli Sacramenti una 
iffcfla virtù di rigenerare fpiritualmente rÌT 
conofeevano , e .perciò il Battefimo della 
ipirituale natività farebbe il principio, e la 
Confermazione dell’ ilVeffa il compimenro , 
e la perfezione . Coti parlavano i Padri 
* , ^5 ■ dtl 
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del Concilio di Laodicea nel canon. 4^, 
„ Oportct eos qui illuminantur pofl Ba* 
,, ptifma intingi fupercoelefti Chrifmate^ & 
„ <(Te regni Chrifti particìpes. E San Ci- 
„ prìano: parum eft neophyiis manum 
„ imponere ad accipicndum fpiritum fan* 
„ ^^um, nifi acctpiant & Ecclefia; Baptif- 
„ mum : tunc enim piene fanfìifìcati & 
efle Filli Dei polTunt , fi, Sacrarrvento n- 
„ troque nafcantur. “ Èpifi. 72. Parlando 
dunque della perfetta fpirituale Natività 
intendevano di comprendere ambedue i Sa- 
cramenti del Baitefimo , e della Conferma- 
zione , 

Efam» Dunque più d’urro fono i Sacra- 
menti, dall’amminifirazione de’ quali ne 
nafee la fpirltual parentela ? 

Conf. Sìj il Battefimo, e la Conferma- 
zione j perchb quelli, che fono patrini de* 
batrezzandi, e confermandi , in qualche mo- 
do gli danno la fpirimale> rigenerazione : 
ed in quella guifa, che dalla carnale gene- 
razione nafee la carnai parentela , così dal- 
la fpirituale rigenerazione ne rifuUa la fpr- 
ritual parentela. „ Si ergo, (dice il loda- 
„ tó Pontefice Niccolò 1 nel luogo citato ) 
,, i^itér eos non contrahitur matrimonium 
quosiadoptio jungit j quanto potius a 
,, carnali oportet intcr fe conturbernio cef- 
„ fare quos per coelefle Sacramentum rege- 
neratio S. Spiritus vincit ? “ 

E/mì». Con quelli due offìzj , da chi fi. 
contrae la fpirituale parentela ? 

Con/. Solamente da quelli, i quali fono 
fudditi tcnitti alle Leggi d-^lU Chiefa . Iin- 

pe. 
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perocché la fpirltuale parentela %un impedì* 
mento introdotto dall’ Ecclefiaf\ico diritto* 

Pfam, Dunque obbliga folamente quelK 
i quali fono fottopodi alle Leggi delia 
Chiefa . 1 . . , ; . 

Cenf. Appunto ; e dà ciòne fegue, che 
gl’infedeli, e Catecumeni, i quali nei ca- 
fo di neceflìtà battezzano , non contraggo^ 
no quella parcnteU, mentre non fono neK 
la Chiefa . 

£fam. Gli Eretici i quali amminldrano 
il Battelìmo , e la Confermazione , e o 
nell* uno , o nell* altro Sagramento fono 
padrini , contraggono forfè quella parente- 
la , ed impedimento ? 

Co»f, Non vi ha dubbio'fu db ; poiché 
quantunque per la loro perfidia fiano fco* 
municati , e fuori della C^efa , pur ficco- 
me hanno nel fiattefimo Ttcevuto il Carat- 
tere, il quale indelebilmente in elH rima- 
ne , perciò non fono efenti dalla giurifdi- 
zione della Chiefa, ma fono fudditi fen> 
pre a quella . ' 

F/am7 I Cattolici dunque femprc con- 
traggono quella parentela , e l’impedimen- 
to, con tutto che battezzino in cafo di 
neceflfità . 

Co»/* Sicuramente, perchb i Canoni non 
fanno veruna eccezione • SI eccettua però 
il cafo , nel quale alcuno codretto aalla' 
neceflìtà battezza il proprio figliuolo, fa- 
pendoli che in tal circoflanza il marito 
non contrae parentela colla propria mo- 
glie ; lo che ha definito Giovanni Vili , 
cauf. X, apprelTo Graziano Si fu- 

B é „ pra- 
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,, pradlé^us genitor , dice quel Pontefice , 
^ fillum fuum corpore morlentemafpiclens , 
„ ne animam perpetua morte pereuntcm' 
,, dimitteret , facri unda baptifmatls la- 
„ vit, ... bene feciffe laudaturj & idcirco 
fua: uxori fibi jam legitune fociatas , im- 
„ pune , quamdiu vixerit , judicamus ma- 
„ nere conjunftum , nec ob hoc aliquate- 
„ nus feparari debere . “ Oflervinfi quelle, 
Tparoie : Sua uxari Jtbi jam legitime fo- 
siata i perchè da quelle deduco , che. 
fe il Padre battezzane il fuo figliuolo avu- 
to da illegittimo concubito , contrarrebbe 
con la madre fornicaria la parentela , da 
non poterli più validamente congiungere in 
ipatrimonio . 

Efam. Un Eretico , o Infidele converti- 
to alla Fede pub egli lecitamente, e vali- 
damente congiungerfi in Matrimonio con 
una perfona da elTo battezzata ? 

Conf. SI, che P Infedele pub lecitamenen- 
te , e validamente unirli in matrimonio 
colla Perfona da lui battezzata , o fi con- 
verta alla Fede , o no , e P ifielTo pub dirli 
ancora del Catecumeno ; ma non è così 
dell* Eretico quando ritorna alla unità del- 
la Chiefa, poiché dovrà repararfi dallamo- 
^lie da lui battezzata i o di cui fia (lato 
pattino nel Battefimo . 

Efam. Quello, che tiene al facro fonte 
per mezzo d’ un altro la creatura, contrae 
egli la parentela, ovvero il Procuratore, a 
cui cib è fiato commefib^ 

Conf. Quello folo contrae la Parentela , 
che tiene al facro fonte, febben per mez- 

2o"' ■ 
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, 20 d’ un altro ; eflendo così fta^o . decifo 

della facra Congregazioné r ^ 

I Efam. Nella, _ prefente^^ .‘difcrplina della 
I Chiefà , tra ^ quali pprfon^ fi contrae la fpi- 
titual parentela? ^ ' ' ' 

C(j«r/. EUa fi contrae i fra il Patrino , 
e Matrtna col battezzato , col Padre , e 
Madre del battezzato, 2 fra il battezzan- 
te e battezzato , 5 fra il battezzante , e 
Madre del battezzato. Nella Confermazio- 
ne però ella ha luogo foltantd fra li patri«< 
no, e la matriha , e il confermato i e fra 
il Padre , e la Madre del confermato . 

Efam. Vi fono altre parentele fpirituali 
oltre le dette ? 

Co»/, Non ve ne fono più, effendo fia- 
te onninamente tolte le altre ‘dal S. Con- 
cilio di Trento feff. 24, de Reform, Ma- 
trim. cab. 2. „ Docet experieruia , dicono 
,, / Padri dì quello^ propter niultitudinem 
,, prohibitionum multoties in cafibus prò* 
,, hibitis ìgnoranter contrahi matrimonia , 
„ in quibus vel non fine magno peccato 
„ perfeveratur, vel ea non fine magno 
fcandalo dirimuntur: volens itaque San- 
„ èia Synodus buie incommodo providere , 
I „ & a cognationis fpiritualis impedimento 
[ „ incipiens , ftatuit, ut unus tantum fivi 

' „ vir , fiv'e mulier juxta' facrorum cano- 

i num infliiuta , vel a'd'fummum unus Se 
4 „ una baptizatum de baptifmo 'fufeipiant ; 

„ inter quos , & baptizatum ipfuiti , Sé 
,f illius patrem , & matrem , nec non 
„ inter baptizintem , & baptizatum , ba^ 
„ ptizatique patrem ac matrem tantum 
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„ fpirltualis cognatio contrahatur . . . . ea 
,, quoque «ognatio , qux ex conHrmatione 
,, contrahitur , confirmantem , & confìr- 

yy matum , illlufque patrem , & matrem , 
„ ac tenentem non egrediatur , omnibus 
„ inter alias perfonas hujus fpiritualis co< 
„ gnationis impedimentis omnino fubia* 
„ tis . « 

Bfam. Da quedo Decreto .dunque mi 
fembra che ne fegua , che fia la fpirituale 
parentela di diritto Ècclefìaflico , C CivU 
le y e non Divino , Naturale . 

Conf. Ognun che lo legge conofce pie- 
namente una tal verità . 


DelP Impidinitnto del Delitto»-' 


Tfam. T TEnendo ora a parlar del Delit- 
V to ; che cofa e egli mai, e ve 
ne hanno eglino di più fornir 
Conf, Il Delitto di fua natura ^ un im- 
pedimento dirimente, è confiderato nella 
prefente circoftanza ha per oggetto 1* omi- 
cidio y e l’adulterio ; egli ^ ben vero Perb, 
che fecondo i canoni non Tempre efh di- 
fciolgono il matrimonio, ma folamente in 
certi cafì , i quali fpiegberb brevemente . 

Il primo Cafo adunque ^ , quando 1’ un 
de’ coniugi ha macchinata la morte alP al- 
tro dopo commeflb un adulterio affin di 
centrar matrimonio col complice dell’adul- 
terio fteflTo , ed in tal cafo non pub con- 
trarli tal matrimonio . Così ha definito 
Alelfandro lllj^cap. fuper hoc : Extra d» 
dtixit iti mstritffMÌum , quam 





ftr $ Coafejferi . ' ^ 
per «dultetium ^ ,, Tibr refponde* 
jy, mus, iiiquit, quod fi adultereft in mor- 
„ tem uxoris aliquid rnachinatus » five fi'* 

„ dem dedlt y five non, quod ea defun^^a 
„ hanc effet dni^urus , fecundum canones 
„ ab ejus confortio prohibetur : & bare pro- 
y, hibitio perpetuo efi fervanda 

Efsm, Si richiede egli che ambedue fie» ' 
no d’accordo , o bada una parte fola feti- 
za la, fapura dell’ altra > 

Cenf. Non fi richiede in ambedue que* 

(la feienza y ma egli Vben heeefrarioy che 
il complice adultero fia vera cagione o Fi-, 
fica , o Morale della morte dell’ Innocen- 
te , non badando la fola approvazione ^ 
Cap. Si quis vivente eauf, gl, lyCap, 
Jignificafiis 6y de eo Ó‘c. Di più li ricerca 
che Ir morte da tale macchinazione fegua 
realmente y ed in effetto , e che fia fiata 
fatta con animo di contrarre il matrimo- 
nio con la parte adultera,, arg. cititt, cap'^ 
Laudabilcm i, de Converf. ii^deiium, 

Efam. Mi (pieghi ora, il fecondò cafo , 
nel quale i Canoni permettono che fi di- 
l^iolga il matrimonio . 

Coytf. Eflb accade quando , fenza pre- 
ventivo adulterio , alcuno ha uccifo qual- 
che coniugato per macchinazione del con- 
juge fopravvivente , il quale vuole unirfi 
in matrimonio con 1’ uccifore . La decifio- 
" ne ^ di Celeftino III , Cap, LaudabiUm' 
Extra: de- Converfione ir^dtlium , Irt- 
„ tcrrogafti, inquif, de Saracenis , qui duitt 
in capt’^vitate effent , quarumdam Cbri- 
„ fiianarum vircs, earum infìdiis, & 
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„ chinationibus occlderunc; utrum qui po- 
,y dea per ipfas ad fidem Chriftiatiaai coii' , 

„ verfi funi eas de jure pofl[ìnt accipere in 
„ uxores , vel fi duxerint, conjugium te- 
„ neat eorumdem ! Hìc Triburienfis Con- 
cilii regala contenti fumus , alTerentes , 

„ quod fi in morrem ipforum malitiofe- 
„ fuerint machinarcE , licet earum Audio ad 
,, fidem acceflerintj tameq nec eis adha;re- 
„ re debent, nec funt, fi adha.’fi‘rint, role- 
„ randi . “ 

"Efam. Acciocché un tale omicidio fenza 
l’adulterio cagioni l’ impedimento , quali, 
e quante condizioni richleggonfi ? 

Conf. Tre condizioni fi richiedono . La 
prima, che ambedue i contraenti fiano fia- 
ti cagione vera della morte dell’ innocen* 
le : la feconda , che la morte fia feguita r 
la terza, che la macchinazione della mor- 
te fia fiata fotta con animo di cpngiungerfi 
fiopq la morte in matrimonio ; lo che è 
chia-^b per i luoghi citati di fopra . 

■ Efam. Mi fpieghi il terzo calo nel qua- 
le i canoni permettono che fi difciolga il 
rnatrimonio . 

Conf. Il terzo cafo è, quando fi com- 
mette l’adulterio con vicendevole promelfa 
di contmrre il matrimonio dopo la morte 
del Conjuge vivente. Così hanno definito 
i Padri del Concilio Triburienfe nell^anno 
Sp5, Canone" 40. „ Audivimus , dicono ■* 
cjfi ì rem execrabilem, quemdam neforio 
,, fornicationis opere , alicujus uxorem vi- • 
„ venie eo commaculalfe , & in augmeu- 
rum iniqnira.ris juramento confirmafie , 

’ -w. • /* 
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5» fi Jeginmum Tupèrvififfe " ' , 

” ur iUe fornicaror -Ini 

adulterio poJfutam fibi airó ” - 

& legitimo nìatrimonio ^ i^oro , 

P^c Chriaiana?K.e/i-roni‘'n°'^-‘ 

77- ius ea utatqr in marrf > iir u], 

»7 pol/utuseftaciuir^no- cm>i qua 

\* Cap. liner arum 1 . , 

/^A 6, Ci)* Mghific^ju ‘ 

con prome/Ta dei fu^.o "f, adulterio 

duca ^ JmpediiTienfo WiV^ prò- 

9uaH co„d?.io, , 

Non fon che'^, ' ^ 

; ,- che la prolf.e?r r"®/ O- ‘ 

* ambe^f ej ac ; 

porta , fé tal premeva “®" ó"- 

<<JP0 l adulteSo • a che I > o ' 

O-^lte^io fieno fatti elTenJ P™o«(fa , c l> ' 
'■n\ il,.cbtiiuge , thentre J P" ="rhe i„ 
fflo non cagidna jinped!m^^° <J> ’ 

s!i„t.duJ,eri fapp?™'"i? ' ^ ohe am- ' 
t'P adulteriti ;■ 4 chi '?• ‘^.' Pommettere ' 

'»! 'toonrumhti, è c-ihl P'oPot! 

Bk' c«ati di fopc'^ dai Ino- 

;; '’/™pie/de1l?f àvati- 
“awMaafohe 'di S" ‘“"ocente , fe„,» 

lal c^^fo _u„ impedimemn ’d! 
to dirimente, avendo 

X-® «'^t Ceey^tt. Bene- 

^ y ‘ j z * 
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ifam. Mi fpieghi finalmente il quitto , 
e I* ultimo cafo , nel quale i Canoni per* 
mettono che fi fciolga il matrimonio. 

Co»/. L’ ultimo cafo quando alcuno, 
vivente ancora la legittima Conforte, con* 
trae , e' confuma con un* altra il matrimo-- 
r.io : dal che ne fe^ue, che con quella non ^ 
può contrarre matrimonio anche 'dopo 
la morte della legittima moglie; Cosi À- 
ìefiandro 111 cap» ex litterarum : Extra : 
àe eo qui duxìt. 

Efam. Un tale adulterio acciocché pro- 
duca r impedimento quali condizioni fi ri- 
chiedono? 

Co»/. Che il matrimonio con la prima ’ 
moglie fia valido, e che un tal matcimo- 
nio fia a notizia della feconda ; come fi 
vede dai luoghi citati, e come decife In- 
no£€nzo III, eap. venient, ' 

Efam, L’ impedimento proveniente 'da 
delitto, ò fiato introdotto dalla legge' na- 
turale, e divina, ovvero dai diritto £c-' 
clefiafiico? * . ' ’ ' • 

€0»/. Il folé diritto, Ecclefiaftico Io ha 
fiabilito; e perciò fe due infedeli aveffero 
commefib un tal delino prima della lor 
conretfione alla Fede potrebbono valida- ^ 
mente contrarre il matrimonio dopo d* 
averla abbracciata . Se poi 1*; un dei due 
folle infedele , e 1* altro fedele ,; allora non 
potrebbero congiungerli 'in niun' modo/in' 
tal matrimonio arg. c^p. Laudabilcm i, de 
Coflverf. lufideliura. y 


Del. 
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Z>etP Impedimento dellm dì/purità^ 
nel Culto r 

J^w.TTEniamo ora alla difparHà^ del;' 

‘ V' Culto c preiitetta intanto iir 

quat fenfo fì prenda,quivi la difpariià del 
Culto . 

Conf, La difparità del culto qui non fi 
prende per qualunque difparità nella Reli» 
grane; come fe fi dovefferO- tenere per dif- 
pari nel culto quei , che profelfano una 
diverfa Religione , v. gr. la Cattolica , la 
Calyiniftica , o Luterana ; ma fi parla dr 
quei foli de’ quali uno è validamente bat' 
ttzzato, e l’altro no ; quantunque ambedue 
profeflaflero la Religione Cattolica od uno > 
fefTe validamente battezzato} l’altro poi 
fofie folamente catecumeno. Se poi ambe» 
due fono validamente battezzati, con tut- ' 
tq che profeOTafTero diverfe Religioni, non 
vi farebbe fra loro, fecondo il volgare mo» 
do di parlare, difparità di culto. - 

Efam. La difparità di culto 'è fiata fem- 
pre confiderata per un impedimento^ 

Con/. Tuttr convengono , effere fiato in* ' 
cognito per molti fecoli- quello impedimen» - 
tq; e ne’ tempi antichi- ancora traidifpari 
di cultb , nel fenfo in cui prefentemente 
parliamo vi’ fono fiati veri matrimonj- : ■ 
come attefla S. Agofiino; Li^. p,- cap^ff^,' 
delta fua S.' Macfre Mònaca , la quale era- 
maritata con Patrizio uomo ' Gentile , nb 
Elfo Io difapprova r S. Clotilde con Clodo- 
veo Re ds^ Franchi kloiatra : S» Anaftafi* 

eoa 
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con Publio parimente Idolatra , e cosi mol-^ 
ti altri, i quali fono fiati congiunti in 
matrimonio con perfone di diverfo Culto , 
e Religione . 

Efam. Perchè mai i matrimoni di tal 
forte fono fiati negl’ultimi tempi tenuti per 
invalidi , ed anche di prefente Io fono ? 

Conf. Quefia mutazione non è provenuta 
nè dal diritto naturale, nè dal divino, ma 
dai folo ufo, e confuetudine della Chiefa . 

Efam. Dunque la Confuetudine pub in- 
durre impedimenti . 

Conf. Appunto: e ciò viene efprefTo _nel 
cap, p, Extrav. de Cognatione fpirituali , 
ove AlefTandro III rifponde : che fra certe 
perfone ivi efprefle pofTa effervi il matri- 
monio; ,, Nifi confuetudo Ecclefìx qn.T; 
„ fcandalum generet , aliter fé habeat. “ 

Efam. Mi noti quali cagioni abbiano 
indotta la Chiefa a determinare quello im- 
pedimento . 

Conf. Non fi può negare che per giuflif- 
fime cagioni la Chiefa abbia ammeffo quell* 
impedimento, perchè le è fempre ? fembra- 
to , che tali matrimoni foflero fottopofli 
ad infiniti incomodi, i quali diflefamente , 
ed elegantemente defcriffe Tertulliano li!/. 
2 ad uxorem cap. 2 , effendo cofa indegna 
P unire le membra di Criflo con le mem- 
bra, del Demonio à di più il matrimonio 
non debbe ,effere prefo da’ Crifliani fe non 
come ^Sagraniento ^ ,dl cui fono incapaci 
quelli, i qu^i non fono per. .anche battez- 
zati . Siccoipe .^poi i. dubbi che pur troppo 
accadono inforno al matrimonio, debbonfi 



Per i Canfeffuri . 

giudicare dal Tribunale Ecclefiaftico ^ ciò 
non potrebbe farfi , mentre i non battez- 
zati non fono fotte la potefià della Chiefa , 
come infegna l’Apoftolo . Finalmente per 
sfuggire il pericolo della perverfione , che 
porrebbe fuccedere nella. parte fedele, o nella 
prole da nafeere . Conveniva poi ancora , 
die avefle luogo nella Chiefa Cattolica Fe- 
ditto emanato da Dio alla Sinagoga , col qua- 
le aveva proibito agl’ Ifdraeliti , che non £1 
mefcolaflero co’ Gentili nel centrar nozze E- 
xod.cap. Ne ineas padum cum homini- 
„ bus illarum Regionum ... nec uxorem de 
„ fìllabus eorum accipies filils tuis , ne pofl- 
„ quam ipfe fuerant fornicata^ , fornicari fa- 
„ ciant& fìlios tuos , in Deos fuos“. E 1 ’ 
A portolo a’ Corinti i , cap. 6, v. 14. „ Nolite 
„ jugum ducere cum infidelibus ; quse enim 
„ participatio ‘jurtitias cum iniquitate &c?‘“ 

Efam. I matrimoni de’ Cattolici con gli 
Eretici apprertb i Greci , e quegli appref- 
fo i Latini erano eglino nella medefima 
maniera illeciti • 

Con/'. Tali matrimoni apprertb i Greci , 
erano non foio illeciti, ma ancora invalidi : 
come corta dal can. 72 del Concilio quini- 
ferto tenuto nell’ anno 6 pz. Riguardo poi 
ai Latini , i matrimoni fono illeciti ma non 
invalidi , e così ha definito il Concilio di 
Trento lefT. 24 , can. 5. ,, Si quis dixeric 
„ propter ha-refim ... diffolvi porte matri- 
„ monii vinculum i anathema fit “ . ' . 

Efam. E’ ella querta difciplina da praticarti 
colfantemente ancora ne’ luoghi ne’ quali i 
Cattolici vivono alla rinfufa cogl’ Eretici, 

cioè 
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'cioè che po.Tano centrar far di ioro ma- 
irimonj fenza licenza deila Chiefa > ^ 

Co»/. Non vi èdubbio fu ciò, giacche così 
ha dichiarato Clem. XI, adi 16 Giug. lóio. 

Efam. 11 dare tali difpenfe a chi appar- 
tiene, e quante fono le cagioni della dif- 
jjenfa ? 

Conf. 11 dare tali dirpenfe appartfiene or- 
dinariamente al Papa , come fi può vedere 
nel lib. vm, cap. 5, de ^ynodo Diaecef, di 
Benedetto XIV, e tali matrimoni , quando 
vi fiano cagioni ragionevoli , fono leciti , 
£ quelle cagioni polTon ridurli a tre . 

La prima, l’utilità fpicituale, cioè fe la 
parte Eretica promette di farfi Cattolica , 
o almeno vi fia un fondamento da poter- 
lo fperare; oppure la converfione d’uno Sta- 
to intiero., la protezione de’Cattolici , o la 
jceffazione delle pcrfecuzioni ,, La feconda 
una qualche morale neceflità , particolar- 
mente negli Stati , ne’ quali governano i 
Monarchi Eretici, e non così facilmente fi 
ritrova perfona Cattolica della fua condizio- 
ne , e qualità, colla quale onefiamente pof- 
fa accafarfi. La terza per evitare qualche 
grave danno, come farebbe il pericolo d* 
elTere difereditaro, proferitto &c* la rovina 
di tutta la famiglia , o che tutta 1’ eredità 
fi devolverebbe agl’ Eretici . In quelli , e 
limili cafi li permettono i matrimoni co- 
gli Eretici, purché fi confulti Éempre o il Ro- 
'mano Pontefice, o 1 ’ Ordinario ^ o vi fia 
ima tale legittima confuetudine nei Paefe, 
come dicefi efièrvi in molti luoghi della Ger- 
mania , nè vi fia pericolo di perverfione , 

ag- 
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«gg luntavi la condizione che i figli , che 
nafceranno , debbano efTer Cattolici . 

Efam. Eppure io sò , che in tali matri- 
moni fi fanno alcuni patti , cioè che una 
parte de* figli» o figlie , fieno Cattolici , T 
altra Eretici; or che ne dice di tali patti? ' 
Conf, Altamente difapprovo quelli patti 
fatti in tali matrimoni, perchè fono del tutto 
contrari al diritto Divino, ed Ecclefiaflico, 
Efam. Secondo qual rito debbonfi cele- 
brare tali matrimoni ? , , . 

C«»/. Secondo il rito Cattolico . 

Efam. Se di due infedeli congiùnti in 
matrimonio uno fi convertifie alla Fede , 
e l’ altro avvifato , e pregato non volefle 
convertirli , nè coabitare col fedele , che 
dovrebbefi fare ? 

Co»/. Allora il matrimonio fi difcioglie, 
benché fia flato confumato : ed il Fedele 
può centrar nuovo matrimonio con un* al- 
tra perfona fedele avanti a qualunque fen- 
tenza , e quello deducefi dalla ^prima Epifl. 
di S.Paolo a’Corinti cap.7, dove dice.,’, Quod 
„ fi infidelis difeedit, difeedat ; non enim , 
fervituti (cioè al legame coniugale) fub- 
„ ie<Jlus eflfrater, aut foror in hujufmodi “ 
e nel cap. Si infidelis 2, cauf. 28, q. 2, fi leg- 
ge „ • Contumelia quippe Creatoris folvit 
„ ius matrimonii circa eum , qui relinqui- 
„ tur ; infidelis autem difeedens, & in Deum 
„ peccar, & in matrimonium, nec efl ei 
„ tides fervanda coniugi! . “ £ nel cap« 
quanto 7, de divortiis Clojfa ver6. Contu» 
mtlia f è (piegata la fleffa dottrina . 

Efam. E fc l’Infedele coniinualTe a coa- 
bitate con il Fedele ? Cc??/, 
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'' Cvnf. Non dovrcbbefi allora fclogllere'il 
Tiutriiiionio ; onde lo ftefso S. Paolo ai Co- ^ 
rimi cap. 7. ^uis frater uxorem habct in- 
fidelem^ Ó" hecc conjentit habitara cùm ' il- 
io , non dimittat illam , O* fi qua inuUtr 
’viru'tn habet ^ Ó* ' hic conjentit 

hubitare cum illa , non dimittat tllum , 

' Parimenti non fi Jifcioglie .matrimonio 
quando uno de’ conjugi cadefse nell’Erelìa, 
o (ì facelse Gentile. Cap. cit. quanto de dt- 
vortiis . „ Si vero alter Hdélium conjugum , 

„ vel labatur in Hajrelìni , vel tranfeat ad 
„'*Gentilitatis, errorem , non credimus, quod 
,, in hoc cal'u , is , qui relinquicur, vivèn- 
,, te altero, poHìt ad fecundas Nuptias 
,, convolare . “ Ed il Concilio di Trento 
ha definito : fefs. 24, can. 6, che „ Si quis 
„ dixerit propter Hairefim , aut molellani 
,, cohabitationem ... a conjugCvpofse dil- 
„ folvi- matrimonii vinculumj anathema 
fit “ ’ 

Ì)ell\ Impedimento della Violenza. * 

Efam, \ Vendo fin qui parlato dell* im- 
Jt\ pedimento di difparità , convie- 
ne or trattare della violenza; per il che mi 
l'pieghi come ta efsa ne naica impedimento. 

Co«/. La violenza genera il timore, il ti- 
more poi non può Ilare con il codfenfo vo- 
lontario pieno, e perfetto richiedo nel con- 
tratto matrimoniale ; nòn che il timore ca- 
gioni afsolutamente P involontario , poiché 
ancora quello, che opera mofso da timore, 
agiice volontariamenre ; maunicamentein- 
idptto 'dal ciefiderio di fcampare quel male 

che 
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che ei teme* Come per efempio accade al 
Negociatire , -she per timore di naufragare 
getta le fue merci nel Mare , ‘facendo qiie- 
, ilo gettito con piena elezione , ed avver* 
tenza della ragione , e deliberazione ,delU 
volontà > Ma nondimeno è certo y che nell* 
azione fatta per timore ri fi trova l’ in- 
yoiohtatio contrario alla libertà , mentre- 
chè non avrebbe operato quello , fe non vi 
fofTe fiato il pericolo imminente del male , 
da cui fu moiTo a fare ciò, che di propria 
elezione non avrebbe mai 'fatto; chs- té il 
niale imminqpte foffe di tal natura , da 
Bjuovere ancora iW nomo prudente « ed 
accorto ad operare in tal guifa , fi dice al- 
lora che tale operazione farebbe fiata fatta 
con timor grave. „ Cadens in yirum Goa- 
„ ftantem in cap.^y Extrav. dt ihis y qua vi y ' 
Ci>* cap, l$y e 28, ^xtruv. dì f pan fnli bus . 
Che le poi il male imminente foflTe cos.j 
leggiero, o il di lui pericolo così remoto, 

.q sì poco verifimile , da non muovere un ' 
uomo prudente, e coft.inte a fare quello, 
che è fiato fatto , dicefi fatto da timore-leg- 
giero , e vano, e 7 di quello le Leggi non 
fano verun conto . E però fcrive il Giu- ' 
reconfulro in h. 6 , ff. Qptod vi , metufve 
caufa geflum erit . ,, Metum autem non 
,, vani hominis , fed qui merito , & In 
,, hominem conftantiffiinum cadat , ad hoc 
■„ ediflum pertinere dicemus,, . Cioè del Pre- 
tore , dal quale nella L. i, Jf, eod. li dice,, quod 
„ metus caufa gefiiim efir, ratum non ha- 
„ beo “ e però nella L. jyjf.eod, fi legge r 
„ Proinde fi quis meticulufus rem nullam 
Purt. il. C ^ „ fru- 
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» fruftra tiniuerit, per hoc edi£luin nonre- 
' n Hituitur ; quoniam néque vi, neque me- 
»» tus caufa gelium efl',*, . Parimente nel ci- 
tato cap. rifponde- il Papa: „ De illaro 
ft metu eft cum^diligentia inquirendum, & 
», fì taiis metus inveniatur iilatus qui po- 
», tuit cadere in conftantem virutii , crune 
», non immerito audiendi“ : e con ciò dà ad" 
intendere, che per il timore leggiero, e va- 
ho non debbono udirfi le querele , • e però 
dice beniflfìmo Govarruvias tie matrìmanify 
par, 2f ff. 4, nmii i» „ Virum interpretor 
,, prudentem qui feiat eligere niinusmalum 
„ ob majoris mali periculum*evitandunv... 
„ Non elTe metum cadentemin virum con- 
,, Hantem , nec excufare , Ct quis etiam ad 
,, evitandam mortein eligeret peccare mor- 
,, taliter ; imprudens enim edet omnino , 
„ qui mailer mortaliter peccare , quain mor- 
„ tem ipfam corporis fubire“. 

Giacche V. S. ha prefuppofteque-? 
fte verità apprelTo tutti comuni , 'che in- 
ferire» ella mai da erte ? • 

Co«t/’. Jnferifeo , ch’il timor grave, cio^ 
quello , che caderebbe in un uomo pru- 
dente , e coftanre non folo,fottopone alla 
Legge della refcifione il contratto matri- 
moniale , ma è da annullarli .dall’ autorità 
del Giudice il matrimonio, ficcome ftabili- 
feon le Leggi in contratti fatti con tal ti- 
more; anxi di fua natura è nullo, e così- 
, non con leggi arbitrarie , ma dalla preferi- 
zione dell’ iftelTa natura hanno determina- 
to i Sommi Pontefici con AlelTandro III, 
cap. cum locum: Extra', fie fponfalibus ^ ^ 

ma- 
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ntatrtmonìo : ed è da notarli , che i citati 
Pontefici non inducono impedimento diri- 
mente ; ma rlfolvono remplicemente , che. 
taCi mattimonj fatti per timore fono inva- 
lidi, e perciò fuppongono 1* impedimento . ' 
Imperocché il contratto matrimoniale ha. 
la preferenza sii tutti gli altri contratti , 
effendo una congiunzione dì vicendevole 
amore , e perciò richiede una maggior li- 
bertà,, ed abborrifce la coazione ; elTendo 
di tal natura, che fat'o una volta valido, 
e perfetto , è indiflblubile , quando j gli al- 
.tri contratti fi pofTono fciogliere-. > 

Efam,. Con quali condizioni >quefio ti- 
more, debbefi circonfcrivere ^ acciocché nel 
fatto annulli il matrimonio ì 

Cenf. Acciocché in fatto annulli il ma- 
trimonio , I richledefi , che quello timore 
venga da una cagione efterna ; e 'però fe 
alcuno per non perdere la fanità col con- 
figlio de’ Medici contraelTe matrimonio, que- 
llo fareBbe valido , poiché un tal timore la- 
rebbe originato dalla cagione intrinfeca , a 
Che. ingiufiaraenre fia cagionato an tal ti- 
more } poiché fevien intimorito giuftamente 
per ottenere il fuo confenfo, non gli fi fa 
ingiuria; e però validamente contrae il m.a- 
trimonio quello, il quale dal Giudice con 
le minaccie delle pene afflittive viene uir 
citato a prendere per moglie la vergine da 
eflp ftuprata. II che facilmente s* intende, 
quando riflettali, che tali nozze con lutro 
che fieno involontarie nell’ atto , furono 
nondimeno volontarie nella caufa ; imper- ^ ' 
ciocché liberamente violò la vergine, ecou 
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udto peccato meritò d’ eflere coihetto a 
poi'aria . j Che il timore venga caoTato per 
orrenere il confenfo nei matrimonio o per- 
chè lì facci an le trozze ; e perciò fe i t?a* 
remi , o conlanguinei d* una fanciulla, tro- 
vando nel fatto i’ihvalore della di lei pu- 
dicizia lo voledero trucidare j ed egli per 
mitigare i loro animi li otièrifce di Ipolar- 
.la , le jiozze avrebbero il lor valore ; im- 
perciocché i Parenti irritati lo volevano « 
uccidere p^r vendicarli dell’ affronto fatto 
alla .fanciulla , non per éUorcere il conlen- 
fo nel matrimonio , elTendo quella una po- 
teHà apparrenetit'e al Giudice fole . ' 

■ Efam, Elfendo fatti tali ricorli al Giudi- 
ce per lo fcioglimento del matrimonio con* 
fratto per timore , o violenza , come deb- 
be il Giudice regolarli ? 

Co»/.' In, tal calò debbe il Giudice coti 
prudente nioderazione confiderare la cjuali- 
tà delia perione, e riHetteté alla diverlità 
del felTo, mentre può accadere , che un ìf- 
telTo timore in uno fu leggiero ; é nell* 
altro grate, o al coinirario , particolarmen- 
te nelle donne : Colla prudenza adunque 
debbe il Giudice bilanciare quello, che fa- 
rebbe una donna favia e collante/ e fecon- 
do quello giudicare. 

Ej'am. Ordinariamente da che nafeòno 
tali cali? ' 

' Ce»/. Tali cali ordinariameate nafeono 
dalla initvvercerizade’ Parrochi , i quali non 
adempiono ai doveri preferirti nel Kituale : 
mentre' in effb fi ordina , che non con- 
giunga^o in matriniònio né donne , né 

uo- 
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, .uomini fenza avergli .prima feparatàmente 
efaminati intorno a tutti i punti de’ loro 
doveri , ed impedimenti , e fe volontaria- 
mente , e col|l’ animo libero, non inrimo’ 
rito, o violentato dalle minacele de’ Pa- 
renti , o colìretti dagl’ amici vogliono con- 
.trarre il matrimonio. Se iParrochi piettef- 
.fero in pf^tica con tutta la diligenza que; 
fle" cof'é , non vi farebbero più dubbi , ó 
ricorfi da feiogliere per tal motivo i ma- ^ 
trimonj . ' ; 

. , -I Dcil* Impedimento deW Ordina 

• ■ ' 'j . 

r .'Efnm. T^Aflando ora all’ im(icdimento, 

1 deU’ Ordine Sacro , «mi dica fé 
quello impedin>ento fi a- uno de’, dirime nti . 

. , Conf. È’ certo dalie amiche Leg^i della 
. Chieia , che 1 ’ Ordine Sacro un impedi- 
mento dirimente il matrimonio, ed inli- 
flendo Al tal difciplina il Sacro Concilio 
. <ii Trento nella felf. 24, can. p, definì che 
,, ;$i qui^ dixeris, Clericos in Sacrls Or- 
„ dinious conflitutos ,• vel Regulares caAi- 
latefn A>lemniter profeflbs pplTe mairi- 
„ inonium contrahere , contraiflumque va- 
„ lidum effe, non ^Aante Lege Scclefìa- 
,, Alca , velivolo ì &. oppofitum nibil aJiud 
,, effe, quam damnare matrimonium . ... 

„ anathema fit , “ 

■ E/am. Perché mai la Chiefa ha proibito 
a’ fuoi Chierici il matrimonio ? . 

• Conf. Rifpondo , effere Aaio cosi ordina- 
to, acciocché i Chierici jnon folfero nel- 
ie roilecicudini delle .colie .temptrali , ^ da- 
Aderfcarnaii intrigati^ e fì diAogHéiTet così 
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dal culto di Dio, e da’ minifterjdeira €hic- 
Ta. A* Chierici principalmente appartiene 
la fentenza dell’ Apoftolo : „ Volo vos fi- 
„ he jfollicitudine effe r qui fine uxore eif, 

„ Tollicitus efl , quas Donnml' funt , quo- 
,, -modo' placeat Deo : qui aùtem cum u- 
,, xore eft, follici tiis eli quae funt mundi- , 

,, quomodo placeat uxori , & divifus, eft‘f 
I ai Corinti cap. 7 . Z 

Ancora ì Chierici Greci conftituiti ne^ 
jnaggiori Ordini non poflbno più valida* 
mente contrarre il matrimonio , contutto 
che pofTanò dopo contratto il matrimonio 
prendefé'"gìi Ordini Sacri , e cbnriniiaTe a 
vivere tqn la moglie,, con cui prima s’era- 
BO uniti, il che vien confermato da’ co- 
ilumi , ed ufii de’ Greci arg. cap. Cam ®* 
iim 4e Cleri cis conjagatis cap. fi fais rò- 
'rtim 4ijì\ j 2'. ' I ' - 

Ffam. L’ Ordiiié' adunque è un impedi- 
mento dirimente,' da quel che mi accor- 
go, riguardo ai 'matrimonio da contrarli . 
unicamente . - ‘ • - •' 

Co»/. L’ Ordine Sacro appunto \ un im- 
pedimento dirimente riguardo al matrimo- 
nio da contrarli, ma non annulla il ma- 
trimonio già contratto di prima, come lo 
difeioglie il voto folenne della profelfiooe 
Religiofa . 

Efam, II Chierico coftituito negl* Ordi- 
ni Sacri contraendo il matrimomo , incor- 
rerebbe in alcuna pena? 

Cenf. 11 Chierico confiituito negl* Ordini 
Sacri, contraendo il matrimonio incorre 
ipfo fàB» nella Scomunica maggiore , e 

di- 1 
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Per i Confejfori , . 

diventa irregolare , ed il matrimonio è nuU 
Io cap. „ Si qui Qlericùrurn i, eie Qlericis 
conjugatis ^ ^ Qlement. ult. de confan- 
„ guinit.^ 0 ‘ affiait. dericor^ dice il Pon- 
,, tefice , in Sacris Ordinibus conftitutos 
,, Tnatrimonium contrahentes ... Excommii- 
„ nicarionis fenteniiac ipfo fa^^o fubjacere 
„ decernimus “ . In oltre il Cono. Neoce- 
1 ari e n fé in cap. Presèyter p , diftinS. 28, 
comanda, che fìa depoflo , e fa GiofTa lo 
interpreta della depofìzione dall* uffìzio y 
come ofTerva ancora Pignat. 11, Tom. 8, 
Confuii. 6 g. num. 22, di pih debbe efTere 
privato ancora del benefìzio Ecclefìafìico , 
Capir. DeeernimuSj 2, dtfiinói. 28 ; „ De- 
,, cernimus , ut hi , qui in Ordine Subdia- ' 
,, conatus, & fupra , uxores duxerint . . . 

Offìcio , atque Benefìcio Ecclefianico ca- 
„ reant: „ e concorda il cap. Jì qui de- 
ricorum i , cap. Quod a > de Qlericit 
confugatis . 

Efam. XJn Chierico , abbandonata la Con- 
forte , dopo lunga penitenza , e vita lode- 
vole potrà egli mai fperare d’ efT«re aflb- 
luto , e difpenlaro , ed efTere reftituito a* 
Tuoi uffizi dal proprio Vefcovoi* 

Conf. Sì che lo può fperare , mentre ab- 
biamo cit. Qlement. unica de conjanguinìt, 
affinit, ■ e cap.iT/ qui dtrieorum i i e 
cap. Sane Sacerdote! 4 , de dericis con- 
jugatis . „ Poft longam ^ pcenirentiam , ' 
j, & vitam laudabilera continenres officio 
„ Aio refiitui potnerunt , & ex indulgen- 
,, tia fai Epifcopi ejus executionem habt- 

re <* 
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Injìruzione pratica 
Dell'* Impedirnento elei Legame « 

i 

, # 
Xfam» "DRamerei ora fapere da V. S. qual 
cofa fia quefio iitipcdinienta del 
Legame? , , 

' .Conf. II Legame V il vincolo indiflfolu* 
•bile del- matrimonio-, mediante il quale lo- 
li'o tilmenre congiunti infieine , che- nef- 
funa parte" può validamente contrarre con 
altra perfona il matrimonio , finché vivo- 
■o i coniugi . Imperciocché con quello 
vincolo qualutujue altro matrimonio dal 
diritto naturale, e divino vien annullato ; 
elfendo il matrimonio rato ) e confumato 
di natura Tua indilTolubile . 

Xfam. Sarà dunque proibita la Poligamia ? 
Coaf. La Poligamia é proibita non folo 
dal dritto EcclefialUco, ma ancora Divino, 
erme abbiamo eCprefib in S. Matr. ip , 
Marc. IO, e Lue. i6. E però .i Santk Pa- 
dri , ì quali nell’ antico T^amento ave- 
vano piò mogli, le hanno prefe per rive- 
Ia2Ìorre, e difpenfazione divina , e n.olTi 
'dalla necelfità di moltiplicare i fedeli. Coiì 
i Santi Dottori ; arg. cit. Gaudemus 8, de 
divortiis ; e meritamente pertanto il Con- 
ci!. di Trento La definito nella felT. 24 , 
de Sacr. Matrimonii can, 2 : „ fi quis di- 
xerit licere Chriltianis plures fimul babt- 
„ te uxores, & hoc nulla lege divina efie 
,, prohibitum , anathema ’fit.V. < 

Xfam, Dunque da tutto ciò che V. S. ha 
detto ) ne leguirà , che >a nefliao de’ con- 
iugati farà lecito , né potrà permetterfi di 
pMane alle feconde 'trozze . Cenf, 
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. Appunto ; a nefluno de’ Maritati 

fità lecito, e potrà permetterli di paffaie 
alle feconde Nozze, fc prima non s’abbia 
una certezza morale della morte dell’ altro 
.c-onjuge , il'cfae è chiaramenté-efpreflb nel 
cap. In prafenti^ de fponfaiìbits ^ \ 

cap. Domintis ‘ 2 , de fecundìs ìsluptiìs . 

Efam. Mi fpieghi quando fi ha la ces- 
tozza nioraJe.' 

Conf, Si ha quefia certezza, quando vi 
e l’attcftato legittimo dei Parroco i o qual- 
che altra pubblica , ed autentica fede fa na 
dal Magifiraro pubblico , o fia Ecclefiafti- 
■co, o Civile; o fi\ qualche altro pubblico 
Miniflro, o Notato; o di due Teftimcni 
■di villa . Per altro in tali circolì’anze deb- 
befi efattainente olTervare 1’ Inflruzione e- 
-manata dalia fuprema Congregazione del 
Ss ut’ Uflrzìo , la quale coufervafi nelle Can» 
cellerie de’Vefcovi, e fi trova apppefib il 
Monacelli : Tom, in Append, md fòrinu’' 
•Jiari-um , Lijiruóh, ^ 6 . •* , . 

EJnm. Se pna pcrfona feoza la cewe&za 
morale della mone dell’altra conforre paf- 
faffe alle feconde Nozze, contrarrebbe va* 
Jidainente le Nozze? 

i Conf.^ EU a. contrarrebbe illecitainenie , 
ma validaoiente , fe la primia Conforte fo^ì- 
fc morta ne! tempo che fi fpofa coll’alwa 
perché In q^’el tetnpo in cealrà' non v’ era 

il legsàne , cnp, JDetttèntM 2,j'-de Jecten^ 

dis hiu-ptiis . Se la morte poi dell’ altra 
fcfle ^ubbia , e fateffe le Nozze con un’al- 
tra dr buona fede, farebbe tenuto a que- 
lla di loddisfare al debiio ^ chiedere per 

5 altro 
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.‘sltro non lo potrebbe » Tetto efprelTò nel 
(it. cap* Dominus 2, d» feeundis Nupftis . 

. Se poi prudentemente deponelFe il dubbio, 
potrebbe ancora chiedere : ne*'ctr. luoghi , 
ElTendo poi ambedue i Cotiforti dubbiofry 
settimo può nò chiedere, nò dare il debitOb • 
jBnchò abbiano prudentemente depotto il 
dubbio: ne’ cit. luoghi. Se dopo il matri^ 
nonio ancora da ambedue con buona fede 
contratto ^ coUafle che il Canforte creduto 
morto yivefre, debboott feparare, e quella 
.che' contratte il Matrimonio , debba" rtto»- 
nare al conforzia del primo Matrimonio* 

' Efam. E fe U primo Conforte fotte- flato 
vivo quando fu contratto il fetondo Ma», 
trlmojiio , ma dopo morì, come fi debbo^ 
no regolare ? 

, Co/7/1 !h tal cafo quelli debbonfi- fepar»- 

re i perchè il fecondo Matrimoniò • fu. in<^ 
validó. ^ 

Efatn\ Ma fc quatti voIelTero continuar^ 
a vivere uniti, qual- rimedio vi farebbe 
per. ottener ciò . 

Qonf. Dovrebbero di nuovo contrarre H 
manùmon'o : che. fe non voleflere etti di 
.nuovo contrarlo , non fi potrebbero cottrin- 
gere . Peraltro il Parroco, dovrà conrigliarll 
per isfuggire molte brighe ^ che di .nuovo 
^contraggano il matrimonio. 

I .Efum. In cafo mai che quelli non yolef 
fero, di «uovo eontrarr.e il matrimonio , e 
vi foffer figlluoliv come faranno reputati? 

Conf, Se quetto matrimonio fu contratto 
fecondo il rito della Chiefa , i figliuoli nati 
u reputano legittUui , così fono , dccifi qu%« 

fli 
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fti' caiì 'neMuoghi cit. e cap. In/jui/ttiem 
44, iJe fent, Exeom. Reg, i8 furis in 6, 
cap, perlatum ejl §, qui fìlii funt legitimi . 

. Dell* Impedimento della Onejìà pubblica , 

« 

Efam. "D Ramerei pure adefTo che. V. S. 

J3 fpiegaffe , che cofa s’intenda 
per impedimenp della pubblica oneflà ì 
Con}'. Si intende una certa affinità, ed 
una tal quale parentela indotta dal Gius 
Civile, e Canonico, la qual. deriva dagli 
fponfali validi, ed infieme dal matrimonio 
rato e non confumato, effendo affai decen- 
te che tra perfonè fra fe unite non fi cob- 
^agga il matrimonio . Imperciocché ficco- 
me i Sacri Canoni hanno proibito, che non 
fi contragga il matrimonio tra il figliuolo 
adottato, e la figliuola dell* adottante an'' 
cera difciolta che fia l’adozione , fembran- 
do una cofa turpe, che fra le perfone le^ 

? [uali erano in luogo de’parenti,'^ e figliuoli , 
offe poi in appreffo il matrimonio,* così è 
parlo cofa inonefia, che il figlinolo prendeffe 
per moglie la donna la quale prima dal fuo 
Padre foffe fiata fpofata : o fe un uomo 
contrafTe il matrimonio con la forella della 
fua conforte, la quale foffe morta avantila 
confumazione del matrimonio , con tutto 
che nefìuna copula carnale fia intervenuta, 
e perciò ne anche la vera^^confanguinità ; 
nondimeno perchè per il matrimonio la 
donna è fiata fatta vera conforre del mari- 
to, e per gli fponfali l’uomo, e la donna 
almeno imperfettamente fi fono tra loro 

C 6 y con- 
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congiiinti ; efli-nclo gH fponfali un pre^- 
•boio , o principio j e però ^ rtaro fti/riatoin 
gualche .iDodo contrario alla riverenza ed 
alla vergogna, fé' il marito colle coofan- 
guint;e della Ina moglie, benché nOa 'per 
anco carnalmente conofciuta , o lo Spofo 
ielle confangniiiee della fua Spofa con- 
iraeifc le nozze; ejuefl’ ifltlTo fentimento è 
flato. >dall’ ideila 'natura iftillato, imperciop- 
‘ché fucilo impedimento non folamente dai 
Canopi de’ Concilj, o dai Decreti de' Pon- 
tefici ; ma ancora dalle Leggi Civili ò fla- 
to introdotto . l^e*digefli dt 

ri Ih Nuptiarum leggefi : „ Inter . me , & 
„ fponfam-patris inei nuptite conirahi non 

poflunt, (quamquam noverca mea non 
„ proprie dicatur ; ded, '& per contta-riura 
,, fponra mea patri meo «ubere non .potè* 
,, rit , quamvis nurus no* proprie dica* 

• Efam. Queflo impedimento della pubbli* 
ca oneflà avanti ì'I Concilio Lcteranenfe 
IV f tenuto nel 1*15; mi fembra che fi 
eflendelTe, quanto P impedimento deli’ iflef* 
fa confanguinità ; e però fino al fetiimo 
grado; mi fpieghi era fino a che grado, e 
da quale Concilio é flato riflretto . 

Cew/. L’ iffìpfcdimento della pubblica one- 
Hà , unlramemt ali’ impedimento della con* 
fahguinità, é flato ^riflretto dal medefiino 
Concilio fino al quarto grado inclufiva- 
mente . 

Efam, Conviene che meglio, e conmag- 
gior chiarezza fi'rpieghi, a cagione dell* 
queflione inlorta' fin dal tempo del Conci- 
lio di Trento. - Cenf. 


Digitized by Google 



l^er,i Confeffort\‘ * Si 
• ^Q0fif» Per- fciogltere la qui*lHòiK convI<- 
■ne diftinguere fe fi parli di fponfali del . 
fijturo Matrimonio, e impedimeoto 

non forpaffa il primo grado fefJ, ^24, cap.?. 

„ Public» honefiajis àmpediinento , ubi ' 

„ fponfalia , quacumque ratione , valida 
lion fueriirt Sanata Synodus ;prorfus 
„ tollit : ubi autem vaUda fucriht , prU 
5, mutn- gTadam non excedant \ quohiatn 
in «IterroribttS gradibus iain non poteft , 
,, hujufmcdi prohibitio ablque drfpetidio 
„ obfcrvari “ » > 

Se poi l’impedrmentodella pubblica onefii^ 
fi^ nato dal matrimoniò raro, manoncon<> 
fumato, fecondo la prefente dtfciplina, 
eftetide quanto s’era eitefo avanti it Con- 
cilio di Trento t impercloc^e in quella 
parte non ha mutato. 'ni«n're/e così s’efte«:- 
de come prima ;fìno al 'quarto grado inclufi- 
tamenie> anzi chi ha contratto il matri- 
monio con Rofa , fe morifle avanti di con- 
fumarlo, non può fenza difpenfa coiurar 
con un’alrra, ta quale fia confanguinea a 
Rofa fino al quarto grado . Quello fi hà 
dal decreto del Concilio , cd ^ decifo da 
S. Pio V, Condir.. Ad Komanum in,-i^ó 9 ^ 
per togliere ogni dubbio : „ Tenore pras- 
„ fentium declaramus, & definimus deOre* 

„ tum Concili» hu>ufniodi ortmino intelH- 
„ geuduln effe, & procedere in^ fponfali- 
,, bus de futuro dumtaxat , non autem in. 

„ matrimonio ficut prtefertur conrraélo > 

„ fed in eo durare adhuc impediineutum ' 

„ omnibus illis cafibus, & gradibus, qui- 
„ bus de iute veteri ante pradidum Con- 

„ cilil 
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cìli decretum inrroduélum ' erat “ . 
Efam. }Jn. tale iiiipediinento ceffa’egU v 
per caufa di morte, o dell’ ingceflb , e pro- 
feflìone in un Ordine regolare ? 

Conf. No , che non cefTa , ond’ i che fe 
" Andrea fa gli fponfali pubblici, con Rofa , 
ed e(To muore avanti il tempo del Matri- 
monio , Pietro fratello di lui non può cen- 
trar matrimonio con Rofa per tale impe- 
dimento. Si quis defponfaverit caus» .27, 
quajì. 2. 

■ Efam. Quando le perfone col vicende- 
vole conienfo^ dopo d’avere contratti gli. 
fponfali, difcioglieflero i medefimi, rimar- 
rebbe forfè l’impedimento?, 

Cofif‘ Si che rimarrebbe in tutto il Tuo 
vigore quefto impedimento . Così ha di- 
chiarato AleHandro VII, io di Luglio 1658, 
mentre 1’ impedimento è nell’arbitrio della 
Chiefa, e, non nella poreftà de’'contraenti? 
di piò , fe àncora il Giudice Ecclefiaflico 
con la fua fentenza diTciogliefle gli fponfa- 
Ji validi , fempre rimarrebbe l’ impedimen- 
to ,-Fagnan. in cap. Ad audientìam ». 28, 
de fponjfalibus , 

Efam. Se Pietro avejffe contratto con 
Berta gli fponfali , e dopo gli aveffe cele- 
briti ancora con Rofa forella di Berta, po- 
trebbe egli validamente centrar ìnatrimo- 
/ nio con Berta ? - ' , 

Co»/'. Non vi ha dubbio , che potrebbe 
contrarre validamente , imperocché i- le* 
condi fponfali furon nulli a cagione dell’ 
impedimento delia pubblica oneftà ,-come 
aocora fe aveffe- contratto, con, Rofa il ma- 
. tri- 
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" tri monto , perche farebbe nullo' per ì* 

■ fa cagione. • ' ' * . 

Efam. Ma fe Pietro avefle contratto il 
matrimònio con Rofa, e l’-aveffe confuma- 
-to , potrebbe egli allora contrarre il ma- 
trimonio con Berta ? 

Conf. In tal cafo non gli ftirebbe maì 
lecito far ciò a motivo della feguita co- 
pula, che induce Timpedìmenta d* Afifint- 
jà e perciò* non potrebbe .avere i* una * 
n^Paltra.^^ ‘ ' < 

Efam. Gli fponfali condizionati non In- 
ducono l’ impedimento della pubblica One- 
fià ? ' • 

Conf, Gli fponfali condizionati non in- 
ducorro T impedimento della pubblica one- 
ftà , fe non adempiuta che fia la condizio- 
né , §, S^ub cotiditiono Injì, 'de vetbm. 

oblig.- L. unte. *%.' fin attieni coà» de ca~ 
dueitatibus tolhndis Che^ fe ' qualche- 
‘duno comraefle fpoufarì a/ToInti con un.’^al- 
tra’d'ella prima confangurnea , dovrebbe ri- 
manere con.- quella feconda. Così BoniC 
yill. ( de fpfmj) 6. ) Per altro la condi- 
zione debbe eflére contingente ed oneiìa- 
'mente futura ; che fe foffe del prefente y « 
d’ un evento neceffario ^ allora fi terrebbe 
per afiblu^ ; fe^ poi folfe d* una cola tur- 
pe , o 't^pofilbile y fi cònfidereiebbe per 
non appófta * 

^ Ejam. L’ impedimehta' delta pubblica 
onefià nafee egli forfè àncora 'dal matri- 
«onio rato e non confumato > a valido >, 
o invalido ì 

• Gonfi Sì , che na(cc uncorx rfaf matrimonio 
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jato,'e non co.nl'umato, o valld•a,^o m- 
valido , purché perc^ non fia invalido per 
mancanza di confenCo. ; 

Efam, Queflo impedimantp della pubbli-' 
ca oneflà , dopo il Concilio di Tremo, V* 
S. mi ha detto di fopra , che fi eftende fi- 
no al quarto grado inclufive, non avendo 
effb mutalo nieme^elja difciplina antica 
di tale matrimonio^: dunque fé il matrimo- 
nio'’é fiato invalido V. G. a. cagione dell* 
impedimento del voto, legame , iconfan- 
guinii'i , affinità , delitto 1* impedimento 
fuddétto (ufiìfterà fino ;tl. quarto grado in- 
clufivamenre . 

Conf. A ppunto , fufiìfierà quefto ImpedU 
inenro della pubblica onellà fino al quarto 
grado inclufivameme , come ha ftabilito 
Sonlf. Vili, cap. ««iV. ( JponfaUbus 
ina poi fie foffe fiato invalido il matrimo- 
nio rato , e non confumato , per difetto 
del confenfo, come farebbe fe fiolTe fiato l* 
errore nella pèrfona ignoranza della qua- 
lità fervile per timore grave, ed ii^lufio , 
in tali cafi non fi contrarrebbe T ^mpedU 
mento della pubblica onefià . 

Efam,- Dal matrimonio clandefiino pafce 
Y impedimento della pubblica, .onefià? ^ 

Conf. Queflo impcdcmentc della pubbli- 
ca oneflà ancora nafce dai matriiiiOnio clan- 
tleflind: non elTendo queflo per la mancan- 
za di confenfo, ma per l’cmifiìone delle 
folennità ordinate dalla Ch.iela , le^ ^ali ^ 
fannoil confenfo illegittimio , ma non iHjlll©. 

Ef/im. Tizio promette di (pofare una del- 
ie tre fig,liuole di, Pietro , e c®ii>tiò,fa, fpon- 

fal4 
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fali incerti : domando ora fe qwAi'prodAi- 
cano 1* impedimento della pubblica oneftà? 

Co'nf, Gli fponfali incerti non producono 
r impedimento della pubblica oneflài cit, 
•eap. ( de fponf. ) anzi alcuni pretendono 
che tali fponfali indeterminali lian'o nulli. 

Efém. Gii fponfali acciocché abbiano la 
loro forza, come debbono effere fatti? 

Con/. Come appunto un contratto pub» 
blico avanti i Teftimohj , e Notare, op- 
pure in faccia alla Chiefa , -ne’luoghi dove 
da l'.ufo eh’ il Parroco gli benedica . 

Efam, Cofa mai ne fegue dall’ effere fta* 
IO introdotto quell’ impedimento dalla Chie- 
fa ? 

> Com/. «Che i Gemili , gli Ebrei , e i non 
Battezzati \ avanti la converfìone alla Fede , 
jioa banco contratto un tal impedimento» 

DeU' Impedimento de IP Affinità . 

TJ' Sfendo foddisfatto di ciò che 
JLÒ fin qui abbiam detto , mi 
fpiegbi adeffo qual cofa fia l’Affinità» e 
pvrchò ù «chiami con tal nome , 

Conf. 1.’ Affinità fecondo i Canoni, ò 
una vicinaaza delle perfone proveniente dal- 
ia copula carnale priva d’ ogni parentela ; 
(ì dice Affinità .p.er. la congiunzione delle 
diverfe fàtniglie mediante l’unione carnale 
lecita , o illecita , e però dicefi proveniente 
dalla copula carnale per l’ atto matrimo- 
niale , o della fornicazione^ o adulterio . 

Efem. Àaà copula debbe. cfTar , perfirtta., 
per conuarrc Pt^ffialtàf 

^Q»f> 
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Cow/. SI , che debbe elTer perfetta, dicen- 
do S. Tommafo: Qjtantunìque aliquis clavt^ 
^Jìra pudori j invadat , vel frangat , nifi 
commixtio feminum f e qiiatur ^ non' contra- 
. hit ut ex hoc affini tas : in 4, dijl. 41, qu, 

unic. art, l, qit. 4, ad 2. 

Bfam. Co! matrimonio rato, e non con- 
fumato , fi contrae 1’ aibnità ^ 

Confi No : contuttoché da quello ne 
venga P impedimenid della pubblica one- 
fìà e perciò nella definizione ho detto , 
priva d’ ogni parentela , perché la confan- 
guinità di per le non -conviene all’affinità, 
febbene quelli che fono affini , pofTano ef- 
fere ancor confanguinei . 

Efiam. Quali fono i gradi dell- affinità ? 
Confi. L’ affinità' propriamenje non fia 
gradi , come dice il Giure Confulto in-L. 
4, gìradus jfi. de gradibus}, poiché dagli 
affini non vi fono le generazioni ; e così 
non pofTono efTeryi i gradi parlando pro- 
priamente ; mentre fecondo- le generazioni 
fono i gradii ma della affinità impropria- 
mente i gradi fi prendono dalla confangui- 
nilà, e così quegli che al marito é con- 
fanguineo nella linea retta degl* afeenden- 
ti , o defeendenti , nell’iftefla linea é affine 
della moglie in quello fteflb grado d’ affi- 
nità , in cui egli é del marito per conf;:tn 
guinità, e Piflenfo é della linea collaterale. 

Efam. Quanti generi di affinità v* erano 
anticamente ì 

^ Confi, Anticamente v’ erano tre generi 
- ^d’affinità, come-fpiega la GiofTa ai cap, 
8 , Extrav» ( de confianguinìtate ) • 

Efiam^ 
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'• ■■ Per t Confèjfori . ÓJ 

r/W.‘ Me gli efponga brevemente co» 
un efempio . ^ ^ 

Conf. Obbedifeo: la moglie dunque dfel 
mio fratello ^ a me , ed’ ai miei confan- 
guinei àffinc'/nel prinro genere d’ Affiniti: 
dopo la morte del 'mio Ifàtello , fe ella 
'prende un altro marito, 'qucflo' fecondo 
marito farà a me ^ ed ai mìei confan^uinet 
aftìne nel fecondo genere d* Affinità, fe 
poi morta la moglie d^l mio fratello, que- 
llo fecondo maritq preìTderà un* altra mo- 
glie , guefta farà a me , ed agl’ altri ' miei 
confanguinei nel terzo genere d’ Affinità : 
e quefli fono i‘ tre generi d’affinità , che 
erano impedimenti def matrimonio. 

Efam. Chi ha riftretto quefli tre genef» 

• d’affinità alTolo pHmo genere , .e per qual 
motivo gli ha riflrettt ? 

Conf. Il CotKiiio Lateranenfe IV Ha ri- 
flretto l’Affinità al folo primo genere , nel 
fecondo , e terzo ha lafciato a tutti una 
piena libertà di poter contrarre il matri- 
monio , a motivo , che erano troppo eflefi, 
c cagionavano infinite difficoltà , e fervi- 
vano d’ òceafione di peccato . Conftitutiv- 
nes fuper hoc editas , ( dicono i Padri nel 
cap. o.) Sacri approhafùne Concìlii reno- 
va ntes prafenti confi t futi one decernlmur , 
ut fic contrahentes de attero copulentur . 

Efam. Secondo la prefente difciplina , 
da chi fi contrae 1’ Affinità? 

Conf Dal marito co’ confanguinei della 
moglie ; e vicendevolmente dalla moglie 
eòi confanguinei del marito* 

Efam* 
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Efam. 1 ccnfanguinei de! marito, e -del- 
la moglie fra di loro, fecondo la preferite 
difciplina, contraggono i’Afifinità? 

, Co»/. Secondo* la prefente difciplina l’Af- 
. finità non fi contrae fra i .confanguinei d’ 
ambedue: v. g. Pietro iprende per moglie 
.Berta.; i confanguinei di Berta 'diventano 
affini di Pietro, e parimente i confangui- 
nei di Pietro diventano affini -di Berta: ma 
i confanguinei di Pietro, ed i confanguinei 
di Berta fra loro • non diventano Affini . 
Così \ fiato definito da Innoc. Ili , cap. 
Qjiod fitpct' id» Extr. de coy> fanghini tate , 
ajfinitate . Super eo igirur , ,( dice ), 
„ (^uod pater, & tilius cuin matte , & fi* 
,, ha & duo cognati cura duabus cogna- 
tis , ayunculus, , pepps cura dnafius fo- 
„ roribus contrahunt raatrimonialirer; tibi 
„ duxtmus refpondendum , quoti licei ora* 
,, nes confanguinei. uxoria fini vi-ri affines ; 
,, inter coofanguineos tamen uxoris , & 
„ viri.,; ex eorumdem fcUicet viri , &'u- 
„ xoris coniugio nulla prorfus afiìnitas eft 
„ contratta-, propter quam inter eos 
,, trimoniuin debeàt impediti. “ 

Efam, L’ affinità fra • gli afcendenti , t 
difcendenti in qualunque grado delia linea 
retta* impedifce ella forfè , ed annulla il 
matrimonio?' e da qual diritto vien egli 
ciò fiabili to ' 

Co»/. Non vi è dubbio, che. J’ affinità e-^ 
gualmente che la confanguioità ) sella di- 
jnaìlda addotta impedifce, ed annulla il ma- 
trimonio , il che fembra fiabilito- dalP ìAef* 
fo diritto della natura . £ però le genti tuo- 


i Cèfjfefforr . • ^ 

rigeratè hanno fetnpré abborfito tali- mce- 
Ibofe congiuniioni . „ Auditur inter ^os 
fornicatio ( ’^ice Si Paolo néll'a r al Qo^ 

„ rim. c, 5. ) & taiis fornicatio, .quali* 

nec inter gehtes ; tra ut 'uxorem patris 
„ fui aliquis habeat . ” 

Ejttm. I^’Affinità proveniente 'defla copu- 
la lecita, nella linea cojlarera'e-, fino a qual 
grado impedire?, ed annulla il marrimoniof 
Cenf. Fino al quarto grado indufivàmen- 
ts , e così e flabiltto nel can» Non ciphft . 
Extrav. de canfangujnitate ^ ^ ajfinhai? : 
perciò l’uomo non può dopo la mortejfd- 
la fud moglie prendere una di lei confan- 
guinea fenza la difpenfa, dovendoli dir fo 
Iteffo della moglie riguardo- ai confangui • 
nei del marito. 

Efam. Se alcuna opprelTa dal vino , ed 
anche dormendo venilTe violentata contrar- 
rebbe ella forfè affinità col vioientatore? 

Conf. Sì , e non vi ì: di. ciò d^ubbio , come 
apparifce clyiaramenre dal cap*. diferetionem 
ò, de eo qui cognovìt conf anguine am . 

Efam. U aflinità proveniente dalia copu- 
la illecita , fino a qual grado annulla il 
tnatrimonio? • ’ ' 

Conf. Fino al fecondo gr.^do , come ha 
determinato il. Concilio di Trento 24, 
de Reformat. Matrimonii c. 4. „ Prsterea 
„ {dicono i Padri) eifdem &. aliis gravif- 
fimis de caufis adduca S. Synodus, ira- 
„ pedimenturn , quod propter affinitatem 
,, ex tornicatione contra^lam inclucitur, & 
j, matrimonium poHea faflum dirimit, ad 
„ eos tantum, qui-in primo òc fecundo gra- 
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du conjunguntur, refìringlt; ’m ulterio* 
„ ribus vero gradibus ftatuit hujufmodi af- 
,, fìnltatem matrimoniuni pofiea contraduni 
„ non dirimere . ** 

EJam. Qual farà la regola -per fàpere i 
gradi deir acuità ? 

Co;}/. La regola poi per fapere i gradi 
dell’aftinità ^ l’ tftefla appunto affegnata di 
£opra per d'onofcere i gradi della confan* 
guinita . Ga«/. 55. ^u. 5. 

' . . , I t 

- ~ DelP impedimento del Ratta , 

Efam, T y finendo ora all’impedimento del 
V Ratto y di quante fpecie è egli 

inai ? 

Conf. Il diri.tto Canonico , e Civile am- 
mette' due fpecie di ratto, cioè il ratto 
commelTo nella donna, alla quale vien fat- 
ta violenza , ed il ratto verfo i parenti del- 
la donna, contro il volere de’ quali, con-- 
ienfendo ella però vien condotta via . „ Vio- 
„ lentia, dite S. Tommafa 2, 2, 

„ art, ò, quandoque infertur tam ipfi vir- 
„ gini , quam patri : quandoque infertur 
„ patri , ied non virgini puta cum ipfa 
„ còn'entit, ut per yioleptiam de domo 
patris abftràhatur .. . qualitercumque vio- 
lentia adfit ,.falvatur raptus ratio . ” 

/ Efam, Sebbene gli antichi Canoni, e le 
Leggi CiviLi fembrino confondere ambedue 
le .fpecie, ed ugualmente in effe riconofca- 
90 l’impedimento alle nozze 4 nondimeno 
,qual dei due olla piò al matrimonio? 

Cenf. E* certo che" più oda al matrimo-. 
aio il diifenfo. della donna, che quello dei 

• pa- ■ 


Digitized by Cooglc 


1 


Per / Confejfori . 71 ' , 

parenti, perché più principalmente dalla ^ j 
i volontà de’contraenti , come ù flato deter- ' , 

mitikto, dipende. „ Sufliciat fecundum Le- { 

li gfis ( dice il Canone ) folus eorum con- 
* „_^nfus, de quorum conjundionibus agi- 
tur: *’ e pero molti con la GlolTa pre- 
tendono aflblutamente che non fia ratto , 
quando la donna acconfcnte.. j 

Ejam. Mi fpieghi, che cofa è il ratto . 

Conf. Il ratto è un violento rapimento 
d’una donna., per contrar con e(Ta il ma- 
trimonio . 

Efam. La violenza , affinchè induca l’Im- 
pedimento, dee ella tlTere fifica, o morale;^ 

Conf. La violenza non folamente debbe 
eflere fifica, ma ancora morale, perchè ca- 
gioni un timore tale, quale cederebbe in 
un uomo coflante ; e però, come abbiamo 
ora detto, la violenza fatta alla donna in- 
duce r impedimento , non quella fanalai 
Parenti , o Tutori . 

Efam. Sa la donna è confenziente alla 
violenza, nal'ce l’impedimento.'* 

Conf. Se la donna è confenziente. alla 
violenza non nafce impedimento ; mentre 
che il Concilio di Trento non ha pretefo 
altro, che tener lontano tutto ciò , che 
potrebbe impedire la libertà del matrimo- 
BÌo, la quale non vien lefa qualor la don- 
na confenre , non oflanre la contrarietà de’ 

Parenti , efiendo validiffimo il matrimonio 
contratto ancora contro la loro volontà , 
feff. Z4, de ref. matrimonii cap. 1. „ Eos 
„ l'anca Synodus anathemate damnat .... 

„ qui falfp affirmant, matrimonia a filiti 

r fa- . ■ 
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„ famUias fine confenfù parentum confra» 
„ <fla , irrita effe , & parenres ca rata, vél 
„ irrita facete poffe. “ Di più i’ ifteffo 
Concilio decreta , che J’* impedimento del 
ratto ceda, fe la faparata a 

raptore, & in loco tato ac libero confiitu- 
ta \ e non che fi. reftituiica ai Parenti 
ed in quello' ha feguito lo 'Statuto di Lu- 
cio III, cap. cun% caitfam 6, de raptori- 
bar . n raptor dici non debet , eum 

„ habuerit mnlieris affenfum , & priùs 

„ eam defponfaverit , quam cognoverit , 
„ licer parentes redament, a quibus eam 
„ dicitar rapulfie, 

■ Efam. Non mi potrì negare , efie non 
■v’‘intervengà il ratto della feconda fpecie , 
glacch'e, come Ella diffe di fopra,.il ratto 
^ di due fpecie ^ 

- Conf, Non nego, die non v’ ìnterrenga 
il ratto della feconda fpecie , ma pretendo, 
che fecondo la preferire dil'ciplina non co- 
fiituifee 1’ impedimento del matrimonio, e 
molto meno farà impedimento, quando non 
fi faccia ingiuria ai parenti, e tutori , e 
quelli non redamìno , oppure ancora quan- 
do fiano precedenti gli ' fponfali col loro 
affenfo, è della femmina , benché allora 
diffenziente fenza giuda cagione di ritrat- 
tazione di fponfali ; altrimenti mancarebbe 
il di .lei cotifenfo libero neceffario al ma- 
trimonio , e per tal ratto non farebbe in- 
valido il matrimonio. 

Efam. Se uno per isfogar 'puramente la 
fua palfione , e non per ifpofarfi , rapiffe 
Una donna, contrarrebbe IHmpedimento ? 


f 


Per i Coafcjf'^ri’, 

, ^onf. RIfpondo di no, con tutto ''che 
4opo qualche tempo la fpofalTe , perchè 
'COSÌ ha tifoluto la S. Congregazione del 
■'Concilio Gennaro 1586,, ed il S.-Con- 
cilio non ha pretel'o altro col fuo decretò, 
-che di ^favorire., e proteggere la libertà del 
'matrimonio . 

Efam. Mi (pieghi Ora quale impedimefl' 
to induce nel matrimonio il ratto . 

Qanf. Senza alcun dubbio dirimente , co# 
'tutto che la femmina ratta non fia vergine, 
tna fia vedova, coniugata , difonefla », ea 
anche meretrice, poiché il Concilio no^ha 
►oirervate |le qualità della donni, fé fia sVer- 
gine, o rio, e perciò fervefi appoflataiiien^' 
te della parola ì^ulìer ; ma folamehte i 3 i 
libertà della femmina riguardo ài matrittìo* 
nio , e parla univerfalmente , ed ^ndiftin* 
tamente della rapita , e dove nonvlftinguè 
la Legge , neppur noi dobbiamo jiftingue» 
te . L. de fretto , ff. de ^t^^iciana in 
r^:m aSione . Oap. quia circa z de priw- 
Ug-" arg. L. Idea , if, de Legibiht . 

Efayn. Se una donna poi rapiffe un uomo , 
contrarrebbe ella P impedimenfo del^atto? 

Oanf. Non vi farebbe allof? 1 ’ impedì- 
nì.ento s poiché il Concilio parla foltanto 
del rapitore, e non dalla rapitrice.’ eiTendo 
dunque quello decréto penale:, ed odiofo , 
non debbefi ellendere fuori d^l precifo ca- 
fo intefo dalla Legge: arg, <^ap. odia Z5 ', 
cap. Qua a jure 28 , ^ poenis 4p, 

de reg. juris in 6. / / 

Efam. Come é efprelTp P impedimento 
del ratto dal Concilio ? ' 

Pari, il, ^ Qonf, 
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\lonf. L’impedimento del con le 

fue pene c così efpreflb nella feff. 24, de 
• ref, tnatrlmonii :cap. ‘ 6 . De cernir fa niSla 
„ Synodus inter raptorem , ^ -raptain , 
,, quamdiu ipfa in poteflare raproris man- 
„ ferir , nullum polTe fubfillere matrimo- 
„ nium ; -quod fi rapta a raptore feparata^ 
„ & .'in loco tuto , ac libero corìfUtuta il- 
,, lum in virum habere rconfenferit , -eam 
„ raptor -in uxorem habeat , . & nihilomi- 
' \yj nus raptor ipfe , ac omnes UH confillum, 
vji'.auxilium , . & favorem .praebenres , * fint 
'jure excommutiicati , ac perpetuo 
.,, ’ir^ames, omniumque ^ignitarum inca- 
' paces 5 & fi Clerici fuerint ,-de proprio 
„ gradu decidant . Teneatur prÉCterea raptor 
mulijprem raptam , five eam uxorem du- 
„ xeritJ. five non duxerit , decenter ^arbi- 
„ trio 'feicis potare “ 

fyì/w. i^ltre di quefle pene che‘V. S. 
ba efprefrsdel Concilio , ve ne fono altre? 

Conf. Swe ne fono dell’ altre , come che 
i rapitori quelli che'*hanno loro prefiato' 
aiuto fe fon laici, vengan puniti ancora còlla 
pena capitale '&c. Sin rutena per vim infìitr 
de public. judic. e L. iyCed. 'de raptu virg. 

Efam. Mi-dica finalmente , fe la fcomu- 
nica -s’ incorrà //i/ò : e fe fia riferva- 
ta j come an&ra fe i Chierici incorrano 
nella fofpenTi2»ne , o depofizione dai loro 
utfizj avanti Ja fenrenza del Giudice !* 

Cor;/. La fcdtnunica s’ incorre ipfs fa&o : 
bap. raptor y c^tp. .flatutum 27, q. 2. cap. 
,Eos y cap. raptores . ■ Quefia Icomunica 
poro non è'riférvata , e i Chierici non in* 
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^corfono la Tcfpetìrione-, o dep'ofizioh'e yia ’ 
loro uffiz) avarrtl la fentenza del Giudìèei 

'Urfaja 'Injìit. ^ì:rim,- ^^Ub, • i-, Ut, ’«• ^146; 

' .1: . , • . , i> ^ - . . . 

'• Dtll^ Im'pedimemo ^^'el M'atiimonÌ9 ' - 
■ Qlarj'deJìiho ' V 

'Efam, "T jEniamo ,'ade(ro al matrimònio 
V -’clandeftino , e mi dica j' come 
■fi contrae . ' . - . ■ 

Conf. ‘Il matrimonio ^ Clarideftinò qùart» 
do fi'cohtrae in fegrefò fenza teflimonj » 
dal che riè’fe'^ue, che nel foro della Chiè- 
fa non pub provarfi , =oVveto quando-fi ciyii- 
trae in preferfza de’ tertifhoni j ma fenza le 
folennità prefcritte dalla'ChieTa > o confue- 
tudine', come farebbero le denunzie e la 
■preferiza del Sacerdote 'affiliente, *0 benedir 
cente . ’ . .. 

Efinf.' ha S.'Chiefa ha 'ella femore de-* 
‘teflatt, proibì ti quelli marrimonf? 

■ Conf. Quelli tali matrimoni Tòno fiati ferii- 
■pre detellati*,' e proibiti •dalla S. Chiefa ’cp* 
me'attcfiano'T'ertulI. /fié. 1 'de pùcii^. 'xàp.^^ 
S. Ambf. fp/T?, ip a Virgilio VefcoVo, il 
Conc.'di'Frejns lotto Adriano T, l’anno' 7pi,’ 
'can.8, il Goncilio 'Lateranenfe ìV, can. 15, 
doVe fi le^ge.-'j, PrcCdecefforum nofirorum > 
•„ irihatrendo vefitgìis , clandeilina corijugia ' 
,,' penitu's inhibemus , prohibentes eriam , ne 
,, quis Sacerdos talibUs interéfle praifumat: “ • 
e i Principi feColàti ancora cón le loro Leg- 
gi hanno -convalidato quella difcipHnà . 

Efam. Mi fpie^hi quali 'fiano le cagioni 
‘di tali proibizioni. ... • f 

t) '2 Conf* 
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Con/. -Gravifllme , e la prima di,eiTe"ì: 
per impedire la plucalità delle pipgli ,’f>o 
puella .,d^i mariti . Imperclocciriè tali nafcp* 
ni matrimonj non fi potevano in nelTun 
foro ,, p Civile., o Eeclefiafiico pròVi^re , e 
fpefTo accadeva , .die i.vi;zipfi cònjugati rot- 
ta la fede del primo matrimonio , contrae* 
vano pypve nozze., ,e così .vivevano ,in 
perpetuo adulterio . ?. Accadeva , o poteva 
accadere, che dopo contratto il matrimo- 
nio clandeifipo , gli Ecclefiaftici riteneiTero 
aricora ammogliati À -Benefizi,, Per il 
difprezzo del ,Sagramento„, .verutia 

benedizione facerdptale congiut\gendpfi , fi 
I vìvendo in tali matrimoni . ,4 Per* Jmpe- 
dice le congiunzioni incefÌuofe,,:; le_ quali fi 
farebbero fatte ovvie fe faffe fiatp permeAp 
a. chiunque di congiungerfi nafeoftamente ■ 
,a fuo genio. Per tali giuftifiìmi motivi 
adunque meritamente ^fono fi, ati interdetti 
'tali maftrimoaj ..dalle .ad'riqhe lleggj^^^ e.d^ac- 
ciqpch^ fplTero -ofiervate, di Concilio di 
Trento gli ha aggiunto ,di più U , pulì ita 
fejf. z^y'de re/orm. matrim, càp. -i. „ Qui)/ 

„ aliter quam praefente Parocho , vel alio 
„' 5 acetd.ote , dedpfius Pàrpebi, rfeu Ordì-» 

, „ jiaru jìceptia,,^ & dupbus .vel.tribus tefti- 

bus raatrimp.nium contrahere attentabunt , ^ 
^'„^ebs S. Synodus,ad fic.contrahendum. om- 
5, nino inhabiles" redLdit , .&huiufmpdi c9.11- ‘ 

,, tra^us irfitos, & nullos efie decernit, 

,, prout , eos ' praifenti /decreto. . iri^if Qs . facit . 

„ & annullar. “ ^ ^ ... 

,E/aM. Sotto , -il nome di Parroco , ,tr)i 
dica, quali, perfone fono comprefe,. 

d' ■ 7 " Con/ 
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é' ^ CotìfeJfùrJ . ^ 

Qonf. Sotto il • nome di ' Parròcò fooo 
doinptefi il Papa per t^trò n Mondo . t 
Legati a Latere, ed i 'Nuhèj :nèlle loVd' 
Provincie, e i ’Vefcoi^i', e(T'i-V?carT'Ge- 
nèile loro Diocefi , ''gl’.ArtiVefcov? 
quando artuifirnerite Vifitano reVlWefi da'» 
loro SuTraganéi , oppure. ìia fatto ad efl? 
r^pp.eflo dai fóro Suffragane! ;• il Vicariò 
CapiróFare tielh Sede vacante, gl’Abbatr 
delle Chiefe a neffun Vefcovo foggette, e 
tutti i Sacerdoti, o Secolari,' ó Regolari 
delegati. ^ , o * 

' II proprió Parroco ' benché ri'oA 

Sacerdote può e^i affìffere lei 
icttaniente al^ matrimoniò , e concedere fai 
^3^1ta a chi non fia Sacerdote ? . i 

Co»/. Il proprio Parroco bènchò non fia 
per anco Sacerdote può affiffere fecitamen- 
r'e al matrimonio': ma però non può delel 
gare uno che noti' fia Sacerdote .' 

F/am. B’aftà il Parroco proprio d’' unO 
de’ contraenti, ovver fi richiede quello di 
lina delle parti determinate ? 

Co»/. Balla il Parroco proprio d’urio 
de contraenti, 'noti vi elfendo fu ciò re-d^ 
la particolare . 

r/»»/; Tal Parroco può egli affifiere ài 
inatnmonio ancora fuòri’ della fua parroc- 
chia, ed anche fuori della diócefi 

volte decifo dalla S. Congregazióne , e tali 
decifioni fono fiate approvate dai Sommo 
Pontefice ,. come nè fa fede Fagnanò /« 
M nobis 2 , clandefl: defponfat. n. V? . 
dolendo le ahriche, e contrarie decifiòni! 

' ^ Z . Ffam, 
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Jnfiruziona; praticai- 
Qual’ ^ il proprio Parroco,, quello^ 
del domicilio, o quello? dell’ origine per. 
affiftere validamente al matrimonio^ 

Il proprio. Parroco, è 'fera pre queU 
lo,, del , domicilio ,^e non quello. dell’ origi- 
ne , ed, àflfi de validaràente. al matrimonio, 
con tutfo.. che fia putàcivo, ed. ancorché:, la 
di lui elezione fofle data nulla a. motivo 
della utilità del . concórfo, per 11 difetto de?- 
gH Efaminatori Sinodali , è, farebbe, ancor 
valido benché foffe irregolare , fofpefo,. rn- 
terdettOj feomunicato vitando,, purché ri- 
jtcnefTe, per. allora- il po(Ce,0b. del B.enefizio’^, 

C mon folfe' attualmente depofto.f 
Efam. De’ vagabondi, chi é. il proprio./ 
Parroco? ,, 

Con/. Il proprio.. Parroco-, de’vàgabondi é- 
duello, del luogo ove fi trovano , . ancorché -■ 
{oflTero venuti in queL luogo coll’ intenzio- 
ne.- di congiungerfi più predo, nell’» abban- 
donare: il proprio domicilio purché non 
ajabiano fatto, con. animo finto j né a. quello - 
'intendano- di. ritornare, predo ; mentre la. 
frode della mutazione del< domicilio non-,; 
oda alla validità del matrimonio; quedi 
cafi fono dati decifi cosi dalla S, Congre-^ 
g'azio,ne del Concilio.,, Quod -fi. Aquifgra- 
„ nse, manferit* faltem per? tempus- unius. 
„ menfis. , danda ed decifio prò., validitate, . 
,, alias He novo referendum in Congregatio- 
„ ne; “ e perciò- non é da dubitarfi, dice il 
Fagliano della validità del.' matrimonio 
co,iUrarto, dopo- la. dimora, di quattro - inefi 
in qualche luogo,, come ha rifpbdo l’idedai 
Congregazione nella caufa. di due,, i quali- 

_ fi pot.- 
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fi. portarono apporta in Koma pe* dlfcute- 
una tal caufa *■ 

Efam, Coti tutto che i Parrocht artlftano- 
validamente^ ai matrimoni' de’ vagabondi 
fenza la precedente inquifizione del loro (lato 
Ubero, partono eglino però farlo lecitamente 
Conf. [ Parrochi non. portbno lecitamente 
artTirtere fenza la previa diligente perquifi- 
zione., ed ottenuta Iicen;za del VerdOvo 
perché così ha ordinato il Concilio di 
Trento' feff. 24,. cap, 7,. de ref, matrimo- 
niì . Multi funt qui vagantur, & iucet.- 
,, tas habent fedes, & ut improbi funt in-- 
,, geni! prima uxore reli(rta ,, aliam & pie- •» 

,, rumque plures , illa vivente diverrts in 
locis ducunr,. cui morbo, cupiens .Sanfìa 
„ Synodus occorrere omnes ad quos fpe- 
,, dat , paterne nionet ne hoc genus ho- 
„ minum- vagantiuin- in rnatrimonium fa- . 

Cile, recipiant j, Magirtratus etiam Saecu- 
j, lares hortatur ut eos fevefe coerceant , 
Parochis autem. prxcipit , ne illorum ma- 
. „ trimoniis. interfint , nifi, prius. dlligentem 
inquifitionem fecerint & re ad Ordina- 
rium delata , ab eo Hcentiam id faciendl 
„ obtinuerint 

Efanu Non ortervando i Parrochi querto 
< decreto ,, oltre il peccato,, incorrono in al- 
cuna pena 

Couf. Non- vi V pena determinata, ma 
^ rimerto tutto all’ autorità Vefcovile- 
Efam^ II; Parroco delle Carceri può alfi- 
flere. al matrimonio di quello , eh’ ò flato 
condannato a tempo,, oppure perpetuameli- ' 
te alla prigione ì 
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I Cenf.' Pub egli fenza meno- aflTft'ere a> 
tali matrimoni , purché però alcun de^con-^ 
traenti non fia ritenuto in carcere per ficu- 
tezza,’© per correzione, perchb allora nonr 
porrebbe al di lui matrimonio afTìftere , ed 
alTiflendovi , il matrimonio farebbe nullo 
Così ha definito la Sacra Góngregazione 
del Concilio in Farfen. matri'm. z6 di 
Marzo, 1707* ^ 

Se il matrimonfo fi contraeflè. 
avanti il Cappellano degli Ofpedali tanto- 
d’inferrhi j che di Proietti farebbe egli va*- 
lido l. , - 

Con/. Sarebbe affatto nullo grufia la dei* 
terminazione dèlia* S. Congregazione api* 
prefib il Pigliar. Confult; ^ 96 , torti, i; 

Efam, II' matrimonio contratto dalla- 
Educanda alle grate del Monaftero nella 
prefenza del' Parroco, e tefiimonj, benché 
si P uno, che gli altrt'chiamati con altro 
fine , farà egli* valido ? ’ 

Qonfi Egli' farebbe pur valFdifiimo , e. 
così fifsò la S. Congregazione del Concilio 
in Turrit. l'p Decembre 164 ^. 

Sfami Lst prefen'ZB' del Parroco, e d«*^ 
Teftimonj é di per fe fola fufiiciente al 
valore- del matrimronio ? 

Confi Sì' che effa fola fufficiente farebbe 
al valore del matrimonio , ancorché' acci- 
dentale, caufaIé,;non ricercata, ed anco i 
contraenti' fi prefentafiero avanti di loro 
di paflaggio per la flrada , difeorrendo in^ 
fieme , • matigiando alla' menfa , o nelP atto 
della celebrazione della Mefià s’ accoftafTe- 
fo alPAltare &c. ginceb: altro* non fi ni- 
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^ Per t C'onfejforr , r . .8'r 
eerca' , Ttifuor che il Parroco , ed i terti 
Luonj intendano il confenfó de’ contraenti' 
cosi ha rifpofto piu volte la S." Congrega 
zione j onde in qUaluncjue modo fi fodclij 
fa al fine del Concilio con la prefenza de 
Parroco,, e teftimonj , mentre i derti effenr- 
do nella maniera prefcritta prefenti, pofiij- 
'110 teftificare del matrimonio contrarto , e 
eonfcguentemente impedire,, che alcuno de’ 
contraenti polTa contrar nuove nozze arg. 
L. ad fidem il, de ftfiibus j ad fìdan 
tei faciendani etiam non rogatus tejìis- 

intelligituKi e così appunto fu rifoluto il 
calo agitato nel 175? nelfa S. Congrega' 
zione ed avanti al Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV, da cui è narrato nel lib. ij 
de ^ynodo D-icece/ana cap. z<jy nit. io, f ‘ i r, 
nel quale fi dimanda fe un matrimonio 
che era flato contratto avanti al Parroco 
nella Tua propria abitazione, dove all’ im« 
provvifo fi erano prefentati i contraenti 
k co’ tedimonj , nel quale però il Parroco 
vide l’'iiomo, ed inrefe le di lui parole f 
ma non volle mai oftinatamente nè vede- 
re , nè udire la donna , era valido, fu 
rifpbflo di SI, ed ecco' le paro^e'^el cita- 
to Pontefice.,, Itaque pronuntiatum fuit 
jj. ( S. Congreg. Concilii die 22 Sept.175?.)' 

. „ Afhrmative prò validitate matrimonii 
„ attentis taèli circumfVantiis in cafu , de 
„ quo agitur nobifque annuentibus fen- 
,, lentia prodlit prò matrimonii validità-, 
,1 te . “ 

Efam. Qual è la ragione canonica, per 
ciii il Concilio di Trento non ricecca alla 
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validità del matrimonio il., conienfo: del 
Parroco? 

Conf. L,a ragione principale e canonica 
$lla è , per non. reflringere la ' libertà del 
matrimonio y ed accjocch^ non, fofle. ih Tuo, 
potere l’impedire a. fuo. arbitria la celebra- 
zione del matrimonio.. Si richiede poi la 
fola prefenza come d’una pubblica perfona 
della Chiefa per togliere, la clande/linità ; 
e perciò fe il Parroco, è prefente, rep.ugni, 
proteflijQ fugga non, iniporta , perchè 
-dovrà nondimeno Tempre atte.rtare, che i, 
contraenti hanno, 'avuto il vicendev.ol coii- 
fenfo. del matrimonio, alla Tua prefenza ,, 
il che balla per il pieno adempimento del 
decreto del Concilio, e così appunto han- 
no intefo. il decreto circa la prefenza del 
Parroco la S, Rota ai 5 di Lug. 1748, e 
la S. Congregazion del Concilio 27 di 
Marzo e^nalmente il citato Som m,o. 

Pontefice Benedetto XIV» 

Efam. Perchè il Concilio cTt Trento< al 
valore del Sacramento del Matrimonio ol- 
tre la prefenza del Parroco richiede, anco^ 
ra due teflimonj ? 

Co»/.. Per facilitar, femore piò ancor eoa 
quello, mezzo, la libertà del matrimonio , e 
perciò non preferive..^ nelTuna qualificazione' 
necelTaria in effi ,. potendo, efler teflimonj. 
gli uomini , le donne,. gPimpuberi, i con- 
fanguinei, i d.omeftici, i Religiofi, gli feo- 
municati , gl’infami ,. gli Eretici v ed. altri 
inabili fecondo le Leggi a far teflimoniàn' 
za , e tutti in fomma quelli che hanno !’• 
' abiiluà^ del difcernimenio , e Pulb della ra-, 






Per r Confeffori 8j 
gTonfr purché la loro prefenza fia fifica ,, 
reale morale , ragionevole umana , e che 
quelli te IHmonj, intenda no gli fpoli ed il 
loro confenfo^ e tale é fiato fcmpre il Ten- 
ti mento della S- Congregazione del Conci- " 
ito, interprete della Tua. mente ► 

Efam. jLa prefenza poi del Parroco , e 
de’ telUmonj debbe ella elTer fuccelfiva , o 
contemporanea al contratto ? 

C$nf. Ella non dehhe ellere fuccelfiva , 
ma contemporanea, acciocché unanimemen- 
te poifano . conteftare il feguito contratto 
matrimoniale,, e non é neeeflario ,, come 
abbiamo di fopra olTervato , che fiano fra- 
ti invitati , o pregati a tal fine ^ 

Efam, Quella prefenza del Parroco e 
de’tellimonj é neceflària in ogni luogo al- 
la validità del matrimonio.? '.-v i 

Conf.. Quella prefenza poi del Parroco ,. 
è del teftimon; non é necelfaria allavalidì- 
tà del .matrimonia ne’ luoghi , ne’ quali il 
Concilio di Trento non é ftato. pubblicato: 
così la S- Congrega onde fe con' animo di 
fpofarfi fenza Parroco e tellimonj. trasfe- 
rìlTero la loro abitazione intallluoghi,, non- 
dimeno. farebbe valido il matrimonio^. 

E/am, Se quefli non mutalTero abitazio»- 
ne ,, ma folamente andafiero in detti, luo- 
ghi per contrarre il matrimonio fenza la 
prefenza del Parroco ,• e teftimonj ,, fareb.- 
be allora valida il matrimonia ? 

Co»/.-. Allora elTendo cibi fatta per frode 
farebbe nulla il matrimonio ^Congr. Cene. 4 
Setr. 1626, e quella decifione éftataappro. 
Vata da Urbano VII! nel fuo Brere di et 
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te ali* Ardvefcovo di Colonia il di 14 A- 
godo 1627. 

Efam. Mi dica , ne* luoghi poi degl’ E- 
rctici ne’quali è ftata promulgata la Le^ge 
del Concilio di Trento, fe non fi può a- 
vere nò Vefcovo , nò Parroco, o qualche 
Sacerdore da loro deputato al valore del 
mattrimonio , cmne in. tal calo fi dovrà» 
contenere i contraenti ? 

Conf. In tal cafo per- la Validità del con- 
tratto fi richiedono i ducNtefiinionj , iqua^ 
li facilmente fi pofTan trovare . S. Congr. 
Concil.. !p Genn. ióa5, nelle rirpofte al 
Velcova Tricarkenfe 

« DelP Impedimento delP- lìnpotenza ^ . ^ 

1 ■ ' ^ ' 
M/àm» TTEnendo per ultimo alP- impedU 
' 'V mento dell’impotenza, la qua- 
le impedifce P uffizio del matrimonio , d> 

•/ qaal genere d’impedimenti ò egli , e da 
qual' diritto- vien egli colUiuito ? > 

Cont/. Qualor l’impotenza fia vera, per- 
petua, , ed abbia percedute le nozze , per 
diritto di natura ò un impedimento diri- 
mente , come la ragione fiefia convince j 
, «d ò coll imito dal diritto Canonico , e Ci- 
vile , da’l’ impotenza feguendon.e neceiraria- 
mente la nullità del matrimonio , „ Im- 
„,pofi»bilium enim nulla eftobligatio; Icg. 

„ Impoflibilium 185, do R.egu‘is ;uris ex 
„ Ci Accepifti r, cap. Quod Sedera 2, cap. 

Ex litteris cap. LaudabLlem 5, cap» 

„ fraternitatis 6, & cap. LitietiB 7, do 
„ frigidis &. malcficiatis . “ / 

f/rfW,. 
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Efam. Se tal impotenza fopravveniflTe af , 
matrimonio già contratto , fi difciogliereb- 
be allora ? . » 

Coiif Tal impotenza non Io difcìoglié- 
rebb'fr, perchè l’ impotenza antecedente fol- 
tanro annulla' il matrimonio . ,t Quamvis 
,3j artus carnalis copula: non fit de efTentia 
•j, matrimonii ; tamen potentia ad hoc eft 
„ de efTentia cjns S. Tommafo in 4, <://- 
ftin. J4, q. unte, art, 2, ad i : nè la parto 
. * contraria confa pevoFe dell’ impotenza può 
rinunziare al fuo diritto ; imperciocché taf 
cefTìono è contraria alla foftanza del ma- 
trimonio': ficcome ancora non pofTono ri- 
nunziare alla indifToIubilità di quello . Co- 
• sì ha' "definito Sifto V Conjìie. curri frequen.- (v 
ter . 

Efam, Da quefla cofìituzione di Siilo V 
ne fegue alcuna <ofa ^ 

, Qonf. Che gii Eunuchi , e chiunque è 
perpetuamente impotente, non può con- 
trar matrimonio . ' 

' Efam. E quando non fi sà , fe 1 ’ impo- 
tenza perpetua fia preceduta, ofegùita do- 
po il matrimonio, che fi dee prefumere f 
Conf. In tal calo , rifpondono i Canoni- 
ci, che fé l’impotenza c natirrale, ed intrin- 
feca , fi prefume-, che fia fiata arneriore al 
matrimonio j- arg.-cap. Litterte 7, de frigi-, 
disi fe poi l*" impotenza fofl'e accidentale ^ 
ed efirinfeca come proveniente da qualche 
malefizio, 0 mutilazione, e la parte po- 
tente dopo lungo temptf ne reclamane, nel 
foro efierno fi prefume , che tale impotenza 
fia avvenuta dopo contratto il matrimònio.. 

Efa)ìu 
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• Efam, L’ impotenza temporale annulla 
il matrimonio? 

■ Corifa E’ fuor di dubbio , che non. l’an- 
nulla . ; i 

Efam., Nel dubbia fe P impotenza fia , 
temporale, o perpetua ,, cofa concedono le 
Leggi? 

Tre interi anni di fperimento . Jn 
cap. hattdaifiUm 4 , ^ cap,. litteifa 7 , de- 
frigidls , <S>‘ malefici atis . . . " " 

Un tale triennio,, «j^uanda inco- 
mincia.’ 

.Confi, Dal giorno- dell’ attentata copula,, 
e non dal giorno, del .contratto matrimo- 
niale .. 

EJ'am. Fatto che- fia un tale fperimen- 
to 5 fe ambedue, i contraenti nel foro efter- 
rxo confeirafTero. che vi è P impotenza per- 
petua dalla 'parte d’uno de’' due pub fu- 
bito annullarli il matrimonio,, fenza die, 
fia fatta altra prova ? 

Confi. Dopo lo fpsriniento, non può an- 
nullarli il matrimonio nò da loro nò dal 
Giudice, fe. prima non. fiali fatta la. legìtti- 
ma provocazione a tenore de’ Canoni arg,. 
cap,. Accepifti 1, de firigid/St e come fi può 
leggere nelle due Coflituzioni emanate da 
Benedetta XI V,. nel' fecondo anno del fuo"' ' 
Pontificato: fopra il Giudizio della validità 
de’ Matrimoni , nelle ^uali fra le altre co- 
fe 1 ordina, e comanda , che. P Ordinario 
fia Giudice- privatamente , o il Vefcovo ’ 
più vicino,,, ed inJ»mancanza d’ambedue, il 
Vicario , col configlio- del Capitolo elegga 
no, delegato a. tal fine. In oìtrc.comanda,, 

T che 


\ 
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Peì^ i Confeffhrt, 

cne Vi fia il' difenfore della'validitidel ma» 
trlmo/iia per fare gl’.ppportunl appeJIi , e 
che aflirta a tutti gli atti , che fi fanno, 
fotta pena di mullità ^ prefcrive in oltre il 
rnodo di tali proceflì, ed appelli &c. 

EJam. l Sacri Qanoni richiedono altro in 
fuor del giuramento- d’ambedue i coniugi ? 

Con/. Erti richiedono oltre il giuramento, 
d'ambedue i conjugi ^ d’aver ufato cioè 
lurte^ le diligenze per confumare il matri- 
monio, la teftiraonianza di fette vicini, o. 
pare;iti , sì dall’ una parte , che dall’altra, 
i quali giurino, dì credere , che i coniugi 
dicano, la verità 


Efam.. Sq una parte negafle l* Impotenza 
perpetua, la parte contraria quanti tefti- 
moni dovrebbe produrre a fuo, f^avore? 

Con/ Soli fette tertimonj. fon fufficienti .. 

E/am. Se paflatQ il niennio l’uomo, dub» 
bio/amente impotente negalTe d’avere avu- 
ta copula perfetta j. e la femmina lo alfe- 
ri (Te ; e- di piùrnon compari Aero fegni indu- 
bitati dell ’impotenza ma. folanuente ambi- 
gui a chi dei due fi dovrebbe credere ? 

Con/ In tal cafo fi dovrebbe credere alla 
femmina che afterma j, e così pronunziare 
in favor della validità del matrimonio . . 

E/am, Se poi al contrario, la donna ne* 
gaffe d’aver avuta copula perfetta e Tuo- 
mo- dubbiofamente affèrmaffe , e non vi , 
fofler fegni certi, ma dubbiofi , a chi dei 
due dovrebbe crederli?- . .. 

Con/. Allora dovrebbe crederli! all’ uomo 
che afferma; e così pronunziare per lava-'* 
Udirà dej, matrimonio ... ; 

/ E/am. 
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Efani. Se i legni, e poi le prore Toffetr 
tali da fare una prova morale dell’ impo- 
tenza , e vi fofler di più i reftimonj sì pa- 
renti , che amici, fi potrebbe dichiarare 
nullo il matrimonio prima d’ afpettare il' 
triennale fperiraento ?' 

Conf, In tali- circofianze non vi è dubbio 
che potrebbefi beniffimo dichiarare nuHo il 
matrimonio ancor fenzà afpetrare che pafH 
il triennio determinato per lo f^erimento ► 
Efam. Se poi fofie dubbio ,, qual cola 
dovrebbefi fare? 

Conf. Sarebbe neceflatio Farpettare tutto. 

U triennio avanti di dare la fé utenza; co^ 
sì ne’citati Capitoli, Laudabitem., Ateept- 
Jli , F’ràternitaris y Littera &c. 

EJam. Se la donna nel primo mefe , o 
fecondo 'dopo l’unioné matrimoniale recla- 
mane al Vefeovo , -o Tuo delegato per di- 
chiare nullo il matrimonio , tr potrebbe e* 
gli annullare ffenza altro?- 

Conf. Qualor Paccufa data al marito 
fiftelTe , e come dicon i- Legifti unitamente- 
ai Teologi per jujìum fudicium probarettity 
tl matrimonio potrebbe annullarfi . 

Efam. E le poi dopo due meli la donna- 
reclamafTe al Velcovo.per non aver confu- 
maio il matrimonio , ed il marito afTeriffe 
il contrario, a chi' dei due dovrebbe'erederfi?' ' 
Conf. Al marito che afferma, ed aflcrl- 
fee . ' ' 

Efam, E fe convenifTe ordinare P ifpe- 
zìone , da chi dipenderebbe ? 

Conf. Ciò alToluramente dipenderebbe dal-' 
le prove, e circofiaii’ze delle perfone, 

Efam. 
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Piànti Nel cafo che folle palTato il meno- 
mo per fperiinentare* P impedimento dell’ 
impotenza, e fecondo il proccflb fatto il. 
Giudice avelTe dichiarato Io fcioglimenra 
del matrimonio, e la'parte impotente avef-» 
fe già contratte nuove nozze con im’altra y 
per efemplo , con cui avelie consumato ani 
cora il matrimonio, e per tal mezzo fi fofie 
féoperto l’errore,* che dovrebbe mai farfi ? 

àonf. Dovrebbefi fciogliere onninamente 
quello fecondo matrimonio , e reintegrare 
il primo . Can. Laudakilem . Gap. Frater^ 
nitmtis^ eS‘. Tommafo Io fpiega chiaramente 
nel fuppl.q.5, 8 art. dicendo : „ linde fi Ecr 
„ clefia fe deceptam invenraf, per hoc quod 
,, ille, ii> quo erat impedimentum, invelila- 
„ tur carnalèm copiHam cum eadem , ve»l 
„,cum alia perfecilTe , redintegnt prasce^ 

„ dens matrimonium , & dirimit fecun- 

„■ dum, quamvis- de ejus licentia faélium”^»- 
Dalla* quai cofa ne dà porla ragione il 
Sommo Pontefice' Benedetto XIV nella fl^a 
collituzv Dei miferatione ^ con dire : ,, Sai* 

„ vo femper & firmo remanente jure, feo 
privilegio’ caufarum matrimonialium. , 

„ qua» ob cujufcumque' temporis' lapfuiti 
' „ nunquam'^tranfeunt in rem judicatam*. 

„ Sed fi nova res , qua? non deduéla , veT 
„ ignorata fuerit detegatur , refumi pof- • 
„ funt, St rurfus in judicatem contfover- 
„ fiam revocar! : (ed il citato S. TommaA* 

,, art. 1, ad 5.) dicendum quod non potefl 
„ eflfe perpetuo ni impedimentum naturale 
viro refpe« 5 lu unius perfonse-, & non re* 

„ fpec^u akerius Sed- fi non pofiitf unpie-. - 


/ 
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re carnalem aflum cum virgine, & ta->' 

„ menr pofllc cum corcupta rune medieU 
„ naliter aliquo- iflrumento pefTunt claufìra 
,, pudoris. frangi ^ & elconjungi . Nec ef- - 
. fet hoc conrra’ naturam :• quia non fie» 

„ ret ad deje^lationem ,, fed ad medicanien- 
rum.. Abominatio. autem mUiieris non.-' 

„ eft caufa naruralis , fed caula accidenta- 
„ lìs extrinfeca, & -4deo de ea- eft judi- 
„ cium idem , quod de maleficio “ . 

Efam. Quando- l’ impotenza fia nell’ uo- 
mo rigiiardo- alla- donna , o nella donna- 
riguardo. all’ uomo e che. ufate. tutte le 
tliligenze, erutti i rimedi leciti dentro un- 
tempo congruo, aflegnato dal Giudice per 
veder di toglier, tale impotenza ^ il tutto 
fia fiato vano: una tal impotenza, come 
dovrà confiderarfi ? 

Conf.. Quando, vi fiano- tutte quefle con- 
dizioni, ella potrà efl'er riputata perpetua, 
ed il matrimoninio farà nullo con- tuao che 
la donna' rifpetto- ad un altro' uomo,, e T' 
nomo, rifpgtto ad un’altra donna folfero at- 
•ti, e proporzionati ; imperocché effendo il. 
matrimonio, fra- quelle due determinate per* 
fone non é fufficiente la potenza, in gene- 
re di' poter fare l’uffizio coniugale,, ma è 
necefiario. che quefie due perfone fra loro, 
poffano.- confumare il matrimonio- 
Efam,. Quando, poi la donna' potefle ren- 
'derfi. abile mediante una< pericolofav incifio- 
ne,, Q per la- copula, fuori del .matrimonio, , 
In tal cafo l’ImpedinTento dell’ impotenza, 
come dovrebbe: confideratfi ?' 

Qonf. Con tutto quefio dovrebbe teneffl 

pe.c 
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pteP' perpetuo',, e perciò farebbe nullo il 
matrimonio; Iinpedimentum quodeum- ' 
„ que,,quod non. potefti revocari nifi per 
„,aliquod illicltum ,.auc mortìs pericolo li* 
citisi, reinediis- rolli femper perpet.uunt 
judicatur “ . S.. Antonino^ j part^ >;>. rj, 
12 «.‘ ' 

Efam. I vecchi' potranno centrar matri- 
monio ? , ' 

Co»/; Lo potranno contrarre, quando fi*- 
no in, ifiato, di; poter: efercitare gli atti con- ' 
jugali , im mpdo. atto alla generazione j ma 
quando. Cano impotenti,, il matrimonio fa- 
rà nallo .. ' ' 

Efam». I moribondi, fi polTono. fpofare 
alidamente ?. • . / 

Conf.. Non,, ve n’ è' dubbio ; anzi alcune, 
volte, fono ancora obbligati,, quando fpe- 
cialmente lo. richiede, 1* onore, della concu- 
bina , o, la: legittimazione, della prole poi- 
ch.ò la. loro impotenza ^ temporale ; e per- 
ciò il matrimonio, è valido . ■ 

E/am Che cola debbo, dirli dell* impedì»- 
mento' proveniente, dal malefizio ? 

- Co»/; S* Tonimafo nel fupp. 1 ^ q..58, arf.'z,. 
dice primieramente ,.che il negar di. darfi i 
malenzi, procede, dallaradice d’infedeltà, o- 
d’ incre/Julità, poiché „ Angeios de.coelo ce-- 
„ cidilTe , &, Dsmones effe credimuS , & ^ 

„ ex ^ubtilitate fu$. naiurae multa polfe 
„,quas nos non- polTujnus: &, illL qui eos 
,, ad. facienJum talia- inducunt malefici 
„ vocantur .. Et ideo difiinguendum* e.fi .. 
,, Quia impotenria coeundlex maleficio anc 
,, e.rt perpetua, & tunc matrimonium dU 
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rlmit’: aut nbn eli perpetua , & tuHc"’ 
non dirimif . Et; aa ho6 experlendum' 
eode'm- modo' Ecclefia tempus* trienniir 
prsfixit , ficut & de fnaiditattf d'flunr 
eft Tamen haJc dififerentia èfV ihter 
maleficlum' , & ff'rgl'ditatem ,"4uod qur 
propter frigiditatem eft irapoterts , ita? 
efT im'poterìs ad’ unam , fidut a'd ’aliam : 
& ideo quando matrimonium dirimiturV 
y non’datur Iicentia ef, ut còftiangatur 
j, alteri: Sed ex malefieiò holno poteft efìfe^ 
„ Impoterts ad unam , & ìiòn' ad' aliam ,* 
j, Et ideo quando judiclo' Ecdèfice matri- 
,, monium'dirimitur, utrique datur liceni 
tia ut afretàln copurà'tVi quGErat . “ ' 

Efam. Cofa 't ' il malefizlq , pél' ii qilalé. 
vengono impediti' i*^ marfimònj'?'' ' ‘ ; 

donf. n malefizio , per 11 quale' vengono 
impediti ì matrimoni , un aff'afcinamen’» 
to, 0 malìa , per dir' così > colla quale fà- 
che i conjugatr non pofTano corigiufigeffr:' 
lU db appunto pàtlb Ovidio* lib. 5, Eleg. 
VII, quando difle : QUis vetat y & rriagi^ 
CMrrt' nervos t'orperè per' arteìn ? 

Efam. Mi dica", le al demon-Iò fia cofa* 
fatile di cagionare il malefizioV e coraè Fò* 
cagioni . 

Conf. Ardemortio b cofa molto' facile ;■ 
cagionando un freddolofo tbrpor# nelhi 
membra. Ma non vi Ira però chi' créda , 
che per queflò l’opera dèi dèmoniò fia'pitl 
forte dell’opera di Dio j’’ imperocchb'rifpon- 
de S, Tommafo nel lùogo'cit. ai 2. „ Quod 
„ opus Dei pOtefl opere diaboli impedirli 
-.divina pennilfione'.' 

Efam. 
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rifam. Quando quefti malefizj non fi 
noZTo toeliere colle ojrazioiu , digiuni., 

• Id .forarmi «Ilo f^«.o d. tr. 

■'|'”cOTAEÌla , fi gmdieheM P"P".“^ g! 

.matrimonio farà, nullo ne .(g 

,e(Ter perpetua fe non fi potelTe .tngl, 

;«n rSed^ante- un , altro 

.efTendo <)i .per Ce una cofa lUeata , vie 

pèrdo ad eflfer peccato. fnfre"^ub« 

^ Ifam. Ma -fe tale, impotenza 

biofa , cpfa .dovrebbe grudicatfi . del matu- 

” Co'r/' Che ei , folte valido fuor d’ Pgnt' 

dubbio, e fulTiflente . i ' j- nfrervarfi ' 

FTam. Vi fon eglino regole da.ollervaru 

per chi prefiededm qualità di Giudice -fui 
fatto. dell’ impotenza ? a. 4 

J3ene5etto XIV uelle .citate Corti- 
-tuzioni ;avvifa in Cpedal 
dici, ad ufar prudenza P ' 

damare gli animi de’ coniugati , dalle c ^ " 
‘ve“interne difpofizioni de’ quali T 

té dipendono sì , fatte impotenze. Quelli 
.debbono in oltre feriamente 
.coniugi rtertì, ed inftruirgli della grandezza 
-dfll’aftàre che tratta fi , nè debbono ri [par- 
mi 3 rfi ' dallo ftudiare intorno ai rifpettivi 
caf^ fu i quali dovran decidere conlultan- « 
do anche i. periti dell’ arte medica . 

ru Tcere fe mal polfono elfere i 
de’ coniugi,, o le .loro ideali , ° finche ma- 
lattie quelle, che cagionano ad efli 
potenza.’ E perciò che riguarda ipecialrneu* 
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te l’ impotenza 'proveniente da inàleiìzio',, 
fono da efaminarfi bene le potenti fofzìe 
della 'fantafia', che òrdipariametìte è la, fo- 
la tagiprle di tale ideale , e chimèrica 'nni- 
potenza , come tanti e "lanti Medici, ed i 
antichi, e moderni ci ’afficqrano 'con fatti 
i più incontraliabili , d’aver' pienamente 
conofciuto-. 

Efam. Maia Chnefa per là fua póteftà 
potrà difpenfare ‘dall’ irtìpedimehtp 'dell’im- 
potenza? 

Conf, “No /cèrtamente, perchè tale impie- 
dimento è contrario , anzi oppollo- del tut- 
to alla natura, e foftanza del matrimonio . 

Efam. Perchè le Leggi mon fan 'menzia- 
iie dell’ impedimento della Pazzia , -di cui 
pur parlano alcuni Canonifti ? 

Qonf. -Perchè ^ flato lor *fufficiente il 
prefcrivere quello , che richiede di ne- 
ceflìtà al contratto matrimoniale , -cioè che 
non poffa farfi fenza 1’ ufo della -ragione-, 
ed una perfetta liberti ; del che fon priv'i 
appunto i pazzi. 

Efam. Ma fe quèfli àveiTero alcune vol- 
te dei lucidi intervalli, ed il- pieno ufo 
della libèrti -, potrebbero -eglino in quei 
frattempi conrrar matrimonio ? '■ 

Qonf. Sì ,. die potrebber Contrarlo , ben- 
ché la famiglia , -od altri faceflèro iflanza 
al Parroco, perchè P impedilTe . ‘Per altro ^ 
tali matrimoni non fon mai da configiiarfi ^ 
per molti funelii effetti, che ne poflbn ve- 
Bire , particolarmente circa la -buona difci- 
plina per l’educazione de’ figli, qhe fiotì 
Sembra fperablle in sj fatti cafi, e però 4 

Par- . 


I* 
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’Parrochl avanti d’ alfillere a tali matrimo- 
ni debbono -erporre lo ftato della ^cofa al 
Vefcovo, e regolarfi fecondo i fuoi ordini 
-per non -erporfi ‘a molti gravi •incomodi 
facili ad incontrarfi , 

Efam. Dall’ impedimento 'dell* età chi 
può difpenfare? 

Co«/.. Il folo Romane Pontefice ha la 

• facoltà di difpenfa"re gl* impuberi , perchè 
' contraggano il matrimonio , febbene in età 

• tale da non poter efler atti ai .coniugali 
A uffizi: purché conofcano la forza, e la na- 
>tura. del matrimonio 'medefimo; -mentre 

per la validità di effo non ricercafi meno 
fecondo il diritto naturale l’ufo -della ra- 
gione, di quello che 1* attuai potenza fe- 
- condo il gius pofitivo canonico . Per lo 
.che eflendo il .Romano Pontefice,, Supra 

jus canonìcum, & quilibet Epifcopus co 
. „ iure inferior , proinde illius Icglbus de- 
, ,, rogare nequit ; “ e ne viene ‘per cq^n- 
, feguenza , che a lui folo fpetta il difpen- 
fare in tal cafo .. Benedetto XIV, Conllit. 
51 , tom. 2. vi Vefcovi però han facoltà di 
decider del farro, cioè fe la malizia fup- 
plifca all’ età ,0 no; ed in tal cafo poffon 
concederne efTr la facoltà fenza ricorrere al- 
la Sede Apoftolica ,, . Nifi majori aflus fo- J 
„ lemnitate , ^ 3 c ne -de xonttaftus matri- 
„ inonii 'huiurmodi validitate propter mi- 
,, norem setatem h.rfitari contingat &c. - 

iicnedetto XIV , Condir, jp, tom. 2. 


Drjr// 
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Degli impedimenti impedienti » 

E/am. impedimenti impedienti che 

xJgElla mi ha detto fino dal bel 
principio che fon cinque, e fi contengono 
nei citati verfi Ecclefta vetitum &c, fono 
fiati fempre gli fiefll ancor di numero ? 

Conf. Gli impedimenti i quali impedi- 
scono, ma non ^ifciolgono il matrimonio 
anticamente erano iu gran numero; im- 
perciocché tutti i delitti , ai quali era- an- 
nelTa la pubblica penitenza impedivano, 
almeno nel tempo della penitenza , il po- 
ter contrar ^matrimonio. Concioffiachc . la 
Chiefa non ftimava bene il permettere le 
-nozze a quelli, ! quali in pena delle loro 
fcelleratezze erano fiati da Lei condannati 
ai pianti, ed alle macerazioni; ma in og* 
gi gli impedimenti cagionati dai delitti fo* 

no quafi del tutto aboliti . 

' * 

Delta p'toihi'x.ione della Chte/a-. 

E/am. /^Ual cofa mai s’ intende pel no^, 
me di proibizione, e a chi 
appartiene il determinare la di- 
lazione delle nozze ? 

Conf, Per proibizione, o divieto della Ghie- 
fa s’ intende quella intimazione fatta dal 
legittimo Giudice agli fpofi di non contrar 
matrimonio per fofpetto , che vi fia qualche 
impedimento. Il determinar poi la dilazio- 
ne delle nozze, fino a tanto che non fia 
difcuflb il dubbio, appartiene al Vefcovo, 


Per i C§nfgfforì , py 

al Pacroco , © qualunque' altro Glndice 
che fe ì contraenti non oflervafleró un tal 
comando , e prefumefTero contro-4’ ordine 
del Superiore di contrae matrimonio , pec* 
cherebbero gravemente contro P ubbidienza 
e dovrebbero effer caligati fecondo la gra- 
vezza del delitto , per altro il matrimonio 
farebbe valido , purché non avefle trovato 
per altra parte il Superiore Ecclefiafticp 
qualche impedimento dirimente . Cosi ha 
dichiarato AlelTandro III, //^. 4, tit. 

16, De matrimonio contraSio cantra inter- 
diQum Ecclefi^ : „ Licer enim ( inquit 
„ de quadam 'Puella , qua; defponfata uni 
„ viro, nupferat alteri poli prohibitionem • 

„ Archiepilcopi Cantuarienfis ) contra in- 
terdiélum Ecclefia ad fecunda votatran- 
„ fire non debuerit , non eft tamen cotive- 
,, niens ut ob id folnm , Sacramentutn con- 
„ jugìi diflolvatur j alia 'tàmeri poemtentia 
,, eis debebit imponi , quia contra probi-- 
„ bitionem' Ecclefi® boc fecerunt. ^ 

Efam, Se il Vefeovo , o ancora il Sino- 
do Vefeovile , o Provinciale interdiceffe ad 
alcuno il matrimonio con formale interdet- 
to , e quedo cib non ofiante Io contraefTe » 
un tal matrimonio farebbe egli invalido? 

Conf. Illecito ficuramente , ma giammai 
invalido, e la ragione è certa appreflo tut- 
ti , poiché fecondo la moderna difciplina 
nefTuno pub indurre un impedimento diri- 
mente. ‘ ' ' 

EJam. Perché nell’ antica difciplina del- - 
la Chiefa era frequentiffima la pena pef 
aveva commeflb qual^che grave deli^^d di 
Bari, II. ^ > E ' nor 
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non poter centrar nìatriraofilo pet tutto, 
il tempo della Tua vita? " ' 

Cow/.' Affiìich^ fi togliefle loro ogni moti- 
vo di vivete delicatamente, e dà una fìir- 
pè infetta fio’n nafcelìero figli dèlio ftefTo ' 
peccato fofpètti , come tiievafi' dal Conci- 
liò Elibertano 1 , e di alcuni ne fà nrenzio- 
nè ‘Graziano nel can. 20, cauf. 52, i, 
e nel. c. j, extr. de eo qui cognovit con 
fan^uineam uìcoris fua » „ Inceftus cum fua’ 
„ Priv igna j five filia uxoris in alio matri- 
,, ’monio ... SeU cuift duabLu>‘fororibus , aut' 
,, fi qùà curò duobus frattibus feu cùnhr 
,, patte Se filio, fi quis relic^am fratris', fi; 
„ quis neptem , ,àut novercìfm , àut 'nu- 
„ rum , aut confobrinàm , aut filiam avun- 
„ culli aut'ejqs teliflam , aut’privignam 
,, polluèrit , , éos disjungi , ulteriuis num>- 
„ quam coniugio ^ co pula ri praecipimus , 
22. . Adulterairi hùmquam , etiamfi 
,, mortuus,fuerit vir ejus , omnibus tameti 
j, ditbus vits'fùjB acerrima: póeniténti^ la^ 
„ menta perfolvat . Jf, cauf. i- 

,, OcclTori uxoris fua prdhibemus uxoreiti 
numquam ducere : 5',‘ NicoT. I. ‘In* 

,, terféctores fuaruni conjugium fine iùdicio... 
Quid aliud habendf funt , qùain homicr- 
dae , ac per’ hoc ad poenitentiam redigen- 
,, di ? Quibus penitus conjugium ;denega- 
j, tur . “ Riflettendo a queftà[ difciplina 
Mendòzza de confirm. Condì.' "Elìberiv 
Concili Toletane IV, can. 8, foggiunge . 

' Quod & hodie obfervatur in iis , quiob 
viqlatas Reiigionis ab Inquifito- 
” ribus ì.’jEretìca; pravitatis perpetua poeni- 
,, rentia punfunìtJr ,\ “ Efam, 
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"Sfam, 'Vi ha n«fi'un luogo deve quelli 
impedimenti provenienti dal delitto | fiano 
pih in ufo ì V ' 

Conf. Nelle Gallie , ed in altre parti del 
Mondo , non è molto ‘che erano in ufo , 
ma adelTo appena, ve n’è un’ otabra , 

: . ^ ' 

Del Tempo Periato^ 

/^Ual’ è mai il tetnpo feriato, che 
» la feconda cola , che induc®- 

impedimento ? 

Conf» li tempo feriato, comprende lì |;ior^- 
ni confacrati alla penitenza , ed al iuttov 
e ficcome anticamente ai penitenti non fi 
permetteva di poter far le nozze j così nep- 
pure era penne (fo «e’ giorni di penitenza 
generalmente a turti i« Fedeli di vÌDlarg‘i 
con le allegrezze delle nozze ; vero è che 
non effendo il matrimonio fecondo il dirit- 
to naturale , ,e divino rìflretto a’ determi- 
nati giorni, così quella proibizione deriva 
folamente dal decreto polìtivo delÉe Chiefa . 

Efam. Quella difciplina del tempo fe- 
«•iato \ antica? 

Co»/. AnttchilTima anzi , come fi rileva 
dal Conci!. Laediceno celebrato nei iv Se- 
colo della Chiefa c»a. 52, che dice . „ Non 
„ oportet in Quadragelima aut nuptìas , \ el » 
„ qudibet natalitia celebrare ( cd il Gon- 
,, cilio Ilerdenfe can. io. ) Non oportet a 
„ Septuagefima ufque in oélavas Pafcha:, 

„ & tribus bebdomadibus ante fellivitatem 
,, Sancii Joannis Baptilla; , & ab Adventu 
,, Domini ufque ad Epiphaniam uupiias 

E z M oe- 
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,f celebrare . Quod fi faftum fuerit , fepa- 
ft rentur , “ 

Efam, Mi fpifegM ciò che vuol dir que- 
llo Canone. 

Con/. Convien fapere,,che ne* tempi an-: 
fichi vi era una quarefima di tre fertitna- 
ne avanti la fella di S. Gio: Battifìa , e 
però in quelle tre fettimane erano inter- 
dette le nozze ; e ficcome quella fpecie /ài 
quarelìma più non elìde , per quello nel 
Cap, 4, extrav. de Feriis , il Pontefce ri- 
fponde y che in quedo punto delle ferie , 
ciafceduno fegua la confuetudine della 
Chiefa ove li ritrova . 

Efam. Per la varietà della difciplina delle 
diverl'e Chiefe in ordine ai tempi del digiu- 
no ne’ quali erano ancor proibite le nozze, 
cofa ha -determinato il Concilio di Trento? 

Co»/. Egli 1 * ha ridotta ad una difci pii- 
na univerfale , come nella,/e/f.' 24, de Re/, 
matrim. c. io, con quelle parole . „ Ab 
,, adventu Domini Nolìri Jelu Chridi uf- 
,y que'i# diem Epiphaniae, &aferiaquar- 
y, ta Cineruin ufque in odavam Palchatis 
„ inclufive , anti^uas foleninium nuptiaruin 
„ prohibiriones diligenter ab omnibus ob- 
,, fervari , S. Synodus praecipit : in aliis ve- 
y, ro temporibus nuptias folemniter cele- 
„ brari permittit. “ 

E/am, Vi è condanna per chi rigettalTe 
^ueda ^poibizione della Cniefa come fuper- 

Con/. Sì : lo delTo S. Concilio nella fedìo- 
ne citata, can. 11, contro perfone sì teme- 
rarie ha pronunziata la fcomunica dicendo ; 

» Si 




r 
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Si quis dixerit prohibitionem folemnita- 
)) ris nuptiarum , ab Eihnicorum' fuperfti- 
„ tiene profeftam , anathema fit . “ 

Pfant. Il S. Concilio ha egli forfè col 
fuo decreto indotto una nuova proibizio- 
ne, ovvero ha rinnovato l’antica? 

Qenf. Egli non ha /atto che comandare 
a tutti la diligente oflervanza delle antiche 
EcclefiafHche determinazioni , e perciò con- 
vien ricorrere ad effe per intendere quello 
fuo decreto . ^ ' 

P/aw, Che cofa hanno*'intefo gli anti- 
chi canoni per folemnes nuptias ? 

Qonf. Ciò viene fpiegato egregiamente 
fra gli altri Teologi , e Canonifti da Pro- 
fpero Fagnano , che al cap. CapelUnot 
Pxtr. de ferits rjum.6^ dice: „ Conveniunt ' 
„ omnes , his temporibus prohibitas effe 
„ nuptiarum Benediftiones , de quibus ha- 
,, betur can. licet , Qauf, 20, quafl. j, ibi : 

„ Sacerdotaliter ut mos eft cum precibus, 

,, & oblationibus a Sacerdote benedicetur, 

„ Ed il Conc. Trid. cap, 1, Benedi6ìio/ìent 
ji Tempio fufeìpiendam num, 7, dice: 

„ Similiter nuptialia convivia his tempori- 
„ bus feriarum prohiberi fatis conftat ex 
„ can. Nec uxorem cauf. quiefl, 4, nec 
)> convivia facete . f^am, 7. Sed & tradu- 
,, < 5 lionfm uxoris ad domum viri his tein- 
„ poribus effe interdi» 5 Iam fatis liquet ex 
„ di6io can, nec uxorem ; nam verba illa 
„ nec uxorem ducere^ cOmmuniter expo- 
nuntur iàiiiv traducere , Rationem reddit 
„*D. Thomas in iv Sent, dijì. j2, q, i, 
n Si f. 4. Quia quando nova; fponfx 

E 5 „ tra- 
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„ traducufitur , animus conjugum magis ex 
„ tpfa novitate ad curam carnalium occu- 
„ patur , & ideo m nuptfis confireverunt 
„ ligna multa lasirti$ diffolutJB offendi , òc 
,, propter hoc illis temporibus in quibu» 
,, homìctes praecipue debent fe ad Cpiri- 
malia elevare, -prohibitnm eff nuptias 
(. ^ celebrari.* “ e non folamente foffiene che 
fia • proibita ( tradu^lionem , quas fit cum 
folemnitate ), ma ancora ( quamcumque 
tradufìionem ) dellaTpofa a cafa dello fpofo . 

E tutto ciò , fu qual fondamen- 
to vieti proibite? 

Cwj/i Principalmente fui fondamento che- 
in tali tempi era vietata la confumazione 
def matrimonio, il che è provato da lui 
diffefamente còU’ autorità di molti Autori^ 
Efam. Come dunque conchiude egli 4 L 
quefta proibizione ? 

Conf. Cenchmde cosi ; „ E* qulbu» pa- 
„ tet hanc effe unanimem eaneniftarum fen- 
tentiam, quani etiam tenuerunt ex Theo- 
''>» logis Petrus de Palude, Cardinaiis Ca- 
jetanùs , S. Antoninus, & alii reiati a 
„ Sancbez , eamque probans S. Congregar. 
„ CoDC. cenfuit poffe contrahi matrimo- 
„ nium quocumque tempore , fèd tempo- 
„ ribus comprehcnfis in cap, io; feff. 24 y. 
5, eie Refùrm, matrim, nuptiarum folemni- 
, tates , tradudionem ad domum , & cac- 
„ nalem copulam prohiberi . 

Efam, Nel confiderare la rigorofa ma- 
niera d’efprimerfi degli antichi Canoni , rni 
fembra che la difciplina di quei tempi foC» 
fe affai differente dalla soffra prefente . 

Conf, 
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Co»/. Certamente^ che la difciplina di 
quei tempi era alFai differente dalla noftra 
pretcnte , e perciò diceva Crifliano Lupo 
/«»>. 4 Scholiorum in canonfi pag, 4^ : 
• Quod contracium extra tempo«ra conju- 
„ gium.faeric olim fubftantialiter-nullum , 
„ fareor cimi fando Petto Damiani: “dal 
che fi deduce quanto pofTa intorno agli 
impedimenti la confuetudine , mutando un 
impedimento dirimente , in un impediente. 

Efam. Fpor dell’Italia, vi rimane anco» 
ra qualche refiduo della difciplina, antica ? 

Co»/. Non più nel Tuo rigore,, ma pisr 
la connivenza e facilità grande de* Vefeovi 
nel difpenfare queftp precetto della ..Chlefa , 
è. tigretto quefto.. obbligo in, un poto pon- 
lìglio . , 5 \ 

j Efam. Sarebbe opportuno ehé i Parrocbi 
quando parlano nelle loro inilruzioni al 
popolo , lo inflruinfero di quelli antichi mo- 
'di della Chiefa ? ^ , 

Conf. Anzi opportunilfimo P infiHere con 
prudenza ai mantenimento delia difciplipa 
Ecclelìaltica , ed inculcare i* efatta oflfervaq- 
za delle Leggi della Chiefa' principalmen- 
te poi di quelle appartenenti alla cridiana 
mortiheazione , per attendere , come diqe 
• 5 . Paolo , con maggior fervore di (pirito 
all’ Orazione , ed efercizj della pietà Évan- 
lielUa. , i '■.! I ' 
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DsJ Caiechifmo» 

Sfam. TJ Affiamo all’ impedimetito def Ca- 
X techifm(f 7 e tni dica cofa è iwat 
quelìaCàtechifmo , che induce impediménto 
Con/, Tra le varie cerimonie folite di 
premetterfi afla folenne amminiftraziòne del 
Battemmo , anticamente vi era ancora il 
Catechifmo , o inflruzione del battezzando, 
, la quale facevafi avanti le porte della Ghie- 
fa , prima di procedere al Battefimo : che 
(e foflè mai accaduto di dover battezzare 
'1’^ infante in cafa , a cagione dell’ imniinen- 
‘te ‘ pericolo della morte, ed in appreffio 
■ portatolo alla Chiefa per fupplire le' folen- 
ni ceremonie della Chiefa, tra I’ ifteffb'in • 
fante, e quello, che lo avea tenuto nel 
Gaiechifmo, nafceva una fpirituaJ parente- 
la . Ora una tale affinità nell’ antico ufo 
della Chiefa impediva di poter fra loro 
contrarre il matrimoniò , arg. cap. Centra' 
'Ho 5, de Cognatiene fprrrtu/tli ^ Ò* cap. per 
Caiechtfmum Zf cod, in 6 ., Di prefente péro 
'quello impedimento' fembra levato dal Con- 
ci 1 . di' Trento fcjf. 24, de Reforri. ntarriitt. 
cap, 2, mentre dopo d’aver edodichiarato 
"tutte le parentele fpirttuarr,'di quella non; 
fa veruna menzione j Tpggiungendo : „ O- 
„ mnibus inter alias perfbnas hulus fp-iri- 
„ tualis eognationis rmpedimentis omnino 
,, fublatis : “ il che vienconfemato da urrà 
dichiarazione di S. Pio V , da un’ altra 
della S» Congregazione , e la pratica delta 
Chiefa univerfale eegidi è tale . 
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Degli Sponfali . . 

a 

^ Tfant, QOtto tal nonfb , s’ intende egli 

► ' O forfè che quando fono flati eoa* 

tratti gli fponfali con qualcheduno , e che 
non fono ipfo jure difciolti,. o dalla fen- 
tenza del Giudice Ecclefiaflico , apportano 
iinpedlmento al inatrimonip da contrari - 
con altra perfona ì 

Con/'. Onninamente cib ; ma egli b da 
ofTervarfi, che quantunque non fiano flati 
^ifciolti gli fponfali, fe alcuno ha contratto 
matrimonio con altra perfona, cj^uefli non 
lo annullano; imperocchb è piu forte il 
vincolo delle nozze di quello degli fponfali . 

‘ Efam. Còme fi definifcono gli fponfali ? 
Qonf. Gli fponfali vengono dchniti can. 

5, cauf. |o, qutejì. 5 , „ futura nuptiaruiu 
„ prora iffio, e nella L. de fponfali bus 

,, menilo, & repromifTìo nuptiarum futu- 
,, rarum : ” dal che fi comprende che gli 
fponfali diderifeono dalle nozze tanto , quan- 
to ditTerifce la fperanza di pofledere una 
cofa dal pofTederla. Appreflo i Romani quafì 
fempre gli fponfali precedevano le nozze , 
come afl'erifce il Giure Confulto nel lib. 2, 
de fponfalibiis .• Sponfalia di»fla funt a 
„ fpondendo, nani in more fuit vereribus 
„ flipulari & fpondefe fibi uxores futuras. “ 

1 Efam. Quello coflume degli fponfali b 
flato fempre in vigore?^ 

Conf. Queflo coflume b antlchifTimo ap- 
prefTo i Crifliani, come fi vede ne* libri 
del dritto Canonico , effendo queAi pream- 

E 5 boli 
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. SB/am.' Secondo, il diritto comune gli fpoia- 
fair deglVimpuberi fono validi ? 

^ >:Cofif, Sicuramente, avendoli ciò^efpreflb 
sn totO'Titulo cap. Ex litteris de de jponfs^ 
'itone impuberum perehè bada alia loro 
validità iVetà di 7 anni , e fe P ufo della 
-ragione previene un tal tempo,, pofTono 
contrargli ancor prima, e ninno pubdifob» 
bligarfi avanti gP anni deita pubertà , che 
nelle femmine fuol efler di dodici anni, e 
ne’mafchj quattordici, cap, curri contingat, 
jé, de vjficio Judicis delegati , 

Efam, Se un pubere poi contraefTe gli 
fponfali con un impubere , potrebbe difob- 
bligarfi ? 

Conf. No ficuramente ; ma all’ oppoflo 
Pimpubere pervenuto che folTe alla pubertà 
ben Io potrebbe cap. de illis 7, §. Mulier. 

fe Pimpubere arrivando alla 
pubertà fublto non fi difobh’igalTe , potreb* 
be dopo qualche tempo difobbligarfi ? 

' Conf. Non io potrébbe più fare dopo un 
tempo congruo, mentre fi -terrebbe , che 
tacitamente avefle ratificati gli fponfali , 
particolarmente fe vi foflero palTati de’ re» 
gali , ed altre corrlfpondenze . Covar, nel 
ab. t\.'Decret, part. i, cnp. 5. * 

Efam. Queflo difcioglimento di fponfa- 
li ha egli luogo ancora nel foro della co» 
fcienza ? 

Conf. Purché tali fponfali non fiano (lati 
accompagnati dal giuramento, la lor folu- 
zione vale ancora nel foro della cofcienza, 
ex cap. Ex litteris i, de fponfalìbus.^y Qui 
„ iuravir cum ' aliqua contrahere , fi non 
L E 6 „fu- 
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„ fubeft Impedimentura, per cenruram>Ec« 
„ clefiafticara , contrahe-re compellitar ” 
Efam, Se gl’ impuberi aveflero comUtto 
nullamen.re.il matrimonio mi dka, fé il 
matrimonio pafferebbe In forza di fponfalii 
futuri, ovvero un matrimonio nullo per 
mancanza effenziale del Parroco, o de*te~ 
IHmonj , non fi rifolverebbe In. obbligaziof* 
ne di fponfali ì 

Qonf', Nel primo, cafo non vi ha dubbio* 
che un tal matrimonio paflèrebbe in forza 
di fponfali futuri ; fe poi efld. fofle nullo, 
per mancanza elTeuziale dei Parroco , o 
de’ teflimonf , non G.^ifolvetebbe in obblk 
gazione di Iponfali , 

E^am. I Parenti contraeflero per i fi-- 
gii impuberi , o predenti , Q alTenti, giun^* 
ti alla pubertà , (e effi non gli ratifica uo ,. 
oppure fé gli- difapprovaoo contsàddlcen- 
do , fa reb ber validi ?- 

. Co«/. Enfi farebbero affatto nulli, e in» 
validi , come ancora'fono nulli quando, peo 
grave timore, che chiamafi cad^ns in con^ 
fiantem •virum, de’ parenti, i figli contraf* 
fero gli fponfali . Nel cir. Ex litteris 
Efam^ Per la validità degli fponfali d 
necefiaria la prefenza dei Parroco , e teflU 
juonj ? 

Qonf, Nou vi' ^ tal bifogno , e, neppuc 
fi -richiede il confenfo de’ Genitori. „ Suf- 
ficiat eorum -confenfus de quorum con- 
yy jun^Hotùbus agitur; „ arg, cap, S uffici at 
,, cauf, 27, fuajl, 2, 

Efam. Gii fponfali ancorché fiano fiati 
occulti, e conitratti col foto confenfo del-^ 
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’ìe parti, obbKgan eglino (lotto peccato mor* 
tale all’ adempimento della promeffa , ed a 
' contrarre nel tempo congruo il matrimo* 
nio ? 

Co»/'. Ciò b fenza dubbio certtfTimo-^<?r^. 
cap. Prteterea 2, de fpevfalièus i ove il Pon- 
tefice ftabilifce : „ Pratterea h<? qui matri- 
,, monio contrahendò pure , & fine oinni 
„ conditione fidem dederunt, commonetìdi 
,, funt , & omnibus modis inducendi , ut 
„ fidem prsefUtam obfervenr : „ e nel cap*. 
ix litteris , comanda che ancora còlle cen- 
iure s’inducano a mantenerfi la fede data . 
„ Mandamus quatenus».. eum moneas, & 
„ fi non acquieverit monitis, Ecclefiallicis 
„ celifuris compellas, ut ipfam (nifi raiio- 
„ nabilis caufa oblliterit ) in uxorem recU 
„ piat , & marital-i aflfeélione pertraélei^* - 
E nel cap, 17, Exirav* eoderny nò dà il 
temperamento da tenerfi \ poiché effendo 
fiato, interrogato Lucio HI: „ Qua cenfu- 
„ ra roulìer compelli debeat , quar iurisju- 
„ randi religione negle(^a nubere renuit „ 
„ cui fe nuptiarum interpofito juramento 
,, firmavit; “ rifpofe „ : Quod cum libera 
„ debeant e(Te matrimonia, monenda ed 
,, potius quam cogenda , cum coa^iones. 
,» difificiles Coieantexitus frequentcr habere:’* 
e fe fj prevedono litigi , difcordie, odj, , ed^ 
alici fimili inconvenienti , la prudenza vuo- 
le , che non fi coftringano con le cenfure 
a centrar matrimonio . Così ha giudicato 
la Sagra Congregazione i Settembre 1714, 
in SenogaJi. fponfalium 

Ej'am, La parte innocente in tal cafo può 

ella 


no Iflruzione 'pratica - 

ella pretendere alcuna foddisfazione almen 
•pecuniaria? -- . 

Conf, No che non la può pretendere , e 
la ragione è data da S. Tommafo 4, àijì. Z4, 
q. I, art. z, a. „ Quia matrimonia debent 
„ effe libera, talis conditio non Hat, aec 
,j poteft exigi poena ab eo, qui non vult 
„ matrimonium compiere 

Efam. E fe nel contrar gli fponfali fi 
fofle fiffato i{ tempo delle nózze , fi do- 
vrebbe qnefio olTervaré ? 

Qonf. Sì che deve inviolabilmente of- 
fervarii, ancorché l’ altra -parte non folle- 
citalfe . Poiché „ dies fiatuta prò domino 
interpellar “ cap. Potuit 4, de Locato , Se 
poi vi fofle un motivo ragionevole di’ dif- 
«rire le nozze, a'Iora la parte contraria 
non dcbbe efiere oftinata in arrenderfi per 
promuovere la pace, e P unione caritare«> 
vole fra loro, il xhe é troppo necelTario 
nel matrimonio; ma la S. Congreg.* infi- 
nua ai Parrochi , ConfeflTori, e Giudici che 
,, Monendi font fponfi , ut faftis fponfali- 
„ bus , quam primum contrahant matrU 
„ monium per verba de praefenti coram 
„ Parocho, & teftibus , ne -fponfae fiupri 
„ periculum fubeant 

Efam. Gli fponfali, che fonò fiati fatti 
col folo vicendevol confenfo.. delle parti , 
potranno eglino forfè con lo fteffo vicen- 
devol confenfo difcioglierfi ? 

Co>ìf. Sì , che poflbno fenza dubbio difcio- 
glierfi fecondo il volgati) principio natu- 
rale, che ciafcheduna cofa può difcioglierfi 
con quel 'modo , con cui é ilrata unita , 

V L. 
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-I jt*risy i[ che vale ati- 

corche il patto fofle ftato congiunto al 
giuramento^ r poiché (juefto non muta la 
natura de^contratti , come fi ha nel cap,i^ 
de fpoofaliBus , ove coli" efejupio. 
della fociera, confermata col giuramento 

il Pontefice ha decifo chiaramente anco il 
noitro calo,. 

Pfam.^jxMcQ ella mai quefia^ regola ne- 
gli fpoufah degl"' impuberi ?' 

Co«/. Non ha quefia regola luogo negli 

d^fpofizione pofiriva del diritto, ancora eoa 
io fcambievoTe confenfo non polTono difeio-' 
g.ierh, fs non dopo che fiano arrivati a- 
gl anni delia pubertà, cap. 8,' extrav. de^ 
pp»- impuùerum.. E’ tutto ciò è fiato, 
Itabilito pQi l’ incofianza, e leggerezza de"'' 
ragazzi, afnncnc quotidianamente non con- 
traellero nuovi fponfali'.. 

- Agli fpon/àli de’ puberi con tutto» 

cne^ fiano ftari da principio validi poiTon^>, 
mai lapravvemr motivi, per dilcioglierli ? 

PofTono ìbpravvenire motivi. 
Ferdifcioghere/ali Iponfali benché in prin- 
cipio validi , e confermati con giuramento » 
mentre così rifpofe ali^Arcivefcovo di Geno- 
V» Innocenzalll. /„ c.p, jy, />««-' 

do'. „ lolvi hujufmodi fponialia, ÌTi fponfa. 

«. fuerit fornicata; quoniarn. in. ilio jura- . 

„ mento talis debet'condtrio. rubinteliigi . 

„ 1 viueheer illa centra regulain defponfa- 

i! E farebbe ancor 

1 jfteffo , fe dopo gli fponfali atcua de’d«CL 
diventalTe lebbrofo, paraliiico, perdelTo uq 

QQ' 
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occhio , il nafo , cadeflTe in erefia , o fra 
loro s’interponefle qualche affinità per aver 
peccato con qualche perfona confanguinea, 
le quali cofe tutte manifefiamente fuppone 
quel Pontefice . . 

Efam. Per il difcioglimento degli fpon- 
fali , bada egli che fopraggiunga , o fi fcuo- 
pra tal circoilahza, che faputafi prima de- 
gli fponfali farebbe data motivo che non 
M farebbero contratti? 

Conf. Ciò affolutamente non bada ; poi--« 
ch^ è certo , che moke cofe pofTono eder 
cagione che non fi faccia un contratto , 
ma fatto ch’ei fia, non badano a difcio- 
glierlo, mentre non fatto per anche il con- 
tratto , vi è una piena libertà di non con- 
trarre, ma eda finifce fatto che fia dato il 
contratto, 

Efam. Per conofcere adunque fe per 
qualche cìrcodanza fopraggiunta, o fcoper- 
ta , gli fponfali fiano difciolti , o ne,'^cofa 
njai debbe fard ? 

Conf. Si dee riflettere con prudenza fe 
tali perfone abbiano edefo il loro confenfo 
con parole tali , che pofla giudicarfi che rin- 
c hiudano ancora il cafo di* nuovo accadu- 
to : fe prudentemente fi può congetturare 
che Io abbiano édefo a tal cafo, gli fpon- 
Ibli non fi difciolgono, fe poi fi conofce che 
non abbiano comprefo quedo cafo fopravve- 
nuto , fi difciolgono. Dalla qual dottrinali 
vien pienamente in chiaro , che molte cofe 
talora poffbno accadere fenza colpa d’ al- 
cuno , le quali annullino gli fponfali, tan- 
to deiP una , che dell’ altra parte i e che 

di 


Digi '^'L.-d l Go( 


« 

' Pet i Confejfori. '' ' ii| 

dì piu vi fon molte cofe che fapute prima 
. avrebbero impedito gli fponfali, feobene 
però avvenute in appreffo non'gli difciol- 
gono . 

Efam. Vi' fon altre cofe da confiderarfi 
in cafi di tal naruraf 

QoTìf. Le varie condizioni delle perfone, 
mentre non vi ^ jla dubitare, che dalla 
diverlità delle perfone può fuccedere , ch% 
il confenfò degli fponfali ci fi manifefii, 
o no eOefo al cafo fopravvenuto . Devefi 
•ancora attendere alle formule , colle quali 
fono fiati efpreflì gli fponfali , cioè fe con 
molta efficacia, e molto erprefiìva d* una 
vera, e cofianre volontà; fe in oltre fiano 
fiati confermati con giuramento, fatti con 
‘folennità- ed aggiuntavi qualche pena 
(benché non obbligatoria come ho' detto 
di- fopra )* per' chi bfalTe di ritirarfi . A tali 
.qualità deve per tanto feriamente riflettere, 
•avanti di tenerfi difobbligato in cofeienza , 
chi pretende di annullar gli fponfali . » 

Tfam. Quando per una cagione foprag- 
giunta dall’ una pane, come farebbe la 
fornicazione, fi dìfciogliefrero gli fponfali , 
'fufiifierebbe nCiidimeno l’ obbligazione deli*, 
' altra parte ? 

Ce«/. Suflifierebbe fenza dubbio ; fe l’in- 
nocente , cedendo al fuo diritto , nondi- 
meno volcfFe centrar matritttonio, la parte 
rea è tenuta a mantener la promeffa fatta 
negli fponfali ; e quello , che ho detto nel 
cafo della fornicazione, devefi efienderft.a 
tutti gP altri cafi della povertà, infermità, 
infamia &c» ’ 
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Efam. alcuno dopo contratti gli fpon- 

fall con una perlona ,, li foiTe poi congiun-" 
to io matrimonio con un’ altra, di cui ri- 
maneiie -vedovo in tempo che la parte in- 
nocente, ed abbandonata fofle ancor liberaj 
l’obbligo de’primi (pontali ritorna egli for- 
fè in tutto di Ino primo vigore, e vien’egli 
forfè collui di nuovo alletto da elio.’ 

Confi Sì, che gii antichi fponfali in t^l 
cafo ritornano nel lor' primiero vigore, ed 
egli è tenuto ad adempirgli . Lo ftelfo pu- 
re dee dirli, qualora alcuno velliro l’abitp 
Religiofo , e non facendo profelTìone .ritor- 
nalTe. al leccio , '-perché ancor quello fa- 
rebbe in obbligo d’ adempire af contratto 
degli fponfali ; rimanendo in Tali cali , fola- 
mente fofpefa 1’ obbligazione, di e/Ti da una 
parte , ma non annullata onde celTato )il 
.calo, gli fponfali riacquiftano . larptimieta 
lor forza . 

.Éfam, Si difciolgono ancora per altri 
morivi gli fponfali?' 

Conf. Pur fi difciolgono quando una 
pane lenza iicenza dell’ altra fi parte dal 
fuo luogo, e va in paefi lontani fenza ne- 
celTità , o evidente utilità, o pubblica, p 
privata, cap. de fponfali bus . Si fponfus 

„ de futuro ante c#pulam ad remota fe 
transfert , fponfa libere cum alio ipantra- 
„ hit Quello difciogliniento- fi .deve, fa- 
re con la- difpeinfa. del Giudice, al quale 
tocca d’ efaminare i motivi dell.’ allontanar 
mento ■, e prefiggere il • tempo congroo , 
fecondo le circofianze del ritorno ,< e .non 
obbedendo chi fuggì al Giudijce« egli 4.ìr 

chia- 
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chiara fcioltl gli fponfali . Parimente fi di- 
fciolgono gli fponfali, d’ ambedue le parti 
per il ricevimento degl’ Ordini Sacri , co- 
me il Suddiaconato a/cui è annefio U vo» 
IO di cafiità , 

Efam. Mi accorgo che moltifiimi fono 
t cali , che occorrer pofliono in quefla ma- 
teria , onde farà difficile il decidergli. 

Co«/. Moltiffiini fo.no al certo : ma con 
le dottrine date di fopra, facilmente fi de- 
cidono tutti. 

EJam. Quando la cagione di difciogliere 
gli' Iponlali è certa > fi richied’ egli i’auto- 
rità del Giudice per fcioglierlL? 

Co»/. Quando la cagione fia certa, afib- 
iutamente parlando , ella non fi richiede , 
fiano efiì fiati pubblici , o privati ; poiché 
in neflfun diritto fi ritrova neceflaria P au- 
torità del Giudice; per altro gli fpofi fi 
debbono Tempre configliare almeno col lo- 
to ConfelTore per non ingannare fe fiefli 
in materia di tanta importanza ; per non 
creder foife certo quello , che in reaità^è ' 
dubbio ► , . . _ 

DelH* Impeci; mento del Vaio • 

PJam, tL voto femplice di cafiità, dinoti 
T matrimonio, di prendere 

gli Ordini Sacri , di entrate in Religione > 
ed altro, perchè è un impedimento impe- 
diente il matrimònio? : 

Conf. in tanto un tal voto c un impe- 
dimento impediente il matrimonio, ^perchè 
elfo repuguii affatto allo fieffo matrimonio, 

lo 
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10 che ^ vero quantunque il voto fia con- 
dizionato; fé poi il voto ^ di caftità, pec- 
ca chiunque contrae il matrimonio, e non 

' può mai chiedere il debito avanti d’averne 
ottenuta la dil'penfa . 

Efam. Se la moglie gli chiedere il debi- 
to , lo potrebbe rendere fenza pericolo di 
peccare ? 

. Conf, Anzi lo dovrebbe, -avendone- la 
moglie tutto il diritto . 

Efam. Se poi il voto fofle di non 'con- 
trarre le nozze, contraendole in feguito di 
tempo , peccherebbe ? 

' Conf. E’fuor di dubbio che ei pecchereb- 
be , ma contratte che ei P avefle potrebbe 
lecitamente, e chiedere, e rendere il debi- 
to ; febben però morta la moglie ò tenuto 
ad aflenerfi dalle feconde nozze . 

EJam. Se il voto finalmente folTe di en- 
tra re in Religione, farebbe egli obbligato 
all*adempimegto del voto avanti di con- 
fumare il matrimonio , e fé lo confumafle 
peccherebbe egli rendendo il debito? 

Conf. Ei farebbe obbligato pur troppo 
alPimpedimento del voto avanti di conlu- 
mare il matrimonio ; e fe lo cotafumalTe 
peccherebbe ancora rendendo il debito. 

, Efam, Una volta però che fia confumato 

11 matrimonio , cofa mai dicono gli Auto- 
ri che fi debba, o poffa far d^cofiui ? 

Conf, Gl’ Autori dicono eh’ ei potrebbe 
chiedere, e rendere il debito : perchè allo- 
ra il 'voto farebbe divenuto come impofTi- 
bile, e rimarrebbe fofpefo fino a tanto che 
' la moglie morilfe , comniettefie adulterio , 

o con- 
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o oonfentlfTe , che il 'marito profefsarse la 
Religione . £ liccome uomo legato da 
alcuno de’fopraddetti voti non può lecita- 
mente contrarre il matrimonio, così nep* 
pure la donna può lecitamente ^ contrarlo 
con un uomo,. il qua.le abbia fatto qual-' 
cheduno dei detti voti. 

Efam. Chi contraefse il matrimonio , a- 
vendo qualcheduno dei detti impedimenti, 
peccherebb’egli gravemente , e, farebbe pri- 
vato del diritto di chiedere il debito, e di' 
renderlo ? . ’ 

Conf. Chi contraefse <il matrimonio, .a-' 
vendo qualcheduno de’ detti impedimenti 
peccherebbe gravemente , ma non farebbe 
privato del diritto di chiedere il debito , 
purché l’impedimento non ,venifse dal vo- 
to di callità : rendere però io può , come 
già dilli di fopra . 

Delle Proclame , Denunzie , o Bandi 
, Matrimoniali ... * 


Efanr, l^Efide'ro ora fapere da V.S. che 
1-x cola fignihca quella parola Ban^ 
num . \ 

, Qonf. Con quefla voce s’intende di fi- 
gnihcare le Denuqzie , o fiano Editti , _cò’ 
quali fì fa noto al pubblico il futuro ma- 
trimonio da contrarfi coll’ autorità della 
Chiefa dalle perfone nominate , acciocché 
fe alcuna perfona avefse qualche cola da 
opporvi la pofsa liberamente manifeftare. 

Efam. Quali Chiefe furono le prime , a 
mettere in ufo quelle pubbliciie denunzie , 

o edit- ‘ 
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sì8 Injtruzioìfe pratica 
o editti; ed in appreflb da qual ConciUa 
"é fìato eftefo queft’ ufo generalmente a tut- 
te le Chiefe ? 

Ca/ì/.-Lz Ctiiefe Gallicane furon le pri- 
ftìe a mettere in ufo quelle put>b!iclie de- 
nunzie , o editti, e poi nel -Concilio Late- 
ranenfe IV, fotto Innoc. Ili, qutft^ ufo fu 
eftefo generalmente a tutte le Chiefe . 

fpecialem quorumdam locorum^confuetu- 
I," dinem , ( dicono i^Padriy nel can. 5t. ) 

ad alia generaliter' prorogando flatuimus, 

„ ut cum matrimonia fuerint contrahenda , 

/, in Ecclefia per Presbyteros proponaritur, 

„ competenti termino praifinito , ut intra 
,, illud , qui voluerit , & valuerit , legiti- 
„ munì impetfimenrum ptoponat . “ 

Efam, Vi \ egli flato nefTun Concilio che 
abbia flabiliTO'un ral termine? 

Co»/. II Sacrofanto vConcilio di Trento 
nella fejf» 24, cap, i.,„ Cum ab Ecclefia , 

^ qU£E de OGCuItis non judicat , malo ( ex 
,, clandeftinis coniugiis emergenti ) faccur- 
„ ri non poffit , nifi efficacius aliquod re- 
5, medium adhibeatur, idcirco Sacri Late- 
„ ranenfis Condili fub Innoc.' Ili celebra- 
„ ti vefHgiis inhasrendo pràsciplt, ut in po« 
flerum àntequana matrimoni um con- 
„ traharur, ter a proprio contrahentiuin 
j, Parocho tribus continuis' diebus feftivis 
„ in Ecclefia inter MifTarum folemnia pn- 
,, blice denuncietur , tnrer quos matrìmo- 
„ nium fit contrahcndum : quibus denun- 
,, ciationibus fadis , fi nullum legitimuni 
„ appon3tur impedimcntum, ad celebratio- 
'' ' • ■ . nein 


Digitized by Gt)Oglc 


i 


Per i Confeffori . li? 

„ ‘nem matrimonii in facie Ecclefrar proce- 
„ datur ' 

Efam. Oofa mai fi deduce da quefta ' 
Legge? . ‘ . 

Conf, Che le pubbliche denunzie fi deb- 
bono fare d'a ambedire i‘ Parrochi , fei.con-' 
traenti fono di diverfa Parrocchia , 

Efam. Quando, ed in quali giorni fi 
debbono fare le pubbliche denunzie? 

[Ùonf. Si debbono' fare ne’ giorni feflivi, 
quando vi ^ il maggior copcorfo' de’ fècle- 
li , acciocché tutti, come diffì, le pofTano 
fapere . ‘ . . t 

■' EJ'am.' Se' i contraenti non avèfTero da' 
lungo tempo il demicilio ' nella Parrocchia , 
ed in conl'egoenza poco fofler conofermi , 
ft dovrebber forfè fare in altri luoghi tali 
denunzie ? 

‘ Co»/'. Si' dovrebbero effe fare in tal cafo 
ancor dove i contraenti hanho prima ahi* 
taro . ; 

E/am_. Per'i vagabondi' cofa ha decreta- 
to il S. Concilio Trenro '? 

Co»/. Riporterò fp tal propofito le^di lui 
'fìèfTe parole nel luogo citato.,, Multi funt 
„ qui vagantur, dice egli ^ & incertas ha- 
bent fedes, & ut improbi funt ingenii , 
prima uxore .relifta , aliam , & plerum- 
/, que plures, illa vivente, diverfisin loCfs 
ducùnt . Cui morbo cupiens S. Synodiis 
„ occurrere , omnes , ad quosfpeftat', patéf- 
,, ne monet , ne hoc genUs hominum và- 
,, gantiurii ad matrimonlum facile reci- 
,, piant j rtaagifiratus etiam fajculares hor- 
,, tatur, ut eos Tevere cosrceant ; Parochk 

„ au- 
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, . >, autem prascipit , ne eorum matrlmoniìs 

, f, interfint , nifi prius dilìgentem inqulfi- 

Honem fecerint , & re ad Ordinarium 
,, delata, ab e'o lieentiam id faclendi ob- 
* „ tinu^rint . “ ‘ , 

' E/sm, Quale ^ l’ uffizio del Parroco , 

"renando gli vien fatta dagli fpofi iftanza di 
I contrai matrimonio ? 

t Conf, L’uffizio del "Parroco e di feria- 

Toente, e con. carità ammonirgli , che dà 
f fe fteffi fi _efaminino, avanti di fare le, 

pubbliche denunzie , e penfino fe hanno 
contratto avanti .Iddio qualche canonico 
impedimento, e che procurino . ;in quello 
affare di fomnao rilievo, dal quale” dipende 
la loro felicità in quella vita, e P eterna 
falute neir altra, di non far cofa alcuna , 
che fia contraria alle Lieggi Divine , ed u- 
mana. ,, Viderint igitur , dice S. Carlo Bo* 

, romeo nel vi Concilio di Milano , ( T/r. 

^ yf de his qua ad matrìmomum pertinent ) 

„ an alteri fidem adllrinxerint , auc jure* 
Jurando fpoponderint : an Callitatis, Re- 
I, ligionifve Votum ediderint : an aliquod 
,, impedimentum inter eos intercedat co- 
5, gnationis , etiam fpirituàris , aut affini- 
„ tatis ufque ad gradum jurc a Triden- 
„ tino Concilio prohibitum . Si vero filli 
5, familias fine , hos Parochus valde ephof- 
tetur , ut parentibus , in quorum pote- 
.fiate /unt , eum honorem tribuant , ut 
jj.illis ne infeiis quidem , nedum invitis, 
„ rem tanti momenti incanì : id prsrerea 
„ lludiofe , I paterneque etiam utrumque 
0 hortetqr, ut fingulari quadani animi pie- 
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« tate , - & oratione in primis frequentlo- 
„>e,.in re tam, gravi ad Deum confa- 
„ giant ; quo in genere Tobia; adolefcen- 
ji' tis , cum^ uxorem duxiti commemora-' 
>» bile exempjum imitationeque dignum " 
„ proponat . . i > 

Rfam. Vorrei fapere fe tutti i Fedeli fià- 
no obbligati fotro peccato mortale a ma- 
nifeitare qualunque canonico 'impedimentò’ 
flavi tra gli fpofi ? ' . ' ’ 

Con/. Tutti i Fedeli fono obbligati’ (in!- 
za dubbio fotto pena di peccato" gra^e ^ 
mentre co 5 Ì comanda la S. Chiefa , ancor-- 
ch^ non poffonò provare i* impedimento , 
perche al Parroco fpctta in apprefló l’inve- 
Pigare , fe in realti vi fia quefto impedi- 
mento , o no ; tanto più che un tefilmoniof 
folo ^ fufficiente ad impèdire il matrimo- 
nio, come ha ‘decifo AlelTandro ìli, {Gap, 
/ifper , eodem Extr, de Teftibus, Cb* Atte- 
fi^uionibus y dove^ dice quel Pontefice:,, Su- 
>j per quccPione illa, an mulief conjungen- 
,, da non fit viro ", prò co quqd fola ma- 
,, ter . alterutrius eos effe" confariguineos 
„ corifitetur : Refpondemus , quod fi non 
,, eft firmatum matrimonium ìnter eos , 

„ marre alTeverante iplos effe confangui- 
»» ,neos , non,debenr conjùn'gi j " quia prx- 
„ fumptio eft non modica',' quod fe linea 
„ confanguinitatis attingant; “ ' ' *' 

Qual’ è P uffizio del' Pàrroco in 
tal materia ? 

C0/7/. Egli'è’di fpiegare ne* tubi Cate- 
chifmi i doveri de’ Fedeli in quefta mate- 
ria f e levar loro gli fcrupoli , e qualunque 
P^irt, II, F * ti- 


1 22 Injìruzìone pratica 
timore che e<Ti abbiano di non voler far ■ 
male ad alcuno , e di non impedire i ma- 
trimonj. Quelli fono inganni che regnano 
oggidì nel pòpolo ignorante, giacche n^n ‘ 
cònfideràno elTi che qui non fr tratta di pu-? 
nire alcuno, ma foltanto d’impedire mólti • 

f )éccati', ì quali, nafcono dai màtrimonjil- 
ecitamente , ed invalidamente contratti . 

Sfam. Incombe al dinonziante il prova-' 
re,. f impedimento ? , ‘ 

Qonf. No,' che quello non ^ delle fue 
parti. ^ 

^fam. Ma cofa ricava mai il Parroco 

da tal denunzia ? ' ' ’ 

Conf. Da tal denunzia il Parroco prende 
Solamente occafìone di ammonire gli fpolì , 
affinché fi ricordino di non commettere uii 
numero sì enorme di peccati contraendo il 
matrimonio contro le Leggi .divine, ed u- 
marie; e particolarmente deve fare agli fpofi 
quell’ ammonizione nella Confeffione Sa- 
cramentale, avanti di fpofargli . 

Efam, Qual, cofa dovrèbbe fare il Parro- 
co , quando dalla Confelfione Sacrameiitale 
degli fpofi fcuoprifle qualche impedimento ? 

’ Qonf. Egli è teputo ad atterrirgli con le 
minacele de’ divini giudiz; , p fcongiurargli 
defilìere dal contrar matrimonio, o ailme- 
no con falutevoli, ammonizioni muovergli 
a chieder la difpenfa prima di fpofarfi, e 
fe con le fue efortazioni non gli riufcilTe' 
di rimuovere la perverfa loro volontà , an- 
zi perfifielTero dllinati nella loro perfìdia , 
■gH deve negare 1 * alToIuzione . 

Éfam. Dopo di aver il Parroco fatto', ed 

• - ‘ 01 - 
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o-fTérvàtor quei tanto che la Chiefa prel’cri- 
ve, quando tuttavia gli fpofi ilianteniente 
chiedefsero ,d’i efsete' Ipofati , U Parroco fc 
tenuto a fecondargli ? - 

Conf. Sì, che egli è tenuto a fpolargli, 
acciocché non cada in fofpetto d’ avere'ri- 
velata la Confelfione . „ Quidquid videtur , 

,, dice S. Antonino 5 paru tit. i;, §. i, 

„ confefsario fàciendum , vel oniirtenduni 
„ prò bono ipfius confitentis vel bono 
„ communi , potell facete vel 'omittere , 

„ dummodo per hoc non reveletur confef- 
fio, fcl quod folurn obligatur , “ ^ 

Efam. Dunque il Parroco, quando'dalla 
Confeffione Sacraoientale degli fpofi avefsé 
fcoperto qualche- impediinentb. , e quelli 
tuttavia perfiftefsero nel loro 'fentimento , è 
iftantemente chiedefsero di fpolarfi , non 
potrà rivelare 1’ impedimento? 

Conf. No, perché il - Parroco commet' 
terebbe un gran facrilegio rivelando detto 
-impedimento ; ed è alsai maggiore la necci 
'fità di ofservare il Sigillo Sacramentale , 
che il manifeliare qualunque impedimen- 
'to . „ De iliis, (dice S. Tomrnalo 2,2,^. 

„ 70, art.2jad z. ) qua; homini lunt com- 
„ milTa ferrerò per confe/fion,-m , nullo mo- 
„ do debet telliinonium ferre : circa vera 
„ ea , qua; aliter homini fuo fecreto com- 
„ mittuntur ,' diltinguendum eli, quando- 
„ que enim funt talia, qua; llatim cum ad 
„ noritianf bominis venerint , homo ea 
„ manifeliare tenetur ; ut fr fint in grave 
,, damnum alicujus perfonx , vel fi quid \ 
„ aliud eli hujufmodi , quod quis propa- 

. i ' w gii- 
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124 lajìruzìone pratica 
I, gare tenetiir vel telìificando, vel denim* 

„ dando . “ * , 

Efam. Quelle denunzie fon eglino di tal 
necelTìtà, che tralafciate efle non fuflìflefTe 
più la foftanza del matrimonio ? 

Cow/, Le denunzie non fono (H.^Toftanza 
del; matrimonio., . quaifi che> effo fenza di 
quelle' non valefse ; ma bensì in tal calo 
farebbe illecito, benché non invalido , co- 
me ftutti i Canonifli, e Teologi afserifcono 
fondati fu 'ciò, che il matrimonio non al- 
tro richiede pet efser valido, che la prc; 
fenza del Parroco , e di due teflÌ4uonj . ; 

Efam. Fatte a tener del Concilio le tre 
pubbliche denunzie, fe nello fpazio di due 
^ mefi non feguifse.il matrimonio, , dovreb- 
bonfi quelle forfè rinnovare ì * 

Qonf, Così appunto ordina il Rituale 
Romano , di cui eccone le precife parole, 
iit. de his qute ad matrim, pertinent . „ Si 
„ infra duos menfes poli, fadas denuntia- 
„ tiones matrimonium noti contraliatur , 

„ denuntiationes repetantur , nifi aliter E- 
„ pifcopo videatur,. “ 

Efam. Il difpenfare dalle denunzie , a chi 
, é rifervato ? , ' - , 

Qcnf. Al folo Vefcovo, o al di lui Vi- 
cario Generale, ed al Vicario Capitolare in"" 
' occafione di Sede Vacante. „ Nifi Ordi- 
„ narius , ( così il Qanctlio nel luogo cit. ) 

„ ipfé expedire judicaverit, ut pra:didic 
denuntiationes remittantur , quod illius 
„ prudentia , & jiidicio Sanda Synodus 
,, relinquit. “ ' 

! ‘ _ : Efam. 



Per i Confeffori » 

■ I Prelati inferiori dunque , che 

hanno quafi la giurifdizione Epifcopale , 
fecondo ciò die V. S. ha detto , ' non po- 
tranno difpenfare ì • 

Conf. 1 Prelati inferiori, per quanta giu-^ 
rifdizione elfi . abbiano , non poflbno dif- 
penfare , avendo cosi dichiarato la S. .Gon- 
greg. approvata da Gregor. XIII.Fagnano 
ìilf, 4 decretai, tit, de clandejì. defponf* 
cap. cum inhibitto . 

Efam, Ma i Vefcovl polTono difpenfare 
indifterenteniente fenza legittimo motivo ? 

Conf, No che non poflono; poiché come 
infegna Benedetto XIV ( Co>jfl, fattsDobis 
compertum ) „ Licet Epifcopo relidum fit’ 
y, omnimode fuper denuntiationibus difpen- 
y, fare , tamen hajc facultas non a fola dif- 
,y penfantis voluntate pendei, fed a Tri- 
,y dentino coercetur aftis prudcntiae , di- 
,, fcretique arbitrii legibus , quod idem eli, 

,, ac legitiraam caufam difpenfationis re- 
„ quirere Ed il Concilio neL citato de- 
creto ha efpreffa una fola cagione cio^ : 

,, quando nimirum probabilis fuerit fufpi- 
„ ciò , matrimonium malitiofe impediti 
„ pofTe, fi tot priEceflerunt denuntiationes“ . 
Non vi è dubbio però che il Concilio non ' 
abbia creduto potervi oltre l* accennata , 
elfere delPakf^ cagioni, nelle quali il Ve- 
fcovo colla fua prudenza , ed equità polTa 
difpenfare da tali denunzie , e di elTe ne 
parla S. Antonino 3 part, tit. i, cap. 16. 

Efam. Mi fpieghi ora i cali, che il detto 
Santo nel citato luogo accenna , e ne* 

F 5 qua- 
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quali ii VefcGvo- colla -^ua prudenza, té 
equità può dilpenfare ? 

Corifa Quelli ionninamente fono i 

do fi prevede, che dalle ' denunzie fiane per 

feg’uir l’ infamia de>(.Qnfraentt, come fareb- 
be fe fin’ afiora folTero vilTutt' in concubi- 
ikVto , .0 folfero flati tesutt per coniugati 
s Quando fenza grave danno dell’ anima r 
G de*" beni temporali non poflbno differirli 
le nozze . Che fe P uomo fofle pericolofa- 
mente ammalato* o alPimprovvifo dovefle 
intraprendere ;un lungo viaggio, e percib 
convenilfe-d’ accelerare le nozze per prov- 
vedere all’onore d’una onefta zittella , o 
alla creatura già nata,'© da nafcere, per- 
che divenifle legittima . j Quando per ìf- 
fuggire ir peccato di fcandalo, o infamia, 
odi , litigi &c^ quanto prima convenilTe 
fpofarfi. , ed il pericolo fofle in mora a ca'- 
gione della volubilità ,• ed ihcoflanza , leg- 
gerezza, ed infedeltà d’uno dei contraenti , 
benché cagionati dagli emoli . *4 Quando fi 
tratta de’ matrimoni de’ Principi d’ Altezza, 
o altri Signori, poiché a tali perfonagglfi 
fuoJe efibire un particolare onore , ed eflen- 
do elfi ne’ gradi maggiori , le loro opera- 
-«ioni fogliono efle're degl’ altri Inferiori più 
manifefle , e perciò ci é-min^r , motivo di 
temere di qualche occulto impedimento. 
5 Quando uno dei contraenti fia fotte la 
poteflà de’ Genitori, affini, cognati. Tu- 
tori, o Curatori, i quali impediffero con 
mezzi illeciti il matrimonio, acciò col tem- 
po godelfero effi l’eredità. 6 Quando tra i 
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contraenti fofTe una gran difparltà d’ età., 
''condizione, o beni temporali, per le qua- 
li cagioni fi prevedeffero gravi oftacoli al 
matrimonio 7 Quando il tempo proibito 
dalla Chiefa rovrafiàfie, e nondimeno fen- 
za pericolo dell’ anima per i’ incontinenza, 
o altro grave incomodo de’ contraenti non 
fi.potefiìe differire. ' ' 

E/am. Quelle' dunque fono* le cagioni 
più comuni di difpenfare le denunzie : do- 
mando però,, fe tutti le approvano. 

Con/. Si, quelle fogliono elTerele cagioni 
,più comuni di difpenfare dalle denunzie , 
per altro non tutti l’approvano tutte , e 
tra gl’ altri S. Cariò nel V Concilio di 
Milano , Pijrt. 3, tit. de matrim. infegna . 
,, Matriraonii denuntiationes , quas ali- 
„ quando ab Epifcopo remitti , ' conllitu- 
ij, rione cavetur, remittat ; cum fcilicet 
,, Ordinùrii judicio verifimilis fufpicioell, 
„ matrimonium malitiofe impediri polle ; 
,, at vero' fi base caufa non lubell quamo- 
„ brem illas remittat, ea certe fola j quod 
„ inflat facri Adventus , Quadragelìmàsque 
„ tempus, i^eque neceflairia eli, nec vero 
„ cum catione confentiens; cum priefertini 
,, CO- facro tempore , qui jam matrimonio 
„ junfli funt, ab illius ufu abili nere potlus 
,, conveniens fit , nedum fponfos una cOn> 
„.iungi . “ . ^ ^ ' 

Efam, Si pub egli mai', fenza U dif*> 
penfa ottenuta dal Vefeovo centrar matri- 
' monio ? . . , t ■ 

Coìff, In alcuni cafi fi pub i' come q,uàa- 
do alcuno opprefib da una mortale*^ iiifer* 
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mira chiédefre di fpofarfi con la Tua con» 
cubina per rifarcirla dall’ infamia, e per 
leggittimare la di" lei prole: giacche quefto 
bene non fi dee, nb fi. può impedire. Otf-’ 
de fe quefto fuppofio, per là fcarfezza del 
tempo non potefie ricorrere al Vefcov’o, 
oppure il Vefcovo negafie là difpenfaV 'fi 
potrebbe con ficurezza fpofaré Cenza le dè** 
nunzie j e la ragione fi b, perché è mag- 
giore , e piìi grave il precetto della Cari- 
tà, e della, gluftizla , che non fia il pre- 
cetto della Chièfa di non centrar matri- 
monio fenzale'denunzìè..Per altro in que« 
i]o , e'Tomigliahti cafi,jb riecefTaria una 
luir.ma cautela , e deliberazione , accioochò 
lotto lo .fpeclofo pretefto'di neceffità non fi 
difprezzil’ autorità, eia Legge della Chiefa. 

Efam. Quando il Vefeovo moìTo da ri<- 
levantifiìntie" cagioni ha filmato opportuno 
il difpeqiare i contraenti dalle denunzie-f, 
ed anche ha data" Toro la facoltà ‘di potere 
fpofarfi Gccultamenté in'prefenza .del Par«* 
roep, c dì due tefiimonj cofa prefefive ai 
irìedéfimo il citato Concilio ì ' • • 

Conf. Il citato Concilio preferive aLVe» 
feovo i feguenti ordini ciobS „ Potiflìmum 
y, curet veflra folliciiudo , antequam fecre- 
„ ti ■'matrlmonli licentia concedarur , quod 
„ contrahentes , d'ara , & ìndirbìà, & a 
,, quavis- fraude immunia exhibeanr docu» 

„ menta fiàtus liberi ad averrendumyèx 
„ ila, qui 'improbi' funr tngenii , polygà- 
„jjpiae periculum . Quod artinet ad IninU 
„ ftru'm féeriti matri'nìonii ,* ’volumùs ad 
»,Td munus^* deputati Parochum-‘aIterius 

„ ex 
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„ ex contrahentibus , quem notltia perfo* 
„ fìarum, experientla , & diuturnus rerum 
„ ufus quovis Sacerdote extraneo peritio- 
„ rem efFecifTe prasfumitur . Si qua? ramen 
,, vobis occurrant circumftantlse, qua; alluna 
,, Sacerdotein loco Parochi expofcere vi- 
,, cieantur, gravi impellente caufa , is Sa- 
„ cerdos a vobis eligatur, qui probitate , 
„ & doiflrina, & obeundi muneris peritia 
,, commendetur . Uni tamen, aut alteri fa- 
,, cramenti mlniftro a vobis deputando di- 
,, IHnfle prajcipiatur , ne 4natrimonio in- 
„ terfit, nifi prius paterna charitate con- 
,, juges in Domino monuerit , fobolem pro- 
,, creandam regenerari quam primum opor- 
,, tere facro Blptilmatis lavacro; ac ChrU 
,, fto judici diftriftam reddituros efle ra- 
,, tionem , nifi'filios ut legitimos agnove' 
„ rint, eofque pietate , bonifque moiibus 
,, iinbuerint, & frui patiantur bonis tem- 
,, poralibus , a majoribus in fupremis ta- 
„ bulis relatis , vel provida legum au^lori- 
„ tare delatis. Celebrato autem matrimo* 
„ nio indilate^a Parodio,, vel alio Sacer 
,, dote, coram quo initum eft , exhibeatur 
„ Epifcopo illius l'criptum documentmn 
„ cuin nota loci , & temporis , teflium- 
„ que, qui cclebrarioni interfuerunt , Ve- 
„ ftrum erit poftea diligenter incumbere , 

„ quod ad perennem geftas rei memoriam' 
„ przfatum documentum fideliter tranfcri-- 
„ batur in libro prorfas diftindo ab alte- 
ro in quo matrimonia publice contra<5la 
„ de more adnotantur. Hujufmodi liber 
„ prò matrimoniis appofice compaflus 
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„ daufus , & (igillis obfignatus in veftra 
„ lipifcopali Cancellarla caute erlt cullo- 
,, diendus : & eo tantum cafu refignari » & 
„ aperiri veftra accedente licerttia parie- 
^ mini , quo alia id genus matrimonia 
„ defcribi oporteat , vel ìd Cibi vindìcet 
,, iuftitia? adminiflrandsE neceffitas, .vel de- 
,, mum aliquod documentum ab eo expo- 
j, fcant verum interelTe habentes , quibus 
^ proba tionum aliunde petendarum non 
,, fuppetit copia : Sedulo lamen anlmad- 
„ verrentes, quod re abfoluta , denuo clau- 

datur, & figillis , ut antea^ obfignetur * 

Fides, feu atteflationes clam celebrati 
„ matrimonii a Parodio , vel Sacerdote 
„ qui vices P^rechi gefTlt exaranda? , vo- 
„ bifque exhibendiE y tranfcribantur in dì- 
„ ciò libro, prout jac'enf de verbo ad ver- 
„ bum , a perfona a vobis deputanda , quas 
yy apud omnes jutegritatis, probatique no- 
„ minis luculentum habeat tefUmonium , 
yy fides wro, & atteflationes ipfie in fe- 
„ cretiori loco, fartae tedlaeque a vobis Ter- 
„ ventur . 

' j) Quod fi ex- occulto huiufmodi marri- 
,, raonio prolem nafci contingat , eadem 
„ mundetur falatarì aqua Baptifmi in 'Ec- 
„ clefia , in qua aliis infantibus lioc facra- 
,, mentum indiflin^le confertur .. Et quia 
yy ad operiòpdum clam initum matrimo^’ 
yy nium , fatile efl in libro Baptizatorum 
yy nullam fieri mentlonem Panentum , 6r 
„ eorum nomina confulto. reticeri : volu- 
„ mus , ac expTeife mandamus , quod a 
u Patte baptizatij eoque defungi o> ab illius 

. il tna- 
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„ marre fufcepta proles vobis denuntietur, 
„ diflaque denuatlatio fiat, vel immediate 
per Parentes ipfos , vel per litteras eo- 

* „ rum characlere exaratas , yel per fide di- 
5, gnam perfoaam ab ipGs parentibus defi-* 
„ gnatam , ut certo , & dare nobis cón- 

• „ Ilet, quod proles tali loco, & tempo- 
„ re, vel rejedis,' vel falfo expreitìs no- 
„ minibus pareatum baptizata , cft legiti- 
„ ma , licet occulti matrimoni foedere pra- 
„ creata,. Qua; fané omnia cum vobis in- 
„ notuerint , ne illorum excidat memoria 

„ in libro fideliter defcribentur ab eo , cui 
„ fada a vobis efi potel)as adnotandi rna- 
„ trimonia occulte celebrata j liber in 
„ quem baptizatorum , ac utriufque p^ren- 
j, tis nomina referentur, quamvis diftingui 
„ debeat ab altero matrimoniorum, eadem' 
,, tamen diiigeqtia, iifdem cautelis in Can- 
„ cellaria Epifcopali claufus , & Sigiilis 
obfignatus erit cufiodicndus , prout li- 
„ bruni matrimoniorum. caute cuflodiri fu-* 
,, pra mandavimus . Quia vero nonnulli > 
„ deefle non poflfunt , qui proprise confcien-- 
„ tia; vocibus obfurdefcant & nofiris hi- 
„ Ice mandatis parere negligant, debita poe- 
„ narum d firidione prò modo cuips a- 
„ vobis puniantur.. Quinimmo cum fatis 
,, nobis experientia compertum fit in hu-* 
„ jufmodi negotiis homines in terram ocu- 
„ los declinantes ob humanos rerpedu^ 
„ tardiores efiici, & a reda agendi temiti 
„ revocati; mandamus idcirco, matrimo-^ 
„ nia occulta a vobis evulgari , & nota* 
„ fieri fi certo vobis confiiterit ex aliqu» 
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,, matrimonio occulto procreatam fuIfTe fo» 

,, bolem,, & baptizatani fupprefTìs paren» 

,) tum nomirribusi' nulla praeltita vobis no- 
u titia , ut par erat, ab illius parentibus 
intra triglnta dfes a nati vi tate numeran- 
^ dos » Ne autem contumaces, & inobe» 
y dientes violatx 6dei > proditique feerett 
y Paft'ojes fuos infimulent, fednlo a vobis 
y curandùm eft j ut a Parocho , vel alio 
y Sacerdote prò fecreta celebratione matrK* 

„ monii a vobis deputando , conjages cla- 
„"fé, & aperte moneantur ea lege, & pa*. 

„ (5lo illis pérmitti fecreti matrirhonii ce- 
y lebration^m’,^'^ ut foboles illa procreanda 
y non, folum Vegeneretur facro Baprifmate^ 
y féd poft Baptifma denuntietùr Epifcopo 
,,, cum nota loci , & temporis ‘adminiftratt 
„ facramenti, ac fincera indicatione paren^ 

„ turri a quibus ortum habuit, quemadmo- 
„ dum fupra prajmiflum eft, alioquin ma-. 

„ trimoniurh , Hcet contraftum data per 
I, Epifcopum fecreti 6de , in lucem profe- 
y retur in gratiam filiorum , & ad propuU 
fandam ab. ijjis gravem , nulloque pafla 
,, ferendam jafturam . Volumus denìque , 
y'ac mandamus , fides , feu atteftationes 
y matrimonii ciani initi, & fobolis ex eo 
y procrcatsB excerptas ex diftis libris, mo- 
y do, quo di^um eB, apud vos caute cu- 
y flódiendis tantam promereri fidem , quan- 
y tam (ibi alii libri Parochiales Baptifma* 
y tis, & Matrimonii vindicare confueve* 
y runt* •* — 
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Pér i Confejfori . 

Delle elifpenfe Matrimoniali 




V • ; 


P^am, ^^Ual coia ma», s’ infende, pfer il 
nome di difpenfa ? 

” ' ' Conf. Per tal' nome s* intende 

un riTaflamento del dirito fatto da quello > 
ché ne ha poterti, medwnre il quale alcu- 
ni ^ non ortante P impedimento, per ca- 
trioni legittime poflono fpofarrt . Così An- 
drea , e Carrerina confangutnei nel quarto 
grado a motivo delP impedimento della 
confanguinità non potrebbero fpofarrt ; ma 
ottenutane ladifpenfa, legittimamente pof- 
fon centrar matrimonio. - 
Efam, E’ egli di fede, che nella Cbiefa 
vi rta una tal poterti i* 

Conf. Si che ^ di fede, e così ha definir 
to il S. Concilio di Trento nella /e/f* 24 * 
ean. j. „ Si quis dixerit eos tantum con- 
„ fanguinitatisg artìnitatis gradus , qui 
, in Levitico exprimuntur, porte impedi- 
te matrimonium contrahendum , & di- 
„ rimere contrafìum , nec portTe Ecclefiain 
„'.in nonnullis illorum difpenfare, aut con- 
„ rtituere , ut plures impedtant , & diri- 
mant , anathema rtt . Difpenfationis mo- 
„ dus, (dice Pafquale II, tpifl- 41, a; S. 

Anfelmo di Cantuaria , nel principio 
„ delPundecimo Secolo) rtcut.D. Cyriìiua 
„ in Epirtola- Ephefinae Synodi loquitur „ 
„ nulli unquam fapientum difplicuii , no- 
„ vimus fan^os. Paires .nortrosv,. 6c tp(o$' 
Apoilolos prò taroporèm aifticulis , & 
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,, qualitatibus perfonalibus dirpenfationlbus 
„ ufos, '’^ . , ,\^;; 

Efam. Per altro V. S. in altro luogo 
Hii ha detto che le difpenfe una yolta era- 
no wrifTime . . . ^ i 

Conf. E* certinfìmo che le difpenfe eran 
rariirime, come ne fa fede. Criftiano Lupo 
nel fecolo decimo, dicendo. „ Nulla tunc 
'7> etiam Regia, vel Augufla , licet in fex- 
„ to duntaxat , ^aut feptimp. fanguinis, vel 
„ afhnitaiis gradu , vel ignoranter contra- 
,, fla , longe ininus contrahenda nìairimo- 
„ nia difpenfabantur , led cunfta dirime- 
„ bantur, juxia rigorem facrorum cano- 
„ nutn . Ejufmodi difpenfationes adeo tunc 
„ ignorabat Ecclefia , ut Francus quidam 
,, Romaredux, fimUem fibi datam alTeve- 
„ rans a Gregorio III Pontifice , ac ejus 
„ vigore pr$tendens inire. matrimonium , 
„ gravijfim? fcandalizavit omnein Galliam, 
& a noftro ■ Apoftolo Bonifacio credere 
„ id recufante confultus . Zacharias- Ponti- 
„ fex , refpondit .• Abile , ur PraedécelTb? 
,, noUer hoc ita credatur prscepilTe . Nec 
„ enim ab hac Apoflolica Sede illa diri- 
guntur , quae contraria effe Patrum fiye 
„ canonum inllitutis reperiuntur. Et Hor- 
„ misda.- Prima falus eft, re»flam fidei re* 
,, 'gulam cuftodire,‘& ai cor^/litutis Patrum 
nullatenus. deviare . Eorum impedimenta 
,, fere primus difpenfavit Innocentius III. 
„ Othonis IV, & Philipp! prò Germani- 
„ co Imperio horrenda bella quis: igno- 
M res ? Poft Philippi caedem lucidum erat 
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Othonis cum irta fìlia coniugium : con- 
„ venire cenfuerunt Imperli Proceres , ae 
„ Epifcopi, quin & ipfi Apoflolics Sedis 
,, Cardinales Legnti , led obftabat quartus 
,, confanguinitatis gradus. Hìc tandem ad 
„ totius Imperialis Cleri, & Populi preces 
„ dirpenfavit laudatus Pontifex, ea tamen 
„ lege, ut duo amplifììma monafteria Otho 
„ fundarer , omneque Imperium largis el'ee- 
,, mofynis , & ferventibus orationibus iftud 
„ Ecdefianica! difciplinas vulnus ^competì- 
,, laret. Ica habes apud ArnoMum Abba- 
,, tem Ludecenfsm in Chronico Senlavo- 
,, rum : Orbo de S. Blafio addit , quod 
„ Gluniacenfis , & Ciftercienfis Ordinis 

„ Abbates earadein compenfationem per 
„ varia fuorum Monachcrum pia opera 
„ compiere promiferint , iftudque canonia 
„ vulnus acceperint in fuas confcientias „ 

„ & quod ifpondere Gtho debuerit fingula- 
„ rium otn^ium Ecclefiarum defcnfionem > 

,, ac refumptionem facci belli. Rima fada 
„ facile diìatatur , tandetnque crefcit in 
y grande foramen, imo & in apertam por* 

„ tam . Hic tamen pia^cipue intelligenda * 
„ fune de difpenfatione impe.dimentorum 
„ ad contraheodum matrìnaonium j nana. 

, „ ante Innocentium III ^ultae difpenfatio-, 

,, .nes conceffae fuerunt' non praevie ad con- 
„ irahendum , fed dumtaxat pofleriores 
,, male contrari matrinioaii toleratrices 
„ difpenfationes ; Ideoque difpenfationes . 
„ prxvias initiavit Alex.lll, liinocent.lll,. 
„ ac ejus Siicceflbres viam ampliarunt . 
Fin qui lUcudito Autore. 
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. Efam. Il S. Concilio di Trento, che 
defidera di riftahilire quella difcipliiia an- 
tica- de’ Padri , qual cofa mai preferive , 
ordina, e vuole ? 

Conf. Quello S. Concilio nella feff. ' 

cap. 8, preferive, che,, Sicuri publice ex- 
„ pedit legis vinailum quandoque relaxa- 
„ re, ut plenius, evenieiitibus cafibus, & 

„ neceUìtatibus prò communi militate fa- 
„ ris fìat ; fic frequentius legem Polvere , 

„ exeraploqùe potius , quam certo Perfo- 
y, narum , rerumque deleflu petenrlbbs in- 
„ dulgere, nihil aliud. eli, quam unicui- 
„ que ad leges tranfgrediendas aditum ape- 
„ rire, quaproprer feiant univerlì, facra- 
,♦ rllTìmos canones exa»?le ab omnibus , & 

,1 quoad^ejus fieri poterit , indillinfle ob- 
,» fervandos ; quod fi urgens , jallaque ra- 
,» tio , & major quandoque utilitas poflu- 
,> laverit , cum aliquibus difpenfandum ef- 
,» fé, id caufa cognita, ac fuiru-na maturi- 
tate , atque gratis a quibufeumque , ad 
,) quos dirpenfatio pertinebir, erit pratllan- 
„ dum , aliterque difpenfatio fubreptitia 
,, cenfeatur / ( e nVIla feff. 24, de reform. 

,, matrim. cap. 5. ) in contrahendis ma- 
„ trinloniis , vel nulla omnino detur di- 
„ fpenfatio, vel raro» idque ex caufa, & 

„ gratis concedatur “ . 

Quali confeguenze fi deducono da 
quella Dottrina ? 

Conf. Che fe per qualunque leggiera ca- 
gione fi concedefie ladifpenfa, farebbe una 
derifione, e diflìpazione della Legge. 

Efam. Dunque, quali, e quante fono le 
« , - . le- ' 
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lècites giufte , ed incorpabili dìfpenfe ì 
Conf, Le lecite , giufte , ed incolpabili 
dìfpenfe provengono da due cagioni, dalla 
rteceflìtà ’cio^ e dalla 'notabile utilità»,, 
-j';’ Ubi ■ neceffitas urget/ (d4ce S. Bernardo 
de'confìder. cap. ro. ) Excufabilis 

*j', difpenfatio eft : ubi < litilitas provocar,- 
,, dif'penfatio laudabitis ed : utilitas dico* 
,, communis, -rion propria, Nam cum nì- 
„ hil faórum ed, non piane fìdelis difpen- 
„'fatio, fed crudelis -didìpatio ed:“ Quin- 
di è che i Teologi, e Ganonidi adeguano 
opportuni'. - 

Mi affegni' pèrtanto i cafi d*una 
legittima' difpenfa , che i Teologi, e Ca- 
nonldi aflegaino tale. ■ f 

’ Conf, Rispondo i T incompetenza della 
dote:' 2 l’ edinzione d* una 'gran lite; j 
la drettezza del luogo', .quando quali tutti 
gli abitanti d’uo loogo-fono tra loro cop- 
fanguineì,'*ed affini: 4 la ' pacificazione, «4 
accomodamento delle difcordie prefenti , e 
future tra gli affini , e cOnianguinei , me- 
diante il matrimonio 5 la conJervazione 
d’ una pingue eredità indi’ idelfa famiglia: 
6 la diuturnità d’ un matrimonio mala- 
mente contratto: 7 la colpa avuta con.U 
conl'anguinèa , o affine, purché non fia da- 
ta 'fatta con-quedo fine, per ottener cio^ 
più facilmente la :dilpenfa : 8 la condizio- 
ne d’ una ragazza’ lenza: dote , p. per fug- 
gire il pericplo dellfirnpudicizia, o per non. 
condurli alle edreme miferie rjp lo'fcanda- 
lo grave / ^ jper: impedire’> il peccato.: 10 
l*<eccélleiJzi dei meciti , * • . ' 


Di' :r 
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Éfam. Oltre le dette vi, ha alcun’ altra 
•cagione? 

Conf. Ve ne ha in oggi un’altra, ed ^ 
la qualità d’una^donna che abbia piti di 
24 anni, e che non abbia 6n alloca tro- 
vato un marito.' della i^ua condizione. 

Efam, In quefti. , e 'limili, cafi< dunque fi 
concede la difpenfa di poter contrarre il 
matrimonio nei. gradi proibiti della confan- 
guinirà, ed affinità. Mi dica ora, fé la 
difpenfa ottenuta fotto falfo pretefto fia 
valida . : ^ 

Si , in quelli, e limili cali fi con- 
cede la difpenfa di poter contrarre il ma- 
trimonio 'nei gradi proibiti della confan- 
gninirà, ed affinità. La difpenfa poi otte- 
nuta fotto • falfo 'preteflo .non c valida^, e 
così ha decifo Innoc. I;1I, C4p. fuptr Iftte» 
ris extr. de Refcriptis^ cioè; ,, Mendax 
,) enim precator carere .deber, (dice il 
)y Sommo. Pontefice -) penitus impetratis , 

„ Difpenfatlones quacumque aufloritate 
), concedenda; , (dice il Conci!, dii Trento 
„ fejf. zz, de ref. cap. 5.) Si extra Roma- 
„ nam Curiam comniittendae erunt,iCom- 
„ ralttantur Ordinariis illorum , qui eas 
^ impetraverint , ex vero quc gratiofe 
„ concedentur , fuum non >fortiantur effe- 
„ dlum, nifi prius ab eifdem; tamquam.de- 
„ legatis Apoflolicis, fummarie tantum, 

„ & extrajudicialiter. cognofcatnr expteffas 
„ preces fubreptionis , vei obreptionis vitio 
,,'uon fubjacere , “ . ' i 

Efam^ La poteflà di concedere le difpenr- 
fe negl’impedimenti dirimenti il dmatrimo^ 
nio a chi fi compete ì Conf, 
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Qoxf. Ella n compete fola al Somm& 
Pontefice, elTendo queflo* Pufo , e la dtfci- 
plina generale di tutta la Chiefa r e ciò^ 
Kneritamente per' la debita ' riverenza verfo 
k,S. Sede Apoftoliea , alla quale princi- 
palmente P olP^rvanza de’ Canoni , e la 
difpenfa ^ da Dio concefla . Dipoi perche 
gP impedimenti dirimenti del raatrimonio^ 
fono flati introdotti da’Sommi Pontefici, e 
da’ Concili generali, ne’qualì decreti i Ye- 
fcovi-non hanrK) veruna poteftà , e perciò 
ai foli Sommi Pontefici tale autorità, è ri- 
fervata , 

Efam, Dove il Papa parla della fua po- 
telià, cofa die"* egli ^efprefTamente delle dif- 
penfe negl’ impedimenti dirimenti? 

Co«/. Dice efprefiamente di poter ‘di^ 
penfare tutti gl* impedimenti, ancorché di- 
rimenti flabiliti dalla Chiefa ( arg. cap, 
Propefuh 4 , de Concejjiene^ prabenda ) ► 
„ Qui fecundum plenitudinem poteftatia 
„ de ;ure poflumus fupra ius difpenfare^^ 
Efam. Il Papa potrà egli difpenfare in 
alcuna necefiìtà , un Sacerdote fecolare , 
Religiofo , 0 Religiofa perchè contragga 
matrrmor^io ? 


Conf. Si , che Io può difpenfare fecondo. 
S. Tonamafo nel 4, dijì,;^ 8 ^ ad 4. 

communis utilitas totius Ecclefla* , 


» 


>, aut unius Regni , _vel Provincias expo^^ 
” poflet convenienfer , & in Voto 

„ Conttnentiac , &vin.voto Religionis dif- 
,, penfare, quantumeumque eflet folemni- 
„ zatum : non enim per votum 1 poflef fe 
>, homo .dcoWigare ab eo, in quo tenetur 
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y, alteri . Unde talis pofTet imminere ne- 
„ ceflìtas , ut pofTet alicui jufte prohiberl 
„ ne Continentiam aut Religionem vove« 
ret, & eadem necefTìtate manente, po- 
teft etiam in voto dilpenlari jam-faélo.“ 
L’ ilìeffo- conferma -S. Antonino nella i 
part. tit. Ili', cap. 2, §. p, e nella’ 5 part. 
tit. ij cap. 15, §. . 

Efam. Mi dia dunque qualche efempio 
di'Vefcovi, Cardinali, Religiofi, e Reli- 
giofe , che fiano fiati dirpenfati dal Voto 
■ lolenne dài Sommi Pontefici per poter con» 
trar matrimonio. 

‘ 'Corìf. Geleftino III difpensò Cofianza fi- 
gliuola di Ruggieri Re di Sicilia , effendo 
quella Monaca profefTa in Palermo, perché 
fpofaffe Enrico IV, da cui benché quinqua- 
genario ne nacque Federico Secondo . Alef- 
fandro III difpensò Nicolò Giuftiniani 
Monaco ad irtanza del Doge di Venezia . 
Gregorio III, il fratello del Cardinal Giojofo 
Provinciale de’Cappuccini . Alefsandro VI, 
Il Cmonico Slabato Suddiacono del Capi- 
tolo di PafTavia . Cefare Borgia che fu poi 
Cardinale ; Ramiro Vefcovo , che poi fu 
Re di A ragona ; Giuditta Monaca di Ra- 
tisbona , che fu poi moglie di tre Regi i 
Bretislao Re di Boemia. Mecislao Re di 
Polonia , e Pietro Re d* Unghéria. ( Car- 
di nalis Cajet. nella 2, 2, qu. 88, art. 21. 
Fagnano g decrtu in cap. Cum- ad Mona^ ■ 
Jìerium de Jìatu MonacMorum ». 65. Urfaya 
tom. ‘^f part. 2, difeept, y.). 

Efam. Il Papa , può egli difpenfare nel 

, matrimonio racO} e non confumato. 

Co»/. 
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' Qonf, Si prova nel Papa una tal potefìà 
per gli eCempi , mentre così hanno fatta 
Gregorio VII, Martino V, Eugenio, IV,- 
S. Pio V, Urbano Vili; e Gregorio Xlli 
in un giorno' ne difpensò quattordici .• 

( Urfaya. tom?^ 2 , part. 1', dijcept. ") Per 
altro non pub difpenfarè il Papa il matri- 
ntonio rato , e confumato . 

Efam. Quando P impedimento provenga 
dal d iritto Ecclefiatlico , il Papa può egli 
difpenfare an^rora nel principio o fia ef- 
fenza del matrimonio ? 

Conf. Si, che lo può in tal cafo , ma 
non è così però nel diritto divino j- o na- 
turale. Benedetto XIV Conftitut. Etfi.mar 
trimonialis . 

Éfam. Tal difpenfa dunque farà che il 
matrimonio non fra (lato nullamente con- 
tratto ? 

Conf. No che la difpenfa non fa che il 
matrimonio non fia flato nullamente con- 
tratto, ma toglie di mezzo, gli effetti , i 
.quali per la nullità di tal matrimonio avan- 
ti d’avere ottenuta la difpenfa , o anche 
nel ifleffo atto del matrinionio contratto 
fono Itati prodotti . 

Efam. Negli impedimenti che fono di 
diritto divino naturale , ed i quali fono 
indipendenti, in quanto all’origine, dall’uma- 
na volontà , giacche il Papa propriamente 
'non difpenfa, in tali cafi che farà egli? 

Conf. Il Papa in tali caQ interpreta , e 
dichiara che il diritto divino , in qualche 
cafo particolare per gravilTìme circollanze 
non obbliga , come- fe dall’ offervanaa' 

ddU’ 
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•della Legge divina s* impedllTe qnalcfie 
maggior bene. 

. Efam. I Legati a Latere , e Nunzi A- 
poftolici polfoHO dìfpenfare nelle loro Pro- 
vincie da tutti gl’ impedimenti , che pof- 
fono difpenfare i Vefcovi nelle loro Dia- 
cefi ? ^ ' 

Qonf. Quello e nianifeflinimo per effer 
eglino .confiderati come Giudici ordinari 
nelle loro Provincie. Nel cap, Legatos 2, 

' . de officio Legati in 6 . 

Efam. XI Papa ai Legati a Latete, e 
Nunzi Apollolici fuòl egli concedere delle 
fpeciali facoltà, particolarmente in quella 
materia delle difpenfe matrimoniali ì 
, Conf. Egli è folito concedergliene , co- 
me di poter dilpenfare nel terzo, e quarto 
grado tanto della confanguinità, che- atìi- 
nità femplice , e milla co’ poveri folamen- 
te . Similmente con gl’ Eretici convertiti 
ancora nel fecondo femplice, ^e miflo, eoa 
che per altro non tocchino il primo gra- 
«, do , ed i« quelli cali per dichiarare legit- 
tima' la prole, fopra l’impedimento della 
pubblica oneflà . Parimente di difpenfare 
l'opra 1’ impedimento del delitto quando 
nelTuno abbia macchinata" la morte , e di 
rellituirgli il diritto perduto di chie'dere il 
' xiebito , ed altri firnili . 

- Efam. Perchè i Vefcovi ordinariamente 
e regolarmente non polTono , fecondo il 
diritto comune , difpenfare in veruno im- 
pedimento dirimente ? 

Conf. JL,a ragione è chiara , perchè tutti 
gl’ impedimenti dirimenti fono flati intro- 

dot- 
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dottilo da* Sommi Pontefici, o da* Con- 
cili Generali , onde ; „ Lex Superioris per 
„*Ìnferiorem rolli non poreft . “ Clemente 
iie Romani z, de EleB. Nel cafo di ne- 
ceffità i Vefcovi però" pofTono difpenfare. 
per il foro della cofcienaa negl’ impedimen- 
ti' dirimenti del diritto Eccleliaftico , con 
quello però , che vi fiano le condizioni 
alfegnate da Benedetto XIV de Synod». 
Dioecefana Uh. p, cap. 12, ». i, tD’c. 

Efam. Mi fpieghi ora diliintamente , 
quali fono le condizioni alfegnate da Be- 
nedetto XIV, de Synod. Dieecejanà neldU 
bro addotto. 

Co»/. Son le feguenti : i che il matri- 
monio fia contratto, e che facilmente no«- 
fi polfa ricorrere alla Sede Apollolica : 2 

ohe il matrimonio lìa fiato contrato con- 
fervata la forma prefcritta dal Concilio di 
Trento: 5 che fia fiato contratto con buo- 
na fede : 4 che fia fiato confumato ; .5 
che P impedimento fia occulto : 6 che non 
poffa farli fenza grave fcandalo la fepara- 
zione . 

Quando l* impedimento occulto 
dopo la difpenfa fi fcuoprilfe, e venilfe de- 
dotto al foro conteflziofo , cofa dovrebbe- v 
{À fare ì ■ ' ' 

~ Co»/. Sarebbe^ allor necelfaria una nuo- 

va , e Pontificia difpenfa . 

Efam. Se poi il matrimonio non folTe 
flato contratto , polla ancora una grave 
.necelTìtà , il Vefcovo può egli difpenfare 
dall’impedimento dirimente pubblico? ' 

Qon^. No che non può difpTenfare fuppo-^ 
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fìa ancora una grave neceflìtà , dicendo Bé- 
nedetto XIV nel luogo citato : „ Sacrsc, 

„ Urbis Congcegationes , Concilii videli- 
„ eet , &■ l'upreni£E Inquifitioni^ , nonfemel 
„ profcripferurit taniquam falfam, &teme- 
„ rariam propofitionem aflerentem Epifpo- 
„ po jus dirpenfandi fuper impedimenro di- 
,, riniente publico, quod obfifìat matrimo- 
„ nio contrahendo > etiamlì gravis urgeat 
„ illud contrabendi neeellìtas. 

Efam. Quando i Vefcovi , indipendente- 
mente da fpeciali conccffioni , poìTono per 
ambedue i fori difpenfare i 

Conf. Allora foltanto quando vi fia un 
gìullo motivo , e ciò unicamente ne’ due 
impedimenti impedienti del diritto Eccle- 
fiaìHco ; cioè del tempo proibito, purché 
il Papa qualche matrimonio fpecialmente 
non abbia vietato, e del voto fattodinon 
contrae matrimonio , o di prendere gli Or- 
dini Sacri . ar^. Extr. Etft DpminicJs , 4e 
paenit, & remiff. 

' lEfam. Mi fpieghi ancora , come s* in- 
tende, quando il Voto di perpetua CafVi- 
tà è rifervato al Papa ? 

Qonf. Unicamente s’intende efler rifer- 
vato al Papa il Voto perfetto , edaflbluto 
quanto alla folìanza, e non altrimenti . 

^ } Efam. I Vel'covi poffo no difpenfare ne- 
gli fponfali contrari con .terza perfona ì 
Conf., No che non podono difpenfare in 
detti fponfali . 

Efam. Il Vicario , Generale del Vefeovo 
può egli difpenfare dagli impedimenti oc- 
culti nel. foro interno, dai quali può dif- 
penfare il Vefeovo ì Conf. 
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Egli non può difpenfare Tebben ló 
pona li Vicario Capitolare . 

^ Efam. Quando fopraggiungelTe qualche 
impedimento nuovo, dopo il matrimonio 
già contratto, come darebbe 1* affinità per 
motivo d’incerto, o della fpiritual paren- 
tela proveniente dal Battefimo , o Confer- 
Illazione, il Vefcovo ha egli l’autorità dal 
fuo drmto ordinario di difpenfare fenza 
ricorrere al 'Papa? 

Conf. Sì , che -in tal cafo il’ Vefcovo ha- 
1 autorità dal fuo diritto ordinàrio di dif-* 
penfar^ fenza ricorrere al Papa , giacchi’ 
cosi comunemente fentono i Carronirtì. 

E/aw. La'confuetudine fpeciale de* lirè- 
gm, mi dica , fe può fare che i Vèfcovi 
difpenuno in alcuniimp^dimenri dirimenti / 

€ una tale autorità gli fia contrartata > 
tv. confuetudine fpeciale siche può 

far benifTimo , che i Vefcovi difpenfmo da 
alcuni impedimenti dirimenti come in ef- 
fetto fegue in’ molti luoghi , ed' una tale « 
autorità non gir vicn contrartata dal Som- ' 
mo Pontefice , quando la portano provare 
con efibire qualche privilegio Aportolico 

il provo jj Vefcovo di Eie- 

t,i al Nunzio Pontificio nel> lóoó. ,, Anti- ’ 

” dineTl^dY * ^ i'r^'riemoriàiem confiieru: 
dinem-difpenfandi caufis' légitirrtis in ' 

„ Quarto matrimonirgradu in 'tefrio 

” m .‘•^‘«rnens appareat peHcu- 

,, lum defeaionis parrmm ad vicinos fidei- 
„ holtes , muruiB internecionis parentum', 

„ & amicorum inter fé ob corruptam puel- 

„ am j partes mon habent media recur- 

'Ear/. li. Q 
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,, rendi .ad ^urbem . .. ,Nuntius Apoftólìeus 
>» refppndit ; Quod .^buiufroodi ,'confuetudo 
„ ha.beat vim privilegi!, & -Apoflo- 

*’ ^ > &inflluÌtoApo- 

. jltolico ..initium fumpiìlFe cenfenda 

Del modo di ottenére le difpenfe , 

Parroco. /a , che al- 
- - V^cuni de’fuoi popolani me- 

ditano , di xbiedere ,Ja 'dirpen* 
fa fopra ^qualche impedimenro ,del matri- 
nipniD dalla Sede Apollolica ^ qual cofa -b 
egli .tenuto a fare ? 

-tenuto ad ammonirgli , che 
riflettano deriamente , je in realtà avanti 
Iddio abbiano , una jcàgione legittima di- 
chiederla ; cio^ un ^giufto rilevante «lotivo 
^^,di fcoftarfi dai Decreti,^ Leggi della Chìe- 
•j ® muovergli maggiormente a quefta' 
nnertipne gli moftrerà ,';rquanto ha pefico- 
Iofo, ii jjrendere dd/uuovo d^ato .collo fco- j. 
Ila rii dalle règole della ;Chiefa, Impercioc- 
le ^on vi è un motivo jiuìlo, avanti . 
« 5 ^ temerli , 'che/Egli oer tale 

inoflervanza non gli privi della fuabenedi- 
ziuue I giacché fi fon .veduti fin qui efem- 

P^” ’ 5^* .^er .quefta cagione molti 

matrimonj hanno ..avuto tin infelice éfito. « 
Ed il Cardinàl Larphio- .paflandodellorcif- 
ma_ di ■Novazianq , dice / ,, Et piane ex 
,, faélo Novatiani apparet, quanto periculo 
,, quajratur per *difpenfationem quod eli ^ 
t, alias Ecclefiafiicis legibus ^nteràiaum 
£fam. Mediante tal difpònfa, quegli che 
' . • / Ppt.- ' 
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" r ottengono’ fon j'fernpre ficuri in cofctenjfa? 
Conf. Rifpondo , che non foni ficuri avan- 
ti a éio, con -tutto che P abbiano ottenu- 
' ta con 4 a taaggtore éltenfione , fe non vi 
• fra flato un motivo legitiimo . Nb occor- 
re il dire, che 'tocca al Papa a penfarci , e 
non a noi, poiché : ,j Hic cavillus , (dice 
„ il Cardinal Bellarmino nell* Epiflola al 
fuo Nipote cowrrav. '^5.) fecuros niiìltos 
reddit , tutum -vero neminem : quoniam- 
Papa mon cft Domkius, fed difpenfator 
ideotjue qui iniquatti ’dirpenfatioìiem pe-. 
tit , iniquitatis caufa efl, & qui ea uti- 
tur , eadem fem per irre ti tur tniqùitaté: ** 
onde fe Ci domandafse il parere al Papa , 
non averebbero forfè la difpenfa, come di- 
‘ce Sanbernardo -Epift, i. Utiham •non'li- 
- centiam qutejiffetis , ' idefi , non ut'iiceat , fed 
an liceret . Malum in corde concepefrtnt , 
opera tamen aujì mori' ifunt adimplere 
cttm lìcentm % 

Ma balla forfè che y\ (la qualche ca- 
^gione fufiìciente , e pofsa quella verificarli? 

■Conf. Non faafla ciò,_^^^ è necefsario 
’ che fia verificata quando s’ efprime nella 
forinola , quando li- fpedifce nella Curia 
Romana, 'e quando fi efeguifce la detta 
difpenfa , onde c che in efsa fi efprime : Si 
■ preces ventate nitantur^ 

■Efam. "Di quella condizione chi ne deb- 
be I piegare P effetto? 

Co«/i Quello \ dovere del Parroco , di 
' dimollrare che bene fpefso accade, che la 
difpenfa è pericolofa , gerchè le preghiere 
efpolle nelle lettere tìon fi pofsonoverifi- 
V ' ■ G ì ca- 
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care ; ficcome gli .fpetta ancor di' fpiegare 
le claufulc fpeciali delle, difpenfe ( in sfor- 
ma pauperum ) le quali fono inferite nel 
referitto della difpenfa fecondo Io Itile' del- 
la Curia Romana ; e panticolariuente di do- 
ver dare il Giuramento in vari cafi . Per 
la qual cofa la notizia perfetta , e la co- 
gnizione delle claufule , e - delle formule 
non' folamente ^ neciefsaria agli efecutori 
delle Lettere delle difpenfe , ma ancora .ai 
Parrochi affin dUnllruire i lor popolani, che 
vogliono chiedere le difpenfe , e ■ per am- 
monirgli dei loro doveri avanti di chieder-^ 
■Jé, acciocché dopo chiede, ed ottenute noa 
rimangano delufi , perchè In fatti poi le 
lettere delle difpenfe non fi verificano . 

Efam. Quali ulteriori notizie fi richiedo^ 
nei Parrochi , e nei Confefsoti fopra piò 
di nhe fi paria ? . , 

CqBviea che fappiano efservi in 
Roma due Tribunali nei quali fi concedo--, 
no Je difpenfe , 1’ uno della Sacra Peniten- 
ziaria , e Paltro delia Dateria . Di piu, che 
^alla S. Penitenziaria fi concedono le dif- 
penfe per il folo foro interno fapra tutti , , 
e foli -impedimenti occulti, o impedienti., 
o ■ dirimenti , tanto per contrarre il matti- 
nionto, .quanto per jimanérje nel già con- 
tratto ; eccettuati gli Impedimenti della 
confanguinità, o aftìnità proveniente dalla 
copula lecita , • ed ancora dalla parentela 
fpirituale, nei quali , con tutto che fieno 
pcculri , non difpenfa mai : fé poi ei fbfse 
già fiato contratto , la S. Penitenziaria lo 
copvalid» , e difpenfa, eccettuato il pri- 
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ffìb j e fecondo gradodella cónfanguinita t 
o affinità , purché fieno occulti , anzi le 
fon pubblici , non pub ella convaHdare i 
frtafrinioni nuUàìnente contratti in sì fatti 


gradi . „ Quando nullitas provenit ex caif- 
fa fubreptionis , vei obreptionis occultaj 
„ litterarum a Dataria obtentarum , pra» 
ter quaiTl fi falfitas confifiat in narratio- 
„ ne praecedentis copulx , qu£B tamen ante 
„ non intervenir. “ Debbono fa pere in ol- 
tre per loro infiruzione r r che la Peniten- 
ziaria nei mifiidel primo , e qualunq^ue al- 
. fro grado di confanguinìtà , o affinità pro- 
-veniente dalla copula lecita non fuol dif- 
penfare : z ch« difpenfa in qualunque linea, 
e grado della affinità nata della copula il- 
.Tecita per altro occulta , il' che fi deve 
Tempre fupporre. Si pub anco aggiungere, 
che quando fi tratta di- difpenfe chiefie a 
motivo di difparità di culto, o di perfo- 
ne eretiche, il Parroco tenuto a fa pere , 
che ancor la S. Inquifizione le concede . 
Così Bened. XIV, Gonftir. yp, tom, 2. 

■ ' EJam. Quando mai dicefi occulto T iin- 
•pedimenro? 

‘ Con/. Allorché égli ^ talmente fegreto, 
che in nefTuna maniera fi può provare ; o 
quando fapendolo ancora una , due, tre’, 
ed anche quattro perfone , non vi-é peri-^ 
colo però che fi divulghi. Si deve ciò non 
oflante badar però non meno al numero 
delle perfone , quanto alla loro qualità , 
perché può efFer che cinque perfone pru- 
denti fappiano l’ impedimento , e non vi 
fia pericolo di divulgamento, e che fapen- 
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jfojo. dufi: ma. imprudentr» ciarliere », o ne*>- 
iTiiche , vi fiar- pcricolp. fondato, che fi pub«> 
blicfii . , 

Èfat»^ Nelle, fuppliche, dirette.; al Tribù-- 
naie, della. Penitenzieria. mi dica fe, fiefprU 
mano i veri. Nómi , e Cognomi e fe in » 
4juefto tribunale, fi. fpenda? ' 

Qifftf.'. Non; fi efprìmono i verU Nomi , , 
mav fittizi o per via di Lettere ideali co- 
me: Aì^ fi. Òcc.. ed, in , efip. nulla, affatto fi., 
lpen.de y. ma tutto, vi. fi concede, gratuita-^- 
mente .. 

. Efam^ Dal Tribunale' della- Dateria, qua- - 
li.'diipen(e, fi chiedono , e fi, debbon egli- 
no, efprimere- i, veri. Nomi delle.. perfone; 
<he chìédon la difpenfa ? ' 

C«w»/. Ihquelle.per il. foroefierno, e nel- 
le. fuppliche . fi- debbono, efprimere. ;i veri.* 
I^Jonu delle perfpne che^ chiedono, lai dif-- 
-fienfa , Jta. Piocefi > e, la^ Parropcbia ; ed ,ip 
qnefio. tribunale, fi fpende ì, eccetto» quando ^ 
Jaì dirpenfa, viene» fpédita> {in forma, pau- - 
per.um.jy e. tal- denaro- s’ impiega- nella re- 
denzione. di. Schiavi nel mantenimento di . 
Mifiiónarl per i paefi, infedeli ed- in altre - 
limofine , ed '^ufi; pii j., e- fuoi» miniflir . In 
Dateriài poi: non fi. fpedifcono? futreJ'é. dif- - 
penfe ,, ma quelle; fole, dei; gradi pifi remo- 
ti,. cioè del quartO'i a terzo provengano^ 
quefit da« uno-, o. da< diverii fiipiii; .. 

Efam. E dove: mai fi,. Ipedirairno le dJd- 
penfe de.i gradi pib' proffimi!’^ 

Cò»/l Dalia Cancelleria- fi. fpedifcOR..que;l- 
,le del terzo , e, fecondo-, grado ,, e. quelje : 
finalmente s. cjbe fi chiedono- nel .primo , e - 

tet^ 
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térfo : c nel prirrro , e quarto dellà con- ' 
fangulnità ^ p affinità^ H fpedifcona' dalU 
Prefettura dei Brevi figillatécolP anello del 
Pefcatore . ^ ^ 

Efam,' Intorfio alla' pràtica di chiedere ' 
lé dìrpenfe , che. debbono faperé i Parrocbì 
c ConfefTori ? • 

■ \Conf. PrimieramenfeV' f« I* impedimento* 
■fia fra i contraenti 'il matrimonio,, oppu-’ 
re fia' tra' quelli che PhairnO' giS contrat- 
tò', e fe fia nel numerò di quelli, da’ quali 
il Papa può difpenfare : '2 dfe la' fopplica 
della difpenfa fr manda a^ Roma \ fcritta’ 
ordinariamente, in Latino, e colle frafi fo- 
lite ufarfi"- nella detta Curia fenzà alcun>- 
apparato di parole imperciocché fe la feri'* 
veuero eoa pellegrine, ed ignote parole fa- 
rebbe lacerata ,' né fi riceverebbe rifpofia • 
£Ja/?f. Quelle fcritte in altra< lingua fon? 
'ricevute ' 

C»nf, Sicuramente' anoo’ in lingua' Ita-' 
liana', od altra u fata in Europa j - effendo- 
vi apporta i refòettivi Miniftri: Ihappref- 
ib debbono' confìdéraré a quale? dei Tribu- 
nali-' convenga-' indrizzar la" fupplica', ed^ 
erprimer folranto quello , che. é proprio di 
ciafehedum Tribunale 

Éfarrii Mi fpieghi' ora’, quali' cofe fono 
neCeffarié ad’ efprimerfi nel ricorrere si al 
Tribunale, della* Penitenzieria „ che della 
Dateria ? ' , 

Conf, I. In ambedue i Tribunali é nccélV 
farió Pefprimcre I* impedimento’ di cui fi 
chiede^ la difpenfa con* proprietà', e nella 
fù»i fpecie , e non uno per l’ altro , e 
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seppure il maggiore per il minora; v. g; . 
Laconfanguinità , per 1* affinità ; poiché nel- 
le difpenfe non vale T argomento dal mi- 
nore al maggiore, o dal maggiore al mi- 
nore. Per altro Benedetto XIII ,, Cow/?. 
Ejfi. ivatrìmomale §. i,. e 6, dice. „ Dif- 
„ penfatio matrimonialis obtenta fuper gra- 
„ du remotioji reticito proximiort , eft va- 
„ lida, modo haéc primum gradum nulia- 
! „ tenua attingat, hinc validum .efl matrl- 

/ nionium contraéìum ope difpenfationls 
„ obrentaz , fuper- quarto grado nulla tet- 
„ rii fafla mentione , & antequam litrerc 
„ declaratorlae pratfcripia:. a S...PÌO VyConJi. 
SanBiffvmts ^ fuerint obtentx, quamvis 
fine di^is litteris deciaratoriis., .raatri- 
monium eflet iilicitum , 

.Efam, Perche quelle lettere declaratorie; 
fi richiedono fopca il più vicino grado ? 

Cow/. Pci isfuggire lo'fcandalo apprelTo^ 
quelli, che fanno la difpenfa foltanto- del 
grado rernoto, e però l’Ordinario non 
deve difpenfare «el foro ellérno fe non efi- 
bìte le dette lettere declaratorie . 

2 . Nell’ ifteffa fupplica fi devono efpri- 
mere tutti gli impedimenti , qualora appar- 
tengano all’ ifieflb Tribunale , e non fepa- 
ratamente v- g. fe un impedimento delta 
confanguinkà mfie pubblico, e P altro im- 
pedimento del delitto fofie occulto ; allora 
dell’ impedimento pubblico 'devefi chiede- 
, TQ M dilpenfa nella Dataria o Cancellaria 
per il foro ellerno , ma bifogna proporgli 
anibedue nella Penitenzieria , non già per 
otrenere la difpenfa dal pubblico impedi- 
■ • ■ • men- 
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raentò , ma per efaminare come conven- 
ga concedere Ita difpenfa 'dall’ impedimento 
occulto . ' ^ ’ 

Pfam. A qual dei due Tribunali convien 
■egli che ricorriamo a far la prima richierta!* 
Conf. Benché la S. Congregazione abbia 
dichiarato , che non è necelfario di chiede- 
're prima , o dopò la licenza dalla Data- 
ria , o dalla Penitenzieria j pur nondime- 
no per facilitare la difpenfa nella Dataria , 
crederei meglio fatto , chiedere prima 
quella della Penitenzieria , a cagione delle 
fpefe ancora da farfi nèlla Dateria . , 

5. Se dagli' Oratori fi allega la copula , 
nella fupplica devefi ^fprimere fe effi l’ab- 
biano avuta con quello fine, cio^ per piti 
facilmente .ottenere la difpenfa, il che me- 
ritamente b fiato determinato, acciocché 
nefiuno dal peccato, e dalla frode ne ri- 
portalTe comodo . ' ♦ 

Efam. Quella intenzione fi dev’ ella ne- 
celfariamente efprimere , ancorché fia fiata 
in una fola delle parti ? 

Confi E’ fuor di dubbio necelfario che 
anco in tal cafo s\’efprima . 

4. Se fi chiede la difpenfa dopo il ma- 
trimonio realmente, ma invalidamente con* 
tratto, fi devono necelfariamente efprime.-^ 
re quattro cofe . i Se le parti , o una d* 
elfe almeno con buona, o mala fede ab- 
bia contratto , cioè colla notizia dell’im- 
pedimento, o no . 2 Se fapfcndo 1 * impe- 
dimento che vi era, come per aver avuto 
che fare' colla confanguinea della fpofa , 
ciò non ofiante aboia contratto, j Se ab- 
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biano> confumaro il matrimonio.. 4 Se le- 
parii, le quali, non hanno, fapuro, l’impedi- 
mento, clandeftinamente o lenza denunzie- 
abbian contratto ,, fe, coll a^ difpenfa dell’ 
Ordinario, o- no^ Imperciocché quelli, che' 
fono in tal cafo , il' Concilio di Trento 
vuole, che lìano privi: deliai grazia, della 
difpenfa -, 24, 

Oltre le, cofcL generali», fin qui, 
efpofte, ve ne fono, altre- particolari da «f- 
primerfi nella fupplica neceflariamente ì . 

Qotif. Sì, che ve ne, fono- dell’ altre da> 
«fprimerfi, e- quefifr fon- quelle, che. verto- 
no circa ciafcheduno impedimento in par-- 
ticolare, come farebbe- intorno alla con* 
fànguinità , fedelmente fi deve efporre : i Se 
Ha nella linea retta, O' trafverfale ed in> 
qual, grado, d’ ambedue . 2 Se. le parti fieno- 
congiunte con vincolo dì doppia- c'onfan- 
guinitài come, farebbe fe due fratelli avef- 
lero contratto con due forelle, e Te, abbia- 
no, più impedimenti di dìverfe fpecie i ^ Se 
l* incerto , la copula avuta colla confan- 
guinea notoriamente avanti il matrimonio 
fia' rtata attentata per pib facilmente otte- 
ner- la*, difpenfa giacché pure ha- efprerta- 
mente, dichiarato la Sacra Congregazione , . 

Difpenfationem erte fubreptiriam , fi in- 
„ ter confanguiheos , vel afnnes,. aut fpi- 
rituali cognatione conjunftos carnalis co- 
„ pula- pra»ceflìfl*et , cujus menrionem in' 
fupplicatione- oratores non fecirtent . 
Bifogna in oltre efprimere ,, fe értatocom- 
niertb l’ incerto colla cognizione -, o^colla' 
ignoranza dèli’ impedimento , e querta ne- 

cef— 
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Per /* Ccnfejforr. ìjf' 

ctflfìta d* efprimere l’ incetto s’ eftende an-- 
cera a quelli', i quali: non^ folamente del- 
la affinità, ma- ancora delia parentella fpi.' 
rituale', o della pubblica’ onettài chiedono^ 
la difpenlk'. Se poi 1’ incetto non fotte no- 
torio, ma occulto fembra,. che non vi 
fìa necefliità’ d*'efprimcrIo con la pubblica 
ilia diflfàmazione n^ fi debba pur ricorre- 
re alla Penitenzieria’, poichb I* incetto non» 
Ka bifogno^ di* difpenfa .< 

Pfam» Se dopo d*’aver ottenuta da Ro- 
ma !» difpenfa\, le- parti àvetter commercio* 
tra* loro- prima d* unirli- in- matrimonio, 
la ricevuta difpenfa avrebbe piìi valore } 
Qonf. Ella farebbe di nìun- valore ,. per- 
ché fi dee verificare nelten\po,> quando at- 
tualmente il' delegato» difpenfa: mentre la 
difpenfa ^ in formai commijforia', avendo 
cosi rifpotto la S. Congregazione del Con- 
cilio', e' però ci* vuol' una nuova’ difpenia* 
chiamata ( perìndè valere- ),- ed alcuni dì- 
cono,, ch& la difpenfa del Vefcovo batti . 

'Efam, Intorno alP affinità', quali cofe fi 
debbono efprimere } ‘ 

Conf. I 1 gradi', t La' multipHcità dei 
vìncoli ( come fé uno che defidera la dif- 
penfa ,. ha avuto che- ^re con due.confan- 
guinee ) . j* Ancora il' grado- piu vicino,, 
e fe fia ineguale la difpenfa*, de? gradi . 4 
Si' deve ancora' efprimere fe 1’ affinità* fia 
originata dalla copula lecita , o illecita . 

^fami Riguardo- alla pubblica* oneftà j 
quali cofe bifogna fpiegare } ' 

Qonf. Se quetta provenga dagli fponfali*' 
0 dal matrimonie , ed in qual grado fieno 

G 6 i con= 
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15^ Ivjìruzione pr/itìeA 
i contraenti, mentre l’affinità nata dagli 
fponfali non oltrepafTaJl prlinQ grado, 
Efam, Qual cofa è neceflario fapere in- 
torno alla cognazione fpjritùale? 

Co»/, I Se flavi la paternità ,'o mater- 
nità da una parte , e però la filiazione 
(dall* altra j fe vi fia fqlamente la compa- 
ternità, o commaternità: Imperciocché è 
più indecente il matrimonio tra il padre . 
e figliuola fpirituale , che fra il compadre , 
e madre dell’ illefla -figliuola &c. e perciò 
quafi mai la S. Sede difpenfa nel cafo del- 
la paternità fpirituale . 2 Se la cognazio- 
ne fpirituale fia doppia, come farebbe, 
fe quello che ha tenuto a Batteflmo la fi- 
gliuola di Pietro, quello ifteflb abbia. te- 
nuto alia Cteflma 0 la di lei forella , o 
fratello , ® fe l’ ifieflo Pietro abbia levati 
dal Sagro fonte i di. lui figliuoli , o tenu- 
ti nella Crefima . Peraltro non è neceffa- 
rip d’ efprimere il numero, poiché la co- 
gnazione fpirituale non fi moltiplica , come 
ha dichiarato Clemente Vili ^ e parimen- 
te non è neeefTario d’ efprimere Te la co- 
gnazione fpirituale provenga, dal Battefi- 
mo , o dalla Crefima , 

Efam. Nell’ Impedimento del delitto 
quali cofe debbonfi fpiegare ì 

Qonf. Se fia provenuto dalla macchina- 
zione del conforte , o per adulterio folo 
fenza macchinazione, o fe d'’ ambedue le 
cofe inieme^ imperciocché dalla macchina- 
zione il Papa non difpenfa vnai per il foro 
efterno, e di rado per l’ interno . . 

Efam. Da quello dunque che cofa fi ri- 
cava ì , Co»/. 


r» r r>L ^ Gonfeffort « 1^7 

e#»/. Che vi fono alcuni impedimenti , 
«a quali, non confiderato :cib eoe po(Ta il 
- Papa , non convién tentare ia difpenfa ; 

fono*, de’ quali il Papa non 
dupenla fe, non diflicilniente, e per geavif- 
fimi motivi . Onde egli mai non difpenfa nel 
fecondo, terzo , e quarto grado della con- 
fanguimta nella linea retta ; e neppure nel 
fecondo grado della linea trafverfale , cio^ 

• n • ’ c forella, con tutto ch’al- 

cum Principi ardentemente abbiano fatte le 
loro iltanze per ottenerla : e parimente per 
^ conjugicidio pubblico, e nell’ impedimen^ 
to della difpafirà del culto , come ancora 
nella paternità, e maternità fpirituale dif- 
ncilmente difpenfa , e nella cognazione le- 
gale della linea retta. Così nel fecondo 
grado della -confanguinità, ed affinità della, 
linea trafverfale non fuol difpenfare , fe 
non coi gran Principi; e quanto è più gra- 
vincolo dell’ impedimento , tanto più 
difficilmente difpenfa, e fi. richiedono mag* 
giori , e più rilevanti motivi. 

Efam, Nella fupplica diretta alla Date- 
ria quali cole fi debbono efpriraere , che 
non fi efprimono in quella detta della Pef- 
nitenzieria ì 

Conf, I ILnome, e cognome degli Or a- 
tori chiaramente . 2 La Diocefi propria , 
purché le parti non fi fodero domiciliate 
in altra Diocefi, e fe ne dovrebbono efpri* 
mer due, fe parti feparatamente abitaffe- 
to in due Diocefi . Nella fupplica poi della 
1 enitenzieria , come in altro luogo dlffi , 
non fi efprime il nome, o cognome degli 

Ora- 
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158' Infirùzione- fratìca! 

©raiori, ma vi (impongono nonài finir, c? 
fi tace* ancor la* Diocefi ,> atfzi' fecomio al- 
cuni fi tace pur la copula,, fé. non. s’ ab- 
bia avuta. fono prete fio d* ottenere piìi fa-- 
cilmente. la. difpenfa ^ Per ' altro è femprc' 
meglio P'efporre finccrameate il cafo , col 
fatto genuino,.; e la malizia' che. vi fia fia- 
ta,, tanto piu che non pregiudica- ai fup-- 
plicanti’, e rende- pili quiete, le- cofcienze 
ottenuta la difpenfa / ‘ 

Efami- Come fi dirige la fupplica V 
Ce»/.. Em inenti fs,. & Reverendifsi‘Dom,. 
Dòm- Cardinali; Majorb Poenitèntiario Ro- 
mam> La fupplica poi s’incomincia col tito- 
Iò> Eminent., & Rev. Doraìne,-fi efpone' 
l’impedimento folamenre però nel fingolare 
fe. una' parte fola fia' confàpevolér dell’ im-- 
pedimento , vi fi= pone il’ nome finto . 

- Efanu Di/ grazia- mi efponga-' ancora in-* 
neramente la fuppUea .^ 

, Conf; Eccola : Exponitur' humiliter 

„ Eminentia: Vefiraj prò parte devoti illius 
Oratoris ( e- fe è dònna: fi; dice ) devota 
„ illius Oratricis Ni (oppure^ urrnome fin- 
to , e cosi' tutta l’EpifioIa in fèmmihino),. 
,, quod poftquam idem orator carnaliter 
„ cognovir Fabiam , pofléa ignarus^ ìmpe- 
„. dimenti ,, bona fide ( veK confcìus impe- 
dimenìi) traéVatum habuit de contrahen- 
„ dò: matrimonio cum {orore/ diw'ls Fabiae.. 

Cum, autem diélum) impedimentum fit 
„ ocGuItum traflatus vero* fit’ publicus ,• 
& nifi'ad effeftum deducatur, feandala 
„ exinde verofimiliter exoritura fint , cu-^ 
pit orator ad' vitanda fcandala', & pro' 
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Per / Confejfort • • l 

,y confcientias fuaj quiete de pr«miflfìs , de - 
„ quibus. fujiimls. dolet ,, abfolvi & fecum 
„ difpebfairi .. QuarcL Eminenti» Veflr» hu- 
mtliter fupplicat ut fuper. hb. de oppar- 
tuno remeaiO' autori tate- Apofìolica prò-- 
videre: dìgnetur ». Dignetur Eminentla- 
Veftra refponfum dirigere.- ai me infra- 
fcriptum : ”'quì fi efprime il nome, o co- 
gnome di quello,., il- quale: deve ricevere- 
là^rifpofia, di più il nome della Città, o- 
luogo ^ e quefiov nella lingua volgare ,, come 
cofiuma fere- le.- foprafcritte- nelle altre- 
lettere ,. che da- Roma fi riceverebbero . 

Efam. E T efecuzione. di talL difpenl’e 
chi fi deve commettere ?" 

Co«/,. Ai; Dottori in. Teologia,, a-ìn Ca»- 
nonica , e fe nelTuno*. di^ quelli fi- potefie 
avere j fi. dovrebbe aggiungere . Et quia in< 
Oratoris- loco' nuTlus^ reperitur confelTa-* 
„ rius ih Theologia Magifter vel" Cano- 
„ num Do^or vel' alius- ad exequenduim 
„ privilegiatus i. dignetur. Eminentia- Ve- 
„ lira providere „ & difponere,. ut' etiam 
,, alius- exequi' valeat,, V» G.- Parochus , 
„ Confefiarius fimpléx,- Religiofu&Conf^fla- 
rius^&c. ” Hanno. poi i Religiofi mendi- 
canti fopra quello, punto particolari privilegi 
di. poter- efeguir le difpenfe Apofiòliehe 
della S.. Pènitenzieria , e ad elfi la ftefla S. 
Pénltenzieria' confida- V efeptz^ione delle 
fue difpenfe, come . ai Dotnfri particolar- 
mente.- quando, fono Lettori-, „ o- altrimenti 
graduati, per non. far girare per; altri luo* 
ghi gli Oratori, fingolarmente le. donne». 

Quando fi chiede la difpenfa daL. 


Djgiti2edbyGe''i^^l( 


lóo Ijìrìtzìone pratica ' 

la Dateria a chi fì dirige la iuppllca , ed 
in qual modo fì difìende? ^ . 

Qonf. La fupplica si dirige al Papa , e 
fi lietide nella feguente maniera . 


BEATISSIME PATER / 

Narnienfis. 

„ Tj'Xponitur humiliter Sancitati Veftrae 
„ Hj» prò parte "devotorum illius Orato- 
„ rum Pauli Canifi Dioecefis Narnienfis , 
,, & Rofaz Barri ejufdem Civitatis, quod 
„ cuni d^cla Oratrix doteni habeat minns 
„ competentem ;uxta fìarus fui conditio* 
,, nem , cum qua , uri & propter angulHam 
„ diéii loci , virum confanguineum ( vel 
)) non affìnem) paris conditionis cui nu- 
f, bere poffit, invenire nequeat, Se diftus 
Orator, qui in memorata Civitate domi- 
„ eilium fixir, cum didia .minus compe- 
tente dote, Oratricem in uxorem duce- 
,, re intendat , & fì extra di^am Civitatem 
^ rflibere cogeretur , dps , quam ipfa ha- 
„ bet,-npn efìer competens , ncque fuffi- 
,, ciens, ut virum paris conditionis inve- 
„ nire valear” fin luogo della dote fì pof- 
fon produrre . altre cagioni dette di fopra. 
V. G. per eftinguere liti, difeordie , per 
evitare la pubblica infamia , lo.fcandalo , le 
dignità delle Perfone j oppure una copula 
notoria ) . „ Quia vero terno , vel quarto &c. 
„ (S’efpriaie chiaramente l’impedimeeto, ed 
„ anche fe fono piti ) gradii confanguita*. 
.. ^ „ tis 
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^ ' Per i Confejjorr .\6i 

f, rfs coniunfti , defiderium fuum in hac 
„ parte adimplere non po(Tunt , humiliter 
„ lupplieant San<Jìitatem Veftram , cjuat»- 
^ nus cum rifdem Oratoribus , qut>d unpe» 
^ dimenr© non obrtante y matrimanium itì- 
„ ter fe, fervata forma Conciiil Tridentini, 
„ contrahere licite vaieanCy dirpenfare. , 
„ diftantiafn- vera tertii gr^dus prajdidi eU 
non obftare declarare , prolemque fufci- 
„ piendam exinde Icgitimani nuntrare dU 
^ gnemini de (jpecràU gratta , non obliati* 
„ tibus praEiniflis, ac ConfHtutionibus , & 
„ Ordinationibus Apoftolicis , cxterifque 
,, contrariis q.uibufeumque , cuin claufulis 
„ opportonis . 

E/aw. Qualor .k. parti chiedano la dif- 
penfa forma pauperum , che cofa deve 
allora fare il Parroco ? 

Conf. Allora deve fare una fede autenti-^ 

• ca di' tal povertà appreflb il Vefeovo , .a 
fuo Vicario, il quale la manda poi a Ro- 
ma con quelle iiarole. 

• „ Nos.... Irluflrifs. ac Reverendifs. N, 
„ Epifeopi Narnienfis Vicariua Generalis 
fidein facimus , & attellamur Petrum , 
,, & Luciani hujua Civitatls Narnienfis , 
„ adeo'pauperes, & miferabiles exiftere , ut 
„ ex labore , & irrdullria- fua tantum vi- 

„ vant prò ut* ex fide Parochi , aliorum- 
,, que fide dig^orum tellimonio nobis eon- 
,, ftare fecerunt ; in cufus rei tellimonium 
„ praifentts fieri fecimus mano noftra fub- 
,, fcrlptàsV nbllroque Sigillo m'unitas . Nar- 
„ niac die ... . & anno . . , • 


\ 


Digitized by Googlc 



■ 1^2^ 


- Jflruzionff praticai 


Dell* Efccuzionr delle- difpenfe . 

Efam, ‘nAflando ora’ alla- efecuzione del- 
i le. difpenfe , fa bifognO' che’mi 
fpieghi » ciafcheduno' de^' due- Tribunali 
della Penitenzieria j e Dateria hai 1 fuoi 
diflfe'renti efecutori ; e quali 'queftì fieno? 

■ .Qonf.' CiafcHèduno de’ due-Tribunali del- 
Penirenzieria'; e- Dateria f. ha^ i fuoi dif- 
ferenti Efecutori , La Penitenzieria fi ferve ' 
de’ Confelfori -, e la^ Dateria 'a tenore del ’ 
Concilio di- Trento rr ferve* de’^Vefcovi ^ 
coitie in:. upprelTo m’ingegnerò di fpiégare, 
.Primieramente h néceflario' at ConfeflTore , 
a Pàrroco che intenda le abbreviature della • 
Penitenzieria’, e fon le feguenti. - 


A" 

’ Air Alitcr • Aplica. Apoftolìcà . 

Als "Alias , Autfr Anftoritate. ' 

C^' 

Gàrdlii? Cardinalis ► Confeone - Confeflìo- 
Canice Canonice .. nè , ^ 

Cens Cenfuris . Confciae Confcientiae • 

. .i D- • ■ 

' Difcreoni" Difcretioni *; Dnu» Dominns . 

E 

Ecdè Ecclefi» 4 Erclls Eccle/iafiicis . 
Effus. Effeflus .. ' EpuS. Epifcopus . 

■ F : ■ ' . 

Ff* Frater • - . Frum' Fratrura . 

• Gy ■ ■ ■ . 


Gnrali Generali ,. ‘ 
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Feir i Confeffo,rì\ - 

Humoì» Hmuffflodi 0 Humllir humillter » 

I‘ 

Ihfraptunii. Infrafcri- Igtc- Igitur . 

. ptumv Intropta Introfcri* 

Irregulte irregulari-t pta . - 

tate 0- , 

L. 

Lià licentia . Lr$ Lltters. 

Ltima. Legltima . . Lite Licite . 

M; 

Mrimonlum;. Matti- Miraone. Miferatio-^ 
monium , . 'neo- 

Magro Magiftro. MIr MifericotxHter 

N- 

Nultua.Nullatenus . 

O- 

Ordia Ordinario i P * . 

Fp, Pp. ' Pricida Preabywici- 

Pr. Pater . da .. 

Pontus Pontlficatus *- Poenia, ► 

Frus Prsdiétus . Poeniaria. Pcanitentia?" 

Pcur Praefertur.- ria. - 

Fnrium Prasfentitnn, Poe PbfFe . : • . 

Pbter. Presby ter » ^ Proi; Procuiator « . 

' ■ Q ' ' _ 

Quanus Quatenus . . Qd Qjaod . . 

'Qrplbr. Quomodoli,- 
bet.. 

R.. . . , - . 

Relarr Regolari Roma Romana*. 

Rellone. Religione .. ' 

*s. - : 

Snte; Sanjftas , . Spealx Specialiter - , 
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1^4 ' ifiruzione prathà 

Saluri Salutari. Spuallbus Spiri tuait- 
Seiitia Sententia. bus. 

T 

Tn Tamen , . Thia Theologla <r 

Tm Tantum . TH Tituli . 

V 

Venebli Venerabili . Vr» VeftrK 

Efam. Se il C&nf®flbre, o ParrÒco aper- 
te le lettere fi conofcefle infufficiente nella 
fcienza , le può- egli dare ad un altro dot- 
to, ed efperto per efeguirle?- 

Qonf, Si che in tal cafo le può benii- 
fimo dare ad un altro , dotto, ed afperro 
per efegulrlej. per altro deve tenere ancH' 
egli il fegreto , come l’efecutore medefimo . 

Efétm. Mi efponga adefib- le claufule del- 
le lettere - 

Confi L’ Efecutorir deve elfere ( Ex ap~ 
ffobatls ab Ordinario), onde qualunque * 
dottore, o Maeftro che fia , fe non è ap- 
provato dall’ Ordinario; non può efe'guir la 
difpenfa-, ‘ 

EJant. L? Efecutòre può -egli prendere 
informazioni da’ teftimonj ? - 

' Conf^ Egli non- può far orò in.raodo al- 
cuno, ma le dee prender foltanto dagli 
Oratori, con^ metterli in vifla il grand* 
obbligo che gli corre di fincetamente e 
fedelmente raccontare il fatto, altrimenti 
fe tacelTero la verità, la difpenfa farebbe 
nulla / ed' invalido , il matrimonio, e fi ef*. 
porrebbero al pericolo di vivere in- un per- 
petuo incerto. In oltre ei deve confidetare, 
ed indagare le circortanze, per veder fe l’ 
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i Per li Canfejferi * l6f 

, ^pedimento fuffifta , come hanno -efpoflo 
nella Tupplica. E fe il Cqnfellore farà (ta- 
ro informato prima della CotrfelTìone Sa- 
gramentale deploratori., non conviene che 
taccia fcrupolofe ricerche del fatto; ma fe 
poi non lo folfe , dovrebbe ufar quelle di- 
ligenze , che ufarebbe un uomo faggio , e 
prudente in un affare di fommo rilievo j 
ed in cafo, che non ufalTe una morale 4t* 
ligenza, e ciecamente difpenfafTe , la di- . 
fpenfa farebbe nulla' in vigore di quefla 
claufula : „ fi ita effe per diligentem ora. 

„ foris examinationem , Ac poft monita , 

„ corìfilia opportuna /illi ptxfiita inve- 
„ neris Se poi .il Confeffbre fapefie al- . 
tronde , che gli oratori non dicefferd la 
rerità , i-n tal cafo .non- gli potrebbe dl- 
fpenfare , ne gli farebbe torto , mentre è 
tutto fegreto^ e però fi potrebbe fervire 
della fegreta notizia avuta da altre perfo- 
ne . Se poi il ConfefTore folfe fcrupolofo 
o poco pratico , e perciò non volefl'e di- 
ipenfargli , gli oratori poflbno ricorrere ad 
un altro piu dotto e più pratico. 

Efam. Ma -fe il dubbio nafcelTe nella 
Sacramentale ConfelTìone, il Sacerdote co- .. 
fa zleve fare ? 

■Con/. Allora dovrebbe credere a! peni- 
tente , e difpenfarlo . „ Ita quod hujulino- 
,, -di difpenfatio, & abfolutio in foro ,judi- ‘ 

„ -ciario nullatenus fuflragerur : “ e perciò 
(e ia , validità del matrimonio folfe mclTa in 
quellione apprelTo il fuperiore , la difpenfa 
ottenuta nella Penitenzieria non gli'luftra- 
gl^'rebbei ed il Giudice potrebbe .pronti nuar.. 
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i66 lnJìru:.ioiìs pratictt 
la caufa , come fe non vi foflc ftata ^<it- 
fpenfa . „ Audita priu» Oratoris -Sacra* 
„ mentali Confeflìone : ** ^refta decifo il 
dubbio de -Teologi, che pretendevano vali* 

• da la difpenfa, ancora ienza la 'Conteffiorte, 
Onde la Oonfeflìone è’ neceflaria 4ia, o non 
fìa ftàto commeflfo .'peccaro mel centrar 1’ 
impedimento „ dummodo ^impédiineotum 
„ ex prasmifTìs proveniens; fit occultum 
Convien ofTervare ,• che non balia -elTervi 
alcun liinore , che in qualche -maniera im 
futuro pofTa diventar pubblico : altrimenre 
il Penitente dovrebbe rimetter da Tuppiica 
alla dateria , per -effer difpenfatO "in am- 
bedue i fori . Imperciocché non dì dice oc- 
culto , ma manifeflo quello che può pro- 
varli ( Glojfam iV cap. 'veftr^ in verbo 
nòtorium de ^cohab. cler, mul^') L^ifn-« 
pedimento però -fi -dice '^occulro, quando * 
non' colla pubblicamente, n'e vi è pericolo, 
che nel foro ederoo Ti fcuopra .fet fepa- . 
,, ratio Mnter latoremi,' dicTani -mulie- 
„ rem fieri non polfic abfque fcandalo : ex 
„ cohabitatione vero de incontinentia pro- 
„ babiliter timendum /eli, fi ;>tibi -vifum 
„ fuerir , aliudque Oanonicuni non obflet 
„ impedimentum , cum -eodem latore , '& 

„ didia "muliere de nullitate prazdidli con- 
„ fenfus certiorata ;■ 

Vfam. Quella claufula , mi fembra *che 
fia per quando P impedimento ì da una 
parte fola, lenza la laputa delPaltra, onde 
mi dica , che cofa ^ necelTario farli allora? 

Co«/. La claufula riguarda appunto'^quan- 
,d(T P impedimento ^ da una parte fola 
jiv ^ fen- 
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' Per i "Qoiìfejfori , '16^ 

. f fenza la faputa deli’altr^ . £gli ^ neceflario 
poi una rptuma. prudenza , polche (q for^e « 
fapéfre la parte' innocenre , che il matri» 
monio h iiullo, non lo cootrarrebbe più, 
e perciò la Penitenzieria ,^ifpcnfa ancora 
in tal cafo dalla forma pr'efcritta dal. Con- 
rii io Tridentino di contrarre - nella prefen- 
za del Parroco, e dei due teftimon; . 

Ejam. E fe ambedue i contraenti fapef» 

- fero r impedimento ,• come fi dovrebbero 
tra lor regolare,? - 

Qonf. Allora.) fi poflbno,. e fi ^debbono 
. tra loro ,,foli chiaramente /piegare colle. 

. formole folite ufarfi nel contrarredl tnatri- 
monio . „ Inj’Unfta- eis falutari ;pacoitentia 
„ &c.“ còme .farebbe *0801 Settimana un 
digiuno almeno per fei mefi , oppure- nelle 

- vigilie delle ‘felle della Madonna , o altri 

Santi principali , da rrecita --d’ .ama sterza 
parte .del ilofario quotidiamente cper tanti 
meli, o altre -opere -di ^Hniofine, 

vifite 'degli infermi ,&c. di tutto .però di- 
pende dalla prudenza dei ^ConfelTore ," con- 
fideraca la qualità delle perfone.,. -^e le;cir« 
cofianze, perchò Tempre debbono ingiun- 
gere tali -penitenze, ohe il penitente, con-, 
lìderato il fuo flato , ie polla adempire , e 
che noni diano occafione di fofpettare» del . 
peccato commelTo . •. 

■Efam. 5 e poi vi.fofTe la- difpenfa,. o per- 
muta, d’un voto in alia poenitentiic oper'iij qual 
penitenza il ConfelTore dovrebbe imporre ? 

Conf. Tali penitenze, che dorino quanto 
farebbe durato il voto , e fi debbono efe- 
gulre colf iateniione di foddisfare all?.ob«, 

' itligo 


Digitized by Google 


t'68 J)iJlrhzìorìs pratica 
bligo .del voto fatto, e fé foffe- flato il 
voto delia Keli^one., debbe ihiporgli, che 
porti fempre qualche fegnO di quella, e 
che fi confefTì nelle fefle.. principali di quel- 
la Religione &c. 

Efam. E come dovrà egli il Confeflbre 
efeguir la grazia Apoflolica? 

Cenf. Deve allora afTolvere il Penitente 
nella folita forma dalle Cenfure , e pecca- 
ti, e poi efeguirà la grazia Apoflolica con 
quelle parole , mutato, come è chiaro , il 
nome dell’ impedimetito fecondo la varietà 
del cafo i 

• ,, Et infuper^awJlófitate Aporflo-lica mihi 
„ Ipecialiter delegata difpenfo tecum fuper 
„ impedimento pritni^ ( feti fecondi , feu 
„ primi^ & ^fecondi ;) gradus ex copula il- 
y, licita a xe habita cum forore niulieris , 

„ emn qua dontrahere intendis provenien- 
„ te; ut praifato impedimento non obllnn* 

„ te , ’matrimoniuin . cum - di6ìa muliere , 

„ publice fervala forma Concilii Tridenti- 
„ ni‘, contrahere , confumare, & in eo re- 
„ manere licite poflìs, & valeas. In No- 
„ mine Patris &c. Inluper eadem’ aufìori- 
„ tate Apoflolica prolem ; quam ex matri- 
„ monio fufceperis , legitimani fore nun- 
„ tio , & declaro. In /Nomine Patris- &c» . 
„ PalTio Domini Noflri &c. 

Efam. Ma fe la difpenfa! fi deflè perrima- 
néfe nel matrimonio già contratto, fi dovreb- 
be mutar forma, ed aggiugnere alcuna cofa-^ 
C*»/. Si .dovrebbe aggiungere.,. Et in- 
„ fuper . . . difpenfo tecum fuper impedi- 
mento primi :alnnitatis gradus; citi copula ^ 
t.- . „ illi- 
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,, lllicita ,,cum, Ijorore tua potata coniugi# 
yf quam ante ^habuifti , m ilio non obftant- 
„ te renovato conlenfu ,cum prafata con* 
7 ) juge , matritnotiium cum iila . contraher.e 
,, &c, “ ; 

,, Et parlter eadem au^oritate Àpoliolica 
,, prolem , fi quam fufeepifii , & fufeeperis, 
y, legitimam fore decerno, & declaro &c.“ 
Ffam.Ss la dif^enfa foffei dal voto di ca- 
IHtà, ;Come dovrà efprimerfi il ConfefTote,? 

Cofjf. Nel feguente modo, cioè „ In- 
yj fuper tibi votum. caftitatis , quod emifi- 
„ fli , ad efFeftum .qrimatrimonium contra- 
„ bere, & debitom -coniugale reddere , & 
„ patere licite poffis , & valeas, in opera, 
„ qua: tibi prjclcripfi, difpenfando commu* 
,, to . In Nomine -Parris &c.,“ Che fé al- 
-cuno avrà ricevuta la diCpenfa dal voto del- 
la Religione a condizione, che conduca un^ 
vita celibe , -allora non .fi dirà „ ad effefàum 
,, conrrahendi matrimoHium ; ma ad ette.- 
„ 6lum remanendi in fx’culo in vita caelibe.^* 
Efam. Se poi qiiaicheduno non oftante 
il voto della cafiità avelTe contratto ilma- 
trimonio , qual farà la formula ? 

Conf. y, Item te , non obAante cafiitatis 
,, voto, quod emlfifii , & tranfgreflus fui* 
„ fti , in diflo matrimonio rema nere, & 
„ debitum coniugale reddere poffe > §c de- 
„ bere, declaro, & ut idem debitum etiam 
„ exigere licite polTìs , flc j valeas , - tecum 
„ eadem au^oritate Apofiqlka difpenfo... 
„ In nomine Patris &c. a quelle formò- 
le facilmente fi polTono accomodare le al- 
tre ne’ differenti cafi . 

Part. II, ' H E- 
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Efam. Finalmente che fi comanda nelfe 
l«tteEe della difpenfa al Confeflbre, e fiot- 
to qual pena vien egli obbligato ? '< 

Conf. Si comanda al ConfeÌTbre fiotto pe- 
na di fcomunica^ Latte /enteriti a di lace- 
rarle , o dì bruciarle : acciò non rimanga 
' verun fiegno , o copia di effe fiotto qualun- 

3 ue titolo , o pretefto ; e non può fare nò 
are attefiati d’avergli afloluti , o difipenfia- 
ti . Che fe poi I* avefie refiituite agli Ora- 
tori , tali lettere 'hon fervirebbero a nulla 
a:ffatto , efiendo prive d’ogni fede , e pro- 
vazione nel foro efierno; peraltro la difi- 
penfia rimarrebbe nel fiuO' vigore. 

E/af». Spieghi ora-che cofia ò la Dateria-, - 
' Co»/. La Dateria, come diffi di fiopra , 

ò uri Tribunale , ove fi fipcdificono le dif- 
•penfe matrimoniali per il fioro efierrio , 
onde -chi ha qualche impedimento noto al 
pubblico, o che confideraté le circofianze 
moralmente parlando diventerà pubblico, 
deve di tale impediménto chiedere la difi- 
penfia alla Dateria . „ ' Difipenfiationes qua- 
/ „ cumque auéforitate concedenda; , ( il Con- 
„ cilio di Trento /e/f. 22, cap. 5 , ’ re- 
iyfor.) fi extra RomanamCuriam commit- 
„ tendai erunt, commìttantur Ordinariis il- 
lorum, qui eai impetraverint i ex vero, 
qua! gratiofie concedentur , fiuum non 
lortiantur effe^ium , nifi prius ab iifidem 
„ tamquam delegatis Apofiolicis fiummarie 
„ tantlim, & extrajudicialirer cognoficatur 
„ expreffias preces fiubreptionis , vel obre- 
ptionis vitio non fiubjacere . “ Confor- 
memente a qucfio decreto la Dateria fipe- 

- • • dii- "i 
• « . 
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difce le Tue lettera delie dirpenfe agii Or..« 
dinari , . . , 

Bfam. Vien egli comprefo ancora li VI* 
cario Generale fotto 11 nome d* Ordinario? 

Coo/. Non vi ha di ciò dubbio, ma non 
vien comprefo però il Vicario Capitolare 
nella Sede i Vacante,, perché de ilio Papa 
non coafidà : e però le egli- efeguifse. taf 
difp'enfa farebbe nulia-P esecuzione, e per 

confeguenza nullo il matrimonio . 

- Bfam. QuaP'è lo flile della Curia Ro- 
mana nel dirigere jie fue lettere in ien?p9 
di Sede Vacante? 

Conf, Di dirigerle al Vefcovo :più vici- 
no , o al di lui Vicario. ' - ./ 

Bfam. Quando i fupplicanti fono .di di? 
verfe Dioceiì, a qual dei due Ordinari di- 
rige le fue lettere la Dateria-? , 

Conf. Ciò , come fopra ho accennato 
primieramente devefi elpritnete nella fùp- 
plica , affinché la Dateria diriga le fue let- 
tere all* Oì-dinario della donna, e' non a 
quello dell’uomo. ^ <i 

Bfam. Il CommilTario , o Delegato, che 
cofa deve riflettere'? . 

Conf A quella daufula fped a lineate : 
Te de pramijft diligenter informe'.s , 
preces verit’ate nitantur : affin di conofee- 
; re, che l’autorirà di difpenfare gli è coi«« 
mefla condizionatamente, e. che egli ha u- 
no ftrettiflliiio obbligo d* indagare, .e pxren* - 
dere uiformazioni delle cofe ;efpofte -nd a 
fupplicà , tanto dell* impedimento . che. 
delle cagioni , e motivi per ottenerne la 
difpenf^ efpotlLdigli Oratori , e fe iri In 

H z a§* 
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aggiunta dal Pontefice qualche cofa di par- 
ticolare, e ancor di ciò deve prendere in- 
formazione. ^ 

Efam, Se il ^ Commifsario , o Delegato 
non trovafse nella lettera tutto verificato, 
mi dica, fé egli può procedere alla difpenfa. 

Con/. No , che in tal cafo non può pro- 
cedere alla difpenfa, e nemmeno può co- 
minciare . In oltre non folamente il Dele- 
gato deve da sè' informarfi , ma ancora de- 
▼e efaminare i telìimonj, nè fuperhcialmen- 
te, e fe fìano quelli timorati di Dio , e 
^ dai quali non fi dubiti di efsere inganna- 
to, coni fargli dare ancora con tutta la fo- 
lennità il giuramento eie dictnda veritate’f 
affinchè non fi lafcino corrompere • dai re- 
gali, o altre promefse . 

E/am. Qual è la claufula . per il .Com- 
mirsario^ i . u- 

Co»/. Ella è la feguente . Quatenus de- 
pofita 'per te omni J'pe cujufcumque , aut 
preemit etiam /ponte oblati , a quo te omni^ 
no abjìinere deoere monemus ... Volumus au* 
tem qkod fi /preta monttione nojira .hufufi 
modi , aliquid muneris , 'aut pramii oeca*.' 
fieno diSiee di/pen/ationis cx/gere , aut obU” 
tum reeipere temere prajump/eris , excom- 
munìeationis latee /ententiee poenam incurras, 
E' neppure ilV'efcovoj o Vicario può pren- 
der 'cola alcuna, giufla la, determinazione' 

« della Sac. Congregazione che fifsò „ quod- 
„ prò difpenfadonibus mattimonialibus non 
licebat Epilcopo, five ejus Vicàrio quid- 
^ quam reeipere, nec ratione Sigilli,vel alicu- 

. „ jus .< 
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jus alterlusrei.’propterdecretum lllud,quod 
», fplet poni in litteris» difpepfationum mar 
,, trimonialium j ut nlhii mpneris , aut 
„ pr^mii fponte. oblati accipi^ppfnt prò 
„ illarum executione , ita inteffi^endum ’eG* 
jj fe , ut neque Ordinarius ipfe, nequeVU 
„ carius ejus quidquam prò mercede labo* 

„ ris j quem in ea re fulciperent > capere 
„ pofienc..“ , 

, Efam, \\ Commiffario può egli delegare 
1’ autorità di difpenfare ad altre perfone ^ 
come ancora d’ efaminare i Teftimonj ? 

^ Qonf.^ Non può delegarla ad altre perfo^ 
ne , può bensì delegare 1’ efame de’ teftimo-- 
nj a qualche Parroco , od altra perfona di 
conofciuta probità , e fcienza . , 

Efam. Perchè il Gommiflario può dele» 
gare 1’ efame de’ telìimonj ì - , ’ 

.Con/, Perchè fono i luoghi tra fe tal^ 
volta tanto lontani, che è diffìcile!’ accef» 

' fo al CommifTario , e per riguardo ancora 
delle donne, o: altre perfone impedite da 
altre cagioni . ' . . , 

Efam,^ Dunque il,Commìflari,o , come'ha 
(piegato f V., S., non folamente.deve pren*» 
dere infotmaaione degl’ impedimenti , tnt 
s ancorai delle- cagioni allegare nella fupplica 
/ per ottener la difpenfa, ed anche riguardo 
a quelle che fi devono verificare i, ajCciò 
poflfa difpenfate i*/ preces veritate 

;> di piu , che fe la difpenfa fia fta- .. 
ta fpedita,' farmi, pauperum. , . vi fia 
la claùfula nella, difpenfa j Qui pauperes ^ 

^ .miferubìles emjìunt y & exjsóarf ^ & 
mduftr^ fu 0 tantum e 

‘ ^ J adem- * 
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174. Infirkzione prati CM 
adempimento di quella claufula fi ricerchi 
la povertà , e miferta dell’ Oratore , e dell'* 
Oratrice , e che qnefta fi debbe provare , 
s’amme^a la fola affettiva degli Orato»- 
ri , ma il teftimonio del Parroco, o d’ al^ 
tra perfona degna di fede , e che fe- il Com- 
nrllTario, dopo d’ avere attenratnente, e fe.- 
riamente riflettuto a tutte P accennate par- 
ticolarità , non le trovi in ogni fua parto 
òerificate , la difpcnfa fia nulla di- quella 
forma ottenuta? 

Co»f. Appunto anzi tali difpenfe fi fth» 
glioiio còncedere per l’ inceflo dommefio , 
ovvero per il grave fofpetto di elfo , ac- 
ciocché non' gir accada colla perdita delie 
anime, e cori grave fcandalo di perfe vera- 
re in sì fatta pop'ula ^ e la donna fia co- 
iiretta a rimanere infamata', e fenza- mari»» 
to , e perciò vi é la' pàrrlcola : Ut Orato~ 
res ab rnvicem feparat ; C‘ fe nell’ intep- 
yallo della difpenfa ottenuta, fino all’efecu- 
iione avranno ufato fra loro, fecondo la di*- 
chiarazione di Paolo V bifogna* ottenere 
una nuova difpenfa 'dalla S. Sede Apofloli- 
ca chranrata pertnde valere . In oltre 
▼i é di fpeciale efprelTo: Eam illis pmni^ ^ 
tentiamo publicam imponas qua alifts de^ 
terreat a ftmilibus committendie . Que- 
lla claufula é conforme al decreto delCon» 
ciMo di • Trento 24,' (t«p, 8, de R^fór, 

„ Apollolus mònet , publtce peccatores pz4 . 
j, lam effe torfipiendos . Quando igitùt ab 
y, aliquo publice, & in multorurn confpe- 

ftn crinien cornmtfliHn fuerit, onde ali os 
fiHcandalO' offthfOf commotofque aon tìt 

I, du- . 


Digitizùd by 


- Per t Qonfeffori . 17J 

,, dubltandum , buie condignam prò modo 
,, cui patì peenitentiam pubiice injungi opor- . 
,, tet > ut qfuos exemplq Tuo ad malùs mo- 
„ res provocavìt , ^ fuae emendationis tefti- 
„ monio ad reftam revocet vitam^ '“^La 
qual tenimonianza dt riputazione fpetea a 
determinarfi al Commiflario, che fuól ef- 
fere varia fecondo la qualità delle perfone . 
Ordinariamente gli s’ impóne di dovere per 
pili giorni di fefia tenere in mano una can- 
dela aceefa nella Meffa Parrocchiale, ed in 
oltre deve imporre all’ Oratore: „ Ut ope- 
„ ram fuam fabricx, vel in aliud fervitium 
„ alicujus Ecclefias, vel loci, tribus faltem 
„ menfibus conferai : “ e quella penitenza 
fi Tuoi dare ancora alle perfone civili . . 

Efam. Quella penitenza, ut operam fuam 
f^c, fi può^ ella redimere con denari , o 
farla fare per terza pej^fona , ovver fatfela 
mutare con altra penitenza afflittiva ? - 
Coa/. Non può quella redimerli in gui- 
fa alcuna , o variarli , e gli Oratori la deb- , 
bono fare da per, loro llelli . ' 

Efam. Quando il ComimlTarìo prevedef-i 
fé che fofler per nafeere degli fcandalj , beh- 
' chò tutto r efpollo nella fupplica fi verifi- . , 
cafle , può egli difpenfare } ; ‘ 

Co«/. Non può difpenfare. ì^ec eìft fcati' ■ 
dalum fit ex to oriturum , / 

Efam. Il CommilTario deve egli proce-' 
dere alla difpenfa , prima, o dopo-fatula 
penitenza dagli Oratori < ‘ . 

Conf. Dopo che abbian fatta tutta in-’ 
tieramenre la penitenza ingiuata , non o-' 
ilamte qualunque promefla , o mallevado^ 

H 4 ria, 
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ila, con cui afficurafTero ^lt . 'farla in, futu- 
ro . „ Demum , ( dice il Pontefice ) fi tibi 
„ expediens videbitur, quod difpenfatio hu- 
„ Jufrnodi fit eis cdncedenda . “ ' 

'Efam^ Dunque là detta difpenfa b’rirhef-; 
là in arbitrio del Gomminariò ,-‘onde nort 
farà' fempre obbligato’ ad efeguirla .. 

Co»/* Se egli maturamente cònfiderato- 
il tutto7 'fiimalTe bene di non' efeguirla 
con tutto che la potefle efeguire , non fa»' 
rebbe però obbligato. 

Efam. In qual maniera deve egli efeguic 
-la difpenfa ? 

Co»/. In quella che gli fembrerà pibpp- 
poVtuna ; con, rutto quello, però farà bene, 
che Pefeguifcà in quella forma ; cioè ob- 
bligando grOratbri a Confeflarfij e comu-' 
nìcarfi prima ,‘*e poi con un’ arhinonizione 
grave, ed efficace efortandogll a vivere nel 
matrimonio come conviene alla fàntitàdel 
Sacramento ^ ed 'ai doveri delle Leggi di 
Dio, edellà Chiefa , per compenfare ( come 
dilTe Innocenzo ad Ottone Imperatore in 
confimile congiuntura ) colle limofine,, fer- 
venti orazioni , ed altre opere di crilllana. 
pietà la piaga fatta alla difciplinà della. 
Chiefa.; " ‘ . " 

Eccovi,.© novelli Confefibri,, Fratres. 
faci carijfimi j & tie/ideratijpmi ^ gaudJun% 
meum-t & corona ^mia ^ ciò che ^ fembrato. 
opportuno’ per darvi una facile ,. e praric^ 
inflruzione , la 'quale vi polFa fcortare , è" 
dirigere in quello sì fàntò , e tanto^ P®rl* 
colofo Minirtéro . . ; - ■ 

C.'r. '-i' ' . , ,1... 
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SanBiJfimi Domìni Nojìri 
. > • ' 

benediciti PAP/E XiV 

CONSTITUTIO , Tom. I; 

' ad episcopo^ direct a 

Cfrca oecultoruin Matrimoniorum 
contradionein . 

BENEDICTUS PAPA XIV. " 

Vejoerahiles Eratres Jaltttenty & Apo^ 
Jìolicam BsneciiBioncm, . 

t • 

■ - •4- 

S Atis vobis comperium^efTe noa dubita- 
mus , Venerabiles Frarres , eani fem- 
per fuìffe piaa Mairis Ecclefis vigilera cu- 
ram ut Sacrainentum mairimonii y magnum 
ab Apoftolo nuncupatum , publice , & pa- 
lam a fidelibus cefebretur. Quod quideni 
ut diligentlus , quam antea fai^um fuerat, 
iiTipofteruiTi obfervaretur , Sanfta Tridenti- 
na Synodus , Lateranenfìs Concilii fub In- 
nocentio III celebrati veftigii^ inhirendo, ' 
pracepit , ut impofterum , ante quam ma- 
trimoniuin contrahatur ter a proprio con- 
trahcnrium Parocho tribus continuisdiebus; 
fedivis in Ecclefia inter MifTarum folemnia 
publice denuntietur ; deindeque bullo legU . 
timo concurrente impedimento ad illius ce- 
lebrationem in facie Ecclefiae , coram Pa- 
rocbo, vel alio Sacercldté de ipfius Paro- 
chi^ feu Ordinarli licentia , & duobus, vel 
tribus teflibus prsfentibus , rire | proceda- ' ' . 
tur. Voluit etiam eadem Sanila Synodus 
apud Parochurà dillgcnrpr' Iibrum ' cuftod?- 

ì% é . T\y 
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ri, in qno conjugunv-, & tefHum nomina » 
diefque, & locus matrimonii ''defcriban- 

^ur < - <» T . . ' T ■ 

Providae tameo huìufmodi legés , tanra 
au^orttate faluberrime iBfUturaj prava ho- 
rum temporuin ' oonditioiae prolabi vifa: 
(unt, & enerves propemodum reddi, ob. 
marrimonia ufu, nimis recepta , qua: occul- 
te adeo celebranrur, ut i.'ioruni noritia 
qnanrum fieri poieft, obliter<tur & in te- 
neljris ignoraniiaj perpetuo' jac'eat cònfepul- 
ta . Ih more, etenim pofirum' eft illa cele- 
brar! nullls prcEviis faiSis denuntiationibus 
coram folo Parodio, vel alio Sacerdote de 
ejus licenùa , adhibita prJEfenria tantum 
duorum teftium appofite a contrahentibus., 
adyocatorum , quorum fides, nemini illorum 
eli fufpeda; rem-que peragi la?pe extra Ec- 
clefiam , quandoque etiani intra iliam , ja- 
nuis tamen occlufis ,'vel eo temporis mo- 
gie, nto ^ quo femota alterius cujufvis praj- 
fentia , fcientia initi matrimonii praster 
Parochi , contrahentium» teftiumque perfo* 
nas, alios' penitus effugiat, 

Quantum a Sacramenti dignitate , & al> 
Ecclefiarticarum legum praefcripto occulta, 
base matrimonia I confeientì/e vulgo nun- 
cupata , ut plurinium abhorreant , fatis fù- 
perque conjicere qùis poterit, qui mentis ' 
aciem ad exitiòlos illorum efTedus cohver- 
tat . Hinc gravia. òrtum habent peccata , 
praefertim vero eorum , qui divini Judicii 
interminatione poflhabita, priore uxore 
c'um qua clam conrraxerunt rellda cum ! 
•Ila, fpc fut^fi luittripaoiaii, dcceptà , & iu 
‘ ' tur- 

• / à • 
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turpem fecurri vivendi licentlam abdùfta 
pàlam contrahere promittunt . Quorumdam 
vero mentem ita prave cupiditates exce- 
eant , ut npvum contrahere* fecretum ma- 
trimonium audeaiit , poft alcerum fecreto 
itidem contra<Sum, & hondum prioris con- 
'jugis'morte foluturn, fefeque magno fcele- 
re polygamos. reddant. Alii etiani eo im- ' 
puclenti.E devenere , ut in hujus magni Sa-* 
cramenti contemptum poft primas fecreto 
initaS) alterai aut publice, auc privatlin 
nuptias contrahendo , fefe audacius poly- 
I 'gamia pariter innodare non perhorrefeant* 
Age vero quam gravia, quam nullo paifta 
ferenda ex his matrimoniis mala oriantur» 

Si enim , ad quameumque matrimonii fu- 
fpicionem rubmovendam virum feorfim a 
'muliere vivere contingat, fublata eft ìllica 
-individua vitas confuetudov & contemptum 
eft verbum Domini : Adharehit homouxoti 
fuay Ù" erunt duo in carne una , Sin hret 
vita confuetudo fervatur , nemo eft qui 
illam criminis non arguàt , & utpote dete- 
ftabilem , in fcandali materiam non tradu- 
car. Neque illata per fcandalum difpendia 
rependit fubfecuta celebrati© occulti matri- 
monii , quod in tenebria delitefcit„ -5c ab 
omnibus ignoratur ^ ■ ' • 

Leviora quoque damna non funt, quas 
Tufeepts proli irrogantur. Sape enim con-, 
tingit .illam a Parentibus^ & a Marre pras- 
fertim amotani , nec pie, nec liberaliter 
inftitui , fed Tneertis fortunaj cafibus obje- 
éìam relinqui; nifi etiam Parentes ipft con- 
tra nature leges aufu affario illtus vite 
•. . • iaft- 
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.ìnfidientur Ut vero tam immane facinus 
Parentes deterreat', illofque ad fobolem a- 
iendam y indituendamque humanltas ipfa 
.compellat -, a4ia imminet liberis fufceptls ex 
occulto matrimonio lugenda avitarum fa- 
-cultatum , & bonorum ja^ìura, prò quo- 
rum poflellìone aflequeada , quamvis cla- 
ment jura fangainis j illis tainen careaut 
,necefTe eft propter occulta Parentum ma- 
.trimonla, & adempiam' legitimitatis, & 
fìliationis probationem,. Huic etiam malo- 
.rum origini funt referenda ipla quoque fe- 
.creta matrimonia contradla a filiis familias 
contra Patris jufte dilTentientis voluntatem; 
ex quibus qùam grayia incommoda exori- 
' ri foleant , neminem latet . Quid plura ? 
,Adeo inv^Iuit nialitia , ut quandoque in 
ìninòribus 'Ordinibus confiituti penfiones , 

& Benefìcia, ad Divinum cultum , & £o 
clefiaftica mania infiituta, etiam poft ini- 
tum claqi raatrimonium retinuerint , fibl- 
que de mammona iniquitatis loculos mi- 
ferrime comparaverint. 

Deflenda hxc igitur potius uberibus . la-, 
.crymix , quam , latiore calamo e'xplicanda 
malorura congeries , cura ex hac Apoftoli- 
cx Sedis fpecula omnes fibl vindice! noftrae 
V vigilantrc curas,;- temperare non pofTumus, 
quin, vos ipfo^ ^ Fratres , in parrem 

.noftta; follicitudinis evocantes , veftram pie- ' 
tatem, & zelum exciteraus , ad cufiodien- 
das vigilias noftis fu per Grege vobis cre- 
dito, quem lut^luofa horum temporùm con- 
ditio . in dilcnrneu . adiducir . Primmip '^itaque 
periculi non infrequens occafio voV’reddat 
. difii* 
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dlfficìllores ad remittencium pubKcatione?, 
a qulbus contrafturi marrtmonium fepe per 
rnalitìofam fuggeftìanem petunt difpenfari ^ 
Quam caiìte folerterque oporteat ea fn re 
E{>ifcopos verfari non obfcuTa vobls a Con- 
cilio Tridentino exhibentur^ arguinentà . Si 
enim C ait eadem Satina Synoaus y proba- 
bilis fuerit furpicio, marrimonium malitio- 
fe impediti pofse^ fi praccefserint denuntia- 
tiones i rune vel una tantum denuntiatiio ' 
fìat j vel faltem Parocho , Se duobus tefH- 
bus prajfentibus .matrimonium celebretur, 

& deinde ante illius confummationem de* 
nuntiationes rn Ecclefia fiant, ut fi aliqtra 
fubfunt impedimenta , facilrus detegantur . 
Prasterea , ficet Epifeopo reliiJfum fit otn- 
niraode fuper denuntiationibus difpenfaTe ,, 
tamen base facultas , non a fola difpenfaH- 
tis voluntate pender, fed a Tridentino e- 
xercetur ariflis prudentiar, diferetique arbi- 
irii legibus , quod idem eft, ac legitimam 
caufam difpenfationis requfrere. 

Parem quoque, immo fortafse majorem 
vlgilantiara necef^e eft a voòis adhiberi, n-e 
poft remifsas denuntiationes celebretur ma» 
ttimonium coram Parocho, vel ab alio 
Sacerdote ab ipfo Parocho , veJ a vobis 
deputato', praefentibus * duobus, vel tribus 
leliibus conndentibus , ne ulla celebrationis 
notitia , vel rumor ori antfar . Id enim , ut 
ad praEferiptum facrorum Canonum licite 
fieri poflìt , non fatis eft obvia;‘quaeviS', & 
Tuigaris caufa, fed gravis , urgens , & ut» 
gentilfima requlTitur . A Sacro noftrae Pop- 
nitcntiariat tribunali , eo potiftìmuni cafii 

» fii 
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fit pot?fta» ita celebrandi, matrimonlura , 
quo vir, & foemlna in figura 'rr.atrimonii 
'publice'degentes, & de quibus nulla viger 
.cviminis fufplcio , in occulto tamen concu- 
, binato perfeverant.: facile enim quifque ' 
con>iciet, q-uam abfonum efs^et, eos a ftatu 
damnationis per gratiam Sacramenti revo- 
candos, , ad publice contrahendum ■ mairi- 
monium prasviis denuntiationibus compel- 
ii . Hanc vero praxim vobis duximus jiro- 
ponendam ) non quia difpenfatio prsmifso 
cafui folum congrat, cum alii fimiles , & 
fortafse urgentiores efse poffìnt in quibus 
.difpenfari expediat j fed quia veftri Pafto- 
ralis officii partes verfari debent in fedulo 
^ inveftiganda legitima , & urgenti caufa di- 
fpenfationis , ne matrimonia occulte cele- 
brata lut^uofos habeant exitus, quos inti- 
mo cordis maerore recenfuimus. 

Hunc porro in fcopum vos hortamur, 

& impenfe admonemus, ut perfonarum ma- 
irimonium fecreto contrahere petentium 
diligens fiat à vobis inquifitio, an Icilicec 
ejus qualitatis , gradus, & condirionis finr, 
quae id probe expofcant j an fint fui ^ vel 
alleni juris , an filli familias , quorum nu- 
,ptÌ2B Patri, iurte difsentienti fint invifae ; ab 
Hpifcopali etenim , quod geritis , munere 
nimium efset alienum , facilem prajberi fi- 
lio inobedientia occafionem j an res ut 
de perfonis Ecclefiafticis j licer in minori- 
bus Ordinibus confiitutis , Penfiones , & 
Beneficia Ecclefiartica obtinentibus ,-ut de- 
tertabilis, illorum retentio - in ftàtu uxora- 
to. rem^jdiis portea. conapefwtuc» 

. Po* 
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PotiffimuiTi vero curet veftra follicitudò > 
anrequam fecretl matrimonni licentia eon« 
cedatur, quod contrahentes clara^ & indu« 
bia, & a quavis fraudo immunia exhibeant 
documenta ftatus liberi ad averrendum ab. 
iis', qui' improbi funt ingenil, polygamias. 
periculo ► ' _ ‘ . j 

'Quod‘ attinét ad Miniflrum fecreti mà- 
trimonii , ' volumus ad ici munus depurarL 
Parochum alterius ex contrahentibus , quein 
notitia perfonarum^ experientia , & diu-^ 
furnus rerum ufus. quovis Sacerdote extra 
neo peritiorein effecifle pr5:fum.untur . Si 
qujE tamen vobis occurrant circumftantiie ^ 
cux alium Sacerdotem loco Parochi expo* 
(cere videantur > gravi impellente càufa 
is Sacerdos a vobis eligatiir , qui probità--’ 
te, & do)5irina > & obeundi muneris peri- 
tià commendetur » Uni. tamen , aut alteri 
Sacramenti Miniftro a vobis deputando dU 
iìrióie pfxcipiatur, ne matrimonio interfitii 
nifi prius paterna caritate conjuges in Do* 
mino monuerit, fobolem procreandam rei 
generati quam primum opórtere facro Ba- 
ptifmatis lavacro, ac^Chrifii\Judici diftri- 
Àam redditurps" efl*e rationem, nifi FilioSj^ 
ut legitimos agnoverint , eofque piotate 
bonifque moribus imbuerint> & fruì pa* 
tiantur bonis temporalibus a majoribus iij. 
fupremis talbulis reliills , yel provìda legùiiii 
aui^oritate ^delatis^ . " , • ’, * 

Celebrato autem matrimonio indilate (i 
Parodio,, vél alio Sacerdote coram'qut^' 
ijartuin efi, exhibeatur Epifcopo illius feri- 
ptum. documentutu cuni nota loci', &- 

tempo- 
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teirporis, tefliumque , (jui celebratloni in- 
lerfuerunt.,- Veftrum erit poftea. dillgenter 
incumbere , quod ad pert^nnem gefìas rei 
memoriam praefatum documentuin. fidelitet 
trafcribantur in libro prorfus diftiniSo ab 
altero, in quo matrimonia publice , contra- 
ria de more adnotantur « Hujufmodi liber 
prò matrimoniis fecretis appofite compa-. 
rVus , claufus, figillis obfìgnatus in ve* 
flra Epifcopali' Canceilaria caute erit cullo- 
diendus : 8c eo tantum cafo refignari , 
aperiri vedrà ac*:edente licenna patiemini, 
quo alia id genu3 matrimonia defcribi o- 
porteat, vel id Gbi vlndicer juditia; admi- 
nidrandas necedìtàs , vel demum aliquod 
documentbm ab eo expofcant verum inte- 
rede habentes, quibus probationum aliun-, 
de petendarum non fuppetit copia : Sedulo 
tamen anunadvertentes , quod re abfoluta , 
dcnuo claudatur , & Sigillls, ut antea , ob- 
fìgnetur. Fides, feu attedationes clam ce- 
lebrati raatriraonii a Parocho , vel Sacer- 
dote , qui vice.s. P^arochi^ gédìt , exarands , 
VQbifque . exhibend» , iranfcribatur in Li- 
bro di^o , prout jàcent de verbo ad vér- 
bum a perfena a Vobis deputanda , qus 
apud omnes integritatis , probatique' no- 
minis luculentum habeat tédirnonium . Fi- 
^es vero < & attedationes ipLé infecretiori 
loco Tarta;, teélieqite a Vobis ferventur . 

. Quod fi ex occulto hujufmodi matrimo-' 
nlq prplein nafci còntingat , eadem mun* 
detur falutari aqua Baptifmi ih Ecclefia', 
in qua aliis infantibus hoc Sacramentani 
indiftinfle confcriur. Et quia Pd operien- 

dnm 
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MH clam initum matrimoniutn , facile ett 
libro 'Bapiizatorum nullam fieri mentio-^ 
rm Parentum , & eoram nomina conful- 
ì teticeri : volumus , ac expreffe mandav 
lus, quod a Parre Baptizati , eoque de- 
mc\o ab rflius Marre fufcepra proles vo- 
Is denuntierur : diéiaque denuntiatio fiat, 
et immedrate per Parentes ipfos , vel per 
itteras eorum caraftere exaratas , vel per 
ide dignam perfonam ab ipfis Parentibus 
Aefignatam , ut certo , & dare vobis con»- 
ftet, quod proles tali loco, & tempore ,, 
vel reticitis , vel falfo exprefTis hominibus 
Parentum baprizata, eft legithna licet oc- 
culti matrimonrr focdere procreata Quaj 
lane omnia cinn vobis innotuerint, ne il- 
lorum eXcidat memoria rn libro fideliter 
delcribentur ab eo , cui fada a vobis efl 
potefias adnotandr matrimonia occulte ce- 
lebrata . Liber , in quem baptizarorum y, 
ac urriufque Parentis nomina referentur , 
quamvis difiingui debeat ab altero niatri<- 
moniorum , eadem tamen diligentra ^ rifdenr 
cautelis in Canceltaria Epifcopaii claufus , 
& Sigrllrs obfignatus erit cuftodiendus pro- 
ut librum marrfmonlorum caute csllodiri 
fupra mandavimus r 

Quia vero nonnullr deefle non pofliint , 

? [uì propria 'confcientia; vocibus obfurde- 
cant, &.noftris hifce mandatis parere ne- 
' gligant; debita pcenatum drftridìone prò 
modo calps a vobts pnniantur . Quinlm^ 
mo cura fatis nobis experlentia- compercun» 
lit in hujufmodi negotris homines, in ter- 
tam oculos declihantes ob bumanos refpe« 

* ‘ flus 
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ftus tardiores efficl & a refte agendi fe- 
dita revocati : niandamus idcirco, matri- 
monia occulta a.vobis evulgari , & nota 
6eri , fi certo vobis confliterit ex aliquo 
matrimonio occulto procreatam fuifie fo- - 
bolem , & baptizatam fupprefiìs Parentum 
nominibus, nulla prsftita . vobis notitia_ , 
ut par erat, ab illius Parentibus intra tri- 
ginta diés a nativitate numerandos . 

Ne autem contumaces , & inobedientes 
violati fidei , proditique fe:reti Pafiores 
fuos infimulenr; fedulo a vobis curandum 
efi-, ut a Parodio, vel alio Sacerdote prò 
fecreta celebratione matriinonii a vobis de- 
putando, conjuges clare, & aperte mone- 
antur , ea lege & pado illis pennitti fe- 
creti matriinonii celebrationem , ut foboles , 
inde procreanda non folum regeneretur fa^ 
ero Baptifmate , fed pofi Baptifina denun- 
tietur tpifeopo cum nota loci, & tempo* ‘ ' 
ris adminifirati Sacramenti , ac fincera in.- . 
dicatione Parentum a quibus ortum habuit, 
quemadmodum fupra prxmifTum efi : alio- 
quin matrimonium , licer contradum data v 
per, Epifeopum fecreti Fide , in lucem proj’ 
feretur in gratiam filiorum , & ad proput- 
fandam ab illis gravem , nulloque pado fe- 
rendara jaduram. ^Volumus denique , ac 
inandamus , fìdes, feu attefiationes matri- 
monii clam initi, & fobolis ex eo procreai 
t£ exceptas ex didis..Iibris , modo quo di- 4 
dum efi, apud vqs caute cufiodiendis tan^ I 
tam promereri fidem , . quantam fibi alii I 
Libri Parochiales Baptifmatis , Sc Matrimo* 1 
sii vindicare confueverunt . - i 

H«c 4 
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Hxc a vobis, Ven. Fratres, in hac rem- 
porum calamitate obfervari enixe prjfcipi- 
mus ad communem animarum rfalutem , & 
ad praefidium Ecclefiaflics difciplins, pro- 
► pter invalefcentem hominum maliciam no- 
va femper defrimenta vel patienris , vel re- 
formidantis . Casterum nollris hifce litteris 
fublata ^nolumus ea validiora remedia, quz 
buie malo, in diem ingruenti , confona 
dignofeet prudentia veftra, ad Pallorale of- - 
ficium cumulate obeundum . Vobis inrerea 
paternai caritatis , & benevolenti* teftem 
Apoftolicam Benedi« 5 tionem impertimur . 

Datum Rom* apud Sanftam Mariàm 
Majorem die 17 Novenibris 1741, Pontifi- 
catus Nonri anno fecundo. 
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‘ I I T O M ì I I I. 

DE M ATRIMONI I j 

Validltate inter virum Judjstun, & Mulic- ' 
rem Haereticam . Expénduntur Leges He- 
^,br«orum & Leges Imperiales quod ad Vi- 
rum } Canones , & EccJefiàlìica coufuetu- 
do , ejufque vis quod ad Mulierem . 

Dìle^o Tilio Noflro' Henrico SanSiiS Marine im 
Porticu S, R. E. Presbitero Qardinali 
Duci Eboracenjì nuncupato . 

'bENEDICTUS papa XIV, - 

DileBe Fili Nofier ^ Salutem , Apoftolt^ I 
cam BeaeHi^ioaem^ 

S lngularl Nobis confolationi , & ufllver- 
fis totius Urbis Ordinibus exemplo elt 
•illa tua, quani aflìduam cernimus, & au< 
dimus, exercitacio in pietatis muneribus , 
obeundis , iilque in primis, quas decent 
Ordinem Sacerdotalem , quo Tute a Nobis 
fuifti in privato Sacello ^^oftro initiatus . 
Judazum autem ad Catbolicam Fidem ac- 
cedere cupientem , cum fis propediem Sa- 
cro Baptifmatis lavacro expiaturus, mirifì- - 
ce bine oftendis ea verba te femperin men- 
te gerere, qux juxta Pontificale Romanuna ^ 
Confecratione protuliraus : Sactrdo^ 

I tem . (m oportet ojferre^ benedicere y prteef- 
' fe y'^rtfdicare , Ù“ baptizare . 

Al exorta , uti accepì'mus , hxc contro- 

ver- M 
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verfia ed , utrum fcilicet , cum Hebrzeus e 
feéla Proteftantiuni uxorem dluxerir , qosè 
aut haerefim ejuravtt , aut ejuranda; pafata 
ed , utrum , inqqam , initum antea ma- 
trimonium , pod fufceptum ab Hebfjeo 
Baptifma , fit iterandum. Te igitur hac 
Nodra epidola certiorem facimus, àmbos , 
podquam CatholicéE Fidei nomen dederinf, 
per Bapiirmum alter, altera per hjBrefis de- 
tedationem , rurfus e'ife matrimonli vincu- 
lo conjungendos . Nam quod ante inieranf^ 
irritum omnino fuit propter impeduuentun» 
dirimens, qnod vocatur difparitatis cuìtus 
In qua'Te declaranda, fermonem' primo de 
Viro , tum de Muliere inditueriius , dili- 
gemer invedigantes , an eorum uterque , 
dura connubium iniit, illius edet tmpedii- 
memi vinculo irretitus . 

Initium igitur a viro fumtmus , ac bre- 

viter indicamus quidqnid hac in re tum 

Hebraica lege fancitum , tqm Principum’ 

decretis conditutum C*t j omidìs Sacris Ec- 

clefias Canonibus , citm nullo modo podjnt 

lis accommodati , qui nunquam in ejus fi- 

num admiffi funt ; Quid enim mihì de iisj 

qui foris funt judicareì Sic S. Paulus Epi- 

jìola I ad Corint. cap. v fcripfit , cnjus 

verba apre ab Urbano 111 Prtedeceflbre 

Nodro ad rem nodram accommodata funt j 

Cap. Caudemas j de divortiis . 

' Peuteronomii- cap. 7 cautum eft ,, ne 

- Hebrzis liceret cum iis faminis^ quarutn 

religio' non edet eadera , matrimonio copu* 

lari: Non iniòis cum'eis foedus^ nec mifere~ 

bnis earùm , neque foctabis cum eis conju-^ 

' 
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-diente , ut ìnquin-t , fed ditiniente-, 

• Denique vero etfi Soti fcntèntia vera ef-: 
fet , 'tamen impedimentum dirimens non 
axl univerfos- omninG populos pertiheret 
fed^ ad' feptém Nationes tantum , ideft 
HetHaso» , '^fgszsBOs , Amorrhacos,' Cana- 
nsBOS , PlierezìBOS -, Jebafseos , quae fci licer 
Deuteron. 'ùÀp, 7 exprimuntur ; id vero 
,nu 4 lo paflb futficit, ut impedimentum di- 
■fparitatis 'Cùltus 'in Hebraica legeinterHe- 
. braeos ■& raulieres alterius cultus, & cujiif-^ 
c-umque Nationis, ftabiliatur ; juxta egrfri' 
gi-am^S. 'Thom« do6lrin’am , qui in ^ Jtnt. 
difl, 1 ?9> I» art. Vy nd prlmum ^ fic- 

'fcripftt : Dieenduui q«od> in veteteri Jege 

de''a!iqu‘ibtf« '^infidelibus -eràt permiffum., 
„ ni oum 'iis polfent inire 'conjugia & de . 
j, aliqùibus prohibirum ; foecialicer quidem. 

erat ''probibitum de -infideirbus habitan-- 
,,-'tibus in terra ^hanaain., “qui memoratas 
,pauto artte gentes comprehendunt ..-^Quod 
vero pricdl^ta Lege Deuteronomii ad capr] 

. dumta-xat^tenereratur . térras Cbìanaam Ivabi- 
tatores’, .inon autem' tsBreii -, i licer addirvi! 
drV'erfx peniius- Religioni , id -elare peffjxi?". 
c-itur • wj cap^ 21' ejuldem) EXeuterononni / 
ubi v>i< 5 loribus Hebrjtis conceditur , team 
captivam uxorem ducere, cufusi forma ipfis 

egregia vidererur-, Ex ^ideris in-mume- 

,,^'To capti Vcwum' muiierem'pulchram & 
„'>adamavteris eam-,’ voluerilq^é habpre;U- 
jj'/xorem , dormies''.cura' iila erit uxpr 
tna’:’“^!quod'quV<iem & S, Tbomàs àni- 
rnadvertir kt: citi in ,refponJìone ad fe- 
^£tindum - .1: ' "s . • 

iPar-t, IL I Cum 
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Cum autem Eldras filios Ifrael a rauUe- 
ribus alienigenis reparaverit ,, non illnd 
bine fequatUr necelTe efl, qup;d isTnimi- 
rum* Detiteronomii .paput reptimuin- it;a. in* 
terpretatuS' fìt , ut ob '^dirparìtarem cultus 
irrita , infeélaque matrimonia e^e iufTerh s 
quinimmo : illud in eam partem accipi pp^eft ,, 
ut , manente eodem matrimonii vinculo^ 
feparatio .quoad thorum fieret , ita tainen 
ut jure polygamiae nubere liceret; virisi ne- 
fas eflet mulieribus de thalamq cogitare » 
donec aut- viri oecumberent , t aut, IpHe ad 
Judaicam accederent Reli'gionem ; ut fa* 
pi^nter animadvertit * iofignis Theologps 
Gulielmus Eftius /r^,j 4 fenfe», dìfì, 
yer.f, Quod fi dicas Efdram^ W. etiara 
S.;>Augufti^i antìjoritate coofirmaturi; qui 
in Uhm dt adulterinis conjugiis cap.,iSj de 
.matrimoniis ab Efdra feparatts , tamquaoi 
,de veris loquitur iicet non'legitimis', uty^ 
potè contraélis Dei -praacep^tO’ noni fu^ta* 
gànte-* ^ ^ • ;i fi 

; ; Èxt^ diélis diquet, inc^tqtf»' effe , ^fX.. lege^ 
Mofaica , matrimonia Hebrasorum inlta cum. 
mulieribus éxteris , -Religionis . aliena: | 
habere irrita oportere . Weque bine argùi 
poreff) eadem lege cautum fuiffe , ut vi- 
ri Jiujufmodi matrimonia ineuntes, ob di- 
fparitatem cukus dirimenti teaeantur im-j. 
pedimento . Idem .quoque rfeiitienduiTLde 
Principum legibus arbitramur .. Lex. enlm 
unica, qus:ad haric rem petti neat Xhex)-. 
dofii eft, qua: incipit, - Ne r^«/j , fàb titillo 
Godicis de Jitdéiiy cùjus^ iiajc; fùnt; yerba 
j, Ne quis Chrinianorum mulierem in ma- 
’ -i ' 
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trlmonlum Judaels accipiat, ncque Judxi 
„ Chriftianus conjugium fortiatur ; Narri 
y fi quis aliquid hujufmodi admiferit, adul- 
,, teril vice commi/Tì fauiufmodi crimen ob- 
y, rinebunt . Verum dus hìc occurrunt 
difficultates ; prima, quod hajc Lex urpote 
a laico Principe condita nullam habere vira 
in matnmoniis debet . „ Leges ill«e quo- 
„ modocuraque intelieéls, non poflunt prs- 
„ fcribere Ecclefi* . Sic EPius cit, Ueo' 
ad §. Si quis objiciat , Gravior altera eft , 
iiam Theodofii lege Hebcasi eum Ghrirtiana 
rnatrimonium , ob fceieris indignitatem , 
non quidem ut irritum , fed ut adulterium, 
feveriflime damnabatur , „ Leges autem Im- 
peratoris dicendum eft dièta matrimonia 
,, ut adulteria punire^ propter gravi tatem 
„ peccati , non proprer nullitatem raatri- 
„ moni!. Idem Eftlus^ 

Q.uamobrem fi in matrimonio , de quo‘ 
uunc agimus, impedimentum "difpaTitatis 
cultus intercefferit , infpiciendum erit , ne 
illi mulier obnoxia fuerit , quod ut'cognó- 
fcatur, diligenter eft perfcrutandura j num 
Jure Canonico tale Impedimentum decre- 
tryn fuerit , aut con^muni Ecclefi* Catfao- 
Hcas confuetudine ftabilitum ,• prteterea an 
inuHer Proteftantium hasrefi infeèta, hac 
confuetudine teneatur . Nam fi mulier cur» 
fcadus iniit, dirimenti hoc impedimento 
detinebatur, hoc fatis eft, ut matrimo- 
nium irritum habeatur , direète quoad mu- 
lierem , oblique quoad virum ; hcet hic fu- 
perioris auètoritati , qui legem tulit , non 
fit obnoxius ; eo ferme paèlo, quo fi Prin- 
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ceps aliauis fubditorum cum extetis Qjoni- 
aiercia (uftuliflet , acque irrita declarafTet , 
ea , fi' forte, fiérent inania hab'erentur, licét 
non uterque negotiatorqm , f^d urius tan- 
tum efiet fubditus Legislatori. 

Nunc ,'ut propófuimus , an impedim^n-^ 
tum lliud difpaytatìs cultus'juré Canonico' 
decretum fuerit,, invefiigemus . Verum fa-' 
cilis explicatio : Càhones quippe a Gratia- 
no collegi ' in caufa 28 , quafl. i revera 
fideliurn £um infidelibus rìjatrtinonia pró- 
hibent non ita tamen , iit eadem faciant 
irrita : .Et quain^uam facerent , tamen 
quurn Cànones illi a' Conciliis Proyincia- 
libus conditi fuerint , tantam .vim obtinere 
minime pofTunt , ut iis Univerfalis Ec- 
clefia obligetV.i .quamvis prjedifti Canónes 
in Gratiani decreto locum nabeant , &iHiid 
x)pus jufTu Gregorii XII emendarum fue- 
rTt; iit in quibufdam nofiris Operibu’s iam 
in publicani lucem editis fatis fuperqué,.i 
nÒbis pfqbatum eftV " ' ' 

'ut cum impedimcntura 
non". fuerit ^ jjerquiramus , an commubi 
.^Eccl'efi^'^O'tboiicae confuetudine fufceptutn , 
^tque firmatum inveniatur matrimoniis efib , 
non quidem jare faprorum Ganonum, fed 
generali Ecclefise more, qui plùribus ab 
bine' fajciilis viger, .ac vjm le^is obtinerJ 
ConCulàtQr Catdinalis fiellarminus' tòni, ^ 
contrav. de S net am. Matrim,' lib, i, r. 2J , 
verf. Tertia 'propofitio , EAius /oc. cit.§. Si 
ètiam objiciat f & Natalis Alexander /V 
Theolog. Dogma/. & Mora/, lib. 2, de Sa* 

cr. Matrimonii arf. 8 , §. Qertam fT?; re- 
■ • 

» : . ■* 
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cens Herminier TraSiitu de Saerant, tóm.^ 
il P^S,' 477*.. IterA etiaiii tom, j Conyen^ 
tUum Ècclefiafli'corum i qui Parifiis* habe- 
bantur , cum ejufdem Ecclefi® Archiepifòo-' 
pus effet Cardinalis de Noàilles lib. i , con- 
vent. ly ubi hsc fcrìpta: furtt . „ 0-» 

„ mnes ferme Theologi féntiunt 'pumquam 
„ ;Ecclefiam matrimonia Chriftianórum cum 
Infidelibus aliquo Canone vetuiiìe , quo ■ • 

,, ea dedarét irrita j impedimenturii vero 
„ quod a Religionìs divérfitate prOcedit, ab 
ufu cònfuetudineqtìé EcelèfióB vitti legis’ 
habente fl'atutùm fuifTe . ““ 

Reftat denique expendendum , an muliér’ 
ex haerefi' Proteflantium , duni Hebraeo' nu-‘ ' 
pfit , hac lege unlverfali , - uf di’XimW', Ec- 
clefìas confuetudine induca obligaretur , quae 
Chriflianoruip cuin'Ethnicis', atjt Hébrais' 
matrimonia propter difparitatém' cOltus ir-- 
rita jefle )ubet-. Hac vero in quaiftione non', 
alio modO‘ refpoHderì pofle arbitramur, nifr» 
videlicet eam- fùifle icT' tèniports’ obligà-- 
tam . Hoc fiquidem' impedimèntum non' 
habet locum ih matrimoniis eoruiil', qui ' 
haud 'flint bapti-fmate initlaii j lieec falfam- 
ambo religionem Tedentur ; ncque vim ul- 
larh habet in matrimoniis eoruiti , qui Ba- 
ptifma^fufceperunt , erfi alter Cathòllcus ,• 
najreticus alter 'fucrit , quum pljine conftet y 
illicita ilfa quidem , féd ràtaefle. Illud au- 
tem vigere compértum eft , in eorum' con-' 
jugiis, quorum altér Baptifmi eli particeps 
expers omnino' altér', quarhvis adhuc Ca- 
téchumenus elTet , atqué ad CatHolicaiii Fi-- 
dem accedere ftatuilfet. Id confirmatur Tex- 
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in Càn* Cave 28, ^utefi. i, ubi hazc Tia» 
bentur . Si Ckrijìiani fit , non ejì fatis , 
nifi ambo inìtiàti fini Sacramento Baptif* 
tnatis , & prserer S. Thomain /or. cit. in 
refponfione ad quintum , & praeter SotuUi 
loco fuperlus laudato §. Mine fit , idem et- 
jam ‘decernunt Pentas in caf. 7, ad verbum. 

. impedimentum dijparitatìs eultus , Juvenin 
de Sacram. djjf, io, qkajì» 2, §. 2, verf, 

Qjiteres ut rum Qatechumeni , Sanchei de 
Matrimonio lib, p, cap. 12 ^ n, 66, ^ ftq,. 
Clerkat. de Matrim, zó^n. 5, Qum vero 
JiKC communis Ecclefiae. difciplina nunc vU, 
geat » eiijue , ut innuimus , mulier Pro.w* 
ilantium errorlbus addica /ubiiciatur , ne-- 
cede erlt , ut matrimonii foedns^, quodeum. 
Hebraco iniit , cum hic Bàptifmate' ablutus, 
.minime fuerjt, per impedimentum difpari^- 
tqtis cukus irritum, infe^tumque habeatur 
At objicere quis fòrte pofTet j ’Baptifmum 
.de quo nunc agimus , non quidem a Cà-- 
thoUco, fed a Mihlftro Pratenantium coU 
latum fuiffe j rnuKerèrti vero", utp^te’hzrefi-. 
' mancipatam ,, poft fufeeptum Baptifnia , ex-. 

tia finum Ecclefiae CatholiciE fuiffe , nec id-. 

. «0 ejus'legibus obligatam . Sed h«c dilue-. 
re facile polTumus , fi prrmo confideremus 
quod apud omnes conftat , quod Hsereticu s, 
aliquem baptizando, fi formatn adhibeat, 
& materiam legitimam, ut in muliere, de. 
qua Termo eli, peraftum exifiimamus, is, 
Sacramenti chara^ìrere infignitur. Hac enim 
ratione ,.'tamquam fundamento , & S. Au- 
(guOinus & veteres Patres innitebantur) ut 
Ponatifias refellereqt , qui contendebant , 
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ab Hasretiàs^ Baprizatos riffsus effe bapcisr 
mate initiandos. ; ' . '^1 . lyi.. 

Deinde Id etiam compertumi eft ii eurriì, 

^ui 'baptirtna<uab Hasretico- rite rufcepit^ il- 
hus vi Eccieiìs Catholica& membrum e£bci,v 
privatus Tiquideni'baptizantis errorhac^eum 
ièlicitate privare nequit;. fì Sacratnentuni 
conferat in-Fide verac Ecclefiae, atque ejus 
inflituta ferver in hls, qus pertinent ad 
validitatem Baprismiv Egregie hoc confir- 
(inat Suarez in Tua Fidéi Catholicac defen* 

Tione centra errores fe^ac- .Anglicanx 
'jycap. 2'^, ubi probat Bapirzatunr Ecclefiae 

• membrum fieri; hoc etiam .àddens , quOd 
fi hxreticus ,, ut fsspius^-accidit , infantem 
lufiret impotem adFidei a^utn eliciendum 

'-hoc Impedimenro non efi , qtio minus ille- 
babltum fidei cum baptifmo aCcipiat. > 
Porremo exploxatum habemus , ab Hls« 
reticis baptizatos,-fi ad< ean> xtatem vene* 

* rint', in qua bona a mafis despkere per fe 
pofilnt , atque erroribus baptizantis adhx* 

- reant', ilFos quidem abEcclefix unitate re* 

- pelli iifque bonis erbari omnibus,, quibus 
iruuntur in Ecclefia’ vérfanres .* non tamen ’ 
ab ejus aué^orirate, & Jegibus liberari , ut* 
sapienter Gonzalez drfierir irt cap. S/cut 
num^ 12 y tU hattùc^ . 

^ ' Hoc quidem in transfugis, ac perduelH- 
■' bus oflervatum yidemus ,« quos Leges ci*- 
vilea a Fideliumffubditorum privilegio o- 
“ mnino excludunt^ Leges quoque- Eccleiia^- 
fiicx privilegia Clericalia iO Clericis non 
concedunt , qui' facrorum Canonum julTa^ 
negligunt j nemo aurem sentir, aut per* 
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duell«s aut Qlericos Canonuni violatore» , 

- fuorum Principum , aut PtxlàtOTum :auftor 

rìrati fubjaeere. .. itf 

’ Hate- exempla, nifi falUraur ', pertinentad 
quxfiionem : ut enim illi, fic Haerecici £e> 
cjefis- fubditi funt, &. Legibus. Ecclefiai^li- 
cis tenentur. Cuoi; veto inter Eedefias £0- 
ges iUa quoque recenfeatur;., qus matrimo- 
nia 'Ulorum , quorum alter ri tè, baptismunfX; 
acceperit , fecus alter, rata non habet ; i/i 
npflra etiam quasfiione 'ftat.uei«lutH fi er^t , 
cùm> haeretica . muliec baptismo -inìtlata He- 
^^rsep. nupfiti,' 'mi^trimotiiun) illud, prò, irrito , 
habendum. e^e . CojifuUtur Anacletus //^.4 
Decretai, rit. j, de ctandèflina ,defppf^^tio- 
ne, §. 4 , »um,. 142 , qui- prxdi^las- 

lènteatia: inbtecens , matrimonia ab haBretU 
cis imitai ftatuit .effe invalida fi. ito pedi- . 

• memtum. dirimens . a.b>. -Ecdefia fancitunV , , 
aut. univ.erfali l>ege, Aup comipuai confup- 

• tudine | quas, vini; legis .obijnet ,,iafercedar, 

• i r.'At VBro.\ ne filentio; ; aIiqui<Ì diffìmule- 
-mius.,’ faiemur- aliatàs rationes,fuffìcere^còn 

? pbtuifTe ,.'ut mairimonÌA, qu^rin.; BdgU> , , 
abfente Parodio. Catholico ,Iaut intetj H^e- 
reticos contrada fu^ant re/cinderentur , 
cum Nofmetipfi . Deeretura- fecerimus- die, 4 . 
Novembris 174J ^ quo ftatuimus prima„ef- 
fe valida j fecunidar!Ìtykita ,..(ed non , irrita , , 
quamvis Concilium' Xridentinum^ inipedi- 
mentum.. <firimeos<pro> iia.rpatrlmonlis ,iia- 
tuerir , quse - pofi; ejusf proenplga^ionem, nprt\ 

- eoram Parocno Cattolico, &,,dupbus telH- 

'bus contrahantur . Nam ut' ambiguitas o- 
«nijs.tòiiafur. * ignorandam .non eftj.iti 
- .u hu- ' 
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Vluihis’ controverfiae ihvefìigatJone , quain 
ah. 174.1 eKplicàvìmuS'j Nos ipfos & No- 
llra , & multarum , quos conluluimus , feh- 
lentia exifìunaffe firmas' eenafque mane- 
ri priedidas antea ratipnes', fed ad rem , 
de qua agebafnus , minime aptas' eflTe . Ex 
veriflìmis fiquidèm argumentis y conièt^lu- 
rilque probatum eft ,, Concilium Tridentl- 
num , quum nóvum' illud' dirimens impt- 
. dimtntuai conflituìt , deeretum fuum ad ea 
matrimonia non extendifTe , quse dìfeepta- 
tieni a Nobis ah.. 174I' folutae occafipnem 
dedere i ut commodi- còIUg.i potefl' ex fuf- 
fragiis Theologorum , & CanoniftafUni, qui 
bac de re fcripferunt , qu£E Roni$,in pubH- 
cam lucem edita fu'nt in Tornò ùnico fo- 
Jiorum Congrègationis Còneilii ann. 1741.' 
Quo quidem veritas ruperioribus fundamen- 
tis fulta non infirmaturV ut eo- plahe mo- 
do ,-quo Epifeopus , fi nolit aliquando cor- 
rigere , aut. punire Clericum., qpi Cane- 

* numi SaniJiìonibus non obremperat , nec. 
privilegiis fruitur , Epifcop;is, inquam , non 
dubitatur , quin alias, fi velit', eum libere 

• polTit aut arguere,. aut punire. 

At objici adnuc poffe cognorclmus ,.exi- 
ffimandum efle Ecclefiam no-luiife impe- 
dimento disparìtatis eultus ea matrimonia 
fubjicere quse ab ‘Hasreticis Proteflantibu» 
c-um Hébrsis contraria, funi' , iis prjicipue 
tegionibus j ubi illud , de quo fermo éfl , 
initum fuit i cum hoc impedimentum vini* 
ex confuetudine obtineat , nullamque iii 
UUs matrimoniis,' jiec in illis regionibus, 
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confuetudinem hujufmodi viger€ conipe^- 
tum (ìt . ' 

Refpondemus autem veterem hanc efTe: 
quajftionem , atqw a Patre Leffio tiwn ex- 
citatam , cuna primuna Japenenfes , & Si* 
nenfes a falforurij Deoruai cultu ad veri 
Numinis Religionem tranfierunt : cum e- 
nim idem Leffìus affereret , nultam apnd< 
'eos hujufmodi effe confuetudinem , i<icirco. 
maifimonia ibidem inter baptizatos , &. 
non baptizatos inita effe rata exiftimabat. 

‘ Eadem controverfia difeeptata fuit ab illis 
qui in Seminario Miffionum Parifiis de- 
‘ gùnt . Perlegere efiara fas eil dubium a. 
Patre LefTìo cxcitatura apud Verricellum 
th MìJJioniòus Uh. j de htgi bus qu<eji, 
num, apud Dianam in edit, coordini', 
tòm, 6, traila i, dè matrimonio , cum Ec- 
clefiam illam regeret Cardìnalis de Noail- 
les §. 4;' Verum cònrroverfia; finis cura 
Gonftitutus déindfc fuerit, décernendo, con- 
fuetiidiem non fufeeptam poffe id efficc- 
re , ut Sanfla Sedes , cum cceperunt Sinen- 
fes, Japonenfefque Catholicam Fìdein am- 
plefli , Vicariis Apofiolicis facultatem da- 
ret , qua fuper impedimunto difparìtatis cul- 
tus'cum iis difpenfàrent , quemadmodum 
faftum legimus in documento , quod eft 
inter Confiitutiones Apoftolicas ad Miffio- 
’nes'Sinarum , & Tunkihi fpefhntes'^ Pari- 
, fiis edita anno 1656,. pagi 38, & inter 
Epifiolas Card.d’OfTat Parifiis Typisman- 
datas ann. 1627, Epijl% jii, udi refertur 
ampJifTìma facuitas Miffionariis a Grego- 
rio 
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«b- Xm concefTa , ut novos ChrifHfideles- • 
Provinciàrum, Infularumqué Japonix im- 
pedimento ilio tollerent , & liberarent : 
Gumque huiufmodi remiflio, nifì Lex ob- 
(let , non concedatur ; fatisfuperque id efl, 
ut clarifTìme* Innotefcat , nullius momenti 
elTe , quod de confuetudine impedimenti 
difparitatis cultus non adhuc fufcepta obji- 
ciebatur ; cani potinfìmum peculiaris alTer- 
ta confuetudo univerfali contrarie confue- 
tudìni cedere- debeat . - 

Quamobrem ad -propolìtum redeuntes , 
compectum habeas-, ^uod pqflquam mulier 
herelìm more folito in idoneo Tribunali 
ejuraverit j Tu v^ro Hebreum facrobaptif- 
mate initiavexis , inter illos aoram Paro* 
cho matrimonium erit iterandum, a Con-^ « 
cilib Tridentino prefcripta forma fervata -y 
quum Baptifmi Sacramentum fit janua ce- 
terorum . Hlc autem Nos fìnem im'ponen»^ 
tes , Tibi , dile^e Fili nofter , Tueque Re- 
gie Domui y ex animo Apoliolicam Bene- 
diftionem impertimur. 

» 

» 

Datum apud S. Mariani Majorem die 
9 Februarli i74f Pontificatus Noftrjf Anv 

IX. - . ■ • 
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f-i , Vi ■ / - 

€0NSTITUTI:0^',??, Tomi ^ li, - ' 

SanSiiJfimi ' Dtmim .nofirt.c < . “• 

Br 5:.N EDI e x I;. P A p j£:. Xiy;. 

> ' 
f • , ^ _ 

.-Qua- pri£fcribit«r.or<Io, & fotm« in judi- 
ciis caufarutn MatrimoniaUum fuperJVLa- 
. ^ifimonium validitate j j v&t auIUtiJitei.tle- 
clafaìidarfefvdnclu^^,.. - ; 


■•t i r. 


BE N E D ICT US .E.P I SC 0,PUS. 
.. r ' SERVUS SERVORPM /DEI 

r Ad.perpetkanf^ rei^mf.nìoriam,^ 

D EI mire?ation«.^ cujn^ • Itìdkia* Incom-- 
prehenfibilia funt , & via inyetiigabi- 
LeS', in .fuprema» Ecclfifis fpeGuIa. immere»^- 
{es- ejanfUtuti- , ut.-Tupef univecfuiaii Domì-- 

-,nicutn gregem «ixcubias Iaculo- agatnus, ad. 
. «aicnnjiiiruni. I^ft^raiisr pfftfli munus P^rti- 
oere digoo(cinHjs, fubnafcent'es ex inierna- 
lis. hp(ÌÌ5 ,aftut4a., & .borni nu in raalitia ab>» 
ufns , quibus & aniniarnm, falutl perni* 
cies , & Sacra mentis' Ecclefia'* iiijuria in-., 
fertur , ladicitus evellere, & poteftatis No- 
, bis dtisuper traditact operarn interponere , ut. 
malta cobibeatur temetitas», & vene- 
randa Divinic, Legis .feryetur auiloriws . 
Siq.uidem matrimonii feedus a Deo infti- 
tutum , quod & quaienus natura: otRcium 
eft prò I educaddsB prolis fludio, aliilqne 
matrimonii bonis fervandis,, perpetuum , 
& indiflblubile effe convenit , & .quate- 
nus eft .Eccltefias Catholics Sacramene 
xom , butnana praffuniptione diffoivi non 


• p©(Te,,. Salvato^.', ipie o^e fuo prottuntiawf*’ 

) dicenSf.' qu<ìèi.‘U(us c.oyif,iinxit>ì homo'nQnJ'e- 

fiarn :.\’^à aure5<'A:pQllolatus^ noftri pecve- 
nit ,,i»i qyibufdainsEcelfrfiartictSv curii» in- 
. c^onfulta- ninùs iadicmn facilifate infringi ,, 

& temere,, atque.inconfiderate.. de eorum- 
dem ^matrimoniojUHi, aullipte. iatis fenten- - 
tiis poifeftatetn fioniugibus, fieri tranfeundl- 
. ad al;ia' vota Quos. Tane. iinprovidoj. Judi» 

‘ ce» humaa^ n.vturae ■ cDnditioine , 6^ voce 
i.pfa quodamnxodo admoneri oportebat ne 
lam prascipiti audacia San^lum Matrimonii 
nexum frangerent,. queni.perpetuura , acque 
ifidifiblubilem primus humanl generis pa< 
reris priemonuit inquiens ; ,,Quamobrem re- 
„ linquet houiQ. Patrem fuum,,& Matrem, 
adhasrebit. uxori Cuce, & erunt duo In • 
„ carn^ una . 

* Hujufmodi, autem- abolendo pravitans 
notitia div.erfis ex» jxart.ibus Nobis Melata- 
eft , acquo, e-tlam indicata fune exicmpla 
nonnulloruiu Yiror.um , qui poli , pcunain , 

& fecundam,, ac teriiain ,. quaiu .duxerunt, 
uxorem ob nimiam J.udicuin pkrascijjitan- 
tiam in nullità re raatrlmonlqrmn. declaran- 
da,;^ adhuc illis primis uxoribus^fupejfiiii- 

. ,feus,' a.d quàrtas contrahendas nuptias d-’- 
venerant , , &.finpiliter foeminarum , quas poli 
prwnum,, fecundum> §c ter cium oiarituòi , 
quarta, etiam ,,, illis quoque) Vriyentibus.,. .io. 
iunxerant',. no>n fine puliUorutu. fcandalo , 

6c bonoruin omnium deteftatione , qui lu- 
cra matrirnonii vineula ita contem.nl j. 
temere perfringl dolebant . Nos autem his 
inc.die^‘i:is gravi afi'etti, dQlof.e intimp ani* 

- 'o ' iw o 
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' mo iiigemuimus & noa pratérinlfimus’ 
Apo(tolic£ Noflrs fólltcitudinis' partes ia< 
Domino adimpiere . Siquidem' psimO' Pon- 
ttfìeatus Nofln anno^ ad Epifcopos illarutn 
partium , in quibus prsdiéla acciderant y. 
■ pleniflìmis datis iitteris, ^raviter conque- 
lU fumus de- hujafmodi- pravitare , qu«c ia' 
Ecdefia Dei tolierabatur , & ad'eam abo- 
■'iendam eorum animos' erigere,- & Pàflora- 
lem zelura accendere curavimus r quod er- 
iani- egtmus cum aliis aliarum' Regionmn^ 
Epifcopis , -ubi^ liujufmQdi uium- irrepfì(T&^ 
cognovtmus . - 

Verum nobis refponfum efl: , id faEpe- 
' contingere partimi ex culpa illorum Judi- 
cum, quibus vel ia prima indantia, cum* 
caufa coram Judics Ordinàrio-ex ailqua le>' 
gitima^ caufa cognofci nequic'v vel in le* 
conda , cum in- partibus nullus adeO Ju- 
dex, ad cujus Tribunal caufa in grada ap< 

" pellattonis devolvatur , vel fi adeft-,t jufia 
de caufa coram eo difcreptati nequit, caufie 
matrimoniales hujufmodi ■ Sedè Apofiolica- 
committuntur, qui ob infcitiàm, vel ob 
' nialam voluntatera proclivès funr ad ma* 

• trimonia dllTolvenda , atque cadem matri- 
monia-, levi vel ‘^etiam habito nullo exa- 
mine, irrita , ac invalida declarant i par- 
tirti etiam ex fafto conjugum fuper nulli- 
tà te fuorum matrimeniorum litigantium , 
eum frequenter unus tantum eorum , qui 
difiblutionem matrimonii poftulat , in Ju- 
dicio compareat , & fententia nullo con* 
tradicente , ' fecundum fua vota obtenta , 
ad àlias huptias convolar ; •vcr ambobus 
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■ coiifugibus rn judicium vetiìentib'uS',- alter 
qui. prò matrimonia, alter vero' qui coa- 
tta agit , fenteniia de nullitate matrimonil: 
prolata, nullus eli, qui ad fuperiorem Ju- 
dicem àppeilationem in'teiponar,., vcl quia, 
litigantfis in 'fpecie. quidem difcordes ,, reve- 
ra inter fi concordes funt, & invicem col- 
ludentes contra^lum matrimonium. diflblvL 
cupiunt, vel quia pars, quas prò* validità- . 
tei matrimonii ftabat ,, ejufque nullitatem^ 
acriter contra adverfarium. impugnabat , la- 
ta a Indice fenrentia centra matrimonium,:, 
mutat, voluntatem vel pecunia libi ad. 
fumptus litis noa fuppete.nte , vel aliis de- 
' ficientibus auxiliis ad litigandum necefla- 
r.iis, & incoeptum opus ac caufara poli 
primam fententiam deferir r quo 6t , ut 
deinde ambo conjuges , velunus eorum ad’ 
aliud. contrahendum matrimonium fe con- 
ferat . 

Quod autein ad Judices p’ertinet , quibus. 
extra Romanam Curiam prò litigantium 
\ coramodo cauf« matrimoniales comniittun-^^ 
tur , paterna illa vigilantia , qua de julii- 
tla unicuique integre , fapienterque admi- 
niflranda folliciti effe debemus encyclicis 
litteris ad. Venerabìles Fratres Patriarchas ,, 
Prilnates Archiepifeopos , & Epifeopos 

Icriptis vigefimafexta AugulU anno fecun- 
do Pontificatus Noflri , provide curavimus,. 
quas facris Canonibus & Concilio Triden- 
tino confona,, li diligenter , ut fperamus 
ferve n tur inpofleruin caufae non nifi per- 
fonis congrua juris periiia , & necefiariae 
iprobitatis^ fpetflatxque fidei munitis prx- 

fidio 
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fidio eommlttentur . infuper ad ea-, qu.-« iifi 
iìfdem encyclicis litteris confUtuta. funt 
i)d etiam in- priefenti' adjnngunus Quod 
quanuds ConciliL Ttideiuint Decretuin 
quo caufcE matrimonlales fubtrafl^ fuerunc 
Decani, Archidiaconi , & aliorum inferlo- 
rum judicio,-& Epifcoporum tantum- exa- 
mini, & jurifdiflioni refervata; „ dumtaxat 
procedat. de Archidiaconis , Decanis, aliif- 
que mferlòribus- qjii in- eadem Dicecefi- 
eonftituti y- privilegio y. vel prxfcriptio-' 
ne faltem In vllitatione cauferum matrimo- 
nialium cògnitionem fibi adrojgabant. i. id' 
oirco minime obfiet commiiTìonibus , qu£- 
prò iifdem. caufis matrimonialibus definien- 
dis a Sede Apbftolica alieni eo'rum in fe- 
cunda indantia fi >rent ; nihlloniinus praeei- 
pimus ac mandamus iis , ad quos huiuT-' 
modi comm.ifTionum, feu-délegationum ex- 
pediendum cura p^ertinet, ut in futuruin 
caufarum matrimonialium cognitionem non- 
committant .nifi Epifeopis , praefertim ' vici- 
nioribus i vel fi nullus fit Epjfcopus 
cui ex legitima caufa commode committi 
poffit,-tura commiffio & delegatio' diri- 
gatur uni ex iis, qui fecundum Ordinem 
& modurn a Nobis in praefatis. enc/clicis- 
litteris prasferiptum prò J;udice idoneo ab 
Epiftopo, cum confilio fuf Capitùli nomi- 
natus fuerit ^ , 

Quod vero ad ordìnem , & feriem judi- 
ciorum in caufis matrimonialibus prò de- 
bita , & congrua earum terminatione fer- 
vandum fpeflat, motuproprio, certa feien- 
iu ‘, ac. matura deliberatione nofira, deque. 
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' Apolli c<^t, 

‘ApofloIIca; poteflatts plenitudine ,hac. no 

' i}ra in pecpetuum valitura, fani^ione còti* 
ftiruiiTHJaK 4«cernimus., ac jubeinus’, uc ab 
ohanibuR 6 (. fing^ilis locprntn Ordinarits 
in -ifuis refpe^live Dioecefibus perfana aliqu^ 
-idònea; e.ìigatnr, &. fi fteri .poteft ,, éx.'Èc- 
clefiaftico;eiQejcn juris.,feientia. pariter , ^ 

• v.itas prob|tate praedita ,, quasi matrimonioi- 
lun; defensor; non?inabitur , cum. facnitaie 
MmcH earajfui’pei^endi,, vel re mo.v e nd i 
iurta caul^a- adfuerit., fubrtltue^idi aliain^ 
•asque idoneam, & ardere., q^ualitapbns or- 
natau? j . quod etiam,. fieri poterit | ^otic- 
fcumque.-perfona.-ad^ rnatrloioni.orum . defeii- 
iÌonem'dertinata;;,„ cuìtIi le pccafict, àgendù 
Qbtuler.lt , erit legitime un p^ua , 

Ad. ò/ficinmv antera defeniforis màirlpo-** 
BÌ.orum. huiufraodi , ^ -ut Cupra e^ l’pe • 
éiabit in >ud-iciupi veniw ,quotlefcuinq,ue-' 
contigerit ^ ìmattimopiales. cfufas. ,Tupcr va - 
Jiditatf» v,el nuli itatq,, corica -legitiraa Jn-- 
dice, dlfceptari., .e.uni^quej opoffebit in quo- 
, iib« a^.u ràdici ali. cimi a-dertn exami ni > 
teftiura,, v^e> &.fcrlptis matrimonii'vali- 
ditarem tueri,^ eaque, omnla,.deducere , quas 
ad raat-tiraoniuni.i'uftincndura ne.certaria cen-^ 
’febit.. ; ; :• 

- !£t demum- defenforis Kuiùfmqdi perfo- 
■'aa. ,^^-tamquamipars necertaria., ,'ad ràdicii- 
iTaliditaterà ; ipijegritatera . cenfearpr ,, 
.j^mperqun- adfit.. ia^ ràdlcip, ’fiyé' upus ex 
-cppràgibus.,, qui. pro.vnuliitate matriinonii 
: , fi ve, ambo,,.,, quorum aken.prc^ nulli- 

^ tat-e, alter . vero prò validitate in judiciuìn? 
venijwt.. ...PeCe.nràt antem., cura.ieì- mun.us.. 
• ' hn^- 
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210 Conjittutìones 

hujufmodi eommittetur', jurametitum pri- 
flabit fideliter dfficium fòum obeundì 

S uoti^fctmique contigerit ut- in Judicio a- 
efle debeat prò àltcujus matrimonii vali- 
’di'tate tuendà V idem juramemutti 

prjeftabit; quarcumque vero,' ea non legìti- 
me citato aut intimato inju'd?ciò perafta- 
'fuerint',. nulla irrita, cafFa declaranius, ac 
prò nullis caffis j ac itritis haberi voIu~ 
mus , perindé ac fi' citata , & intimata non - 
efTet ea pars' , ' cujus.jcitari intererat , & 
’quam jùxta, legath, & canonom praefcripta- 
std legitimam jiidiciiValiditatenri oitati , atìt 
.Intimari omnino neceiTarium erat. 

Cuin igitur- coram 'Ordinario , ad qnem 
’caufas hnjufnaodi cognofteré pertinot còn- 
troverfia aliqua proponétur , in qua de. 
matrimonii validitate dubitabitur, & eii- 
'flenttbus in judicio,, vèi uno ex conjugi-- 
’ ’^s, ‘ qui prò nuHitàte- matrimonii , vel- 
’ atnbobus , quòrum aiter prò validitate, al- 
ter vero’ prò ntìllitate a<SHònèm ih'tendat ; 
de'enfor m^rimonir partes omnes ‘officii 
fui dìligenrer adimpbat% Itaque fi a Judi- 
ce prò matrimonii validitate- judicabitn'r , 
& ' nullus fit , qui appellèt Ipfe , etiam ap- 
pellatione fe.abfiineat; idque etiam ferve- 
tur,^lì ^ Ju'dice fécundae infiantiar prò va-- 
' liditate matrimonii' fti^rit judicatum, poft- 
''quam Judex primse ififtantisB de> ilfius rilal- 
lìtate fententiam prohùntiaverar j fin an- 
tem centra matrimonii vairdìtatem fériten- 
tia feratur, defenfor inter légitimam tempora 
appellabit adhsrens parti,' qux prò validi- 
tate agebat: cum auiem in Judicio nemo> 

un US- 
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uiius fit qui pra raa-trimonii ‘ vàlidltate n<- 
gotiura itjfiftat, vei fi adfit,' lata conka 
eum fententia , Judicl.um deferuerit , lp£e 
ex OfiScio ad fiipcTÌorem Jadiceni provo» 
c^abit,. -> , ' 

Appellatìone a pruna fenteatia pendenj- 
- te vcl etiam nulla ob.malitiam , vel ofct- 
tantiarn , vel collufionem. defenforts , & 
partiuni iiiterpofua, fi ambo , vel ùnus ex. 
conjjigibus. nov.as -Ruptias celebrare aufus 
fuerit , rolumus ac decernimus ut no» 
folum rerventur quas- adverfus eos, qui ma» 
Vimonium contra inEerdiaum Ecclefi* coa^ 
trabunt, fiamta funt, prajrertim , ut inv.i- 
cem a cohabitatione feparentur quoaduG*- 
que altera fenteatia fuper nullitate emana» 
verit,.^ a qua intra decein- diesnon fit ap^i 
pellatum, y'él appellatió interpofita^eferta 
deinde fuerit,. fed ulterius, ut contrahens ^ 
vel contrahèntes màtrimonlum tvuiufmodi 
- omnibus, pcenis contra polygamos & facris, 
Canonibus^ & Conftitutionibus Apofiolicis 
confiitutis omnino. Iubiaceant,^quas. in cosn. 
quatetius opus fit, motu , fcientia , ac po- 
tevate fimili rurfus Vatuimus , decernimus ,, 
ac renovamus . 

Pofteaquam veio appellationis beneficio* 
ad alterum Judicem caufa in feconda in-- 
Vantia deiata fuetit omnia , & fingula-»- 
quscumque coram Judice in prima inftan- 
tia fervanda pr^finita fuermit etiam co- 
ram altero in fecunda exafte, àc diligen- 
ìer cuVodientur, citato.in quolibet Judicii* 
aftu defenfóre matrimonif, . validitatcm Are- 
nue.,,ac prò viribus tuebitur. Si fi Judex-: 
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210 Conflittttìones 

hujufmodi «omralttetur’j • iurametttum pri- 
■ftabit fideliter Qfficium fùutn obcundi 
quotwfctjmque cohtìgerit ut in Jjidicio a- 
deHe debeat prò alicujus matrimonii vaii- 
'di'tate tuendà V rurfus idèm juramentutii. 
prsftabit; quascumq'u^e’ vero ,"ea non legiti- 
me ' citato,. a'ut intimato inju'd?ciò perafta- 
■fiierinf,. nulla irrita, cafFa déclaraiiius, ac 
prò noHis , cafiìs j ac itritis haberi volu- 
'mus , perindc ac fi' citata, & intimata non 
èflet ea pars' , ' cujns.icltarl intererat , & 
■quam jiixTa'legafh, '& canonum' p'raefcripta' 

' zd Icgltimarn'jiidicirvaliditatem citati , aut 
.intimati omnino BecelTariam erat. 

Cutti Igitur. coram 'Ordinario , ad quem 
’caufas hnjufraodi cognofteré pertinet còn- 
froverfia aliqua prop'onetur , in qua de - 
matrimonii validitate dubitabitur, & exi- 
'Hentibus in'judicio,.. vèi uno ex coniugi- - 
Inis, ‘ qui prò’ nullit'àte ’ matrimonii , vel- 
' ambqb’us ^ quòrum alter prò validiiatò, al* 
-ter veto' prò nòllitate aftionèm iò'tendat ;• 
de'enfor màtrimonir |iartes ómnes "officii 
‘ fui diligenrer adimpieat . Itaque fi a JudU- 
ce prò matrimonii validitate judrcabitu'r 
& nulltìs fit , qui appellét Ipfe , etiam ap- • 
pellatione fe anfiineat ; idque etiam Terve- 
tur,/i f Ju'dice fécundx infiantiat" prò va-- 
' liditate matrimonii' fìi^rìt judìcannn, pO'ft- 

8 uam Judex prima; inftantia! de- ilfi’ùs rilil- 
tate fentenriam pronuntiaverat j fin *u- 
' tcm centra matrimonii valFditatem Tèriten- 
lia feratur, defenfor inter légitimam tempore, 
appellabit a‘dhaerens parti,’ qua; prò validi* 
tate agebat: cum autem in Judicio nemO'* 
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UHUS fit qui pra ma-trimonii ' vàlMitate n-«r 
gotium infidat, v«l H adfit, lata contea 
eum fententia , Judicium deferuerit , i;p£e 
ex Offlcio ad fuperiorem Jodicera provo- 
cabìt., ^ . 

Appellatioiw a prima fententia pende»* 
te , vel edam nulla ob,malitiam, vel olct- 
tantiam , vel collufionem. defenforis , & 

partiuni. interpofua , fi ambo, vel ùnus.ex, 
conjugibus. novas nuptias celebrare aufus 
fuerit, Tolumus ,. ac decernimus ut noa 
folum ferventur quas. adverfos eos, qui ma^ 
tfirnonium contra interdióiiim Ecclefia; eoa» 
trahunr, fiamta funt, praifertim , ut invi- 
cem a cohabitatiene feparentur , quoaduG*- 
que altera fenteatia fuper nullitate emàna» 
verit, a qua intra decein. dies non fit ap^*- 
pellatum , v'el appellatió interpofitardeferta 
deinde fuerit, .fed ultérius, ut contràhens », 
' vel contrahentes matrimonium hujufmodl 
. omnibus^ peenis contra polygamos & facris 
Ganontbus, & Confiitutionibus Apofiolicis 
confiitutis omnina lubiaceant,:quas. in eos. 
quatenus opus fit , motu , feientia , ac po- 
tevate fimilt rurfus Vatuimus , decernimus ,, 
ac renovamus . 

Pofieaquam veto appellationis beneficio^ 
ad alterum Judicem caufa in fecunda in-- 
fiantia delata fuetit , omnia , & fingula.- 
q.uaecumque coram Judice in prima inftan- 
tia fervanda praefinita fuerunt etiam co- 
ram altejo-in fecunda exafie , ac diligen- 
ìer cuftodientur, citato dn quolibet Judiciii 
a^iu defenfòre matrimonìi,. validitatem ftre- 
nu«o.ac prò viribus tue.bitur, & fi Judex-. 
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il 2 Conflìtutiones 

in fecunJa inftantia fu^rlt MetK^poJitaBi», 
aut 5edis Apofìolìc» aantius, aut Epifco- 
pus viciti'tor ,Miiatritnonii defenfor fit, qui 
ab ipfo> fuerat députans , qjuemadmodum • 
ipfi deputare mandamus, ut quae'a nobis 
fuper'ms conftituta funt- peragere poflìt^-Si 
autem Judex Io fecunda inliantia eritju- 
. dex commllTarius-, cui- a Sede- Apoftolica 
caufas; cdgnitio demandata fit , & qui Tri- 
bunal j..& jurifdiftionem otdinàriam nou' 
f'babeat ,, &■ propterea^careat defenfore ma- 
-trimonii } volumus', ut ilio- defenfore ma- 
trimoniij litaturj quLconflitutus^ fuerit ab' 
Ordinario , in cu^us- Dicecefi- eauCani co- 
• gnofaat, etiamfi- idem- Ordinarius fit-^, . qui ' 
primam fententiam in eadem caufa pco- 
nuntiavit. 

- Inftru»5io autem iir hiinc modum- JudI- * 
ciò , fi fecunda fententia alteri conformis • 
fuerit, hoc eft, fi ìn feeunda'xque ac in ’ 
prima' nuiium , ac irriruni matrimoniun:! 
>udicatura fuerit ,• & ab ea-pars vel de- 
fenfor. prò fua'confcientia non- credidetit 
appellaadum;, fVel^ appellationem profequen- 
dam minime cenfuertt i in potefiate 
arbitrio conjiiguai fit novas nuptias con- 
trahere y dummodo- aJicui eorum ob ali- 
qcod impedhnentmn , vel legitimam eau-- 

. iani id' vetitum mon- fit j potefias tamen 

- poft alteram fententiam conformem , - ut 
• fapra , coHjuglbus -fa^Ta intelllgatur ,, &' 

flocum habeat, falvoi femper,. & firmo re- 
manente-'jure, feu privilegio caufarura ma- 
trimonialiuni , quse ob cuiufcumque tein- 
ooris- lapjTum numouatn tranfeunt in. rem- 

;udi- 
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.judlcatam , f?d fi nova res, q«as non de- 
du^ta , Vèt Ignorata fuerir , detegatur, re-- 
fumi po(Tunt, &. rurfus i-n rjudicialem con-' 
tfoverfiam revocari. Quod fi a feconda 
feiitearia. fuper nuUItate-vel altera pars ap- 
pellaverit, vel hujufmodi fit, ut ei , falva 
contcientia, defenfor matrimonii - acquiefcen- 
dum.non putet, yel quia fibi vLdetur ma- 
nifefte injufia , vel invalida, vel quia fue- 
rit lata in tertia infiantia , & fit revocà- 
teria alterlus prxcedentis fuper validitate* 
in fecunda i-nfiantia emanata, volumus, ut 
- firma remanente utfique coniugi prohibi- 
. tione ad , alias tranfeundi nuptìas y quas fi; 
contrahere aufi fuerint poenis , ut pr«fcrtur. 
a nobis conftitutis ■ fubefle decernimus , 
caufa iu tertia vel, quarta infiantia cogno- 
, fcarux , fervatis rdil-igeuter «mnibus-, quae 
,a nobis in prima, & feconda- inftantia de- 
mandata fuerunt, nempe in quolibet judi- 
ciali a^u citato, audito defenfore ma- 
erimonif, quem.admùnus fuum gratis obé- 
. undum prò amore Pei , proximi utili- 
tate , & 'Ecdefia; reverentia in Domino 
exhortamur: fi -operam fuam fin« mercede, 
aut falario • aliqua ex caufa exblbere recu- 
fa.yerit , .ab ipfius caufse Judice ei confii- 
tuatuT,-&ab ea parte, qua* prò-. validitate 
matrimonii agir, fi/ i'pfi facultas -fir, Tol- 
vatur, fin niinus a Judice primÈ vel ■ fe- 
cundi , vel tertia* inftantte refpeflive fub- 
niinloifirabitur , qui pscuniam , ex n?ulftis 
labrum vTribunaliunri reda«.^as , vel redigen* 
das in opera pia erogan'das in hujus- 
Hiodi fumptus iafuinere poterunt . Cura. ve- 
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ro Judices cauiÌB erunt Judices commilTa- 
rii» qui ueque forum habenty ^ c«nfequen- 
ter ncque pecuniam ex mulctis colleétam , 
volumus, ac niandamus , ut defenfori ma* 
triraonii fatisfiat ex pecunia mulélarum il- 
ìius Epifcopi in cujus Dioecefi Judex Com-: 
iiiiiTarius juxta Sedk Apoiiolicx mandatum 
Judicium exercebit . , 

Ha(5fenus quidem quoad caufas matrlmo- 
niales, qua: eìctra R«manam Curiam per- 
traéfantur. Quoad caufas vero, qux Roma: 
•difceptaudx funt, cum earum cognitio in 
prima itidantia ad S. R. £. Cardinalem in 
pr^fata Urbe , eiufque, fuburbils , &, diftri- 
tfu Vicarium Noflruna, in fpirituaiibus prò 
tempore mandamus ac iubemus , 

ut omnia) fingula) qux. Iq a|ii$ caufìs 
extra Rornanam Curiam pertra^andis prs- 
fcripta fuertiiit , nempe , ut judicium pera- 
gatur citato ) & audicq ^efenCote matrimo- 
nli ab eodem Cardinali Vicario deputato , 
aliaque , .ut fupra., omntno ferventur , tum 
edam in aliis caufìs, qux in priipa indan- 
tia ex confe-nfu' partium , vel in fecunda 
per appeilationem ad Sedem Aponoiic;|m^ 
omiflb medio interpofitam , vel . in tertia 
Romam deferuntur: quas omnes judicart 
volumus .vel in Congregatipne S. R. £•. 
Cardinalium fuper inrerpretatione , & cxe- 
cutione Concilii Tridentini, vel in caufa- 
rum Palatii Nolki Auditorio., dunimodo 
Nobis, & Romano Pontifici prò tempore 
juflis ex caufis non videarur particularis 
Congregatio S» R« £. Cardinalium , vel 
Romanx Curix Pra^latorum deputa nda .. 

Cum 
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^ .Gara autem caufa ,fuper matrlmopii nulli- 
I tate agitabitur in dii5ì.a Cbngregatione S. 

CardinaIium.:CoRCÌlil ,Triclentinrin- 
tfrpretum, ,defenfpr matrimopii, a. Cardina-» 
^ ll-Prazfe^o ejufdem Congregationls.,' .fi vc- 
-rot in Palatii^nortri auditprio;; ab Audiio- 
. re Decano praifati Tribunalis j fi jdemuni 
in. Congregatioac particalari , .a. perfona >e- 
■ jufdein Congregatiqnis .digniore deputetur . 
Unica quidein refolutio prò -nullitate ^a- 
vtrimonii emanata ,.Jfi caufa Jm Congregatio- 
ne Cardinalium Qoncilii Tridentini, Inter- 
prewm , vel , in. Gongregatione patticulari 
deputataf cognofcatur fiorii li ter ^ in Pala- 

ti! Noflri Auditorio unica Jententia.Tuper 
. eadem ntillitate pronunciata, ;^mUiin)e TutH- 
. ci^t ad tribuendam liberam, conjnglbus fa-' 
cultatem. uovas nuptias .cantrahendi i. Sed fi 
caufa in prae.fata Congregatione Cardinalium 
^Tridentini Coneiiiii Interpretum. Introduffa 
fuerit;ì;rurfus ,iiv-eadena ad .defeoforis.nia- 
trin>Qnii inAautiam^ reproponatur i fi, vero 
Coogregatiotai^ particulari e<>nimifla fuetit , 
ad petitionem ejuadem . defenfori^ . altera 
etiam pafticblaris congregatio ideputàbitur : 
fi -vero. m. Palatii Noftri Auditorio judica* 
ta-fic, a pra:faca defenCore appellatione In- 
terpofita . ab aliis Auditoribus juxta, prdi- 
nem, in.gyrqin , feu tur,<iura ..definlatur ij. fi 
ameni) caufa univerfo Tribunali cojnjnifla 
, fueftt , ab.óiprilbus Auditoribus. rurfus^exa- 
niirUbitur.^'noientes ^.omninp , .ut nuUo. in 
caftr matrintonii vinculum diflolutuni cen- 
féatur , nifi duo judicata, yel refoUtiones , 
aut fententi^j, ptnitus fimiles « . ^ con' 

■ ' * for- 


» » 
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formes,, a qul'bus neque pars , neque Je- 
fenfof matriraonii credlderit appeìfàndura' 
fimanaverinr: quod *fi -fecus faéìum fuerit , 
& novura ■ inifo'm' matrimonium -, iioftras- 
voluntatis ‘hujufmodi ' ^ranfgfeflores pée«' 
.riis a nobis fupra ftatutis fubmittan- 


Et quomam Hicpe apud Sedem ApoftélU 
cam’ preces porrigi folenr prò difpenfatione 
matrimonii rati & ’nort confùrnmati , qua; 
ut pluritmim prò voto confultivó ^ad Con* 
gregarion«m S. R. C.-GattUnaliUftv Conc-ili-i 
Interprètum , it«{ 'rtpnhumquam ad aliquam' 
Con^e^àtioneni pàrticularem ’^èpatatum'.a’ 
'R.omanrs Poniificttms pro itempqre r«mìtfi- 
foienr /'Ut Kùjufmòdi' inftaoti* ‘Ordine 
rite prbcedant, voluitius , ac manda mus "'l't 
fuppléx libellus Nobis , vel Romane Pon-- 
tifici prò tempore ex-hibeatur, in quo plt- 
na, &' accurata '^tótius ’ fa»Ri fpéci'es conti- 
nearur , ^caufaeque -ortines' in eo' expriman- 
tur,, q\3JE ad obrinendàm petitam dirpettfa- 
tionèm cònducere pofle a fupplicimte cen- 
féntur, tjf'RomauuS' Pofìtife«reo 
mature Cónfiderato', fecttm deliberare pof- 
fit ', an petitionem rejiciàt , veb ejus exa-' 
men aliciii ‘'ex! dif^is Congratiouibus .com* 
mitrar -qua pofteaquam fuum >votum’ 
confultivùm edkum ^fuerit, • a Sficfetario 
ejufdem’ Coh’gr'egàiionis torius iuegotii -fe- 
ries:„exaci:e Roiìiàno Pontificr prò tempore 
referatur , qui* prò fua prudentia judica- 
bit , an Ctongregationis relolutia fit-appro» 
banda, . Vel pOtius totius caufa; examen . 
teri Congregatloni..) veP Tribunali > prout 

fidcai 
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" ApoJìotic.e , "ì ìy 

tldem Pontefici videbitur , rurfus commlt' 
tendum . • 

Demum voiumus , ac decernimus eafdém 
^rxfentes litéras femper firnias, validas-^ 

& eflBcaces- exiftere , & fore , fuofque pie- 
nartos , & integros efFeftus fortiri ,•& ob- 
-tinere , ac ab ilUs ad quos> fpeftat, & prò 
tempore <juandocumque fpeéìabit in omni- 
bus ,*& per omnia pleniffime , invioU- 
biliter obfervari. Sicque & non aliter per 
•quofeumque Judices ordinarios, & dele- 
gato» etiam caufarum Palati! Apoftolici Au- 
ditores ) ac eofdem S. R. £. Cardinaks 
etiani de Latere Legatos, & Sed. Ap.Nuntlos-, 
aliofque quoslibet quacumque prseminen- 
tia , &" potefiate fungentes , & fun^^uros » 
i'ublata eisy & eorum cutlibet quavis* allter 
• judicandi, & interpretandi facu'tate , 
auftoritate ubique judicari,-& definiri de- 
*bere } ac irritum & inane, fi fecus fupet 
Ris a ^quoquam quavis au^lpritate feienter , 
vel ignoranter contigerit attentar! , Non 
obftantibus prtemifiìs , -ac Gon-ftitutienibus , 

& Ordinariotiibus Apofiolicis, nec non qui- ^ 
bnfvis etiam 'juramento , confirmatione 
Apofiolica , vel quavis firmitate alia robo- 
ratis , ftatutis & confuetudinibus , ..privi- 
legii» quoque , indulti», & litteris Apollo-, 
licis fub quibufeumque - tenoribus ,verbo-j 
r«m , & formis ,.ac cum quibufvis etiam 
derogatoriarum derogatoriis , aiiifque elfi-. 
cHcioribus , & infolitis claufulis, irritanti- 
bufque, & aliis decretis etiam motu^feien- 
tia , & potefiatis plenitudine paribps. in 
genere vel in fpecie , feu alias quomodoli— 
sPv»rr, II, K ber 
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!‘bet conce iHs , confirmatis , & «ìnnovatls. 
Quibus omnibus , & fingulis etiam fi prò 
àiioruni' fuffìcienti derogattone de iliis, eo- 
.ruitique totis tenoribus fpecialis, fpecifica, 
ejcprefla , & . individua , ac , . de verbo _:^ad 
-verbun} , non.aurem per'^claufulas genera- 
les idem imporrantes mentio , feu quaivis 
> alia exprefTio'habenda , aut'aiiqua .alia ex» 

. quifita forma in illis tradita obl'ervata eif- 

, dem iiraefentibus , pr» expreflfìs^ ; & inTertis 
[ habentes , illis alias in fuo rqbore permaJl- 

i . furis , ad prsmiflbrum .elfeéium hac vice 
, dumta^at -cxpretTe ; derogamus , , ceterifque ' 
coHtrariis quibufcumque,/Vo1umiis .autem 
, ut- pra;fenres litt^ra; in -valvis^EcclefisB Lai 

teranenfis%*& Principis. A poftolorum , nec 
non ,Cancellaria3 Àpoliolicae , ac in A eie 
Campi Florae de Urbe ,^ut.inoris eft , pu*' . 
blicedtur, & affiganrur., ficque publicat^., 
'5c';affixsB, omnes , fingulos I quos Jlìai 
concernunt.permde ardente & afficiant, ac 
I lì unicuiqiie eorum nominatim , & perfona- 

,* liter intimata! ^/uiflent-jVquodque earumdem 

prifentium tranfumptis ,fivé exemplisetiam 
impreflìs tnanu alicujus Notarli miblici fub-' 
fcripfis , & figillo alicujus .rperion® in *di- 
i gnitàte -Ecctèfiaftica -confiitut» munitis ea- 

dem prorfus; fidès' tam , in^ Judicio , - quam 
extra ^^illud . ubique adhibeatur , qux ipGs ' 
' praefentibus adhiberetur , tì-forent exbii>itai. 
vel oftérifaEi ‘ ' ' ‘ ~ 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc 
paginam Noftri Decreti , Statuti , Confti- 
• tutionis , prohibitionis , Tevocationis ran- 
■ nullationvs, declafationis , mandati-, -ac 

. vo-' 
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'voliintatis infrlngere , vel ei 'aufu * temera- 
rio contraire quis'atjtem'-ljoc attenere 
prsfumpferir , ' indignationem Omnipoten- 
tis Dei , ac BB. Petri PauU ’Ap'odóló* 
> rum ejus' fe^novetit incurfurum . 

-, Datum -RoriiK aqud S. Mariam'Majofem 

■ tertio nanas Novembris anno Incarnationis 
Dominica; millefimo -feptlngefitefimo qua- 

I dragefimo primo , Pontificatus Noftfi anno 

■ fccundo . 

Card.^PaJfionetis. 

VISA ■ D E G U- R I A 
N. A N T ONE L L U S 

X. Sub Dafarius . 

' Lolco Plumbi . 

‘L. B. Eug^tliuS . 

A Nno a Nativitate D. N. JESU CHRI- 
STI MDCCXLI,' Indizione ‘quarta , 
die vero ìp NovetìnbriS', Póntificatus autem 
- Sanfìiffimi in Ghrifto-Patris,' & D. N.D/BE- 
NEDICTI , -divina Providentia Papae XI Vy 
AnnoTecundo, fupradiéla ConPitutio afirxa , 
Se publicata fuit ad valvas 'Bafilics Late- 
’ ranenfis , *& Principjs Apoftelorum, nec 
non Cancellari» Ap^PoIicae , Curiae genera- 
lis in Monte Citatorio, in Acie Campi Fiora; 
-àc in’alu'Iocis (olitis, & corifineri« Urbis 
vp«r tue Jóanneoi Trifelli Apoft. Curf. * 

■Nicotdus'CapfeUi Mag. 'Curf. . 
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fX IO ConfiittftÌ99(S 

sA D ; P O L O N I /E R; e G N J ' 

-Primatem , Archiepifcopos , & Epifcopos: 
De ConceflTione Difp?nfationum Apofto- 
Jicarqm ft^er impedimentis Matrimonii . 

ConJlffutJo f Tom. II. 

;B E.H. E D I C T U S P A. P A X I V. 

Venerabiles Fratres falutem y & Apojla^ 
^Licam Bensdi§iìonem . 

' ■R^Agnas Nobis admjratipnis , pcc rai- 
JLVJL noris doloris caufa fuit , quod ' ex 
fide digiiorpm relatione , certifque gravium 
Virorum Lltteris accepimus , falfam quam- 
dfim in ìHo Polonia; Regno opinionetn , 
& famam invaluilTe i qpod fel ice^ .ab hac- 
Apodolica Sede, cui Nos , licei Immeriti 
Divipa .Ordipatijpne przfidemus , aliqux 
difpenfationes Matrimoniales conceflz , & 
aiifTx fuerint, ba^enqs concedi , & 
mitri IbkaQt X quibus fublata_fint impedi- 
menta Canonica Matrimonio Ipgitime, apt 
valide -;i;ieundo obfiftentia , licet contrahen- 
cfum alter, vel etiam uterque, Hzreticam ' 
T'igélain ^aperte profireatur . Quod quum 
nonnifi per iniuriam, & Jntolcrabilem ca- 
luniniam exeogitatum fit , acque dilTemiha- 
tum i Apoftolici Miniflerii Noftfi odicio 
deelTe Nos arbitraremur , nifi Vobis, Ve- 
ivsrabiles Fratres , atque omnibus, ad quos 
hx Litterx Nofirs perventui;^ funt tefiaruin 
' ac manireftum redderemus, quee fir in hoc 

reruin’ 
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return gènere perpetua Apoftolic® hujny'' 
Sedis agendi regula, & conftans confuetu-' 
do j fimulque Vos omnes , & fingulos per- 
iftud Polohias Regnutri , fua femper Fide,* 
& ' Religione commendatum', Ofdinarios 
Prazfules conftitutos , enixe 'admoneremus , 
& per niifericordiam 'Deiobrecraresius , ut 
Lltteras dirpenfationum matrimoniaHam 
quas prò ipfius Regni locolis abhacSecft, 
& Curia mlttuntur , & ipri-'atrentelegatis 
atque expendatrs , & a veftris quique 
^Vicariis , & Officialibus'accufatiffiìne con- 
fiderari .jubeatis . Nos enim' prò certo ha-f 
bemus% idque mox planiìm fatfìnri fumus , 
fi quid ufquam in hac parte peccaturtl eft,* 
non id fa£\um efie Apoflolicas Sedis, eiuf- 
que- Officiailuni culpa j verUm aut Ordina-' 
riis Locorum , auf eoturii MiniHris , qui 
tranfmiflas difpenfarionùm Litteras* nec' le- 
gare, -necfatis penfare'curarunt , omnino- 
tribuendurtt 'eflfe r 

Ncque vero necefìe habemus ea 'omnia' 
in medium proferre, quibus luculènter de-- 
monftrari polfet antiquTtas ejus dlfciplins 
qua femper Apoftolica Sedes Gatholicorum 
cUm Haereticis conjugra* reprobavit^ Seé 
.aliqua* dumtaxat afteite far erit , quibuS' 
oftenddriius ; eamdem difeiplinam ac re- 
gnlam ad nofira ufquc' rempora conflanter 
i'ervatam, apud Nos, & A“pofiolicarti Se- 
dem' non minus integrant vigere, & re!i- 
giofe culìodifi . 'Hoc eli quod de fe ipfOj 
fuifque temporibus refiatus efi felicis re- 
córdationis PrsdecefTor' Nofter Urbanus Pa- 
pa VHI> infiùs Litteris Apoftolicis datis di» 
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XXX Menfis^ Decembris Anni MDCXXIV,,^ 
i qax leguntur^ apud i Cardinaleni , Albi- - , 
I tium in. Libra, cui Titulus , . 2 > Incon- 

, ftantia in Fide cap. ?7, nttm, 2.17 , ubi ita 

i fcribit . „ Licet probe, teneamus Cat^ioLco- 

' „ rum cum HerjEticis. Matrimonia omnino ' 

f ,* fugienda elTe qnant.um in. Nobis eft-. 
aCatholica. Eccleria procul arcere iritenda- 

„ mus“ .,N'ec niinus aperte fententiam fuam . 

declaravit pix,- memorisE Praedeceflbr pariter - 
Nolier Clemens Papa. XI in Litteris die 
XXy. Junii Anni MDCCVI datis,, & edi-- 
m irt Colleiìione ipfius Brevium , & Epifto- 
lacum Romx vulgata^ Anno. MDCCMXIV, , 
ubi- pag. fu legltur; „.Majoris mo- 
„ menti eflTe exiftimtuaius, . Ecclelìx Dei,, 
„ Apoftollcx Sedis , PrxdecelTQrum No- 
- „* ftcoEum , & Sacronum Canonum , a Ca- 
„ tholicojum cum Hxreticis abhorrentium , 

„ regttlas , nifi., id, totius ChrifHaitx.Reipu-.- 
„ blicx bonum, expofeat ,.,non- tranfgredi ^ 
& in' aliis^ Litteris. datis die, XXIli ]ufii 
Anni MDCCyiI, in eade.m collezione ;e- 
laiis pag., 391. „ Exclefia.fiquidem ab liu- - 
„.Ìufinod.i conjugiis , qux pluriraumdefGr- 
„ mi atis , nec parum fpiritualis periculi.. 
„ prx.referunt abhorret . 

Sed, &, noftrum hac de re. judicium^ fa-: 
lis patere arbitramur ex Decretali Refcripto*- 
auZorjtate Nofira edito,, die lyNcvembris 
Anni MDCCXH, & imprelTo Tom. I 
Bullarii Nolìri N. XXXIV;§. 2>cuius verba - 
fiinr , qux fequuntur : „,Dalens in primis , 
quam.i maxime. SanZitas . Sua , , eos elle .r 
„ intet Gathoiicos , qui infano amore tur- 


, Apoflolia^i * ■ 

j,<piter dementati , ab hifce deceflabilibtis 
„ Connubiis , quae San<fla Mater EccUfia 
,, perpetuo damnavit , acque interdixit\ ex.--. 

,, animo non'abhorrent & prorfus fibi ab* 

„ (linendum non ducunt ; laudanfque ' ma* i 
„ gnopere zelum illorum Antiftitum , qui 
,)>(everioribus>propQfi.tis-rpiritualibus poenis , 

„ Catholicos eoercere-ftudent,' ne facrilego 
„ hoc’ vincalo^ fefe H^reticis conjungant , 

,, Epifcopos omnes,& Vicarios ApofloHc^os, 

„ Parochos, Midìonarios, & aiios quoseun}- 
' que Dei ^ & Ecclefia:. facies Minilircs ini 
„ iis partibus , HoilàndiaE videlicer,& Belgi», 
„}de]gentes/ferio. graviterque hortatur , &• 

„ moner, ut^ Cathollcosvutriurque ' feaus ab 
,, ' hu jufmod i huptiis in propriarum ani«aarum. 

„ ^pe^niciem.adeundis,quaHtùm'po(^nt abller* 

„ reanrjeafdemquenuptiasomnimeliori modo 
„ • interv’ertere, atque.efficaciter impedire faia- 
„ ..gant; “ &iquas paulò.poft fubjefta funt^ubi ^ 
de iam'contratfto Catholicae partis cuni altera 
Hxretica* connubio, haic habentur.',, Id vero • 
„<dehere fibi potiflfime: in.animum; inducere 
jjvConjugem CathoJicum ; five>virum , 'five 
„jfoeminam ut* prò gravìflìmo feelere, quod 
„,admifit, poenitentiam.'agat , ac veniam a 
„'Dep precetur i coneturque. prò viribus al- 
„ terum conjugem a vera Fide' aberrantém, 

„ ad gremiutn Catholicae Ecclefìs pertrahc'- 
re , ejufquev animam' luerari , quod porro 
„ ad veniam' de ; pattato crimioe.'impetraa- 
„;dam opportuniffimum foref,. feiens de c*- ^ 
„• terof 5 ut mox diftum,: eli i fe iftius Ma>i> 
„.trimonii vinculo perpetuo ligatum iri.“ 
Hls autem velati fundamentalibus Ape- 
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Relicx SediS' regulis ejufdem agendi ' ratia. 
concianti ufu recepca apprime refpondet . 
Nam- quoti es ipfam adiri contingit j live 
pro obtinenda fitnplict 'facultate contrahen- . ^ 
di matrimomum inter perfonas quarum al- 
tera' harefim profiretut'; five prasterea'- prò. 
obtinélida fimul difpenfatione fqper aliqua. 
gradu, a^iove canonico impedimento, quod.. 
inter- contrabentes intercedar ; neque licen- 
tia, neque difpenfatio conceditur , nifi hac. 
exprelFa lege , feu conditione adjefta , ni->. 
mirum ^ Aù/arata prius Hterefi.» Qain etiani. 
recolendae memorhs^ Prasdecenop Nofter In- 
nocenrius Papa X ulterius progrediens ». 
juflfìt-& cavie, ne-dlipenfationes hujufmo- 
di omnino concederentur, nifi per authen- 
tica documenta prius doftum efTet, Haere-. 
cicam labem a contrahenre ; Heterodoxo, 
ejuratam fuifle ; quod > teiìatum reliquit, 
laudatus Cardinalls Albitius Congregatio- 
nis Uiiiverfalis- Inquifitionis rune temporis» 
Affeflop , in ‘fupracitato Traéìatu de incon- 
jiantia in-^Fide., cap. l 8,. «<«w. 44 . Praefatuf 
vero PrisdecetTor Clemens XI. ^ in. Congre- 
garione SanéVi Olficii coram fe haèita 
die- XVI Juniì " Anni iVlDCGX , mandavic, 
inhiberi per Litteras Archiepifeopo IVlechr- 
linienfi., ne ullas- omnino, Hcentias , auc 
difpenfationes impertiretur prò matrimo- 
aiis inter contrahentem Catholicum & 
alterum Hxreticum- celebrandls , nifi- abju.-. 
ratio Hxrefis reipfa pr£Bceffifiet» Theologos, 
autem , qui contra hujnfmotdi; praxim;. opi- 
nati fuerant , acriter admonendos decrevir, 
quemadmodum memorias prodidit. boncc 

me,-' 
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fflemorìs Vincentius hujus SaiKfls Romanie' 
EcjdefiaE Cardìqalis Petra iiuncupatus in- 
fuo Commentario ad Confìitutionem XIB 
Jeannis XXII, ipfius Operis Tomo/^ 'Jfag.'/ó, 
«.14.' 

Quod fi nonnulla' inveniantur exempla? 
Romanorum Pontificum , qui aut lioentiam- 
conrrahendì marrimonium , aut etiam dU- 
penfationem fuper impedimento aliquo con- 
cefFerunt, non*adjed^a conditione de abju*' 
randa prius Hajrefi ; rarlfiìmas primum o- 
mnium dicimus hufufrnodi concefiìones fuif- 
fe , & ^uidem plerafque earuoi prò matri-f 
inoniis inter fupremos Principes contrahen*- 
dis, nec nifi gravifiìma urgente caufa ad 
publicum bonum pertinente , faftas fuifie- r 
infuper adjeélas femper fuifiV opportunas 
cautelas , tuin ne conjux Catholicus ab 
Hasretico perverti poflet , quin= potius ille 
teneri fe /cir«t ad hunc prò viribus ab er- 
rore retrahendum , tum etiam , ut proles» 
utriufque fexus ex eo- Matrimonio procrean- 
da'in Catholica; Religionis fatuRitate omni- 
no educaretur. Deinde vero tacile eft agno-' 
fcere ; in hujufmodi concefiìonum genere"' 
nallum errandi locum Executoribus fup- 
petere , nifi ipfi aliqua in re fcienter , & 
data opera ofHcio deelFe velint. Denique 
ex hacienus difFis aperte Gonfiar , in om- 
nibus cafibus , quibus facultates , aut dif- 
pcnfationes ^ab Apoftolica Sede petantur 
pre Matrimoniis à Catholico viro , aut 
muliere, cum Hìcrerica fcemina , aut viro 
contrahendis; eamdem Apoftolicam Sedcm, 
ùt fupra diximus, hujufmodi matrimonia , 
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nifi HasreH^, abjuratio praccedat,. & femper- 
improbafTe ac damnaiTe , & nane, quoque, 
abominar!, ac dereftari'. 

Quoties vero difpenfationes èx.aliqua: 
probabili Caufa pe.tuntur prò' Matriinoniis, . 
quaj quidem. inter Hicreticos , feu cum al- 
tera parte Hxretica funt> contrahenda , fed 
id nequaquam in precibus palam exponU 
turi qùum. neqiieant Aportoìicas.Sedis MU- 
niftri , atque offìeiales hoc. dÌ5/inando. refei- 
re , ad obflruenda obloquentium , & ca-- 
lumniantium ora , hoc.- innuiffe fufHceret , 
quod. nulla conceditur difpenfatio , qucc a-- 
jicui certo, Executori diretta non .fit , cuni. 
nimirum in mandatis.datur, ut de omnium., 
expofitoruni veritate cògnofear, &.dirpenfa* 
tionem ipfam , fervatis ferva ndls , efte^^um, 
fortiri. faciat ; cumque. huic ignorare non^ 
l'icet , Matrimonia Catholicorum. cum Ha:- 
reficis ab Apoftolica^ Sede improbari , & 
damnari ,, facile vero cognofeere valeat 
H«refis vitium , quo contrahentium alter 
inficiatur, & de quo nulla habetur mentio, 
in litteris Difpenfationis ,, eiJem Apolloli* 
cas Sedi occùltatum fuide i ad e;us oth-l 
£Ìum pertinet. hujufmodi litterarum exe- 
cutionem fufpendere ,. eiufque. furpenfionis 
caufam Romano Pontifici ,, ejufque- ofti- 
olalibus , ea , qua decer , reverentia per 
iitteras aperire ; quemadmodum Pr«decefTor>. 
quondam Nofter Alexander- Papa IIlrRa- 
'Vennx Archiepifeopo faciendum praefcriplic 
in fuis litteris, quae ad perpetuum vigoreni. 
in decretalium codicem relat» funt cap. 
quenda de Keferiptis : ubi fic legitur 

„ Qua- 
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,y Qualitatem negotii , prò quo Tibi feri- 
„ bitur,' diligenter confiderans, aut manda-- 
,,, tum’ Noftrum. reverenter adimpleas , aut 
„ per litteras tuas ,, quare-^ adiinplere nOn 
„ poflìs , *rationabilem caufam pra^tendas-, 

„ quia'^ patienter fuftinebimus , fi non fe- • 
ceris , . quodv prtiva. Nobis infinuatione 
• ,y, fogge (lum ' 

Verum non hìc fiftit!" Apofiolicaj Sedis^ 
eìufque.. officialium ■ circumfpc»Rio . Si enim - 
diffienfatio', qus" prò remavendo^ alicujus 
.• matrlnrionii> canonico ■ impedimento ^ ex. all* 
qua' rationabilL caufa petitur , . ad ejufmodi 
Regione? pertinere. dignofeatur , in quibus 
Gatholici’ cum Hasreticis • mixti habitant ; 
nec aliunde certo conftet', utrumque. poiiit* 
iànrem , feu eorum alterum CathoUca; Re- 
ligionis ^ profeflbrem exiftere , prGcfati . Offi- 
ciales Pontifici? • mentem probe, cailenres , 

‘ portuIaiKem ' utrumque Catholicum efie fe'm- 
per praefumunt , ideoque- eorum' preces in 
Libello. ( Supplicationem appellant) Peri- 
tificis- manu.: obfignando bis verbi? expo- 
' TiMni 'J Qupiunt Ofatores pr<efatì ^ qui Or- 
thodoxx- Fidei cultores vere exifìunt , 
fub obsdìentia^ SanEla Bhmant.Fcclefìa vì- 
vunt‘ vivereque , ^ mori intendunt ^c". 
quibu? confonant aiia-verba, quae in parte 
conditionali' ad: majorem^ cautelam appo* 
nuntur , nimirum : Ft dummodo oratons 
, prafati. Orthodoxts, Fidei cultores vere exj- 
ftant y ^ fub 'obedientia. S a nS^e Romanie 
Ecclefia vivant ^ vivereque ,, mori in~- 
tendane , . 

Quibus pra;notatIs/ jam ' id jure 'opt’mo 
‘ K 6 quae- 
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qusrirBUS : .quum Littera: , ci i fpe nf^ ti onum. 
inatrmonialium ejufmodi verbis cancepise, 
eoque tenore expediraì fuerint fi pofimo- 
dura innotefcat contt.ahentes Hocreticos'^f- 
fe , vel unum eorum Catholicum , alijLira 
Vs^ro Hasreticura & nihilominns difpenfa- 
rio executioni mandetuf; cu>us. erit culpa, 
qni'nam dirpenfationis in indignos pro- 
, fufa: jure accufari poteri t? Ab is, qui bo- 
na fide,, & opportunis cautelis adhibitis » 
adjeif^ircjne legitiniis conditionibus , illam 
conceffir i an vero, is , qui, nulla conditio-'. 
num bLijufmodi rationé habita , aut nulla 
de contrahentibus difquifitione prasmiffa di- 
Ipenfationem - ipfam , centra concedentis 
voluntatem , indebirum efieclmn ,habere 
permifit?' 

A,t dicet aliquis , non ournes Difpenfa- 
, tionum litteras ifiiufmodi claufulis muni- 
tas femper expediri , cjuum &. in ipfum 
Polojiias.Regnum , paucls ab bine, anni5 , 
quidam difpenfatio ab Urbe raifla fuerit , 
qu£E nullam iluius generis appofitam condì- 
lionem pr^feferebar Hujus faéli fpeciem., 
quam. nos^ animo ptatfentem retinemus , 
non abs re erit hk explanare ^ DifpenfariQ 
crai fuper astate , fayore cu>ufdain Puellse^ 
quas fex menfibus minor erat duodennio , 
quod eft in feeminis. legitimunr $tatis tem- 
pus ad matrimonimn ineunduni . In ejos 
aufem conccflTione expofitum fuit quod 
Malitia ita fupplebat^ atatem y ut de jur-e 
matrimoni am contrahere. pojfet .» Quapr-o- 
pter declaratoria, haec potius dicenda erat, 
quam difpenfatiò j quunjj feculias contra- 

hen- 
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fe«ndr matrimonium ante prxfcriptutrr- aeta- 
tis tempus , quoiies maliria fupplet ara- 
tera , ab ipfa. Legum , & Canonum tUfpo- 
Ctione proveniaj,.^ Quìa immo 'Epifcopt 
Lpfi , & Ordinarli, Lecarum jure Tuo prò* 
nuntiare pofTunt fup«r ea quasftione , qua» 
fa^ì eiì an fcilicer malitia-', ut afTcritur , 
aetatem- fupleat, conlequenter niatrimc- 
nii contrahendi licemiam impertiri valèant : 
neque neceffe efl -Apoftolicam Sedem adU 
re , nifi prò majori aflus folemnitate , tv 
ne de contraftus Matrimonii hujufmodi 
validitate propter minorem retatem hzfitari 
comtngar, ut habe^ formula, quse in coni- 
ponendis Litteris declararoriis fuper mino- 
ri serate adhibert confuevit .. Siqutdem Ca- 
nonilìa doeent cumulativum ;us effe intcr 
Apoftolicam Sedem, & Judìces Ordinarios, 
cognofcendi de bac re, an fcilicet malitia 
fuppleat itatera ; privativum vero Apofto- 
licaj Sedis jus.efTe concedendi difpenfatio- 
nera ad contrabendura matrimonium im- 
puberi qui per Ktatem» nondum coniugali 
cupul® maturus eft fetf laraen- rationis ufu' 
ita pollet , ut matrimonii contrahendi vim , 

naturam intelligat . Etenini ad validità- 
tem matrimonii , quemadmodum rationis 
nl'us- requititur de jure naturali , & Divi- 
no; ita at5iualis ad. coniugalem copulami 
potenria requiritur de. jure- pofitivo Cano- 
nico ; Roinanus autem Pontifex eft fupra 
jus Ganonicum ; at quilibet Epifcopus eo 
}ure .inferior efi y proindeque iilius legibus 
derogare nequ-it . 

Veruni, omifta etiam quseftione hac , ad 


^o-' CÓnjìhutlones' 

licentia contrahendi matrimonlum ante le- ' 
gltimum aztatis tempus , quando nialitia ' 
lapplet stateuV)..dif{>enrationis proprie di- 
. an potrus dédaratorix vitnthabeat; 
adeo |ue utrura Grati®'', anAju(Hti®;'a£ìibus 
accenleri debeat i ; videndum' praìterea eft , > 
an in Apoftolicis Littéris fupec hacre con- 
cefns',^quamvis ea*verba, eatquerconditio- 
nes,' minime leganturi qu® in aliis dirperi- - 
fationlBus apponi folent j ,alia tamen adfinc ' 
®quippllentia;verba’, quorum' vigore hujuf- • 
modi litterarum • Executor-'' deputatus ( ubi ^ 
contrahèntium, alterum , ,fea ainbos- H®refis • 
labe infedos effe,' neque^id concedenti nar- 
ratum in precibus , .nee-alia via eidem com- ^ 
perrutn fulffe , cognovit ) ab < earum exe- 
cutione abftinere. (e. debeat .- De hoc au- 
tem dubitati non porerir , * fi advertatur , • 
quod ^pofiquam in > hujufmodl litteris Exe- 
cutori-démanciatum’ fuit", < ut : ' fé de pra- - 
ìTìijJis diligenter informet : ac videat : an ’ 
vere , CP* legitime cofjflet', in' hujufmodi ■ 
impubere, malitiam’ fupplere defeSium a- 
tatif y eidem deinde committitur , - ut po- 
(lulanti permlttat ; " dummodó nullum aliud 
et objìet canonicum Jmpedimentum . y ^ niatri^' 
monium cum- ali quo > viro • nullo • fibi jure ' 
probtbito , vel ex difpenfatione- Apojloli-' 
ca permijfo y fervata forma» Conditi Tri- 
dentini y . contrabere , quibu^ lane verbis 
E.xecutori ea lex in-dicitur',, ut minime fi- 
nat hujumodi impuberem , . dilpenfationis 
leu declaratori® effeclu gaudere ; fi explo- 
ratum habuerit, ipfi in animo effe detefia- * 
btles cunT H®retico ouptias contrahert. 

Jam* 
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Jàm. vero longuis. proceffit orario Nofira ' 
quam Nobis hujus • Epiftolic inttha propoft- 
tum.fuecatj cujus rei tameii, Nos minime • 
poenitet Nobis. ejilm fummofiere-.cordi eft, 
maxuneque interejfl CathoIicJE Réligionis , 
&, Sedia Apoftolicae j , ut factorum rerum- 
que veritas-npn^ignoretur ncque . faift ru- 
mores adverfus,- Sacracri’ Petrl. Caihedram 
diffeminari fidem. inveniant-; fivqu^ autem 
c.ontra.Sacros..Canones^ ullibl inordinate ge- 
runtuc, eorum culpa in/imraecitos neq^ua- 
quam transferatur. ... 

, Ut autem .eo. reddat Epiftote’ Nófirre fi- 
nis, unde eadéni' initium. deCumpfit , Tibi, 
VenerabiJis Frater, ceterifque. iftius Regni 
Ordinariis*^Pr$fu!ibus iterum' enixe com- 
mendamus, ut Apolìolicas,difpenfationutn 
Litteras , qua Vobis prò exeeiuione. diri-- 
guntur , diligentcr ipfi. expendat-is, .& a •• 
veftris refpef^ive-. Offioialibus,. attente cofifi- 
dérarL jubeatis :■ neqoe. etiam luperflùum e- 
xiilimetis , fi quid- in ipfis - abnorme, ac 
novi exeinpli adefle videarur, de earum ve- 
ritate, aut falfitate. disquirere; m.ulta enim 
inalitia^ hominum efi fuper tertam , nec No- 
bis refcire datum^eft ', ufque quo- petti nge- 
re valeat' falfarioruin audacia . Porroad au- 
res Nófiras^ pervenir,, quetndam fuifle , qui,., 
fublato. gradus > impedimento , H-jeretlcum • 
virum cum muiiere Cathòlica 'Matrimonio • 
conjànxerit i cumque deinceps faflum ruuui 
reprehendi comperifTet ,. non dubitarit alfe-, 
rere fe hac-in re Apoftolica Difpenfatio- 
ris, quam ab Urbe accepifiet , aut^oritare 
munitum fuifle j quuiti vero ad producen- 

das 
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rfas hujufir.odi difpenfationis Litteras' pro- 
vocaretur , eas nunquam edere potuerir 
quia eas rei pfa nunquam acceperat: verurq- 
Nos de inclyra Polonorum Narione, quatn- 
PaterncC charitatis affeftu- coiimle< 5 limur , 
deque facris iftius Regni Praftìlibus , qiioy 
onines, & fingulos magno- in honore ha-- 
bemus , favoralius judicantes , improbnm ' 
hujufmodi' fcelus. nequaquam ifthic ^ admit 
fum fuiffe credimus . Tibi aurem, Vene- 
rabilis Frater,. Grcgique Tibi commiflb 
Apo liolicam Benediéìionera- ex animo im- 
pertiinurv. ’ 

Dàmm Roma: a pud Sanélum Pefrum die 
XXX menfis Juaii MDCCXLVKI , Ponri. 
'ftcatus Noftri Anno odiavo. 


■t 
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DE CONCESSIONE 

Et execuftone dirpenfationutn Matrimonia-', 
lium: altera Epiliola adPrimatem, Ar-- 
chiepifcopos > & Epifcopos Regni Polo*< 
nioi ; • ■ 

CONSTITOTJO 50'j Tòm. II. 

\ 

BENEDICTUS. PAPA. XIV.. 

Vtn$vabUis>^ Frater falutrm , & Apojlo» ■ \ 
Ircam BenediBionem . > 


A d Tuas manus pervenire fperamus E-^ 
piftolam noftram Encyclicam datami 
dre 2p ruperiopts Menfis ]unii de -dirpen- 
fationibus^-quas 'prò contrairenda*matrimo- > 
r>io 'intra -gradus dure prohibitos hsreticis 
conjugibus conceflìnìe , Apoftolica: Sedis Mi- 
niftri falfo infimulabantur . Attsmen hanc 


sHam rurfus ad re mUtere cogimur : cuitj. 
onira res , unde falCiirillIe rumor exorrns- 
eft -, in- apertum edu(5ìa..fit , eamque • 

bus notam fieri oporceat , ex Nofiris ad> 

»am animadverfionibus alii proficere me< , ^ , 
liiirque in poflerum , quae agenda funfr con-* 
fUtu,ere poterunt . „ - 

, Epifcopusjquidam ifiius Polonia Regni* 
duobas. Luthcranis Conjugibus , qui ÌB;fe- ■*, 
ciindo aftinita»is gradu i^J^ervfB .conjun'éU 


erant , contcahendi matnnaònii - facultatenv 


dedir . Rogatus 


jfliid feciffet , 


uti executor^|(|i^ujus^ 
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conceflfa fuiffet vel a Nofìra Datarla , ve! ' 
,Po&nitentiaria', yel a ■ Sanéls inquifjtionis ' 
Oiticio , namque.haj viae fuQt , quibus hu- 
jufmodi difpenfationes a Sede ApoftoUca 
expediri conCiieverunt ; nullas fé accepKTe 
ingenue farTus- eft fed fecifle. ea< generali 
potevate refpondit quani fibi ; ut Epifco- 
po in' remotis' degenti ,■ Sedes Apoliolica ‘ 
elargita eft ; faftumque fuum exciifavit mo» 
re recepto.fux Dioecefìs , & Praedeceflorum 
fnarura confuetudine. ' Addidit etiam. , ad , 
id faciendum addmftum fuiffe fpe , quaniipfi ' 
dederunt' Cònluges quamprimum - ad Fi- 
dem Catholicam^ fe con^rerfuros ; quod ft 
intra debitum tempus minime adiinplerent , - 

vL eos.-adigen;diicohabitaìionerprohibita , 
poteftatem habere 

Ut ab hujufmodi narrationis ferie mini- ' 
me . difcedamus, in. primis id compertum 
eft , e noftrisvTribunalibus 'difpenfatiotìeni ' 
fuper,' impedimento vaffinitatis^ pro^> contra- ' 
bendo < matrimonio inter duos Haereticos 
neutiquam ■ emanafle', -Epifcopus/ eft , qui. ' 
conceftìt , affirmarque , fecifle"^ vi generalis- 
cujufdttm.' fa'cuifatis , quam^ Sedes Apoftoli- 
ca imperriri confuevit Epifcopis, qui extra. ' 
Euro pam , vel in. remotis. Europa partibus ' 
conftituti funt . • 

At'.t^uid dicendum elTet^.A facultas , de ' 
qita'agitur,, difpenfandi in.fecundo. gradu, 
non comprehendcref matrimonia inter hae- ' 
retlcos- contrabenda?> Et quidem^ res ita 
fe habet; • etenim* facultates , ^qute ■': dantur 
Europae Epifcopis , qui in dominio Catho- 
licoj;umi Pcìncipum poiìti funt, in btec ver- 
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ba- conceptas funt . „ Difpenfandi in, ttr- 
& «quarto^ fiinplici, & nilxto tantum • 
,, ctim-pauperlbus , , in contrahendis : iti 
,, ccmtradis vero,- cum haeteticis converfis, , 
,, etiain in.fecundo.> fiinplici , ,, & mixto 
„ dummodo nullo- ■ modo attingat.-primum 
,, gradum , & in bis cafibus,. prolem fu/ce- 
ptam, cfeclarandi legUimam . ” 
Prterereundum ducimus , in difpenfatio" 
ne , de qua agimus , , & qua: ab Epifcopo 
conceda , a Nobis lejfta ed , nullibi ab - 
ipfo.exprefTunivfuide , quod. difpenfationem 
itnpeaiehatur^ex .vi ApodolicjE .facuItatis ; 
hac enim declaratione. oniuTa j aéins nUllus 
ac, irritus.,efhcltur i ^ut in .earunidem facul- 
tatum formulai aperte, datuitur : „ & in di.--' 
^^fpenfationibus, hujufmodi declaretur ex- 
„ ,prefTe , Jllas'- concedi tamquam- a Sedia 
„.Apoflolica: Delegato; ad queir» efiétfluin. 

eiiam tener . hujufmQdi..facultatum infe. 

„ ratur i cum expredìdne tetnporis , adquod- 
„.fuerintiCOncefiTie;, alias nulìjB.finr.t “ Sed • 
id folum fcLfcitabimur utrum, contineatur 
facuhas- difpenfandi in fecundo gradu ? Cer-- 
te,, Nobis reCpondebitur in verbis/ilUs paulo 
ante laudatis.* „ ^etiam in . fecundo fimpli- 
ci mixto , , duinmodo - nullo modo • 
„ arringar- primum gradum. ’’ Nos.ftatim-- 
reponemus, ante ea-verba ha:c alia occure- 
re : In conrratflis vero , cum' hazreticis - 

„.converfis &c..“-Et ideo, cum facultates • 
liniitatae rfirit- ad,..matrimQnia contraffa, non 
autem contrahenda ; ad"haereticos:Conver- 
los-, non. autem ad eos qui fe convertendi . 
fpcm .faciunt: fané unufquifque > facili ne-» 

gotloj 
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gotto, iftuque, uri dìcitur , oculi , digno-*' 
fèere poterit facultatis abufum in concefTìo- 
Oe dilpenfationis, quas ut diximtis, incau- 
fa fuit , cur finifter rumor , & popularis 

obtré^latiò’ adverfus Aportolicae Sedìs MU 
tfiftros fufcitaretiir . 

' Degunt Guibufdam in locis iftarum Re- 
glonum Catholici cum Ha:reticis mixrt : pa- 
rarti inter fe matrimonia conrrahunt : & 
nemo e{V,-qui' conrrahentes corri piar , 
puniat , aut illis adverfetur . Ffoc autenr 
pofito, qui fieri poteft, ut bine colligatur 
difpenfationis concefifìo fuper aliquo impe- 
dimento in hojufmodi matrimoniis inter 
Gatholicum, St Haeretreunr, & molto' ma-' 
gts Inter duos Hireticos, ut in fpecie , de* 
qua agitiir, coritigit? ' Tolérat quidem itv 
àliqni^us 'locis ApòfteHca Sedes matrimo- 
nia inter Gatholicum , & Hàreticam ] vel- 
Hsreticum , & Catholicam , cum nequeat 
impedire, 6t Ecclefiafiiea ■ quadam pruden- 
ria, óe majora mala eriafeantur, diflfìmu- 
lat , ac tacer: A^t , quod Apofiolicte Sedis 
au6ioritare gratiofa in hifee m^a-trimoniis di- 
Ipenfario fuper grado, aut alio impedimen- 
tó concedaturi fieri nunquam potefi'^; nifi- 
prajcedat hswcfis abjurario-, juxta ejusdeiu 
Sedis Apofiolicas difcipliliani' a Nobis in 
ptJEcedenti Fpiftola '• expofitaiii , - & juxta 
recenfita concefTa; facultatis verba . 

Sed 'refpondetur : ab anterioribus Epifeo- 
pii i qui easdem facultates iisdem verbis 
'Coriferiptas habebant, qóibus conceptae fune 
•iHa» ',4 derquibus' qusefVio efi , ■ id pera<ftum 
ftiìflTe. ^i.os ignoramus , quid egetìnt Epip 

copi 

N ' ' A. 
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^eopl PrEsdeceflores j id.folum Nobis comper- 
tum eft, quodi fi difpenfaverunt in matrU 
.monio non contrago, fed contrahendo. in- 
ter duos adhuc inhserefi perraanentes, per- 
^peram , ac male egerunt, grave admiferunt 
peccatum, multorumque malorum rèos (e 
. fecerunt , quia facultates fiis.concefTas at* 
tento animo non confiderarunt , ex qui* 
bus, veluti, e« fonte, .pmnis delegata au- 
doritas dimanat. 

At l^Jobis reponitur ; quidquid fa<fìum 
efi, ideo fadum , quia conjuges fuam con- 
verfionem polliciti funt . Id aurem , an 
verum fit, paulo poft videbimus . Interea 
..ponatur, revera conjuges id promififle^: 
quxriiur, cum facultas.a Sede Apofioiica 
concefia prjefcribat, ut difpenfetur in fecun- 
do gradu cum Hajreticis j’am .converfis, 
quomodo Epifcopus arbitratus fit , ea > fe 
uti pofTe in difpenfando non cum hasreti- 
cis jam converfis , fed cum iis qui folum- 
modo converfionem promiferant? Cumque 
Sedes Apofiolica .huj'ufmodi difpenfationes ' 
nifi.,converfione jam faifia , ut late in No- 
llra prima Epillola Encyclica denionftra- 
tum efi , concedere non foleat ; qu^ritur 
i rerum , quomodo ejus Delegatus in tan- 
tum alifum devenerit , ut cum iis, qui nu' 
dam promifiìotjem fe. convertendi fecerant, 
difpenfare^ non dubitaveti^^ 

Additur demum : fi fide! dats conjuges 
bi:rc-t:ci defuerint, acriter punientur,, eif- 
que fimul habitare interdicetur . Nos mi- 
mme later , difcrimeB , quod inter infide- 
lejn , & hcEreticum iiiteicedit; primum qui- 

- . ‘ 
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dem ad ampl?6ìendam Fidem CathoHcam , 
ad quarti fé per Baprifmum minime obliga* 
vit, cogi non pofle : e 'divérfo' haereticum, 
qui jam Baptifmum'' fufcepit ,*At vero No- 
bis ignotum eft, ’an t»^u, '*& -confuetùdine 
receprumvfitj^ut hxrétici adCatholicam ve- 
rirarem . profitetidam conftringi v'ptìflfìnt in 
, iis regionibus,' in quibus a Principibus per- 
miffuni eft , ut commixti ceni «Catholicis 
vivant , eademque juris tequabilitate , ' & 
' Civili confuetudine <fruantur . Sed quidquìd 
de hoc fit-,' illad'^necèirariljm effet oftende- 
re, quibus argumentis, ac • probatioìiibds 
hajreticorum conjugum ipromi^ììo "demon- 
fìretur . In difpTenfatione enim hajc verba 
leguntur : ob fpem , quod ad Fidem Or- 

thodoxam convertentur Spes autem a pro- 
miflìone omnino diverfa & difiin(5ìa eft . 
Si quando autem de feparatione , ''^ch'^fru- 
flratam fpem a con'jug'ibus 'datam , agi vel- 
let; cum res -fit de matrimonio eonrraflo , 
non "inter ’ unum 'Hxrèticum , & alterum 
Catholicum , •’abfque alio ''impedimento , 
qiiam ilio Relìgionis, ‘fed ‘de matrimonio 
inito inter duos hasreticos in fecuado afl^> 
-nitatis gradu conjunflos, locus non effet 
feparationi tantum quòad torum ^ fed etiam 
alteri quóad vinculum j quaì injungenda ef- 
fet a difpenfante , publica protetlatione 
eniifla, fe nullo jure, atque auftoritate di- 
fpenfafle, ac proinde difpenfationem irri- 
tam , ac nuilam fuiffe. 

In priori Epiftola noflra Encyclica fcri- 
pta die ip Junii admonuimus , ut iis, qut- 
bus ekecutio dirpenfationum matrimonia- 
\ . iiiuni , 
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’ iium, qux in Urbe conceduntur , commtt- 
titur j eas attente legant, & bene se dili« 
genter perpendant .• Nunc autem eam repe- 
i iimns,'& infuper addimus , ut Jogantur , 
, & confidereitur edam facultates , ’ qu£ a 
, Sede Apoftolica 'Tconcedunrur^, :-priufquam 
aHquis'illis utatur ; ..cum minime deceat , 
I ut a'iorum culpa, '..vel Sedi,ApoftoIica:, vel 
, ejus Miniftris/vitio vertatur , . & quod ab 
aliis peccatumseft, crimini eìs detur . In- 
terea autem Tibi, '-VenerabilisjFrater , Se 
i Chriftiano ,Gregi,tuse"curaecìDmmifllo, Apo- 
ftolicam ^Benedi^ionem .^peramanter. imper» 
♦ timur , 

Datum'Romaj ■ apud Sanélam Mariani 
i MaJorem die vili Aug. MDCGXLVIII., 
; Pontifìcatus. Nonri anno orlavo . 
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'Delle Materie, che fi contengono iti ■ . 
quella Seconda Parte 

C irca l* abilità neceffaria in un Sacer- 
dote , che fiafi , prefent-ato per le Cott- 
fejjioni . , Pag. -5 

Dell^ Impedimento 'della Condizione^, ri 

DelP Impedimento del Voto . 'I4 

DelP Impedimento della Parentel/r* ■'17 

Della' Parentela Legale 28 

Della Parentela spirituale . 

Dell' Impedimento del Delitto ^ •/ g8 

DelP Impedime'nto della disparità noi 
culto. , : , .^4^ 

DelP Impedimento della Violenza . 48 

DelP Impedimento del P Ordine . / . 

DelP Impedimento del Legame . 56 

DelP Impedimento delP Onefìà pub- 

blica, 59 

DelP Impedimento delP Affinità . 65 

Dell* Impedimento del Ratto . 70 

DelP Impedimento del Matrimonio 

Clandeftino . , 75 

DelP Impedimento 'dell* Impotenza . ' 84 

Degli Impedimenti . ‘ p6 

Della proibizione della Chiefa, ivi 

Del Tempo Feriate . 99 

Del Catechifmo . 104 

Degli Sponfali^ 105 

Dell* Impedimento del Voto . \ 115 

Delle Frodarne j Denunzie .^ e Bandi 
Matrimoniali • 

•Delle 
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dtfpenfe Matrimoniali , ijj 

£}el tnodo d* attenere le difpenfe * 14)^ 

Dtll^ efec'uzióne delle difpenfe . 162 

jlhhfeviature-^della S, Pdnitenzieria ivi 
CoftiiùZfoni della fants memoria di Bene^ 
detto XIK, che riguardam H‘ S agr amento 
del Matrimonio . . 

SatTs vobis ^c, Roma 17 Novembri s 

i'74i-; . . I7P 

Singulari Nobis^&c, Die ^ Februarii i74y* 
170 

Dei Miferatione Ó'e, Roma^p Novembrls 
1741- * 294 

Ad Polonia Regni &c. Magni Nobis &c, 
Roma 50 J.unii 1748. , ^20 

De concezione , Ad fune Roma 8 Att-> 
gajìi r748. 2^^ 
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, IMPRIMATUR. 

«Si. videbitur Rev. S. Palat.. Apt>^(h Magiflro. 
« . F, d. Mure ucci -ub /• C. Epife, M. Ai- 
i . ti VìceJig. •. . i ... ; , . 


A P P.R O V A Z I O N*I. 

P ER còmàAdaftlento dèi Rev. P, Maeftro 
del Sacro Palazzo F. Tommafo Ago- 
'ftinb Ricchitii ho letta' la Infltuzione Csr. 
del Sig, Canonico Filippa Terzana y e rton 
'^avendo in elTa' inconttata cbfa 'àleuna op- 
poHa alle regole della noflra fanta Fede , 
e de’ buòni Goftuini , anzi 'éfTendò fpiegà- 
' fe le queflioai fecondo i' fentiiritnti più 
comuni de’ Dottori, la giudico ^egiia del- 
’-le flampe . 

Dal Collegio della Penitenzieria di S. 
Maria Maggiore adì i Marzo 1775. 

F. Francejco Maria Pollidori de* Predi* 
calori. Penitenziere Apoflolico . 

N el Libro intitolato Injìruzione prati- 
ca [opra gl* Impedimenti Matrimonia- 
li , Difpenfe &c. Opera del Sig. Filippo 
Terzago Canonico delta Cattedrale di Nar- 
ni ^c. non ho trovato' cola repugnante 
alla S. Fede , nh ai buoni Colìumi , per il 
che lo giudico degno della Pampa. 

Francefeo Fontani . 


IMPRIMATUR . 

Fr. Th. Auguft, Ricchinius S. P. A. M. 

O. P. . 
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.. DELLE MATERIE NOTABILI ' 

Conteaute in queila Seconda 
Parte . 

A ' 

< -•» 

t 

A Dozione come fi definifca. ' 28 

‘Tta gl* Adottivi non vi b impedi- 
• mento . ' - 5? 

L* Adulterio quando fia impedimento di* 

- rimento , e quali condizioni fi richiedo- 
no . 4^ 

L* Affinità che cofa fia fecondo i Cano* 
ni . ^ . 65 

Affinità Legale,' che co^a fia , e quanto' 
dura . - 31 

L* Affinità non fi contrae col matrimonio 
rato , e non confumato . 66 

L* Affinità propriamente non ha gradi» 

• ma fi prendono dalla .Confanguinttà . 

ivi . V . * 

L* Affinità anticamente era di tre generi e 
fi fpiegano , oggi vi c d’ un folo gene- 
re , e per qual motivo. i ’ .67 

. La Confangttinità non produce affinità 68 
L* Affinità tra gl* afcendenti , e di(peadén- 
ti in qualunque- grado della linea rètcà 
impedifce il Matrimònio. ivi. 

L’Affinità nella linea collaterale dalla -co- 
pula lecita proveniente annulla il matri- 
L z mo- 
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monto ■ fino al quarto grado inclunva- 
raente , delia copula illecita fino al fa< 
condo . óp 

Nell’ AtHnità quali cofe debbonfi eefprima- 
•re per órtenere la difpenfa , 155 


B Ando matrimoniale che cofa fia . 117 
1 Bandi matrimoniali hanno princi- 
piato nelle Chiefe Gallicane, ed ilCon- 
■ cilio di Trento gli ha llabiliti , e come , 
e quando fi debbono fare. 118 

Da Bandi il folo Velcovo difpenfa. izz 
Qnando, fi debbono rinnovare i Bandi, ivi. 
/ Nel cafo di necefiìtà come farebbe il peri- 
colo della morte fi pofiono omettere i 
' Bandi. 127 

Il Battefimo produce l’Impedimento fpiri- 
^ tuale della Parentela , e come • 


» • . I 

alla /^Ancellaria, quali difpenfe fi chic- 
dono . ' 15® 

*. • ri Cappellano degl’ Qfpedali degl’ Infermi , 
V o Proietti , non può aflfiflere al matri- 
,.monio. • 80 

Catechifmo che • cofa .fia ? Anticamente 
ih eri unl'iinpedimento del matrimonio, ma 
'f in o^gà non vi b più. 102 

1 Catacumeni battezzando non contraggo- 
no la fpirituale Parentela . 

T Gattolicì* contraggono Ja Spirituale Pa- 
' / centeJa ancora nel cafo di ncceflìtà bat- 




•' tezzando , èccettuato il Padre . .z 6 

La certezza della morte delConJugc quan- 
> do vi fia ? S 7 

Senza la certezza della morte del Coejuge 
< è illecito il matrirnonio ; fe poi fia vi- 
. vo , è invalido: nel dubbio fi affegna co- 
me fi debbono regolare . ivi. 

Chierici coftituiti nell’ Ordine Sacro non 
poflbno contrare il matrimonio. i6 

I Chierici Greci contratto il matrimonio 
pofibno eflere promofifi agl’ Ordini Sa- 
cri , e vivere con la moglie, . 54' 

I Chierici Greci cofiituiti ne, gli Ordini 

- rnaggiori non poflbno validamente con-' 
trarre il matrimonio. . ’ ivi. 

II Chierico cofìituito negl’ Ordini Sacri 
contraendo il matrimonio incorre ipfo 
fa&o la fcomunica maggiore , e la ir-/ 
regolarità , ed il matrimonio è nullo . 

55 

Il Chierico abbandonata la Conforte dopo 
• una vita lodevole può efTere aflbluto , e , 
reftitùito a fuoi offizj dal proprio Ve- 
fovo . ' ivi. 

Il Chierico ratfore d’ una .donna quali pe* ^ 
, ne incorra . ^ ^ . 74 

Cognazione fpiritualc quanto alla difpenfa • 

156 

IF CommilTatio non può delegare la fua 
autorità ad altre Perfone ; può però de- 
legare l’Éfame de’ Teftimonj . ,17^ 

Il Commiflario , o delegato, che cofa deb- 
ba riflettere per difpenfare. ^ 171 . 

Che cofa fia condizione , la quale ftabi- 
iita per impedimento dirimente il ma-’ 

L 5 tri-^ 
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i trimonio ? ' > - ' 12 

La Condizione fervide t: di due forti, ivi. 
La Condizione di fervitìi non impedifce il 
matrimono . -, ivu, 

Quando la Condizione, di fervttù annulli il 
matrimonio. 1? & 1^- 

GonfefTofe , e Parroco trattandofi di giu- 
dicare fe terrore del matrimonio coa< 
tratto ila nella perfona , -o qualità delia 
perfona , non' debbono giudicare, ma ri- 
ferire il dubbio al Vefcovo. - l 'i 

. Confeflbre quanto alP. Efecuzione delle di- 
fpenfe.fVedi Efecuzione. 15 

Confeflbre per chiedere difpenfe. Vedi Pra- 
tica. ivi. 

La ‘Confanguinità in qualunque grado del- * 
la linea retta , ^ per diritto di natura un 
impedimento dirimente il matrimonio . 

24 . . ‘ , 

Ea Confanguinità nella linea collaterale e 
un impedimento Inabilito dalla Chtefa ,* 
ed eflendefi fino al quarto grado* indù- 
fi vamente. 

S*. a dducono i motivi , per i quali la San- 
' ta Chiefa ha (labilitoP impedimento del- 
la Confanguinità collaterale . ly 

La Confermazione produce P impedimento 
della fpirituale Parentela . Come , e tra 
quali Perfone. ?4 

La Gonfuetudine può intròdurr.e un' impe- 
dimento ancd dirimenti * Vedi Difparità 
mel cultn. « ' • 

• 

• • I • . . 

r '■ ' Da. 
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D Ateria che cofa ùiì " • , ' 170 

Alla patena fi ^chiedono le dirpenfei 
per il foro efierno, e fi efprimono i ve- 
ri nomi;‘i ' • • '* 

AIU Dateria quali cofe fi deb.bonp lefpri- . 

mere . ‘ ,1 . ' / * ^57^ 

Diverfi modi di feri vere alla Dateria * 160 
'-Delegato^. Vedi CommilfaTÌo . ^ ivi 

Il Delitto , di fua natura e un impedimen- 
to dirimente del matrimonio . ^ _ 3 B 

Delitto.* quali eofe fi deblHMK) efprimere '5 
. per ottenere: la dirpenfa . ^ , ^5^ 

lln qpali cafi il deitUO.è.un impedimento^ 
dirimente ? , ;ivi. 

11 Demonio pub ‘cagionare il malefij^;ne’ v 
coniugati. ' 

Denunzie matrimoniali . V. Bando*, ivi. 
11 diritto Ecclefiaftico ha. introdotto l’ im- 
pedimento della. Parentela fpiritual? , e 
•legale. . ^ 

Similmente quello del Delitto. : 4^. 

Ghe cofa fia la Difparità nel Culto . ivi. 
La Difparità del Culto l un .impedimento* 
'dirimente. 4? 

Ne’ primi fecoli della Ghiefa ncwi v’ era 
quell’ impedimento . > ^ - ivi* 

La.Confuetudine ha)inirod0iio -^uefiVim-- 
pedimento . ' 

Quali motivi' abbiano! indotto la ' Chiefa .aj 
ftabilire quell’ impedimenti ? •' * ivi. 

. Chi può difpenfare da quello impedimen- 
to , e quali cagioni fi richieggono per 
ottenere tale difpenlh •* 4<5'. 

‘ L 4 La 
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La Difclplina prefenw della Chiefa ammef- .. 
tc i matrimoni contratti da fervi anco- 
ra invito il Padrone . ‘ 

I>elle difpenfe nryatrimoniali . Che eofa fia^ 

■ difpenfa ? . • > 

E* di Fede che la- Chiefa ha P autorità^di 


' difpenfare . •• ' • - ivi. 

Chi può dare le difpenfe ? Vedi Papa ',''6 
Vefcovo . • ' ■ ivi.- 

Difpenfe delP Afffnità . Vedi Affìnità . ivi.- 
Dirpenfc della* pubblica oneftil . Vedi one- 
flà. ' ->• ■ : ■ '.:ì • ivi.- 

Difpejlfe quàflPto'aila cogn^iibne ('rpirirua- 
le . Vedi cognazione fplVituale . ' ivi. 
Difpenfe quanto 'al delitto' . Vedi delitto . - 
ivi. ' 

Le'Dìfpenfe quanto* alP E^cuzione . • 

La Dirpenfa non fi deve dal. CommifTatio 
• conewere agli Oratori fé non few tut- 
la penitenza.’ . :ì> 175; 

Rare dovrebbero eflTere le Difpenfe eon- 
' feguenze di quella dottrina . • '-i?4 

adducono i motivi d’ una- legittima dif . 
foenfe . • 137 ' 

La’Difpenf» ortenat» fotto* felfo prete lì 
invalida . r^S 

La Difpenfa ottenuta ancora dal Papa fen. 
■za legittimo motivo non libera* dal pec« 
cato^ ancetch^ col tempo poda eflervi v 


•47 . .... 

Le Difpenfe acciò abbino- rH - loro effetto ,, 

>ò necelTario, che'le fapplitbe fi verificlu- 
no nell’atto ifteflb ,'ctré fi efegnifee Ia‘ , 
-difpenfa, - f > 155 

Della concezione dalle difpeofe* ApofioU^ 

che , 
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che, fópra gl’ Impedlinenti del matrimo- 
nio. ' ^ zzo 

Della conceffioiie ,.ed efecuzione delle di- 
fpenfe matrimoniali Conftitur, Benedetto! 
XIV. 




’ pErei, 
Il all’ 


o Gentili non fono obbligati 
ofTeryanza degl* impedimenti, 
fìabiliti dalla Chiefa, ma bensì gl’ Ere-- 
tici . . ' ■ :j 5 " 

Gl’ Eretici battezzando , ò confermando, o 
effendo Padrini nell* uno , o 1’ altro Sa- 
gramento contraggono la Parentela spi- 
rituale . ^ ' . ivi. 

L* Errore è di due forti,' Antecedente e 
Concomitante . , ' , ■ ; ; -7 

Che cofa Ila 1* Errore Antecedente ? - ivìi 
Che cofa fia 1’ Errore Concomitante-? ^ 
L’ Errore può efiere nel matrimonio «j" 
torno alla Perfona, alla qualità della 
Perlona , ovvéro alia di lei condiziono « 

. ivi. 

Come fi dilìlngua 1* Errore della Perfona i 
ivi. V , 

L’ Errore della Perfona annulla il- roatri* 
monlo . '9 

Che cofa fia 1’ Errore cagionato dalla for- 
tuna ? . ^ .^ivik 

L’ Errore della fortuna ordinariamente non 
diflrugge il marrimonio , ^ ivi. 

L’ Errore della fortuna* fe impedifce il con- 
fenfo nella Perfo^na annulla il matrimo- 
nio . - ivi, 

•i L 5 Co-, 


\ 


Dtaliizad by Googic 


2^0 

Come fr poffa giudicare., quando 1 ’ Errore 
. fia nella perfona , o qualità della Porfo- 
na? IO 

Efccuzione delle, difpenfe Pontificie ^ e ve 
fi efpongono , e fi Iciolgono i varj ca- 
fi • lóz 

Elecuzione delle difpenfe Pontificie quali 
condizioni debba avere, e come fi dcb- 
1 ba regolare nell’atto del|e difpenfe . 164 
Dall’ Età :per contrarre if matrimonio di- 
Ipenlia il folo Romano Pontefice. 

Gl’ Eunuchi non poflono contrarre il ma- 
trimonio . ^ . 8 5. 

. . F . ... i 

- • f ^ ' i ' ' ‘ • il 

i 'f^Edelì tutti fono obbligati fotte pec- 
A caro grave a rnanifelìare qualunque 
•'canonico ifppedirnento. al-Parroco. 121 
Isella Fiandra noa fi dà -1’ impedimento' 
delia ferviti! . ' - j 14 

Tra 'Figlinoli adottivi noa vi è impedimen». 
i-to^ »' ' ■ '■ ’ • ' 51 ' 

.Forinole quanto all’ attuai . difpenfa degl’ 
impedimenti matrimoniali e de’ voti . 

' 168 • . ■ • ' , 

La Fraternità legale che cofa fia-, 30 

» 

G . 

'I. J ) , t 

aeWe Alile 1 ’ impedimento di fervitù 
. vJT non ha luogo. 14 

li Giudice come fi debba regolare , quando 
. è interpellato della nullità del inatrinio* 

*' nie contratto per timore , o violenza . 

• 50 

' * > Gra- 
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Grado nella parentela cofa fu . ^ ivi. 
Come fi conófcciin qual _€rado tra loro ' 
-fieno vi confangainei ,‘-e s’ affegnano le 
regole per intenderlo a. , • zi . 

I Greci tenevano per. invalidi i matrimoni • 
;tra Cattolici, ed Eretici. " 45 1 

’ ' w I . ■ 

Gl’ TNfedeli- battezzando nella néceflìtà.. 

1 non contraggono la Parentela Spi- 
rituale . j • • ' 35 ! 

L’infedele convertendoli alla Fede, fe > 1 * 
altro coniuge con. <^nole abitare con eff-_i 
fo fenza l’ingiuria della Religione, fi di- 
fcioglie, il matrimonio . 47 

Impedimento: che cofa fi a impedimento 5 
Di quante forti fieno gl’ Impedimenti . 6 ' 
Se fia di'Fedeche la Chiefa abbia poteftà 
di 'fiabilire .Impedimenti incorno.^al Sa- • . 
grameeto del matrimonio . ivi* 

Che cola fia Impedimento dirimente . ivi. * 
Che cofa fia Impedimento impedi.enre . ÌTÌ..‘ 
Quanti fiano gli impedimenti dirimenti, 
ed impedienti i s’ aflegna il loro nume- 

L’Impedimento dirimenie, chefopravven- 
ga' al matrimonio già contratto , e con- 
■ fumato npn. difcioglie mai il matrimo- 
nio , ancorché folTe. l’Jmpotenza d’ alcun 
.de?icojijqgi-..'' d » .i h .. ^ ^ 

L’ .Impedimento della conf?Hguinjtà. jnek 
la linea retta , t; per diritto di natura . . 

L’Impedimento ncllà linea collaterale,^ 

^ 7 L é . * di 
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(il diritto della Chiefa; U eiuale. antÌGitr^ 
mente j s’ eftendev'à fino- al fettimo grado 
■ma Ora fi eftcnde folamente fino'al quar- 
to grado inclufivainettre'. . _ 2^ e feg. 
Deli*' 1 mpedimento della- Parentela. .* . zS' 
Quando vi fi^ -un tale Injpedimento-^ c. 
quando no . 

Dell* Impedimento dellMmpotenza . . 84 

Che cofa fia Impotenza . ivi. 

3L’ Impotenzai antecedente’ ai niatriraoqip è 
-un impedimento dirimente. Tivi. 

Lf Irnpotenza fopravveniente al rnatrimo- 
mio non. lo diicióglie. ' ' j 185, 

QP'Inapotenti hon. polTono contrarre- ma-» 
trimomo . . •< - . 

Gbe cofa fi debba .fare quando b dubbia, l*’ 
Impotenza . ' ' ivi. e feg. ' 

Intorno all’ impoten2^< vaxj icafi fono dU*‘ 
fciolti , - ? _ 87 e-feg.. 

Dall’Impotenza la- Chiefa non. può difpen- 
fare . * * ' w . d4- 

Dell* Impedimento, del .malizio .! ( pi 

Gl’ Impuberi in ordine ab matrimonio , e 
Sponfali . Vedi. Matrimonio-} e'Sponfa- 
li. . ' - II? 

Jnftruzione ai Parrochi , e .Gonfe/Tori ih 
ordine alle'difpenfe 157; 

Jjjftruzione ai Vefcovi del Concilio- di S. 
Carlo in ordine ai' raatrhsnonjV. fegreti 
-di Bened.. XIV. 1.77. '.r - iz8’- 

NeU* Italia non ha luogo 1 *. Impedimento 
4 «llsi fervi^h 17- 
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I Atinì ammettano per validi t matri* 
j moni contratti tra gl* Eretici , e Cat- * 
toLict'.' ' ’ 

It Legame che cofa fia ? ^ ivi.- 

I Legati a latere poflbno difpenfare uelle 
. loro Provincie ,, come i Vefcovi ed il 
»Papa fuole ad EITl cenceder-e .ancor» 
-delle fpeziali facoltà.. 14 ^' 

Linea, che cofa fia. nella parentela . ip- 
Linea è di due forti ; Retta , e Collate- 
rale , e fi fplegano ^ t fi danno le re-, 

« «««1 


gole 


tVJ.. 


M 


M Alefizio fi dà nel Matrimonio, e cHa 
cofa fia .. : -t • ' . , • ' / '-9^- 

li Maiefizio come fi pofla conofcerie , e- 
eome fi debba regolate' il- Giudico, neh 
fatto.. , • ^ ^ \ ^ 95 

Matrimoni; contratti tra; gli. Eretici , a 
' CàuoKci fono validi ma. illeciti . 4‘>. 

1 Matrunoni tra i Cattolici , tfi Eretici 
debbonfi. celebrare fecondo il rito Cat- 
''tolico(. ? ' i' ' ' 4T . 

• I Matrimoni , quando fono* nuUi , oppure; 
cda annullarfi , nafcono dalia, negligenza 
de?:;Parrochl. ' . • , . , ■ 

li .Matrimoni© rato,’ è non confujmato in- 
• duce 1* impedimento della pubblica one-^ - 
. flà. fino al quarto' grado ioclusivamvnr-; 

. ‘te . ' • . ' ^ * 

U.Matriflaoijio iaValido induce PirnpedifV 
ul.l roeor 


II 
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Imeneo della pubblica oneftà, « Ó4 
Il Matrimonio nullo per difetto del con- 
■fenfo non induce il deitó^impedimento _ 

* ivi. . i ■ ’ ■ ' " 

li 'Matrimonio quando fia clandeftino 75 
Il Matrimonio clandeflino ^ llato lempre 
■'deteflatò dalla Chiefa , e' 'per qual ca- 

gione . ' ' ^ ^ 

Al Matrimonio non richedeu altro ,• ch« 
la: prefenza del Parroco e di due Te-- 
flitXionj in qualunque luogo , anep alle' 
-grate del Monaftero delle Monache. So 
1 - Moribondi validamente 'poflbno cpntrar- 
•re il matrimonio. ' 9 '^ 

Mei Matrimonio vi pub efTere 1 * errore in- 
torno alla Perfona , o qualità della per- 
lona, ovvero coadizione della Perfona . 

“ Vedi Errore. ‘ i ^ ^ 

.11 Matrimonio pub efferé nullo a cagione 
della fervitù. Vedi Condizioner' ' 12'. 

Il Matrimonio contratto da* Chierici co* 
nituitì nell’ Ordine Sagro , o da*'Reh- 
- giofi Profeflfì'i nullo. 

II Matrimonio contratto -dagl’ Impuben 
nullaménte paffa in forma- di fponfali 
' futuri , purchb l’ effenziale del Parroco 
• e de’Teftrmonj fi abbia oflervato . los 
Mattimoni^ tra gl’ Ebrei , e donna Eretw • 
-ca . Conflit. Bened. XIV, ■ t 4 ® 

Matrimonio quanto alla fua validità 0^ 
nullità. Bened. XlV-Gonfttt. . 204 

■ Modo- di' fcrivere alla Dateria ;• 1 

Modo di ‘ feri vere _ alla Dateria /» /ofw/» 
Pauperum . . . . * ^ 

Modo di fcrivete' alla SrPenitenziena.. 157; 

■ Il liAo* 
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Medo d’ottenere le dispense .‘Vedi . Pra- 

. ■ s . . ' . 14Ó 

N . - 

' . ■ r 

^ ' ' V. 

K 7 Ella necelTìfà di battezzare ancora fi 
ÌM contrae l’impedimento della Paren- 
tela spirituafe . ’ 

Nozze solenni quali fieno , e come fieno 
proibite nel tèmpo fenato. 101 

X Nunzi ApoftoHci nelle Provincie pofio- 
no^ dispensare come i Vescovi, ed il Pa-. 
pa suole ad elfi concedere fpeziali fa- 
coltà. ^ ^ ^ 

O 

O CeuItoJmpedimento quale fia . 14^ 

Onelìa pubblica quanto alia dispen- 

L Oneflì pubblica ^ un impedimento ’ di- 
rimente . - . ^ 

L’ Onellà publica che cosa fia, 'e a quan- 
to s’ eftenda . - . ivi. - 

L’ Ordine sacro b un impedimento diri- 
mente . 

Pe^hb 1 Ordine fia un impedimento, ivi. 

L Ordine sacro è un impedimento riguar- 
do al matrimoniò da contrarli 3 ma non . 
annirila il già contratto . -54^ 


Il pAdre battezzando nelfa nccelfità \f 

M suo legittimo figliuolo non contrae 

l impedimento della fpirituale parente- 
la, . . 

11 
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Il Padrone' ìion pub Impedire II ■ matrimo- 
nio , o annullarlo contratto da^ tuoi ser- 
vi . ij e 14 

Il Papa solo dispensa negl’ Impedimenti 
dirimenti. Difpenfa ancora nel voto so- 
lenne di caiiità . Vari esempi. 

II -Papa può dispensare, nel matrimonio 
rato, ma non consumato, e fi spiegali. 
. caso . ' j .. 141 

Parentela b di tre sorti , Confanguinità ^ 
Compaternità , Adozione . ,.17 

Parole spiegate della Parentela. 18 

La.Parenrela ^ un impedimento del matri- 
monio, e che cosa fia Parentela . ’ 28 

La Parentela b di più sorti . 

Della Parentela spirituale . '52 

I Sagramenti del Battefimo; e della Con- 

fermazione producono la Parentela .spi- 
rituale, < , g4 

Sotfo'’il nome del Parroco chi viene inte- 
so dal Concilio di Trento ì • 76 

51 Parroco pub atTìflere al iriatrimonio an- 
J5Ó fuori della Parrocchia , e Diocefi. ivi. 

II proprio Parroco è sempre (quello del do- 

micilio. ,78 

1 ! Pa'rrdcQ non pub alTìftere lecitamente 
al ’marnmonio de’ vagabopdi , senza li- 
ce nza del Vescovo. 7P 

Il Parroco anco 'non Sacerdote pub alTìne- 
ite ai matrimonio ; nia non pub delega- 
re chi - non fia Sacerdote. t 77 

Il Parroco, può afTiltere , ai -matrimoni de’ 
.Carcerati condannati a tempo, o per- 
petuamente i noQ però ai ritenuti per 
' correzione. , ' 80 
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H confenfo JeF Bairoco non ^ necefTano 
al matrimonio. 82 

La prefenza del- Parroco ,:e de^’Te.ftimonf 
'.nel matrimonio ' deve effere contempora- 
f.nea., e non faccelJì va . j' ' ' 8?. 

Quella prefenza non richletléfi vne’^ luoghi I 
^ ove il Concilio di Trento non è prò- 
imulgatO y pufcbè non fia fatto in fro-. 
‘.de. . ivi* 

Non pocendofr avere if Parroco ne’ luoghi ^ 

' degl’ Eretici, ove iT Concilio di Trento 
è promulgato y l>aftano i due -Teftimon) 
'.alla validità del matrimonio. 8^ 

I-Parrbchi devono inftruire i' Popoli nella 
' difciplina antica, e moderna delia Chie- 
• la intornio^ le Leggi delmatrimonio , pe-. 

.rò con prudenza . . loj 

lì Parroco f corae fi debba regolare nelle 
.^ proclame j fi difiinguona varj -cafi . 120 

I Parrochi .per. chieder difpenle. Vedi Pra- 
tica : • , . . ; . , ivi. ^ » 

II Parroco , come fi debba regolare , quan- 

do fa che alcun fuo popolano medita di 
chiedere difpenfa matrimoniale . 14^ 

Parroco quant’alla efecuzione delle difpen- ^ 
, fe . Vedi Efecuzioijc. ■ 148; 

Parentela Legale , che cofa fia , e quanto 
. dura ? , 1 

11 Parroco inoù dèye prefumere dì .giudi-, 
care fe l’errore nel contratto matrimo- 
niale fia intorno. la Perfon-a, ©.qualità.' 
della Perfona , e coidegucntemente, an- 
'.nullare il matrimonio, ma è tenuto a 
. riferire il cafo al, jVefcovo, ,e da Eflb 
àlpettar^ la decifione. 

•; I Pat* r 
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1 Patti ,bé’ DiatrimQtij tra' ì' Cattolici , ed" 
Eretici j.clie una parte dé’' figli riman- 
.ghino Eretici-, fono darigettarfi. t 47*: 

I Pazzi pofFono contrarre il matrimonio ne’ 
lucidi intervalli , e non altrimenti. • 94 

Pratica, che devono fapere i Confeflbri, c 
Parrochi , per^ chiedere laìdifpenfe .) 148 
^Penitenzieria , quando fi chiedono ad EfTa 
le difpenfe non fi efprimono i veri No- 
mi de’ fupplicanti ; ma foltanto fince-' 
ramente s’ efpone il fempjice cafo - nella 
fupplica , ei ferve. Solamente nel foro in- 
terno . ,, • 150 

La Poligamia è proibita dal dritto Eccle- 
■fiaflico , e divino. • 56 

Alla Préfettura de’ Brevi , quali j difpenfe 
fi- chiedono . - f5i 

Proclame matrimoniali « Vedi Bando , ivi.* 
Della Proibizione'- della . Chiesa - in ordine 
al centrar il matrimonio che cosa in- 
- tenda , ed a chi appartenga la dilazione 
dalle ■Nozze.''- • ’ • ; - :• > ' . .t pél 

-R, <’ » ‘ - J; 

•- . -.ri ■ O 

il p Attore un impedimento* dirimente, 
•'XV. quando tòglievi consenso alla-par-. 
' te , e non altrimenti . ? ivi. 

II Ratto propriamente: 'riguarda 1’ uomo 

• e non- la donna . • ■ '- 75 

Il Raftore quali pene -incorra . • ’ - 74 

Regole per conoscere i gradi'della Paren- 
tela . / - - ^ ar * 

Regole Ecclefiaflichc' per conoscere i gra- 
ndi della' Parentela sono diverse dalle 
- rego- 


•regole delle Leggi civili -, c quanto ab-- 
bia incominciato quefla diverfità. la 
Rdigiofi .pr«fefn non po^fone contrarre mar- 
. trimonio . ' i . . ivi» 





S Ervitù che cofa fia , e di quante sor-- 
ti fia , e quando annulla il matrimo-' 
nio . Ile seg. 

Quando il Servo , o la Serva pofTa contrai-- 
re il matrimonio; e quando no? ivi. 
Nella prefente difciplina della Chiesa, non 
li dà lerviiù , che annulli il matrimonio, 
ivi. 

Gli fponfali che cofa fiano ? loj* 

L’ufo dei sponsali non è universale loà 
Nei Sponfali acciò fiano validi devefi os- 
; servare tutto ciò, che s’oflerva negli al- 
tri contratti . ivi. 

Gli Sponsali degli impuberi sono validi : 
fi difciolgono vari dubbj , "loy e feg. 
Gli fponfali fatti da’ Parenti degli impw' 
beri fe da quefii arrivati -alla pubertà , 
non fi disciolgono , sono nulli . loS 
Gli Sponsali fatti col solo consenso delle 
• Parti obbligano sotto peccato grave j e 
nel tempo prefilfo. lop 

Gli Sponfali polTono effere disciolri dal 
comsenstrd’ ambedue le parti purchò fia- 
no puberi . ' i io 

Gli Sponsali in quali circofianze fi poflb'- 
no difciogliere , oppure quando sono di- 
fciolti . 112 6 sfeg. 

Gli Sponsali contratti , col vicendevole con-- 

' senso difcioltl, ed anco dal Giudice £c- 
• ' - . 1 » 
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' ciefìafHco non annullano P ìmpedinien' 
. to contratto. 6 z 

Gli Sponfaii condizionati inducono 1* im« 
pediniento adempiuta la condizione . .65 
Gli Sponfaii come debbono edere farti, ac- 
ciò induchino l’impedimento della pub- 
blica onefià . 65 

Gli Sponfaii degli Ebrei , e Gentili non 
. contraggono' i^ueft’ impedimento . ivi. 
Gii Sponfaii validi inducono l’ impedimen- 
to nel primo grado j se sono nulli , nef- 
. i fono . ; ’ 61 

T . 


99 


del '^Empo feriato, é quale ifia ? 

X Teftimonj nel matrimonio tutti 
poflòno. edere purché abbino l’uso della 
ragione ^ . 8z 

11 Timore quando annulla il matrimonio. 

Difciplina antichiflRma della Chiesa rifor- 
mata dal Concilio di Trento. ivi. 


de’ T 7 Agabondi il proprio Parroco è quel- 
li io ove fi ritrovano senza frode . 78 
Quando sono capaci d’ esercitare 1’ atto 
coniugale. pi 

AI Vescovo tocca giudicare, e non al Par- 
roco , o Co n federe , quando fia« il ma- 
trimonio nullo per mancanza dfeonsep' 

. so . . Il 

I,Vescovi non poifono dispensare negli spon-j 
. sali contratti con terza persona . 144 

I Ve- 
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I Vefcovt non poflbrio dispenfare negli im- 

pedimenti dirimenti . Nel cafo di necef* 
fità poffono .difpenfare nel foro di cos- 
cienza negli impedimenti dirimenti del . 
diritto EccIefiaOico, purché vi fieno le 
condizioni prefcrifte da Benedetto XIV,' 
e fi accennano. <14:; 

II Vefeovo può difpenfare dagli impedi- 

menti fopravvenienti dopo il matrimo- 
nio contratto . , ^4.? 

Il Vefeovo non può difpenfare ancora nel- 
f la grave neceffità d’ un impedimento di- 
rimente pubblico. . , 144 

Il .Vefeovo fenza legittima caufa non può 
difpenfare dalle denunzie nfatrimoniali 
e ad efifo folo appartiene il difpenfare . 
S’ adducoQO diverfi cafi . 117 e feg. 

Il Vefeovo può alToIvere dalla fcomunica , 
e refiituire ai fuoi offici il Chierico che 
ha contratro il matrimonio , effendo neì- 
P Ordine facro . "55 

11 Vicario Capitolare può difpenfare da tut- 
ti gli impedimenti che può difpenfare il 
Vefeovo j non però il Vicario Generale 
del Vescovo. 145 

Il Vicario Generale del Vescovo può ese- 
guire le difpenfe Pontificie ; ma non il 
Vie. Capitolare. 167 

Che Cosa fia Voto . lyr 

La Violenza che cofa fia , e quando pro- 
duca impedimento del matrimonio. 48 
Di quante sorti fia il Voto. ,15 

II ^ Voto femplice è un impedimento im- 
pediente. ivi 

II Voto ò un impedimento dirimente dei 

’ - ma- 


Digitized by Google 


matrimonio quando è folenne . ivi 
Si aiTegna la ditferenza che ritrovafi -fra il 
Voto folenne dell’ Ordine ^sacro , ed il 
Voto solenne della Profeffione Religio- 
sa. ivi. 

Il Voto. fempUce di Caftità dt non con- 
trar matrimonio , di prender Ordini sa- 
cri , d’entrare in Religione, un im- 
pedimento impediente fi fpiegano in 
apprefib varj cali . ■ . 1 1 S 

Il Vefcovo non può difpensare ancora nel- 
la grave mecefiità d’un impedimento di- 
rimente pubblico . 144 

Il Voto quanto alla dispensa. 167 

L’ Atttore di quejìa ftconda p^rte , prega 
tutti i ConfeJJ'ori di leggere gP Avverti- 
menti di San Cario' Borromeo ^ ed i Ca- 
noni Penitenziali ^ come, ancora prima^ 
di metterfi ad afcoltar le ConfeJJioni , di 
non dimenticarfi di caldamente racco- 
mandar ft al Signore^ ajfegnando il Santo 
negli avvertimenti, al IX, pag, 274^ 
«»’ antica orazione da recitar fi così . 
Cor mundum &c. 


AVVERTIMENTI 

« 

DI 

SAN CARLO 

_ BORROMEO 
\A l CONFESSORI 
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PREFAZIONE . 


A cciocché i Gorrfenori amininiftrino il 
Sacramento della Penitenza con quel 
«uttof eh’ erro può fare de’ Penitenti ,\he 
e la vera emendazione della vita , e non 
«anchino in negozio di tanta imponanza 

f M ® proprie c-ofeienze, e del- 
la debita diligenza ^ come è da temere 
grandemente , che in quefto fiano colpevo- 
Il molti , vedendoli uni verfalmente così po- 
ca emendazione in quei, che tanti, e tan- 
ti a mn lono venuti a quefto Sacramento }; 
abbiamo meftb infieme tutti gli ordini, ed 
avvertimenti noftri , già in diverfe, occa- 
fioni fopra quefto dati , ed-aggiunri alca-, 
m , che abbiamo giudicato' utili , e necef- 

e'‘ efortiam® 

nelle v.fcere del Noftro Signor Gesù Cri- 
HO., che come ricerca il debito dell’ uffi- 
zio, e vocazione loro in quefta materia 
e negozio così importante per larfalute 
delfe anime , vogliano con ogni diligenza 
cooperare, e promuovere P intenzione no- 
ftra con ben dirigere quefto popolo , che 
il Signore ci ha dato a reggere • 


- Pai't, 11. 
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I. 

ÌHÌun Qonfeffore può confejfare fenza li- 
cenza deli'* Ordinaria • 

k r - ' 

N Eflun Sacerdote Secolare , o Regolar# 
s’intrometta ad amminiftrare il Sacra- 
mento delU penitenza , fe non ha 1’ appro- 
yazione, e licenza da Noi in ifcritto, co- 
me ordina il Concilio di Trento . 

. Guardifì ciafcuno di non ingannarfi in 
quefto, fotte preteHo, che i co.nhtenti fia- 
no fanciulli, perchè facilmeiue può acca- 
dere , che in molti di loro , quantunque 
(ìano di poca età, fi travino peccati mor- 
tali . Nè meno s’ inganni di far'ctó fotto 
pretefio di necefiità , pigliando per tale 
ogni fohe d’infermità, nè -anco le gravi, 
e "pericolofe , quando fi pub avere ricorfo 
al proprio Curato , o altro Confeflbre da 
Noi approvato . 

Neppur fi intrometta , quantunque avef- 
fe il confenfo del Curato di quel Pentien- 
te , 0 de’ noftri Vicari Foranei, fe effinon 
aveflero fpecial facoltà da Noi di poter 
concedere quella licenza . 

Quei Sacerdoti , che avrano licenza da 
Noi 4ii '.poter confefTare con limitazione di 
tempo, di luogo, ovvero di perfone , av- 
vertirannp di non eccedere la forma della 
licenza , che loro è fiata conceduta . 

Tutti i fuperiori de’ Regolari quanto 
prirna ci daranno Ja lifia de’ fuoi Confef- 
fori approvati , che di prefenre fono nella 
- . ' . Città ^ 


> 
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Di 5*. Cari» i^lff 2^7 ' 
Cittì I e DioceG, col Noròe', CognoViì^, e 
Patria. E perchè fpcfle volte occorre , che 
per le loro Obbedienze fi mutano , 
perciò daranno a Noi la fuddetta lillà due 
volte 1’ atiiio^ una volta la 'feikima- 

na dell* Avvento ^ ♦ .1’ altra la prima di 
Qukrefima . ‘ ' ' r-a'-p 

' Quei Confeffori, che. fono nella ^ Di ocèfi, 
non ricufino di efibire accurati , ' o a’ Vi- 
cari Foranei dì que* luòghi ‘ ove ftantjo’^ 
la fede della loro approvazione^per* Wi^òh,- 
^ fefiìoni ogni volta , che-ne‘ faranno" ri- 
' chiefti . ^ f '0'' 

Nelle Chiefe ancora', dove’ Ibno più 
Confefibri ,-fi terrà alla porta 'della Sagre- 
dia una tavoletta, o lifia de* ConfeiTòri -di 
quella Chiefa da Noi approvati , mutando- 
la di tempo, in tempo , fecondo che fi mu- 
teranno elfi ^ ' ■ , ’ ' ^ 

’ * . . I ' I .. dì 

§. II. ' / T 

‘ ‘ ‘ y . 1 ' 

Cerne il ^Cenfejfere debba ufàre della fa- 
colti d\affolvere da' Cafi rifer^vait , ' ’ 

c. f ! f 

J Confeflbri , che averanno- da Noi- facol- 
tà di afibtvere dalle cenfure ', e cafi ri- 
fervati , ne ufmo moderatamente in edifi- 
cazione , e non in difìruzione ; e perciò 
quando giudicheranno , che ritorni in viU 
le, ed aiuto del Penitente incorfo in' alcu- 
no di efiì mandarlo da" Noi , fieno avver- 
tili 'di farlo . 
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Avvertimenti 


.§. III. 


* ; ' vi' w 

V» t iDe/lptÀ4t9 de^Qttft di cofctenza. i ^ 

t* . •■■ “ * ^ ^ \ ^ 

Ùtti i Cdnfefrori, quantunque .da Noi 
ammeffi per idonei , nondimeno per 
molti cafi y che alla giornata occo^oao a* 
lenitemi», che fogliono eflere rpelle v.olre 
.^.diflhcUii, avvertano di aver continuamente 
per - le.inani alcuni buoni , ed approvau 
Autori di cali di cofcienza , e quando ciu 
-Coli fio», foirero fufficienti colproprio ftudio 
‘tifoiYp^li j. abbiano rlcorfo a perfone pii4 
inffriiigt^nrr e verfare in dette materie. 

. ;l:Eftìminino ancora bene le proprie forze , 
è[Ccien?a , « non s’ ingerifcano a fentire 
^conffclifioni di perfone, che dubitano, cl^ 
fiano involte in cafi, che non fappiano em 

rifolvere ■ 

* Abbiano buona notizia delle cenfure , e 
cafi 'rifervati , e particolarmente della Bol- 
• • ' « • ■ inedefimamente 


la .irj^.G®«^ ^Domini , e 


leggano fpeflb i Canoni penitenziali ^ e 
quefti noftri Avvertimenti. ' . 

/ fr 

iV‘ 


v' - v;:a 


^X,a ytfita <de\C.onfejJori deve ejfere efei^- 
. i~,!pl^ere >: e peccano gravemente , fentendo 

cf^fejfionp. in ifiatodi peccato mortale , 

C Onciolfiacofachi , chi amminifirà qual- 
fìvoglia Sacramento in peccato morta- 
le, pecca pi or talmente , per quello debbo- 
r no 


Di S. Carlo z6q 
no I Confeflbri diligentemente avvertire di 
non andare a fentire'le Confeflfìani,, ritro^ 
vandofi in qualche peccato mortale i 9nioU 
to meno trovandofi* legati con qualche cen- 
fura Ecclefiaftica . 

■ A nzì il zelante Confeflbre e defiderofo 
di aiutar le amme , ed' indrizzarle nelle 
virtù Crifliane, e dar ad effe i rimedj fpi- 
rituali per ufcir dal peccato , ed infegnar a 
conofcere le acuzie del nemico della no* 
ftra falute , e finalmente di fpogliare il Pe- 
nitente dell’ uomo vecchio , e veftirlo del 
nuovo, e formare in effo un perfetto CH* 
diano ; non fi dee contentare di andare ad 
amminlfirare quello Sacramento fenza pec- 
cato mortale , ma conofcendo , ?,he per i 
fopraddetti effetti importa molto praticar • 
prima in fe (leffo quel , che defidera in al- 
trui , perchè più muovono gli efempi, che 
le parole , nè fi può bene infegnare ad^al- 
tri la virtù, che non fi ha, perciò deve 
aver grandiffimo defiderio della perfezione 
propria , ed efercitarfi nelle virtù neceffarie 
per acquiftarla . - • v 

E perchè, quando fi 'ammettono. i Re- 
golari alle confeflioni , folaraente fono 
efaminati della fufficienza , e dot-trina , ef- 
fendo che per lo più non pofiìamo Noi 
aver 'certa notizia della bontà de’- loro co- 
ft’umi , per quello incarichiamo la cofcien- 
zk loro Superiori , che non ci propon- 
gano' a quello miniUero , fe non , perfone , 
che ‘fiano dt* bontà, e virtù tale, che, 
poffano degnamente amminiilrare quello 
Sacramento: di che ci. faranno fede in 

M . j • ' 
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•27®^' *'' ’-' Awertimtntf \ 
ifbrltto ,-'rtV fénza di eflfa NoK gli ammeN 

tferemiò. . - ■ . • ^ 

-,:b ; J. u, , V.' . 

- ' y ' A. ' ' 

l' Confi^dr^ Vivono efer- prèmi .sei ttdire 

• 3 " I Ji :/r,' /è Conf 'ejfisni, ;• 

- '1 fi %ri T • ' .... ■. • 

S ^Uiio pròmi ad udir le confeffiaul , e. fi 
guardino, non folamente di non man- 
dare indietro , p^er fuggire la fatica , quel- 
li^ dhe vengono per confeflarfi ,. ma pife 
pur moftrìno con - cenno e parole di ,af- 
colta'rli nìai volentieri; anzi' facciano.; $1, 
<;hfc i ?torr>i Penitenti fappiano che elfiJfenn 
torio cófifolazione j'c piacere di fimili fati-. 

• che ' pet ’hehefizio' loro . . ■ ^ ..•! 

Per quella cagione ed acciocché i Pe- 
tìitenti non fi fcufino di non elTerfi 'con- 
feàati maffìmamente a’ tempi debiti, pejs 
non avere avuto comodità di ConfelTori, 
■avvertano i Confeflfori , ancorché altrove 
fiano chiamati a funerali, ed altri \x^\%f y 
* di non intermettere , fe non per cagiori 
necelfaria , il oonfelTare ne’tempi , ne’qualt 
IbglionO eflère pih fTequenti-- le confeffioni , 
fpezialmentè per otto o più giorni avan- 
ti la Natività di Noilro Signoré , nella' 
Quarefima , rnaffimamente dal; mezzo di 
eflfa fino a* tutta la- ottava dì Pafqua, alr 
cuni giorni in tempo, di Giubileo v aK 

tre Felle, e folennità >:.neliè q^ali orrdina^ 
l'iamcnte il Pòpolo,, o 'Wttd , o .parte' » 
filai confelTarfì' ,' ^ ' ' ■' • • 

‘ Defidèriamo dncora , che ì. Superiori 
de’ Regolari avvlrtaiwa a quello , procu- 

lan* 
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Di S. Carlo , zjtc 

rando , che ne’ fopraddetti tempi fia n^Ie 
loro Chlefe quel maggior -numero di Con- 
fefTori dotti , e timorati di Dio j e da Noi 
approvati, che fia poffibile, 

. .y I. . 

Alcune cofe da offervarjt nella confejjio^ ■ 
ne degP Infermi . '' 

Ì Confeflbri Regolari , quando fararjno 
chiamati a confeflare infermi, fe lane* 
ceflltà del tempo non perfuade altro , s’ 
informino dal proprio Curato dello flato, 
e condizione dell’infermo, acciocché pof- 
fano attendere diligentemente allo fcarico 
delia cofeienza di quello , maflìraamenre 
in quell’ultimo punto, dal quale grande- 
mente dip^dde la falute , o perdizione eter- 
na di quell’ anima ; e fe non averà avuto 
il tempo di farlo prima , veda almeno .di 
farlo dopo la confeflìone quanto prima , 
perché è Egli, ed il Curato poflano meglio 
foddisfarc' al loro uffizio in ajuto fpirituur 
le di quell’ infermo . 

Il Confeflbre , che averà amminiflrato il ^ 
Sacramento della Penitenza a qualche in* 
fermo , fia pronto a fottoferiver la fede , 
fecondo la forma flampata, d’ averlo con- 
feifato , acciocché i Medici non abbando* 
nino la di lui cura , conforme alla Bolla 
di ’Pi» V di Tanta memoria. 
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^ 272 

' V I I. 

In quali, lunghi ^ ed. a quali ore fi deh* 
bano udire udire U confeffxoni , 

N on confefTì in cafa di Laici uomini y 
o donne di qualfivoglia qualità , fe 
non in cafo d* infermità , ed i-n latTca^fo y, 
confefTando donne,, tenga i’ ufcio apetta- 
ficchV porta elfjr veduto da quei, che Han- 
no nella rtanza più vicina. 

Fuori del cafo.fuddctto , non afcolti mai 
le confeflìoni. delle donne ancorchb fola- 
mente volertero riconciliarli , fe non in 
Chiefa, e ne’jiiJonfeflionali , nè prima che 
fi levi , nè dopo che tramonti il Sole .. 

V I I L, 

Delia forma , e luoghi ds' Confejfvonali 

P ER. quello fiano in tutte le Chlefe l 
ConfertTienali corri fpondenti al numero 
de* Confertbri , che fogliono cfler- ordina- 
riamente in cìafcuno di , erte, e fiano della 
forma, che abbiamo ordinata. 

Siano porti detti Confertionali m luogo 
della Chiefa talmente aperto , che da ogni 
parte fi veggano r e fe con. qnerto fi può 
rnfieme fare, che fiano in> Uiogo dove 
abbiano qualche riparO', che mentre alcu- 
no fi coofefla , impedifca gli altri di acco- 
rtarfi troppo vicino al Confertionale ,. fi 
faccia; altrimenti, dove è querto abufo ,. 
farà ufizio del ConfelTore di levarlo con 
fare fcortare le genti troppo vicine», pri- 
ma 
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ma, che (i metta a federe nel Confcffio- • 
naie ed anche -mentre afcolta le Confef- 
fiorii , fe 1’ occafione lo ricerca . ' . f 

’ • §. I X. ^ 

Qual* debba ejfsre /’ intenzione , e la prii- 
, parazione de' Confejfori > prima 4 * udire 
le ConfeJJxoni . 

•N. ' ■ . 

D Eve il ConfeflTore talmente ordinare V 
e regolare la Tua Intenzione in ami» 
minilirare quello Sacramento , che non .fi 
muova per rifpetto alcun temporale , jna 
per la foia gloria di Dio, e defiderio del- 
la falute delle anime : perciò ogni volta 
che farà chiamato, 0 fi metterà ad udire 
le confeffioni , alzando la mente al Signo- 
re, indrizzi attualmente la fua intenzione 
a quello 6ne, conlìderando attentamente, 
che và a lavare que’ Penitenti nel preziofif- 
fìmo Sangue del noRro Salvatore Gesù Cri- 
fio . ■ ■ ' - *' i _'y> 

' E perché fono molti i pericoli nell* am- 
miniflrare quello Sacramento , cio^ , o di 
errare nella decifione de* cafi ,• ed obblighi, 
che occorrono , o di dare il benefìzio dell* 
afloluzione a quei' che ne fono indegni, 
(fvyero- di rellaré in qualche modo con- i* 
anima fua macchiata , fentendo molte im- 
mondezze d’ altri j* perciò' non dee mai il 
Sacerdote andare ad udir confelTìoni, fe 

f )rima con alcuna breve 'orazione, .fecondo 
a comodità, non dimandi lume, e grazia 
al Signore di non commetrefe alcun erro- 
re , e di lavar talmente le • macchie delle 
■' V •- M -j - . .1 anu. 
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anime altrui, che noa imbratti la fua ^ 
Infieme preghi pv la vera coiwerfione di 
quelli , de’ quali è per udire la conbelTìone . 
Per quella cagiort ogni Confelfore abbia 
fcritto prelTo di sè gl^infraCcritti Verfi d^l 
Salmo .50 coll’Orazione anticamente ufatà 
Dilla Chiefa , e ne fia anche affilTa copia 
nella Sagreftia di ogni Chiefa , dove fiano 
Conféflbri ed un’altra copia fia affifa den- 
tro a* Confèflionali , acciocché avanti di 
confeflare _i Sacerdoti dicano quefia, ©qual- 
che .altra preghiera , ctfnforine alla divozìOf- 
ne di ciafcuno. 

y. Got 'iiiundura crea in me Deus-, , ^ 
Et Spiritura reééum innava ia vifccri- 
/ bus meis > . 

Ne projicias me a- facie tua ,, .. 

Et Spiritual Sanflum tuoni »e autos 

- . 1 ine ; ..- v • ‘ . . o 

y. Red'de mihi laetitiam falutans tui , , 

Et Spiritu principali confirma me» 
y. Docebo iniquos vias tuas , 

Et impU ad te. conyertentur . . 

'y. Libera me de fang.uinibus Deus, peus- 
. falutis me« , . ^ 

'?t.>Et exaltabit lingua mea juflitiam tuaiOt 

ri’i ■ • ^ ■ 

i- 0^.)iR A, T , I O. 

• T^Omine Deus Qmnipotens , propitius 
. U elio mihi peccatori , ut digne polTim 
libi gratias agere, qui, me indi^nuna pt®" 
ptèr .tuam. ..magnani . inifericordij^m 
iWinisi feciRi otìiciji Sacerdotàlls , & me 

exi* 
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exiguutn, humilemque , medlatoreni con- 
fHtuifH ad oranduiti , & intereedendum .ad 
Dominuin noftrum Jefum Chriftum , Fi- 
lium tuum , prò peccatoribus , & ad pò- 
nitentiam revertc*ntibus . Ideoque domina- 
tor Domlnus , qui omnes homines vis fai- 
vos fieri , & ad agnitionem veriratis .veni- 
re, qui non vis inortern peccatorum sed 
ut converrantur , & vivant, fufcipe • ora?» 
tionem meam , quam fundo prò famulis , 
& famulabus tuis, qui ad pcenttentiam 
venerunt , ut des illis fpiritum corhpun- 
clionis ; refipifcant a Diaboli laqueis , qui- 
bus aflrifti tenentur , & ad Te perdignain 
fatisfafìionem revertantur . Per eumdem 
Dominum noftrum Jefum Chriftum-, ’&c* 1 

' ■ ‘ X. - ■ . . 

Sì devono efortdre i Penitenti a non Ai-.. 
fctare il Solito Confejfore, ■ 

$ 

V Edendo, che alcuno, fenza giuda ca- 
gione lafcia il fuo ordinario Con- 
feflbre, che era più atto ad aiutarlo nella 
via della falute, procuri con buon fmodo 
di rimandarlo ad efTo , biafimando queda 
perniciofa negligenza, che hanno le perfo- 
ne', di non eleggere un Confeflbre ordina- 
rio fpirituale, ed intelligente , e la danno- 
fa , e nociva frequente mutazione di efiì ; 
perchè, ficcome i Medici corporali , che 
hanno pratica , e cognizione della natura^ 
e compleflìone degl’ infermi , non fi mu- 
tano facilmente, perchè elTì fanno meglio 
. M d ■ ap- 
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applicare i riruedj neceffarj al suo- male 
sosì i Penitenti non devono lafciar quel 
Medico fpicituale, il quale,, coaofcendo i 
loro bisogni, può, applicar piò opportuni , 
e piò utili rimedi Ma. fe per. q^ualche. 
buoa ri.fpettQ ammette- alla^ confeflìone per*- 
fona, che averà; continuato per alcua-tetn* 
po a CQnfefTarfi con un, altro,- buono,, e tlst 
lantt* Gonfefloce, farà rapito utile fatIo.con. 
participazione di. elfo, o almeno fare, che, 
li Penitente, abbia da lui buona licenza . 

i Confeflòrìi Regolari , maflìmamenre- 
quei., che confefTano nelle Diocefi , cerchi- 
no d’ inteiuierfi bene con i Curati di, que*' 
luoghi,, dove,, u per aver Monafterj , o 
peri predicare , o per qualche altra occalìor ' 
ne , confefTano : dimodoché non affolvano. 
quei,, che per vivere fcandalosamente , e 
perfeverare nello flato di peccato , o per 
aver .obbligo di sod.disfare. a penitenze pub- 
bliche , legati pii,, e fimill cofe,, non sa- 
rebbono affoluti da’ Curati , se prinaa non. 
foddisfacefrero a qoefll' loro obblighi: ed a 
tal- fine devano i Superiori de’ R.cgolarì 
ipe.fTe volte ammonire i loro CoofeÌTori 
esortandogli a quella santa, comunicazione 
ÌB. edificazione delle anime.-; avvertendogli 
ancora, che, occorrendo nella riscluzione 
di qualche caso alcun, disparere, tra, loco., 
e l Curati , fi. goveìnino con. tal pruden- 
la , che non venga a notizia de’ laici , e 
aicorranu anche al Vescovo. , se bisogna,, 
pex^ la decifione . 


di S, Carlo $ 
X L 
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ISdun. devono ejfsre antmejji a confejfarfì quel>- 
li y che- non fi fono prima ben preparati,. 

' In che con fifa quejìa preparazione ^ fi*i 
interiore fia ejìeriore 

S iano avvertiti di non ammettere aUa< 
confeflione quelli che non verranno^ 
a. quella con la debita interiore ,, ed' efle* 
rlore preparazione, ammonendoli con pa- 
i noie di carità',, secondo la capacità di cia- 
*. feunò, che vadano prima a prepararli co n> 
i - vemenreinenre , e poi ritornino. 

Niun. Confejnre adunque affrol'ti confefv- 
fione di donne , cKe vengono per confeiran- 
fi con ricci, fuco, belletti , vani orna- 
menti, Q velli di oro , ricami , o altri li- 
mili sfoggi ,. ed iti fomma cHe non fìano» 
veftite con. abito n odello ,, e femplice ,, e- 
che non abbiano il capo velato decente- 
mente , o con vdo> che non fia notabil- 
mente trafparente , o panno di lino , o la- 
na , o almeno zendale di color, modello 
come conviene alla riverenza , che fi deb- 
be a quello Sacramento, ed alta cognizio- 
ne, e contrizione, con le quali debbono 
, andare a prelentarli innanzi al Tribunale , 
e Giudizio del Signore , e come le e di-' 
«andargli mifericordia , e perdono . 

^ Il medefimo fi oll'ervi con gli uomini >. 
cioè di non ammettere, alla confclTione 
quelli che vengono con' velHli vani, eoa 
orjiamena di oro, d* argento ritagliati > 

I 

i 
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«-sfoggi di berretta con armi , ed altre 
limili cofe . 

' Ricercheranno con“" molto maggior di- 
ligenza la preoàrazione interiore , che ^ 
neceffaria a quei , che vengono a quedo 
Sacramento ; la quale preparazione con- 
lide in aver fatto buono, e diligente efa- 
me de’ fuoi peccati , e procurato d’ aver 
quel dolore , che giudamente fi dee , con 
fermo , e risoluto propofito di foddisfare 
al pafTato’, ed emendarli per 1* avvenire . 
.Quelli adunque , ne’ quali porgeri , che 
non vi fìa tal preparazione, cercherà con 
ragioni di farli capaci , che tornino , e 
s’apparecchino debttamenre I fegni , per 
li quali fi potrà da principio conofcere ,• 
che vengono fenza debita preparazione , 
fono : 

Se vengono alla confelTìone immediata- 
mente partendoli 'da qualche oceupazio- 
y'.e temporale', fenza elTere dati qualche 
- i’zio di tempo in orazione j ovvero fe fi 
vede , che non hanno alcuna cognizione 
de’ piccati commelTì; ovvero fe sa il Con- 
felTore certamente, che tuttavia perfevera- 
RO in efercizj illeciti ; o che hanno in 
sb qualche peccato , ovvero occafione ma- 
nifeda luduttiva al peccato , nè hanno in- 
tenzione di lasciarla i o fe potendo redi- 
tuire la roba di altri , non la redituifco- 
no . * 

Debbe però avvertire il Confìefrore, che 
quando vede, che i penitenti hanno fatr» 
dal canto -loro qualche diligenza per pre- 
pararli , e confeilaTfi debitamente , e non- 

di. 


Digilized by Google 



dì S: Carlo . 2 ^p 

diméno > o peV là ittcapacitX Itìfov o ;per 
altro , noit gli pare’, che abbiano la necci* 
faria difpofiztofle dee fopplir elfo,, procu* 
rando d* indurgli alfa contrizione de’ loro* 
peccati V' con, inofli^are la bruttezza della 
colpa, là gravità di Cfla , per effere contro 
Dio ,, l’ ihlihito danno della eterna dann'a- 
zlone ,, che per tifa S^'^ncorre ; e coft que- 
llo veda d* indurli ,^e dilporli di modo j che 
di tutti" , e cialcun, peccato mortale fianp 
alméno così contriti , che. polla licurartien- 
if dar loro r alToluzioné . ' ' 

Oltre di ciucilo , ìnftruirà -diiigentemenf 
te i penitenti, feco'ndo il bif»gno di ciaf- 
cono , e malTìmameate quei , che di raro,' 
fi confefTano , della difpofizione , e del mo-. 
dò di eonfeiTarfi particolarmente inculcane 
’d'ó 1* irnpoftanza della integrità della Gon- 
fellìoné é' delle altre tircoftanze' riceicate.- 
in efla. ' ‘ 

t • , k 

- f 

; , , • XII. ■ - , ■ . ' 

^ Meiddo da, ojfirv/trji nelle Confezioni dtl 
Fanciulli , e delle Fanciulle . 

E ’ Santa ufanza di far venire i fanciulli ^ 
e le fanciulle , quantunque non paf- 
fino cinque , o fei anni , ad* uno ad una 
innanzi al ConfelTore , acciocché* comin- 
cino , ed a poco u poco vadano inllruen- 
dofi , ed iniroducendofi nella cognizione y, 
é poi nell’ufo di quello Sacramenro . Deb- 
bono nondimeno i Sacerdoti eflere avver- 
tili di non darei’ alToluzioné facramtntalfi 
* ■ ■ ' a. q,ueli- 


a8a ^vv^ft/mentf 

a quelli, ne’ quali. non fi vede .materia di 
aflbluzione, ne tanto ufo. di ;ragione , che 
fi polla giudicare, che' fien'p capaci di que- 
llo Sacramento: ed uferànno particolar di- 
ligenza d’ infiruire i medefimi , come fono 
arrivati ai fette, o otto anni, fecondo la 
capacità loro , della necelfità , e virtù di 
quello Sacramento , e modo di venire ad 
effb . 

Afcoltando il ConfefTdfe le confelTìoni dì 
loro, pervenuti all’età di dieci in dodici 
anni, fe il Confelfbre li conolca capaci di 
predo poter elFer abilitati a ricevere la fan- 
tifiìma Comunione, non lafci, che per ne- 
gligenza fua , o de’ padri , e madri , pro- 
cedano più 'oltre fenza godere di quello 
fpiritual teforo ; ma quanto prima diligen- 
temente gli inflruifca delle cofe neceflarle , 
per poter ricevere degnamente il Santiffimo 
Sacrainenjo , degl’ innumerabifi frutti , che 
da elfo provengono , e con quanto tnnil- 
tà, riverenza, e purità di cofcienza fi dee 
ricevere : e dopo averli prima confelfati 

tre, o quattro volte, o glf amminillri e- 
gli la fanta Comunione , e ne faccia loro 
k fede , da efibirfi al Curato , perchb gii 
ammetta poi alla Comunione Pafquale ; 
.o veramente faccia loro la fede, cfic fono 
\ inftruiti, ed idonei per riceverla, e gli li- 
metta ai Curato . 


i XIII. 


Digitized by Googlc 



IH S. Carlo . 

§. XIII. 

■ Intfrrogazlonì da farfi mi principia’ 
della- ConfeJJione i 

N el pri nclpio della Confenìone y in** 
nanzi che il penitente cominci a di- 
re i fuoi peccati deve il ConfelTore ^ maf- 
fimamente con perfone rozze, ovvero che- 
rare volte fi confelfano , premettere alcune 
interrogazioni y per faper meglio governar- 
li con eflo lui; e fono le infrafcritte . 

Prima , fe hon conofce c-he il penitetr- . 
te fia dì quei, che egli ha facoltà' di po- 
ter confelfare , Io ricerchi di ciò , e trovan- 
do, che non fia , lo rimetta a chi lo 'può. 
confelTare; e quando fia di quelli, ma pu- 
re non abbia^, cognizione del penitente, Io 
interroghi del fuo fiato „ condizione , pro- 
le ffione , arte, o eferdzio . 

Gli domanderà,, quanto tempo "e, che 
non fi fia confeflatoj ricordandogli il gran- 
(difiìmo- frutto che fi cava dal confelTarfi 
fpefio. 

Se ha fatto la penitenza ImpofiaglT. 

Se sà gli articoli deHa Fede, ed i pre- 
cetti del Signore, e della Santa Chiefa : e 
Bon fapendogli , fi governerà conforme » 
quello , che fi dirà piu a baffo . 

Se ha ufato , in efaminare la fua cos- 
cienza , la debita diligenza, la quale "de- 
ve efier tanta , quanta fi fuol mettere in ne- 
gozio importantijfimo ; effendo veramente 
tale i’ andare a ' quello Saeramento V la 

que- 


I 
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querta occafione , fecondo che vedrà efTer 
bifoi^no, Io inilr urrà" anco come debba far 
i’ efdiTie della cofcienza , per ridurli a me- 
moria rutti i peccati comméffi , con le fo- 
ro circoflanze , cioè che vada tra fe ftef- 
fo fcorrendo la fua vita, prima, quanto 
alia diverfità dell’ età , cioè di puerizia , 
gioventù, &c, Secondariamehte, quanto al- 
la diverfità degli fiati, ne* quali fi farà fro- 
' vato , come farebbe prima che fi mafitaf- 
dVi poi nel matrimonio &c. Terzo , quan- 
to agli accidenti diverfi di profperità , ed 
avverfità, di fanità, ed infermità, i varj 
'tempi, i- dive'rfi uffizj che ha efercitsto, Itr 
' compagnie, che ha tenuto, i luoghi, pae- 
fi,, e cafe dove c fiato, ed ha converfatoj 
e finalmente in tutte quefte cofe ricerchi , 
le ha peccato col cuore, con la lingua, o 
con opere . 

Lo avvili parimente delle condizioni , 
che fi ricercano' per una buona Confellio- 
ne, dichiarandogliele con 'la maggior bre- 
V'irà , e facilità, che fia pofiiblle: e potrà 
ridurre a quattro, o cinque più principali/ 
quelle fedici , che fogliono mettere i Dot- 
tori, comprefe in quarti verfi : 


Sh fimplex , humììis canjfjjio , pura , fidi» 

' -//j, 

' Atque freqttens f nuda ^ difcreta ^ Ubèns , 
verecunda , 

ìntegra y fecreta y laerymabìUs y accelera^ 

ta y . 

fortis , O* accufans , Jtt parere para^ 


ta . 


GII 


I 


I 


Digitized by Goo^le 



jDV S^. Carlo-, Ì8j 

Gli drmanderà , fe'^à“di .é(fere. .locorfo j 
■ in qualche c a fa fi fervuto \ ovvero in qual- 
che^ fqpmunica 5 : e le sa avere' quàllìvo-* 

I gli» altro irnpe^imenYo ^ per i| quale egli 
non lo^pplTa -afrolvcre: e trovando allora, 
o nel corte delia' caafeliìòne\ tal^' impedi- 
mento, noh proceda, più oltre 'i. ma avvilì 
il penitente , che noa, può ^IFers.-da lui af- •- 
foiuto , ed elTendd rjdia Città, che gli' 
necelTario prerentarft innanzi al ‘Vefcovo 
e al Penitenziere Maggiore della Chlefà 
Cattedrale , o ad dtro', a cui fiafi data fa* 
colta di aflòlvere in fimifi c^fì';. ma quan- 
do, per qualche rifpetto giudicafle iT Cari- 
felTore , non convenire, che fi: prefenti il 
penitente , venga ^elTo per ìa facoltà dal 
Penitenziere, dal Vefcovo* 

Se il penitente è fuori della Città', ed il 
tafo è tale , che pofla elTer fuddelegato il 
- Confe;irore ft^lTo ad aflolverlo dal Vicario 
Forando, o altro delegata dal Vefcovo i« 
quelle parti per limili occorrenze de’ cafi 
rifervati procuri la facoltà opportuna: al- 
trimenti rimetta il penitente ad elfi , ec- 
cetto fe quelli anco avelfero facoltà dr 
tale afibliizione .de? cali rifervati, ocheci8 
non folle cotnprefo nelle loro facoltà j ed • 
allora , potendo if, penitente venire, iii 
Città, I* efptti a: fa rlp f non potendo , pi- 
gli da lui licenza di fi:river&,,o dire il det- 
to cafq al Vefcovo ;,,èd occorfenido di do~ 
vere Cctivcre ,, lo faccia con prudenza còlla* 
tM-3,8&lor cautela,,., che farà polTìbile, accioci^ 
che -il caia" noa venga a*, notizia di altri i. 
e quando là cofa fo^e di fàléikrportanza 

che„ 
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che , fe la lettera perdefle , 0 fofse in- 
tercettata' portafse notabile 'pregiudizio al 
penitente, lo faccia venire in perfona ; 
quando però' non ’parefse al Confefsore di 
venire egli hiedefiino » 1 * ' 

In tali cafi farà bene, che ricorra, o 
indirizzi i Penitenti p’ììi torto direttamente 
al Pcnitenzier Maggiore , che altrove, per- 
chè egli è fpeCialmèp're deputato' per P af- 
foluzione de’ ealì rifervati ; e dove anche 
non potefse querto, ha ordine di procurai 
prefso del Vefcovo , dove fia necefsario f 
ogni opportuno aiuto ip fimili bifogni . 

. Avverta, che, fé trbyafse il penitente 
legato da qualche fcomunica , loinftruifca, 
quanto fia, grave la pena 'della fcomunica',' 
e quanto pericolo vi Ca in perfeverare in 
quella, e con quanta diligenza fi dee fug- 
gire; il che farà, ", montando ad efso- gli 
értèfti di qiierta, . 

Interroghi, fe sà d’ alcuno -Eretico*', q 
folpetto di erefia , o altra fìmtl cofa , Li 
quale abbia da dinuaziare in. vigore degli 
editti del S. Uffizio, o V’efcbvili;*e tro- 
vando, che abbia tale' obbligo*, lo faccia 
foddisfare: e fé avefse per colpi fua pàfsa- 
to il termine , che fi da a fare dette de- 
nunzie,, dopo aver avuto notizia dell’ere- 
tico, o fofpetto , gli faccia ancor procurar 
la licenza di efsere afsolutb ,' 'per non aver 
denunziato a tempo. ■ ^ ‘ • 

Dee fare ' quelle interrogazioni Intórno 
alle confertìoni pafsate , che fono necefsarie 
per conpfcere , fe fofse incòrfo inalcunca- 
{e , per U quale fofsero fiate nulle , e però 


' • ‘ ' Dì St CuTÌOf z8y 

fi dovefsero reiterare : come farebbe , fe fi 
fofsc confersato da chi non aveva poterti di 
afsolverlo , ,o da chi qon avefse ufdta la 
forma legittima delParsolu^ione , o da Sa-’ 
cerdote. tanto' ignorante , che nonintendef- 
fe , o fapefse le cofe , che' fono, necefsarie 
per amminiftrare quello Sacramento/ ovve^ 
ro s’ egli ;avefse" Icienremente taciuto’quai- 
che peccato mortale, o divifa la confertio- 
ne , dicendo ad un ConfelTore una parte 
dei fuoi ' peccati , e ad un' altro 1’ altra j c 
fe fi .folle ^confefTaro. fenza aver alcun dolo- 
re dei fuol peccati , o fenza propofito di 
emendarfi, o fenz.!i ufar diligenza di forte 
alcuna , 'per ricordarfi dei peccati . 

E perchè per Io più fi fuole ufar molta ne- 
gligenza in far le confertioni , come fi 
deve , .martìmamente nel tempo , che la 
perfona non vive in timore di Elio, ed ha ' 
pochilfinia , o niuna cura dell’ anima fua; 
.dimodoché, più fi confefla per una certa 
.ufanza , che per cognizione , ’ch’ egli abbia 
dei Tuoi peccati, e defiderio di emendarfi j 
in ogni cafo , per la, grande utilità , che fi 
^ricava dalle confertioni generali J martìma- 
menre nel principio, che I’ uomo fi rifol- 
jVe di volerli daddovero emendare , e con- 
vertire a Dio , efortino i Confertbri , fecon- 
do la quanta delle perfone , a luogo , e 
tempo , i penitenti a^ far una buona con- 
femon generale , acciocché per mezzo di 
quella , rapprefentandofi innanzi agli oc- 
chi tutta la vita palTata , fi convertano con 
ffl#ggtor /ervore a Dio } e foddisfacciand 
V - ' con 
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cop quefta .a, tutti i difetti , che fo /fero in- 
tervenuti nelle confefliom paH^até « ‘ ^ 

Finitele dette interrógazlonì , che fono 
'"come preahibóli Ipfep.aratQfj'a^?.' 
ne , induca ir Confeffore in ogni -.modo il 
Penitente, che effo dica pritria tutti i fuoi ' 
peccati, dei quali ‘fi ricord?. ’ ’ 

II che fatto che abbia , e trovando, cditie 
per 'lo più fuole accadere, che , il peniten- 
te, abbia.' bifogno di effer interrogato, lo 
interroghi, acciocché per mezzo delle in- 
.terrogazioni intenda rqolte cofe che egli 
fi farà fcordate , o averà confufamente det- 
te , avvertendo in particolare , di domanda- 
re fempre il numero dei peccati mortali 
commefiì ; dimodoché , febbene ii Peniten- 
te non gli fapi'i precifamente riferire, gli 
faccia almen dire poco più, o meno quel , 
numero ,,che penfa eflere più appéclfo al- 
la verità : e proceda in quelle .interr-oga- 
zionì con ordine , cominciando da’ Co- 
mandamenti del Signore , ai quali sebbene 
polTono ridurli tutti , i capi , de’ quali fi 
dee interaogare , nondimeno con p^fone , 
.che vengono di rado a quello Sacramento, 
é bene fcorrere ancora per i fette beccati 
.capitali, i cinque sentimenti .del wrpo , 

,ì precetti della Chiesa, .e ,1* opere 
misericordia . 

M j 
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Dell» diltgènzMy e prudenza y con 1» v 
. quale i Con^effori devono inter- 
' re^tre i Penitenti» 

« 

D Eve eflere il Confeflbre prudente, ufaa- 
do particolar diligenza in domandare 
di que’ peccati, ne’ quali-gli uomini.della 
flato, nel quale il Penitente , fogliono 
per io pili incorrere . ’ - 

E ne’ peccati "carnali , infieme 'Coti la 
prudenza , deve tifare molta cautela in'non 
cercar altro ,' quando averà intefo la fpe- 
zie del peccato , e le circoftanze grande- 
mente aggravanti . 

Per quella cagione il Confefldre deve e f- 
fere inllruito , quali fono le circollanze , 
che mutano la fpezie del peccato , o che 
grandemente 1’ aggravano i però che quelle 
due forti di circollanze necelTariamente j(i 
devono efplicare nella confeffione , fopradi 
che ricorrerà alle Somme , che dichiarano 
quel verfo : 

Qjiis , quid y ubi y qui bus attuti l i is y 
' cur , quomodo , quando . 

Sia particolarmente cauto , - ed avvertito 
del modo , conjcui deve interrogare don- 
ne , e putti , 'acciocché non infegni loro 
quel, che non, fanno , e fi sforzi di.ufac 
parole , che non offendano le orecchie del 
penitente j guardandoli , mentre che con- 
felfa , di non far atto , né gello alcuno ^ 
per il quale qualche circolianre fi porelTe 

' ■ accor- 
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'accorgere di gravezza di peccato nella per» 
'fona , che ha innanzi,, ed anco per non 
Spaventare il penitente , dimodoché per que- 
llo taceflTe qualche altro grave peccato ; an- 
2 Ì gli faccia animo a confelTate ognienor- 
ane., e brutto peccato-, 

§. X V. 

'JCautéla néi commutare i voti , ed 
ajfohere dà' peccati enormi 

t 

I L Confeflbre , :che ha qualche privilegio,, 
facoltà, ed autorità di comimitare i vo- 
;ti*di quelli , che li conteflano, non gli com- 
muti , le non in altre opere pie , maggio- 
rii , e più grate a Dio, o almeno uguali,, 
avendo diligente riguardo alle fpefe , fati- 
che , ed altri incomodi, che avrebbono pa- 
tito, fé aveffero adempiuti i loro voti. 

Se han facoltà né’ Giubilei, per privile- 
gi , o lettere Apofloliche d’ alfolvere dai ^ 
peccati , benché enormi,, pene , e cenfure 
ecClefiafliche , fiano avveniri, che nonpof- 
fono però difpenfare con quelli , che fieno 
incorfi in irregolarità, falvo , fé nelle dette 
lettere Apoftoliche non fi fa di quello ef- 
prefia menzione . 

§, X V L 

Gafi , nei quali il Confejfore dee ne- 
gare 0 differire P affoluzione » 

A cciocché i Confelfori fiano inflruiti'di 
non dare il benefizio dell’ a-lfoluzio- 

nc 
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nc a quegH, che veramente 'ne fono inde- 
gni , come per inconfiderazione , e neeli* 
genza , o per altra, cagione fperfb accade, 
donde nafce, che molti perfeverano lungo 
tempo ne' medefimi peccati , con notabll 
rovina dell» anime lóro ; per quello abbia* 
mo, col parer di molti Teologi Secolari, 
e 'Regolari di varie Gongregazioni, notato 
b^lTo quello , che li deve oflervare 
da ConfelTòrì in alcuni cali più frequenti : 
p«ro fiano eflì avvertiti di geveraarfi in 
anolvere, o no, in quelli infrafcritti cali, 
nel modo, òhe fi dirà. . 

Perchb adunque ognuno, che fia perve- 
nuto all ufo della ragione , è obbligato , 
lotto pena di- peccato mortale, a fapere 
tutti quegli articoli del Simbolo ApolfolU 
co> quali fieno, almeno quanto alla foUan* 
? » . ^°”^*'’'^amenti d! Dio, -e della 

canta Ghiefa , che obbligano a peccato mor- 

* n* r lì fogHono infegnare 

nelle fcuole della Dottrina Crifliana ; per 
quello , trovando il ConfelTote , che H pè- 
fnrente non fappia'le fopraddette cofe, fe 
nòn farà difpollo ad impararle quanto pri* 
alTolverlo : ma quando fi 
«nbifca pronto a farlo , fe altre volle, ef* 
tendo fiato ammonito dal Conlèirore, o^fia' 
0 tefib’, o altro , o dal fuo Curato , . in 
particolare ad impararle (di che avverta d» 
interrogarlo ), non .ha fatto la debita dili- • 
^^pararle fecondo la fua càpa-- 
P afibluzione fino a tanto 
che m qualche modo foddisfaccia j ma, non 
elTeiido fiato - di ciò avvifatò ; lo alfòU* 
II. N ^ 
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va , dandogli prima quella inflruzione del- 
le iopraddette cole,, che gli fdfle vUecefla- 
ria,*per eflere allora capace dell’ alToluzio-. 
ne . 1 :.n. ■ ^ 

Trovando Padri , e Madri di - famiglia,, 
che non ufino diligenza di .fare imparare 
le fuddette cofe a quelli , che fono fotto 
la lor cura, e non le fanno., o. frano, fi- 
gliuoli', o figliuole, .o fervitori , o ferve,, 

( del che avvertiranno, d’ interrogarli. par- 
ticolarmente)' ovvero non procurino, che 
offervinp i precetti di Dio b'ignor nollro , 
e della Santa Madre .Chiéfa ; 0 veramente 
quelLo: eh’ è peggio impedifeano ad oflTer- 
varU ,'come fanno quelli., che tengono tan- 
to occupati i fervitori , e fej;ve ,; che in un 
certo modo gli .nrettono in .ueceffità di la- 
vorare pet;-i propri bifogni le felle , o che 
x^n ^dapno jlor tempo, ohe, ..conforn^e ^a.J 
precp.ttp - della .,Chiefa pollano udir la, Mef-, 
13 ;, .0 .che jfenza fa pere, q_uali della fuafa,-. 
n ijgl ia h,a n no leg i r t im 0 _ im p ed ijn ep tp a a n»- 
no, p iafciatio , riare ,diftintamente , da vCepjtr 
in cafa fua nel .tempo della Quarefima , e. 
negli, ahfi giorni di .digiuno ; o gli dannpj 
avanti l’ ora. debita, in tali giorni , la matn 
tina da definare , o cbe,jion gli amiponlri 
lÒono , .e correggono , ^quando trafgredifcp-.' 
n,o e(Ti precetti^ e quaq^d -i fervirpti fono 
incorreggibili., e fcandalofi ^ [,non ,dannp - 
lof, .licenza" dà c^fa fua :, in fotti quelli ca- 
-fi.j fe non promettorLo di foddisfjjre reai-, 
mente a quello., che fono, tenuti ,■ e .di . 
emendarli della negligeuza ufata nella cu- . 
ra della fua famiglia nellé fuddette cofe , 

‘ i .:ì 


Digitizo 


/ 


Dì S* Carlo . zp l 

tron gii' a-ffol vera : ma promettendo di 
io , fe non faranno altre volte flati amtniò-' 
niti dal ConfefTore , o Curato , nel • modo 
cJhe s’fe detto di Copra, gli pott^à aflolve^ 
re ; e fe fono flati ammoniti piìi volfe , 
nè 'fi fono in modo alcuno corretti , 'diffe- 
rifca di dare T aflbluzione , finche abbiano 
dato principio, e veri fegni , ejpruova‘ jjer' , 
qualche tempo deli* emendazione , ' 

Il medefimb modo oflerW còti quei,' che' 
né’ giorni di feflà perféverano in lavorare', 
comprare, e vendere , o fare altre cbfe proi- 
bite . ' ■ . ' ^ ^ ■ - 

Lo fleffo oflervi con quelle perfonè', le 
quali nel fuperfluo ornamento del corpo' i’ 
e pompe -peccano mortalmente. ‘ ‘ 

X 'V I I. 

' -Cafi, ’Tìt*' quali ié pompe , 'o vàni 'oé'- '' 

' ' namenti^ fonò peccati *’ '- ‘’ 

' “ ; • moti ali . ’ 'V' 

•u -i •■Zf. :• n ' 

E Perchè Torto ridotte lè pompe^ di qne- 
fli tèmpi '*nér maggior colmo , che pof-' 
fono edere, ^ ed Trt buona parte per'colpa, 
é negligenza de’ Confefiiòri , ^ i quali ^fénza' " 
confideràfeiòhe alcuna’ ,-e fòrfé Tenza ; fa'^fié 
cofeienza-ai penitenti gli àfiblvono; fi iti et-* 
teranno’ diflintarnènre i càfi,-' ne’ qudli He . 
perfone' pèr de Tupefflué pompe,* éd 'ornato' 
peccano moriàlmènte ,‘'accipccfcè ' pqi"heli’l 
' risolvere, fi reggano 'fecondo gli’avvifi da-' 
ti di foprà'i V r • • ;c o ^ 

'•-Quando adunq'Ué ufano ptyrnpe,/q 'fi ór- 
’ N a .'>na- 
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nano à fìne dì peccato, mortale, peccano 
mortalmente. 

. O quando per Craili ornamenti, trafgre- 
dlfcono , o fanno , che- altri trafgredircano 
qualche ^comandamento di Dio,, o^deUa 
Chiefa , come farebbe lavorando lerfeHe, 
ot facendo lavorare, o lafciando la MefTa , 
0. facendola lafciare per ornarli , o elTendo 
cagione , che il marito , o altri , a* quali 
fpctta, (pendano più di quello , che por- 
taiip jìe fue , forze., onde fappia , o debba 
ragionevolmente fapere , o dubiti probabil- 
mentè , che per queUp nafcano odj, o dif- 
fdj in. ca/a, il marito , o altri fodditl.be- 
{iernmino ,, facciano guadagni , .o contratti 
illeciti , cefHno colpevolmente da Hmofìne 
debite , ó da foddisfare legati pii, o altri 
debiti, a’ quali fono obbligati , o ritenga- 
;no , o differifcano là mercede debita agli 
operar; , jp facciano , nuovi debiti , .che .poi 
jDLOJi p^odano n fu o . tèmpo pagare, dalle 
quali cofe fegua danno dj^l proffimo , non 
polTano collocare le fgliuole in matrimo- 
nio , quando fono in età jconveniente il 
che .fuole 'partorire per lo più grandi in- 
conyeriienti ^ o ne nafcano,, o lìapo per 
nafcere jàjtri fimill peccai» che fi. vedono 
feguire , comunemente, per le foverchie po.m-i 
pe, .ed ornato è peccato mortale ^ , 
perchè quafi àmpolTjhde’i quandpr 
una perfona . sfoggi^ più idi qdello, che 
portaru) la l^a facoltà che,; nbn c'onofca , 
o poflrf e debba conpfeere che ne fe- 
guono ì ò abbiano a feguire Hmili peccati, 
« .pub r.quafi .fare uni,ver(al,_ giudizio , .che 
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tali fieno in peccato mortale, fe dalla di- 
ligente difcuffioiioe, che farà il ConfeÀbce 
<;ol penitente ,"afOn gli cofte.rà del contra- 
rio per qualche particofaxe cagione « < t* 

• Pecca ancor la perfona mortalmente nei 
modo, dell’ornarfi , quantunque la fpefainon 
pafifi Io, ftato , e facoltà fua ; cofm*e fe Pof-' 
'namento ^ induttivo da sè a iafcivia , 
veramente per comune interpretazione' dé-“ 
gli uomini ; ovvero , fe quantunque noti' 
fia induttivo da s^, nondimeno s’accorge', 
o dubita probabilmente che- .per occafione ■ 
di tal modo d’ ornamento , non. ufaro co-^ 
munemente dalle ’perfòne probe del fa® 

{fato , qualche perfona particolare fi muo- 
va ad amarla- inoncftamente , o' fi'’ nutfifca 
in quello peccato; e tuttavia fa niuriaptf 
poca {lima- della falut« fpintuale del Tuo ^ 
proffimo , quaJ vede rovinare pèf qttefloi 
ftjo'ftraordinarlo ornato , e vuol perfevera» 
re pur in effo : ovvero quando e fatto tal- 
ornamento con intenzioue' di moftrare vari 
affetti d’amore inoneflo, e dar Pegno di efli- 
con veifire varj colóri , a in- altro modo 

r r - » 

5. XVIII.- . - 

■ Aitri eafi particolare , nei quali il 
Confejfore dee negare , 0 dijf^ 
rire P affo luzione .' 

A Vverfa'ahcora, chenon folo non pof- 
foRO aflolverfi coloro , che' veramente 
non banno ferma- deliberazione di lafcia- 
re il peccata mortale , ma nV anco quel* 

> . N- 2 li. 
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ijj che'fe ben dicono di defiderare di la- 
{ciarle * nondimeno affermano , che lor pa- 
re y che non lo lafcieranno , fe quelli taU 
non vogliono, pigliar quei rimedj., fenza. i 
squali il ConfefToie giudica, che torneranno 
al . peccato!. Di fferifca ancoJ’ afloluzione., 

' finché fi; veda qualche emendazione , a quel- 
li , che quantunque dicano, e promettano 
dr lafciare il peccato., nondimeno il Con- 
lefibre giudica probabilmente, che. non lo 
lafcieranno , come fono alcuni uomini , fper 
cialmente giovani-, oziofi , che. il più dsi 
tempo fiatino io. profefTione di giuochi , 
crapule , amori , peccati, carnali , beilenv 
mie., paròle.difonefle, mormorazioni,, odj, 
detrazioni e ,v.engono folamente gli .ujtitrvi 
.giorni di Quarefima. a, confeflarfi , e quel^ 
*che :nioIti anni .abbiano, perfeyerato , e fiar 
,ap ricaduti ne’ medefimi peccati, .t\è hanno., 
di.ligeiiza alcuna, per . emendarfenv , 

• . . X- .X.' X* , 1 

quAÌi 'i fia.m^^U.occa/tom , 

cht fi debbono iafcìare ^ frim a* di- ricever 
re aJfoluzione^K' 

N On fi., pofipno .parimente affblve^e^que!--^ 
li,, che non. hanno, vera rifojuzione 
di lafciare infieme con. i peccati mortali le 
occafìoni di efiì . 

£ perchè é di- molta importanza , che. i 
ConfefTori intendano, bene quefio , però' ad 
inflruzione foro., fi fpiegherà p>ìi diflefamen-r 
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Ctiiamanfi occafìoni di peccato mortale 
fiirte quelle cofe , le quali fono cagioni di 
peccare ; o perchè da sè fte(Te- fono indiK- 
tive al peccare , o pèrche il' Confitente è 
folito in quellle talmente peccare , che ra- 
gionevolmente deve il CóufefTòre giudica- 
re , che per il' fùo mal abito nè anco per 
1’ avvenire s’^afterrà,- fe in quelle occafion.i 
perfevererà . 

Del primo ordine di occafioni ,■ cioè 
quelle , che di fua natura fono- induttive 
al peccato , fono il far profefiìone di gi- 
uoco di carte, o dadi , ovvero tener cala 
apparecchiata a quello effetto per altri , 
tener in cola, e a fua» requifizione la-^ per- 
fona, cori la quale fr pecca , o in altro 
modo, coabitar feco-, perfeverare nei ragio- 
namenti , fguardì , -converL^ioni y ed altri 
gefii , e pratiche di amor lafcivo . 

Effendo adunque involto il penitente 
in alcuna di quelle oceafiqni y 0 altre a 
quelle firn i li , fe la detta occalìone c tale 
che fìa In elTere come tenere- le concu- 
bine , o limile , non' deve-dl ConfelTore 
aflblverlo ,• fe prima attualmente non la- 
fcia elTa^ occafione : nell’ altre‘ occafio-ni 
poi, come' pròfefltone di giuochi , fguar- 
di , converfazioni , gelli ec. fe non pro- 
mette di lafciarle , e quando anche pro- 
metta , fe avendo promeffo altre' volte , 
nondimeno non fi fia- emendato diffèrifca 
1- alToluzione' fin a tanto che veda qualche 
emendazione» 

E perchè può accader- tal-cafo , • che y 
, penitente con tutti i ricordi, e modi, ohe 
'' N 4,. gli 
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gH vengatio psopoHi dal prudente ^ e ze- 
lance Confelfore » varamente *non poiTa la- 
fciare l’ occasione fenza pericolo ^ o fcan «' 
dalo , deve il Confeflbre femrfi di .quelli; 
rimedi , 

Primieramente difTerifca I* alToluzione fi-, 
no a tanto , che veda certa prova di ve- 
ta- emendazione , e_fe non potelfe differi- 
te 1* aflbiuzioae lenza pericolo di qualche 
infamia del penitente , e veda in lui tali 
legni di contrizione , e tal difpofìzione , e 
prontezza a ricever i rimedi., che il Con- 
fofldre giudicherà -neceflari , perché ff 
emendi; dee, proporgli quei , che gli par- 
ranno più opportuni , e necedarj : come 
per efempio ordinargli , che non fi trovi 
folo coni la tal . perfòna , . alfegnargU orar 
zioni qualche macerazione di carne , e 
fopra tutto, le. frequenti confelfioni , ed al-, 
tri firn ili , quali fé eilb accetterà, il Con- 
felfojTe potrà afidlverlo , 

£ fé dopo quella, diligenza fatta da lui 
0 da ajrro Coqfeirore precedente non fi 
farà emendato., non gli dia 1’ affoluzione 
finche attualmente non abbia, levata 1* oc- 
cafione,.o non parrà altramente al Vefeo- 
vo , al quale faccia ricorfo in tale occafior 
ne, conferendo col VefeovQ. il c^lo , fenza 
(coprir le perfone • 

Occafioni di peccati mortali nel fecon- 
do ordine. > cioè per rifpetto della perfo- 
na ., fono quelle cofe , le quali , benché 
iìano in sè lecite , nondimeno ragione-, 
Volmente fi giudica , che il Confitente 
tornerà ai me<lefimi peccati , che già in 
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quella- ha commefTo-, fe in" efl*a ’perfevere» 

^ , come per il palTato ha fatto Tali a 
molti fogliono eflere per la corruttela del 
motido^. la milizia , la mercanzia, i ma-- 
gifìratì , le avvocature, le procure , ed al- 
tri fimili eferciz) , ne’ quali l* uomo , che 
h abituato a peccare fpelTo mortalmente con 
beftemmie, furti , ingiufVIzic, calunnie , o- 
dj , frodi , fpergiuri, ed altre- firn Ut offèfe 
di Dio-, sà che perfcverando in tali efeiti- 
xi , gli occorreranno le medefime occafio- 
ni , ne vi ragione di- penfare , eh* egli 
abbia ad' elTer più' forte èontra il -peccato , 
che nel palmato fìa flato,' e confeguentemei> 
te ritornerà agli ftelli peccati . 

Perb coftoro debbono, còme dice Santo « 
Agoflino , o lafciaro 1* efercitio a loro pe- 
ricolofa , o almeno non efercitarlo fenza 
licenza , ed obbedienza d*un buono , ed 
intelligente Sacerdote il quale non deve . 
affolveie l’uomo in tale flato, fe ha opi- 
nione ragionevole, che fia per ritornare a’ 
medefìmi peccati , quando perfeveri nella 
medefìma occafione , però dee far pruova 
della' fua emendazione per alcun tempo . 

E in queAo è da aprirfi gli occhi tanto 
più, quanto che il difetto de* Confeflori 
in quella parte- fa sì ,' che quafi in tutte -- 
le arti , ed efercizj regnino molti abufi, e* 
peccati gravUTìrai , fenza i quali pare per- 
queflo, che oggidì molti non fappiano 
fercitare nb anco le cofe in fe flefle giu- 
ftififìme , 

Come per efempio ne’ magiflrati , ed 

N 5 al' 4 
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altri uffizi, -giurano moli? «.ofe , che nan* 
fi offervano. 

Nel configliare ,, av.vocare , e procurare, 
fi ferve alU malignifÀ 'de’ Clienri , ed alU, 
ingiuftizia contri la propria cofcienza 

Nella milizia alle regole del duello , a- 
gli od) , ed omicidj , a,profeffione di giuo- 
chi,. alia, befie.mmia, alla rapina.,, alle me-. 
retrici . . . . ^ 

. Nelle mercanzie, all’ ufure alle .fraudi) 
delia robe., in mifchiare , e .dar- la, cattiva- 
per la buona .,. o<vendere per piii quello > 
che„vale meno, in ifpergiurare faciliffima^ 
rne..nte., in fraudare i dazi, ed altri. pecca-, 

ti. ... V 

, Molti artigiani fi occupano cosila feda , 

come.il dì di lavoro. ,, ficchi mai. vnon fi 
danno al culto divino-,, nè alcojtano la pa- 
rola di Dio j ed al medefimo modo occu- 
pano la. fua famiglia . ’ . ' ^ ^ . 

E. così, fi troverà , che .molti in tali e- 
fercizj fono eontinuamerrfei vifiuti in pecr 
cari, mortali , i quali non fi devono ftimac 
capaci dell’ afibluzione y lenza prima ular 
diligenza pftr liberarli dall’ occafioni , o far- 
li più forti . 

Anzi ufando/il C.onfefTore una maggior 
diligenza , troverà forfè,, che alcuni dique- 
fli tali mai non fi fono confelTatl: e;riiiQc 
vando , che_veramenre fia così, doveràmo-r 
fiat loro , ohe perciò devono (.oltre la det- 
ta..., prova di realo emendazione-', o.di Icor- 
darfi dell’ eferclzto ad. elfi pericolofp.) con- 
feCTarfi gene'ralmen^te , ;«d. ufar rime.dj toni 
, per. la loro falute . 

^ Molr 
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Moire plìi dovrà elTere avvertito il Con- 
fefl'ore iti quella forte di efercizj , ■ ed ope-^t 
razioni , ' le quali non- hanno l'eco alcuna 
neceffità , ed utilità ; e fe non fono -in. 
quella prima forte di occafiont per fe in- 
duttive al peccato mortale , e confeguènte- 
mente da lafcìarfr. ordinariamente da ogni 
fotta di perfone , nondimeno inclinano al> 
male, e tirano molto. facilmente fpeffe 
volte l’uomo a diverfi peccatimortali , co- 
me fono l’andare a balli , il^convetfare con- 
beftemmiatori , bravi ed altre compàgnie--, 
il frequentar le -taverne 1’ oziolità efimi- 
li cofe, per occaGone delle quali ,-'eflendo 
folilo l’ uomo di peccar mortalmente , non 
deve elfer adbluto, fe'prima non lerihim- 
zia , e promette di- aftenerfene , e lafciare 
realmente detta occaGone ; e fe pure pare- 
rà al GonfelFore di poter- veramente crede- 
re la prima , a feconda volta alla promef- 
fa , che fa il- penitehte di lafciare la* detta 
occaGone, potrà con efla prom elTa afTolver- 
lo; ma più oltre non lo faccia, anzi dil- 
ferifea l’aGbluzione, Gn che veda le attua- 
li prove , che G Ga levata da quella occa- 
Gone.. 


.. XX. 


Altri enfi parimente da negare , o dif' 
ferir /’ ajfoluzione . ... • 


S I guarderà- ancora il ConfclTore di af-^ 
Iblver quegli che efercitano conreat- 

N 6 ti 
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ti nominatamente proibiti , o che aftri- 
mente fono manifeflamente illeciti , fe pti- 
ma non gli refcindono > e fanno la debita 
foddisfazione . E quando l contratti fon 
dubbiofi, )fe- il penitente: darà fufficiente. 
cauzione di {lare a quello » che farà deci* 
fo , ' lo - potrà alTolveie} ed ammettere alla 
Comunione • 

Neppure 'aflblva , eziandio in, vigore di: 
qualcne Giubileo, quelli, che non hanno 
notificato ciò , che fanno delle cofe , le 
jquali fìano (lati ammoniti di noti he are per 
pubblico Editto, o Monitorio Papale , o- 
yefcovile,, fe prima non fanno^ tal notifi*. 
cagione , e foddisfazione a tutto quello , 
che fieno obbligati per il danno., che-folTh- 
feguito per non aver notificato. 

Npn affolva innanzi la debita, re flltuziof 
oe , e foddisfazione quei, che hanno dL 
ciò qualche obbligo, potendo farlo leecer- 
toando quelli, che fono’ in grave e perU 
colofa infermità , a* quali però comandi 
ed inqarichi, che quanto prima, fpddisfac*^ 
ciano . 

§. X X I. 

Gowe il Confejfore debba congbiud^ 
ta Qonfejfione » 

U Sato che avrà il ConfelTote le, foprad^.. 

biette diligenze ,. fe non avrà tro:« 
varo impedimento alcuno , per il quale / 
debba negare,' o differire P afsoluzione 
.feccia , che il penitente conchiuda la Con- 
' fedone 1,. 'chUmandofi in colpa di tutti i 
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peccati' canfeffati , degli altri ,, che coit 
parole )' pensieri , opere , ed omiiTìoni has’ 
commeflì e de* quali non fi ricorda. 

II che fatto, IT oftrafidogli il Confeirore- 
( mafilmamcBie fe- è perfona ,, che. di rado- 
fi confefii ) la< gravità' de’ peccati , difcehr 
dendo^ in particolare a quelli, ne’ quali 
novera più involto il Penitente , gli darà- 
q^uei rimedi contro detti peccati , che eli 
pàrrano più efpedienti : nel ciré gioverà 
che il ConfelTore abbia famigliare quel li- 
bretto intitolato ; l^ethodus Confefforum-.y, - 
. ovvero, Direéhrium Confejforum , 

Di più y fe vi farà bifogno , gli ordine- 
rà , che foddisfaccià , refiituendo , o roba,, 
o fama, o onore , che avelTe tolto* al prof- 
fimoc e datagli la (aiutare penitenza, con- 
forme a- quello che. a. baffo fi dirà,, lo af- 
folverà . 

Se per forte il Penitente folfe incorfo> 
in qualche cenfura , dalla q.ualé egli lo 
poffa alToIvere, dee premettere detta allo- 
luzìone a quella -de’peccati ; ed i bene 
fempre premetterla ad cautelam , in quan- 
to egli può , ed il- Penitente ne avelTe bi- 
fogno . 

Similmente-, fe if Penitente aveffe qual- 
che cafo-rife'rvato , non lo alfolva , fe non 
Jra avuto la facoltà. 

Molto- meno s’ ingerirà in alToIvere da” 
cafi' contenuti nella ^olla in. Ccena Dofn:- 
ui , da altri , ri fervati, alia Sede Apo*-. 
ftalica 


§.XXH. 
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Forma di ajjjolvere .^ • , . 

t 

I 

E d acciocché tutti i Goufefrori ofTerviflO’ 
la m.edefima forma di afl'olv-ere , ufino' 
la leguente, avvertendo di non fafciaf le 
parole, nelle quali confile la foruia dell’ 
alToluzione , cioè i £go te abjqlvo:. Terran- 
no adunque quello modo ;■ 

Wlifereatur tui Qmni^otens Deuf , Ci>' du- 
mijjis-omnijuts peccatis tuis-i perducat te oA 
vitam aternam Amen~. 

Indulgentinm y- ab^olunonenr^ remijjio- 
nem omnium teccatorum tuorum tribuni tt- 
bi omnipotem ,, ^ mijericors Domintts .. 
Amen . 

Domìnus nofìer Jefus Cbrijius te abfolvat^, 
G>* Ego ^,(iu6ìoritate ipfius,^ nbfolvo te ab^ 
omni vincuìo excommunicatioms , fufpenjio^ 
nis ì & interdiHi j fi cjuod incurrijìi y quan- 
tum pojfum y <sy tu- indiges y. Deinde y Ego 
te-abfolvo a pécc-atis tuisy in nomine Fa-- 
tris , Cb* Fi/ii y. Spirjtus SanEìi . Amen . 

Pajfio- D. N, J. C.y merita Beata Maria' 
femper Virginisy & omnium Sanbìerum , Ù" 
quidquìd boni feceris , C5>* mali Jujìinuerisy, 
fint tibr in- ren\ij]ionem peccatorum , aug-^ 
mentum grati a y Ó" ptucmiam vita, aterna > 
Amen, 

" §, XXXIII. 

* ” * . > 
Pegole y da offervarfi nelF ingtufJgere la pt- 
nitenza y o foddis fazione . < 

N EH’ ingiungere la loddisfazipne , e 
penitenza , «feve il ConfelTore elTere 



^ . Di S. Cario .. 

circofpetto , acciocché non le imponga taa- 
to leggiere, che .la poreiU delle chiavi ne.- 
venga in. difpr.ez2o , « che elfo non parte- 
cipi de’^ peccati degli altri ; nè meno tan- 
to gravi, o lunghe, che l paaiirenti o ri- 
cufino. di efeguirle , o accettandole non [“■ 
efeguifcano poi intieramente . 

Pertanto deve il GonfefTore fapere i' Ca-- 
aoni penitenziali, perciocché, quantunque 
li pollano , e debbano; moderare ad orbi-' 
trio del prudente , e {jUfcrero Confeflbre ,, 
fecondo l*a contrizione del Penitente , o la, 
qualità e diy.erfit» dejle perfone , ed altre 
circoftanze , nondiraeno.é bene fempre guar-*- 
dare l ìuddetti Canoni:, ed, a quelli, come 
a regole, conformarfi , quanto giudicherà 
efpedienre: e quantunque il Confefiore non, 
imporra' la Penitenza del Canone antico , 
doveri nondimena. fpeife volte manifefìar- 
lo al Penitente , per indurlo a. maggior 
contrizione ,, e adefeguire tanto più prò n- 
ramente. la- minor penirenza , che gli farà 
aatajngiunta j cavando utilità dalla berii-*^ 
gnità , che oggi ufa foco la Santa ChieU 
in mitigare il rigoje dell’ antica difciplina 
Ecclefiaflica-, 

Procuri , che le foddisfazioni corrifpon- 
dano a’ peccati, comme/fi i' come , impo<* 
nendo per, i peccati carnali , digiuni , vir 
gilie., pellegrinazioni, cilizj , ed altre là 
niili/,cofe, che polTono macerare,' e 'moni, 
hpre la^ cajne per il peccato dell’ avari: 
zia , ojtre le. debite redituzioni , .impongi} 
hmofine , conforme alla facoltà di ciafcu.^ 



^94’ Avvertìmevti 

Alla'fuperbW-, ed altri peccati fpirituair,,- 
conviene 1’ orazione con la quale , umi- 
liandofi innan:^a Dio i s^ aequifta forza , 
e- vigore di rentlere a^ limili peccati. 

Alla negligènza d’ imparare le cofe'Crt- 
filane, gl’ imponga Pafcoltar le prediche,, 
e andare almeno per certo tempo alle Scuo- 
le della ‘Dottrina Criftiana . 

Agli indevoti, e tiepidi’" nelle cofe della-"- 
Calure propria fpirltuale imporrà il^ vifita- 
re , e frequentar le Chiefe, i divini ofiìzi^. 
e r orazione . 

' A’befteramiatorr particolarmente impon- 
ga grave penitenza , fecondo la qualità* 
della colpa conformandoli alia difpolizio- 
ne de’Sacri Canoni , Decreti de’ Pontefici , 
Concilio Lateranenfe &c. 

Deve però il ConfefTore ufar prudenza’, ' 
avendo riguardo alla quali a delle perfone,, 
non imponendo limofine a* poveri ; n^ pt-- 
dinariamente a quei ,/che con le proprie 
fatiche fi guadagnano il vivere, disunì,. 

*Ìd avendo il medefimo riguardo* nelle al- 
tre penitenze . 

Avverta di not; alTolver pubblici, o fcan-' 
dalofi peccatori, fenza ingiunger loro-pub- 
blica foddisfazione, e penitenza proporzio* 
nata al loro errore, acciocché con la cor^ 
»ezione loro foddisfacciano allo fcandala 
dato, in conformità , del Concilio di Tren- 
to : nè commuti dette loddisfazioni, o pe- 
nitenze pubbliche in altre fegrete , fenza' 
averne daf VcCcovo efprefla facoltà . 

... . §.XX1V. • 
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i »/ avarizia . . 

P^’‘ì!'L?n ’’‘fc Confeflbre a ftr 

«,kk* j che deve col Penitente 4 

con effo pii autorità in tó«e co 

je» che gli ordinerà per la falute di !<r°' 

-■ - 

aS=a“-.!?= 

nrni cccauojie di effe an7? 

npn lolo con naroi/> ^ ' an^i 

fatti , dia o'^^i tefììmo con 

fimili cofe^ “ teftimonto di, abortire 

«on"f :^lSi S^ant “e<T.. 

a ni alla Aia aùeft,. o“fe 
voti , X) fimiir cofe . ^ ' Qccafione da>- 

«mtui^r^ii’tt f^riice^^ ‘f 

^ di^Sanla ’ P™“- 

apparenza di aVarUil?®*' “®"‘ 


§.rXXVa 


Awertìwefiti 

§'. XXV. 



Dtf/Z’ obbligo del Confejfore a non^ - 
ifcoprire la Confezione , 

G UardIft fóprà tutto H Conféflbre ^ di 
non- ifcoprire nè con parola, riè cffri 
fe»ni in qualfivoglia màniera il peccato , o 
il "^peccatore , 0* alcuna delle circoflanze del- 
la perfona, con la quale il peccato è flato 
commeflo, nè* finalmente cofa alcuna feti- 
tita in confeffione , per la ^uale fi pofTa 
in qualunque modo venire in notÌ2Ìa di 
qualfivoglia eziandio mìnimo peccato eon- 
feflTato . E quando gli occorrerà-di domair- 
dar configlio per fapet la rifoluzione- di 
qualche cafo'y che gli fia occorfo in- con- 
.féirTone-, fia molto' avvertito, di farlo con 
perfone , ed in modo , che non fi polfino 
■^accorgere qual fia ' la perfona . 

E per quefio è bene , che in tutto fi 
attenga di parlare 'con altri de’ peccati udi- 
ti in confettione j e parlando per qualche 
bifogno collo ttettb Penkeme, non-lo fac- 
cia. fenza fua Kceaza in altro modo , che 
in atto di confettione,- fatto il raedefimo 
figlilo. 

§. X X V I. 

\ ' 

•Modo di far le Fedi per le Confejjipnr . 

.-.'1 

E Sfèndo il ConfefTore- riceccaro dal Peni- 
tente , che gli faccia la Fede di averlo 
«Lonfeiìato , per poterla efibire al fuo Cu- 
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i»afo , come dovrà far Tempre nelle contef- 
/ioni Palquali , la faccia nélla forma in fra- 
fcritta. E perchè di quolìe Fedi fe ne fo- 
cliono dar copie in iUaoipa ad ogni Con- 
teffóre, avverta effe di tenerle a' mano-, e 
di non- le dare ad alcnnO', fe non q-uelie-, 
che* fotrofeci veri per quelli che- avrà coi> 
feflato .. 

La forma della Fede farà' quella . Addi ' 
dei Meje di ho amminijìrata U 

S, Sacramento della Penitenza- '' 

che abita nella Parrocchia di 
. Scriva nel primo bianco- il dì, che fifia 
Gonfelfato , nel fecondo il Mefe-, nel terzo- 
il Nome, e cognome di- élTo Penitente , Cr 
nel quarto il Nome delia-Parrocchia-, dove . 
abita *, nel-fine fjoi il Confèflbre fottoferr- 
va il fuo Nome , e Cognome , ed il tito- 
lo del Benefìzio, o Uffizio Ecclefiaffico,. 
dal quale più comunemente fi denomina-,. 

' come a dire, Rettore, V.icerertore , Cane» 
nico., Cappellano- della: Chiefa N. o elfen- 
do R-egolare , abitante -nel iMoniffero N. E 
-tutto ciò-^ che li ha. da> fcrivere nei- bi.ii> 
chi della -detta Fedo ffampata , fiadimaiio ' 
del medefimo Confeifoce-, o almeno- il dì 
e Mefe , e la fuddetta fottofcrizlone» 

. X X V I K 
Varie Injìruziow ^ che dee dare il 
Confeffore ai. Penitenti , accioc-^ 
che perfeverino nel bene . 

P Ef maggiore inffruzione def modo , ch?^ 
hanno., a tenete i-.Confe/sori per 

lÙ^ 

s 
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to dell* anime di quelli, -ai quali avranno 
amminiflrato il Sacramento della Peniten- 
za , acciocché poffano perfevérare. e far 
progreflfo nell» grazia ricevuta i ; .ai>biam© 
notato gli infrafcritti ricordi . Devono i 
.Confeflbri , confojrna.e all* obbligo dei Padrr 
fpirituali ,, pigliare fpeciale afluntod’inflrui- 
re, ed incamminare nelle virtìi ctiftiane , 
e nella vira fpirituale tutti i loro Peniten- 
ti; ma principaimenre quelli', da’ quali fa'* 
ranno flati eletti per loro Padri fpirituali 
a cui ordinariamente facciano ricorfo per 
confefTarn, configliarfi ne’dubbjy ed occor- 
renze dèlia loro falute . 

Proccurino adunque di confermare in tale 
flato i loro flglluoli fpirituali che fiano 
veramente collanti nel propolito di pili' 
predo morire, che offendere la- Maellà- di 
Dio mortalmente, perder non folo la roba ,• 
ed Onore ,>ma la propria vita; ed abbia** 
«0 fervente ,. e vivo, defiderio di confor-' 
marfi fempre alla fua famiflitiia volontà. 
Per quello gli indruiranno del fine , per cui 
^ flato creato 1* uomo, e di tutte le alt' 
tre cofe, cioè' di fervire, ed obbedire r 
Dio in quella vita , per goderlo eternamene 
te nell’altra, che però elfi- devono aver 
animo di adoprar tutte le cofc tanto, quan- 
to gli polfaBo fervire a confegnir ^uefto' 
fine , e lafciarle. quando lo posano impe- 
dire da^eflbr.e facciano , che a quefto ab- 
biano indrizzato fé flefli , e le loro azioni " 
inlìeme con tutto quello,, che hanno in 
quefto mondo , 

Di mudo che nel vivere , nél velHre , 

nel 
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nel converfarej nel negoziare ed in tutti 
gU altri eferciz; , che faranno,, fi governi- 
no di forte, che tutti gli aiutino, a confe* 
guir quéHo fine , e fiano apparecchiati di 
moderare , e Regolare , o di lafciar qualfì- 
voglia delle fuddette cofe in quello, che 
il fuo Padre fpirituale giudicherà eflere ne- 
ceflario per la, falme j il quale, confidera- 
to lo (lato, e qualità di ciafcuno , gP in- 
camminerà conforme ad effo flato al fo- 
praddettp, fine . 

-GP.inftruifcano del modo di orare ( fe- 
condo la.ca^pacità .di ciafcuno ) 3. accoflu- 
mando, tutti , die i , facciano ogni giorno ,; 
almeno due volte, orazione, cioè la mat-" 
tina , quando fi levano , e la fera, quan* 
do vanno a letto . 

.Oltre 1 ’ efortargli a fentire ogni giorno, 
Meffa , ed andare le felle- a*^;DivÌni 'Offi-' 
zi: e particolarmente! à quelli che ,faran 
capaci, così 1 uomini come donne j infegna- 
je.il jmedo :di fare ‘orazione meritale, agli 
altri moftrare , come debbano dire-divota- 
mente il Rofario , o la Corona, P Uffizio 
della Madonna, i fette Salmi ‘Penirenzia- • 
li, o altre fimili orazioni 3.. inducendo jpe-> 
rò generalmente; tutti ii fuòi figliuoli ifpjxi- 
tuali a -far P efame della cofcienza , <per cul 
farà ;a prdpofito , che piglino quei; tempo 
-nella fera ,'^nèi‘ quale fono invitali col.fe-, 
gno dèlia -Campana a fare infieme con tut- • 
ta la famiglia orazione .: . •, 

' Gli efortino alle frequenti Confeffioni , 
e Comunioni, e vedano di ridurli fecondo 
il coQfiglio.-di S. Agof^ioo , che.ogoi D.ò-^ 
■ . . me- 


Digitized by Googic 



Dì S! Carlo. ^tt’ 

^Facciano comprare a quei, che fanno 
leggere , ed hanno il modo , alcuni libri 
fplritaali , e divori, i quali leggano ', o 
faccian leggere infieme con la Tua famiglia 
la fera , malTìniamente ne’ giorni delle fe- 
ile ; ed a quello effetto fon buone le Vite 
de’Santi Padri, di Gerfone della Imitazio- 
rre di Griffo,’ le' opere di Frà Luigi "Til 
Cìraflata , gli Efercizj della vita fpirituale, 
ed il Rofario di Don Gafpare Loarte , da 
Pratica della orazion>e fpirituale del P, Fra 
Mattia Cappuccino ,i ed altri limili. 

Inciilcberanno fpello ai ricchi , che fono 
dirpenfatori di -Dio delle richezze , che 
hanno;, che fe bene polTono foffentare con 
effe, e mantenere^ lo- flato y- e grado loro, 
debbono però farlo criffianamente , e mo- 
deffamentej sì che -1100 folo •nonWpendano 
in quello più di quello, che portano le 
loro forze, ma piutroffo l'nèno'i conforme. • 
anche a quello, che hanno condfciuto , ed 
infegnaro fino i Gentili ; che -hanno gran- 
de obbligo di far limofine j avvisandogli , 
che per non errare in precetto di tanta 
importanza , fi regolino col configlio di 
persone spirituali, ed intelligenti. 

£..finalmente, conforme allo fiato, e con- 
dizione di ciascun suo figliuolo spirituale, 
a tutti daranno quei ricordi,’ ed ajuti, che 
giudicheranno necelTarj , ed utili, acciocché 
fi Cionservino. nella' via del Signore . - • 

.. i -.i ...f . . Wr . • 

yJ L FINE. 
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RIFORMATORI 

Dello Studio di Padova 

C OnoecKamo Licenza a Sìmone Occhi 
Stampator di Venezia dì poter riftam- 
pare il Libro intitolato : Injìruzione pra- 
tica ^per Li Confejfori Sopra gli impedi- 
menti Matrimoniali del Sacerdote Filip- 
po Terzago parte feconda okervSLndo gl’ 
ordini. Soliti in materia di Stampe, e 
■ prefentando le Copie all« Pubbliche Li- 
, orarie;, di Venezia, e «di P,adova. 

. : DaL; li 7’ Ottobre I7pj. 

( gÌaC. NANI CAV. RIF. 

{'PAOLO BEMBO RIF. 

(^-.PIERO .ZEN RIF. - .. 

'*' 1**^1 • ■( t *■ " 

Regilirato in Libro a Carte ip2, alN. 20. 

. r r * • 


.in • ■ Marcantonio Sanf ermo Segr, 

Addi II Ottobre lypj... 

^ ' -ri- ■ : . 

- Regiftrato a Carte ;i 8 o nel Libro efiftente 
nel Magift'rato Eccl. contro la Beftem- 
iiìia. 

Giannantonio Ma, Cojfali Nodaro* 
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